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A... xuv / N « / v...-, A7 I jj Presidente sovietico 

a Torino e a Milano 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ij a polemica sorta a proposito del recente voto 
della prima commis^one della Camera circa la costi¬ 
tuzionalità del progetto Fortuna, ha assunto, come era 
del resto prevedibile, momenti di alta drammaticità 
registrando persino un intervento personale del Pon¬ 
tefice, che, non tanto per il tono, quanto per l’autorità 
della persona, ha fortemente contribuito a spostare il 
terreno del dibattito dal tema specifico del divorzio a 
quello delicatissimo dei rapporti tra Stato e Chiesa. I 
giornali cattolici poi hanno da parte loro sviluppato 
la polemica con toni tanto esasperati da preoccupare 
e muovere tutta Topinione politica del paese. Noi ab¬ 
biamo contribuito al voto di costituzionalità del pro¬ 
getto Fortuna con la convinzione assoluta di muoverci 
non solo nello spirito generale della Costituzione, ma 
di quegli articoli 7 e 29 che proprio per aver avuto 
una storia tormentata mettono a nudo, più di altri 
momenti, l’animo vero della Costituzione stessa. Sap¬ 
piamo bene che, in sede giuridica, i « precedenti » di 
una norma non valgono alla sua interpretazione, ma 
essi contano invece — e molto — in sede politica; a 
meno che non si voglia pensare che movimenti che 
raccolgono milioni di consensi, cambiano lo carte in 
tavola, cioè mentono, quando ciò torna loro comodo. 
Ora sia l’art. 7. sia l’art. 29 della Costituzione, respin¬ 
gendo quest’ultimo il concetto di « indissolubilità t 
del matrimonio, cioè un tipo di matrimonio con una 
ben chiara impronta ideologica, hanno teso, in modo 
molto preciso, a determinare l’indipendenza e l'auto¬ 
nomia reciproche dello Stato e della Chiesa. Coloro che 
citano con tanta forza l’art. 7 nelle parti dove si fa 
riferimento ai Patti Lateranensi e alla procedura di 
una loro modificazione, separano sempre queste parti 
I dal presupposto stesso da cui derivano, cioè dalla 
f solenne dichiarazione con cui si apre l’art. 7: la Chiesa 
% e Io Stato sono, ciascuno nel proprio ordino, indipcn- 
denti e sovrani. 


ON A CASO negli ultimi due giorni gli articolisti 
cattolici deirO.sserua/ore Romano e deH’Auucaire 
d'Italia citano assai di più il Concordato, che la Costi¬ 
tuzione. Riappare neH’Ayuenire di mercoledì 25, in 
contrasto con il presidente dell’Azione cattolica, l’af- 
fermaziono che fu dei democristiani all’Assemblea 
Costituente, che l’art. 7 non « costituzìonallzza » le 
singole norme dei patti e non ne fa princìpi regolatori 
dello Stato italiano, « che altrimenti inconciliabili 
sarebbero una certa confessionalità che ispira il Con¬ 
cordato e la laicità che lo stesso art. 7 afferma nella 
sua prima parte». Proprio cosi: l’art. 7 fu approvato 
da democristiani e da comunisti con questo spirito. 
Ora non si possono rivoltare le carte in tavola nè se¬ 
parare il tutto dalle sue parti. Anche ammesso e 
non concesso che l’art. 34 del Concordato abbia avuto 
in origine il significato che oggi i cattolici rivendicano 
— non essere possibile cioè da parte dello Stato una 
modificazione degli effetti civili del matrimonio reli¬ 
gioso, senza una violazione del Concordato — non vi 
è dubbio, che da venti anni questa interpretazione è 
divenuta inconciliabile con la ricordata laicità dello 
Stato e con la sua affermata sovranità e autonomia. 

Nè il Parlamento nè lo Stato possono muoversi al 
dì fuori dì questa interpretazione, a meno di voler vio¬ 
lare lo spirito della Costituzione e abdicare ad una 
delle sue potestà fondamentali. Non è dunque il Par¬ 
lamento, agendo come ha agito a violare la Costitu¬ 
zione e a riaprire un contrasto fra Chiesa e Stato. 
Malgrado l’espressa volontà in contrario è proprio la 
parte cattolica a riaprire un’arca di conflitti e di com¬ 
petenze fra Stato e Chiesa che la Costituzione da venti 
anni ha risolto. 

E QUESTA apertura di conflitto che ci preoccupa. 
E non tanto per la materia giuridica del contrasto — 
parliamo della sfera di intervento dello Stato e della 
Chiesa in fatto di matrimonio e non del divorzio — 
certamente delicata, ma altrettanto certamente risol¬ 
vibile attraverso una trattativa bilaterale che renda 
univoca Tinterpretazione del Concordato. Ci pare anzi 
che dovrebbe essere interesse degli ste.ssi cattolici far 
sì che questo avvenga alla luce di quegli sviluppi di 
pensiero che hanno trovato nel Concilio Vaticano II 
un momento cosi significativo. Ci preoccupa invece il 
problema politico posto da questo contrasto soprattutto 
perchè quei cittadini dello Stato italiano, anzi la parte 
dirigente di esso — che si richiamano al Partito cat¬ 
tolico, rifiutano allo Stato stesso il diritto di esercizio 
della sua autonoma sovranità costituzionale e addi¬ 
rittura teorizzano tale interdetto. Si direbbe impossi¬ 
bile per il partito della DC spogliarsi della divisa che 
si è gratuitamente attribuita, di difensore dei diritti 
della Chiesa in campo di .Agramante. Dove il campo 
di Agramante. come ognuno intende, sarebbe lo Stato 
italiano. Se cosi non fosse, i governi de avrebbero 
dovuto essere i più solleciti, c da gran tempo, a ren¬ 
dere chiare le cose fra Stato e Chiesa in ogni settore 
e per tutti, ed evitare quei conflitti, sempre gravi in 
un paese che ha dietro di sè la storia d’Italia. 

Nè ci pare del tutto soddisfacente la posizione dei 
compagni socialisti, che pure hanno avuto un assai 
chiaro e positivo atteggiamento circa l’interpretazione 
della Costituzione. Ma i socialisti sono oggi parte del 
governo, cioè dell’organo costituzionalmente preposto 
a dirimere delicati conflitti come questi. Anzi buona 
parte deU’opinione pubblica su questi problemi, non 
meno che su quelli economici e sociali, si attende 
qualcosa di nuovo dalla presenza al governo di un 
partito laico come il partito socialista. Per quanto 
abbiamo Ietto con attenzione VAvanti! non abbiamo 
trovato alcun accenno in proposito, se non una nuova 
forma di a.ssicurazione che c nessuno intende risolle¬ 
vare il problema del regime concordatario quale esso 
è riconosciuto nella nostra Costituzione ». Ma questo 
significa semplicemente lo statu quo, e non lo svi¬ 
luppo di esso. Hanno forse i compagni socialisti l’in¬ 
tenzione di seguire la Democrazia cristiana nel col- 
evole atteggiamento tenuto in questi vcnl’anni. come 
e porre la questione di un necessario chiarimento su 
ali problemi sia un peccato di < lesa maestà »? Ci 
luguriamo di no e attendiamo in questo campo una 
prova di quella riaffermata volontà rinnovatrice, per 
altro — ahimè — così scarsa in altri settori. 

Nìlda letti 



TORINO — Podgorni saluta la folla mentre in auto scoperta lascia la stazione 

(Tclofoto ANSA r« Unità *) 


Scuola, legge ospedaliera, divorzio, Federconsorzi e cedolare 
al centro dei contrasti nella coalizione governativa 

DC-PSU ; crescono 

1 punti di Cdde atioglìaize dei lavoratori 

M ^ ^ TEPPISTICHE CONTRO SEOI OEL P.C.I. # • 

¥I^ITI Alio Attentati a Roma e Milano ^ rOuffOtlll 


M ^ ^ ItmbllUHt UUNIKU btu\ UtL VX 

I f |]^|Q||0 Attentati a Roma e 


Codignola sottolinea la divergenza sui nodi deila 
riforma scolastica • Disertata dalla DC la riunione 
col PSU sulla scuola materna - Aspre critiche 
al progetto Mariotti in commissione Bilancio 
Cava e Piccoli attaccano i socialisti > I deputati 
della CISL «diffidati» per l’emendamento ai 
piano Pìeraccini 


IN UNA SERIE 
DI VOTAZIONI 

Si divide 
di nuovo la 
maggioranza 
alla Camera 

La DC con i missini contro 
Taumento delle pene per 
genocìdio • Il governo por¬ 
terà in discussione a set¬ 
tembre la revisione del 
Concordato - Grave voto 
sulla censura 


Ancora una volta a Monteci¬ 
torio la maggioranza si è divi¬ 
sa in una serie di votazioni re¬ 
lative ad una legge per la pre¬ 
venzione e repressione del de¬ 
litto di genocidio. Ieri erano 
in discussione una serie dì 
emendamenti a questa legge, 
principalmente gli emendamen¬ 
ti presentati da un lato dal 
compagno Zoboli e dall’altro 
dal socialista unificato Zappa 
che è anche presidente della 
commissione Giustizia. Questi 
emendamenti tendevano da un 
lato a dichiarare imprescritti 
bili i reati di genocidio e dal¬ 
l’altro ad aggravare le pene 
per quanti siano riconosciuti 
respon,'=abili di tale reato. Su 
ambedue le serie di emenda 
menti la commissione si è di 
chiarata non sostanzialmente 
in disaccordo, anche se per 
quanto riguarda la non prescri¬ 
zione dei reati sia il relatore 
di maggrioranza DaH’.Andro che 
il ministro Reale hanno espres¬ 
so la loro perplessità circa la 
introduzione di un principio co¬ 
si eterogeneo alle basi stesse 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 
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I II non governo i 

I Cé in Italia un governo di di si spaccano sugli asili nido | 
I coalizione, ì governi di eoa- (l'infanzia per il centro sini- 
I lizione stanno in piedi per stra è come la dinamite). Sui | 
mezzo di accordi program- previdenziali il premier chic- * 
I jnatici che i partiti contraen- de la fiducia sennò gli vota- ■ 
I ti si impegnano a rispettare no contro. Giovedì si accapi- | 
I a una scadenza data. Questo ' gliano sul genocidio. Con i 
I è pacifico? In Italia no. dipartimenti universitari e la I 

* Da noi si potrebbe mettere Federconsorzi è io stesso. I 
I tn piedi una maggioranza di Letta 5 uU’Avanti!: 0 PCI i 
I ferro, ma procedendo cn- fa demagogia. Chiamatela | 
, teno inverso. Se la DC. il come volete. Ma abbiate pa- 


PSD e il FRI faces^o una ztenza: dieci giorni fa ove- | 
ag^da di tutto ciò che li di- ig scartato la « verifica ». ' 
I vide, di tutto CIÒ che non fan- , Verrà dai fatti » — avete • 
I no e non posiOTO f^e. di far- ffjurato -. Ecco i fatti, noi | 
t, gli impegni che devon^lit ^g^^riamo. Se malgrado 
I tare per l eternità areremmo I 

I lo pili portentosa legislatura si^ costretti a vot me | 

I che una nazione abbia mai contro la DC perché prender- 
conosauto. Stente più crisi, tela con noi? E" che il meta | 
niente più verifiche. Ci sa- do dei rapporti tra la DC e • 

I rebbe un non governo olim i partners esclude una chut • 
pteo e rettilineo. nficazione reale, è che fl si- | 

I Ma forse c’è già. Le ulti- Hema delle inadempienze e 
me vicende parlamentari sono delle discriminazioni poi}o tn | 
senz’altro un buon assaggio, sé le cause di una crisi prò I 

I Che cosa sono riusciti a non lungata. Ma qui non si tratta . 
concordare gU c alleati » in tanto di c vmflcare ». Si trat- I 
Questi giorni i un record da ta di cambiare. ' 

^brioido agonistico: merc o ie- 0 J 


ti oli impegni che devono slit- 


rebbe un non governo olim 
PICO e rettilineo. 

Ma forse c'è già. Le ulti- 


Trasferiti due commissari 
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La Malfa insiste per la « ve¬ 
rifica >, i socialisti nicchiano. 
Moro cerca ancora una volta 
di guadagnare tempo, sfrut¬ 
tando l’occasione datagli dal¬ 
l’ultimo Comitato centrale 
del PSU per riassorbire i con¬ 
trasti nel centro-sinistra. Ma. 
a dispetto di questi sforzi, il 
malessere della maggioranza 
è tutt’altro che scomparso, e 
riemerge puntualmente alla 
prima occasione. Ciò si rica¬ 
va da quanto è accaduto ieri 
alla Camera, che si aggiunge 
agli episodi di mercoledì, 
sempre alia Camera, con la 
sconfitta della DC sugli asili- 
nido. e al Senato, dove il go¬ 
verno è stato costretto a por¬ 
re la fiducia per non essere 
battuto sul decreto-legge per 
i previdenziali. Per quanto 
l’on. Ferri « minimizzi », que¬ 
sti sono motivi di lampante 
disagio nella coalizione, dove 
seminano, nelPuna e nell’al¬ 
tra parte, inquietudine, so¬ 
spetti, rancore. 

Altri nodi vengono frat¬ 
tanto in evidenza oltre a ce¬ 
dolare, Federconsorzi, divor¬ 
zio: quello della scuola e del¬ 
la legge ospedaliera. 

Sulla prima questione, i re¬ 
sponsabili del settore scuola 
del PSU e della DC, Codigno¬ 
la c Rosati, hanno avuto un 
lungo colloquio a Montecito¬ 
rio, al termine del quale en¬ 
trambi hanno lasciato inten¬ 
dere che non sono stati fatti 
passi sostanziali nel supera¬ 
mento delle divergenze tra ì 
due partiti. Puntualizzando 
la situazione, Codignola ha 
indicato ì punti chiave della 
discussione. Sono, nell’ordi- 
nc: 1) la scuola materna sta¬ 
tale. che deve andare in aula 
al Senato, e che è oggetto di 
contrasto perchè il PSU chie¬ 
de di tornare ai testo origina¬ 
rio. che sanciva la parità fra 
maestri di ambo i sessi nel¬ 
l’accesso aH’in.segnamento. 
Codignola ha detto che la 
questione dovrebbe risolver¬ 
si, avendo il governo dichia¬ 
rato di rimettersi al Parla¬ 
mento; non sembra però che 
la DC sia dello stesso parere; 
2) l’Università, per la quale 
le trattative continuano, in 
particolare, sulla obbligata 
rietà o meno dei « diparti¬ 
menti »; 3) Pedilìzìa scolasti¬ 
ca, per la qnale, ha detto Co¬ 
dignola, il PSU non accetta 

m. qh. 

(Segue in ultima pagina) 



Nel giro di poche ore, altri L'attentato a Milano è sta- la protesta le forze anlifasci- 
fre viti attentati sono stati per- to messo a punto e mandalo ste e sinceramente democrali- 


petrati la scorsa notte contro a termine in pieno centro cit- che in tutta Italia. Ne è segno relli eri F.SI di San Donalo) 

le sedi del nostro Partilo, a ladino: un ordigno ad alto po- concreto e tangibile anche la g sabato n Taranìn (arrinirric 

Roma e a Milano. A Roma due tenziale è esploso davanti alla adesione spontanea e sempre (fella Fin^idrr) dopo ima bre 

ordigni sono stati |a»»i «P»®* sezione - Togliatti . In via Pa- ,arga di numerosi cittadini te parentesi veneziana di ca- 

M* uT(i anche gli ,aya,alorl alla sotloscrizione ratiere turistico. 

sezioni nei quartieri Latino Me- abitati attigui. Lo sdegno per ...... , „ . , 

tronlo e Monteverde. I due Questi cesti criminali e irre- Pr.™® giorno Ma prima di parlare della 


Migliaia di operai delia Fiat festeggiano l’ospite 
L’incontro con Agnelli - La visita in Comune e 
il saluto del sindaco - Positivo giudizio dei Pre¬ 
sidente sovietico sui colloqui romani, confermato 
dall’invito a Saragat e Moro a visitare l’URSS 
La serata di gala alla Scala - Oggi la vìsita alla 
Pirelli e ali’ENI 

Dal nostro inviato 

TORINO, 26 

La yìsita di Podgorni in Italia ha affron¬ 
tato con oggi il suo <( secondo tempo », il 
tempo dei contatti diretti, umani, e anche 

tecnici, specialistici (Porìporni, che è inocORcre. è 
entrato .si può dire nel suo elemento) con la realtà 
produttiva del nostro paese. E poiché VUnione Sovie~ 
fica si è orientata di re¬ 
cente verso la produzione - 

di massa delle automobili 

come anello indispensabile del ^q| conSOnSO 

progresso capillare cui tende . ___ 

instancabilmente questo ‘ tm J* AA I 

mensa paese. Torino non po- OÌ iVlOrO . 

tera non essere la prima tnp - 

pa di questo riaqqio attraver- 

so rifalla industriale che prò- JUIwa # afa» 1 
.spQiiirn domani a Milano (Fi- mWtcSSctt t OIT # 


dere solfo le finestre di due lermo, danneggiando anche gli , ” , , , 

sezioni nei quartieri Latino Me- abitati attigui. Lo sdegno per ...... , „ . , 

tronlo e Monteverde. I due questi gesti criminali e Irre- '"'**3*® P!’’'"® 5 "“l parlare della 

commissari capo delle zone ro- sponsabili e per l'incapacità de- r^^x, r ° i. torinese, dell’accoglien- 

mane teatro dei nuovi atti di gli organi di polizia a preve- f’ calorosa della folla di To- 

terrorismo sono stati prima so- nirli e a reprimerli ha suscl- , ® ^ manifestato da- 

spesi dalle loro funzioni e poi tato un moto di profonda soli- ‘-a»'"®-""*»''®"'» ®0P® ' ^iien- gp operai della Fiat al rappre- 


spesi dalle loro Tun: 
trasferiti, l'uno a 
l'altro a Padova. 


ioni e poi tato un moto di profonda soli- g,, operai nella t iat al rappre- 

Mantova, darietà con il nostro pariito ed . sentante più illustre del popo- 

ha trovato unanimi e attive nel- (A pag. 5 le informazioni) lo sovietico, ci sembra indi¬ 

spensabile cominciare il discor- 


Col consenso 
di Moro ! 

/Messeri (de) 
accusa 
Tremellonì 
sul SIPAR 


Stroncare le violenze dei neofascisti 

Longo chiede al geverno 
immediate e severe misure 

Non è solo un attaoGO alla democrazia ma al prestigio del nostro Paese 
L’imprevidenza della polizia e rinsutficiente impegno del governo 


so dal € primo tempo » della il ministro attaccato per 

visita di Podgorm tn Italia, cioè .... . , ^ . 

rfai colloqui politici di Roma. avBr utilizzato pcr bassi 

B questo perché Podqorni ste.s- 

so ha voluto parlarne subito "HI Ceill « SlCOtaUtl » 061 

a Torino, anticipando un giu- cpnfÌ 7 Ì rii ciriirP77g . PPI 
dìzio che ci sembra molto po- blLUfCZZa rOl, 

sdivo e che comunque è di PSIUP e PSU chiedono 

estremo interesse venendo prò- t. ■■ • . 

prio dalla fonte sovietica più CllO mOrO rlSPOUda OEgl 
qualificata. • 

^ OtIi>Qff nnlinntli — hrw wCflfllO 


€ Questi colloqui — ha detto 
Podgorni nel corso del brin¬ 
disi pronunciato al termine del 


Lo scandalo «coppiato intor¬ 
no ai servizi di sicurezza ha 


Ancora tre attcnlati terrò nostri parlamentari sta a in- Questa esigenza e largamente 
risiici, dopo quello avvenuto dicare, di fronte al ripetersi sentita, come indicano le nu 
lunedi sera contro la Direzia dei gesti di violenza e a que- merose manifestazioni di con 
ne del PCI. eseguili in piena sta imprevidenza degli organi danna di questi atti cnminosi 


ricevimento offerto dalla mu- avuto ieri al Senato nuovi cla- 
... _ nicipnlità dì Torino — conti- morosi sviluppi, che gettano una 

tigìO dOl nostro POBSB nueranno col nostro ritorno a * 11 ^® .sconvolgente sull’operato di 

** . , Roma. Ma già ora si può dire delicato organismo mi 

mpBgnO dBl gOVBrnO ‘ che le due poni hanno moni- 

Questa esigenza e largamente ‘ f-Mero Mes-^cn. ha mo«:<^o ac- 


vaesi in tutti i campi*. In- cuso di eccezionale gravità nei 
somma, proprio all'inizio del confronti del ministro della di 
'»o viaanio attraverso ITtnlia. Tremellonì. al quale eoo- 

il Presidente del Pre.sidium '^sta di essersi servito dei .ser- 
w-i V.__— w.,ii r;»?cc sicurezza * per dar sfo- 


notle e con uno sUle inconton di polizia, che il governo non e le attestazioni di solidarietà . , rf„ii r;Rcc sicurezza * 

dibile di violenza e di teppi valuta in tutta la sua gravità col nostro Partito da parte di * ’ P rj„hbUcamente 

smo. suscitano nella coscien il significato di questi tatti, organizzazioni democratiche, di __ ___P_ ___ 


significato di questi 


PvsfKiali. meschini 

ha tenuto a fare pubblicamente risentimenti » Tremellonì è »c- 
il punto delle conversazioni per cusato di aver raccolto «pai- 


7 , d«nocralica di unta la,p» Non si Uatta ao^nto di «rea- SS' . «TUS: 

polariona una pr««xnpaz.one « S * Sua- ^P'>»" 5 Sa"'aJalle anioni .are _ .manosa diffamatone. 


poiazione una preoc-vupaziuiie -c g.i ouwi. accio fnrorerote del Hinlooo 

grave e la netta consapevolez sti atti ^ violenza, ma di agire di prendere energici» misure ee^fermato del re.sto dalVinvi- 

„ » j» _ .»?_ __»» rw%ntT*rì rtiiAi r7nir\_ affo o cf^rtrtr*af*o tfll ' 


za che non solo di odio verso i] con decisione contro quei grup- atte a stroncare sul nascere 
nostro Partito si tratti, ma di Pi e organizzazioni il cui scopo questo ricorso aUa violenza e 
minaccia contro la democra- è dichiaratamente di turbare il a impedire che gli attentati e 
zia. permessa anche dalla in- regolare svolgimento della vita le bombe possano divenire uno 
capacità e dalla insipienza de- politica e sociale del Paese, strumento della lotta politica ». 


fo a Saragat e a Moro di re- 

Augusto Pancaldi 

(Segue a pagina 11) 


gli istituti di governo che in 
difesa della democrazia do- 
VTcbbero operare. Mentre in 
tutto il paese si susseguono le 
manifestazioni di protesta di 
questa preoccupazione si è fat¬ 
to interprete ancora una vol¬ 
ta il compagno Luigi Longo 
che, nella giornata di ieri, ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

€ I nuovi attentati compiuti 
a Roma, a Milano e in alcune 
altre località contro le sedi del 
nostro Partito confermano, do¬ 
po il grave attentato contro la 
sede del Comitato Centrale. la 
intenzione di forze ben indivi¬ 
duabili di creare un’atmosfera 
di violenza e dì minaccia non 
solo contro il nostro partito ma 
contro la democrazia, e di 
screditare l’autorità e il presti 
gio del nostro Paese in un mo¬ 
mento di sviluppo delle sue re¬ 
lazioni intemazionali. Ancora 


Indiscrezioni del « New York Times » 
confermate dal Dipartimento di Stato 

Washington ha avuto 
« contatti » col FNL 

Con rorsanizzazfone che si rifiutano di riconoscere, gli aggressori avreb¬ 
bero discusso nei mesi scorsi questioni relative ai prigionieri • Fonti non 
controllate parlano di un ordine di non bombardare più il centro di Hanoi 


mento di sviluppo delle sue re- WASHINGTON. 26 gionien US.A in mano al FNT,. n te dd 1966. tn seguito alla ma- spendere oggi al ^nat®- 

lazìoni intemazionali. Ancora ^ Dipartimento di Stato ha portavoce ha tenuto a dire che sione dell'ambasaatore Averci] ®P®riura di s®dutó — data 
una volta non si ouò non de confermato oggi, tramite un fun- la posizione americana «sullo sta- Hamman, e avrebbero avuto «► L® in-avità senra precedenti dei 

Diorare rimorevi^za della ^^^i® «fi® ha voluto esse- to giuridico del F.VL e sul suo me oggetto essenzialmente la 

piorare 1 unprevioenza oeiia ^e citato per nome, un informa- possibile ruolo in eventuali nego- questione del ongionien. Sede Fortunati (PCI) e Albarello 

polizia, la quale non ha preso none pubblicata dal N’. Y. Times, ziati è ben noto ed è stato più principale dei contatti sarebbe hanno sollcatalo alia 

misure adeguate neppure dopo secondo la quale gli StaU UmU volle ribadito». La d.chiarazione stalo il Cairo dove il FNL ha P*^'*^®"** risposta urpcn- 
l’attentato al Comitato Centra hanno mantenuto per diversi me- del funzaonar.o era « autorizzata». ampLato. d^’ lo scorso ottobre. dcH’on. .Moro, 

le. Anche rinsufficiente irope- « € contatti discreti ma direi- Secondo il dispaccio del N. Y. la sua missione, affidandone la s^tro v.vare 

gno del Governo nel risponde- ^ rappre^tanU del FNL Times che è firmato da Hcdrick direzione a Le Guang Chanh, c®n A presidente Zclioli- 
re Taltro giorno aUa Cmnera sud-vietnamita. Il funiaonario ha Smith e ala come fonti c fun- membro del suo Comitato ceo- ' # . 

dei SenntaH «qualsiasi contatto au- zionari» del governo, i contatti trale. Ma vi sarebbero^U i» f. ì. 

dei aeputan alnnteirogazione tonzzato » è stato limitato all’ar- avrebbero avuto inizio nella pri- . . 

immediatamente ixesentata da! fomento delle condizioni dei pri- mavera, o al massimo nell’està- (Segue in ultima pagina) (Segue tn ultima pagina) 


nei confronti di personaggi di 
cui SI tace il nome. A questo 
scopo il ministro si sarebbe ser¬ 
vito del SID (Servizio Informa¬ 
zioni Difesa) dove — secondo il 
senatore Messeri — « perman¬ 
gono arroccati i^obili sicofan¬ 
ti ». Servendosi di questi « squal¬ 
lidi figuri ». il ministro avTeb- 
be dato « caglioffe istruzioni » 
ai nostri amba'ciaton aIl’p«tero. 
ord.ranrio « pedinamenti di cit¬ 
tadini italiani ». 

Que=tultimo riferimento ha 
fatto nascere la convinzione che 
Mes-'en (già funzionano della 
Farnesina en ex bracao destro 
rii Mattarella al commercio c'ite¬ 
ro) contesti al m nistro di es'»- 
re stato lui stesso personalmen¬ 
te sottoposto a questo «tratta¬ 
mento » durante un suo viaggio 
all’estera 

Queste accuse sconcertanti so¬ 
no contenute in una interroga¬ 
zione rivolta al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Esteri, che il senatore de ha 
presentato mercoledì a Palazzo 
Madama, ma die solo ieri i se¬ 
natori hanno potuto leggere sul 
resoconto sommario. Su questo 
argomento, su nchiesta del PCI. 
del PSIUP e del PSU il pre¬ 
sidente del Consiglio dovrà n 
spondere oggi al Senato. 

In apertura di seduta - data 


pure uopo secondo la quale gli StaU UmU voile ribadito». La d.chiarazione stalo il Cairo, dove il FNL ha P*^'®®"“ 

lo Centra- hanno mantenuto per diversi me- del funzionano era « autorizzata». ampLato. d^jo' lo scorso ottobra ****''P® ®® parte dclron. .Moro, 

nte irope- « «contatti discreti ma direi- Secondo il dispaccio del N.Y. la sua missione affidandone la s^tro v.vare 

risponde- ^ » ®®® rappresentanU del FNL Times che è firmato da Hcdrick direzione a Le Guang Chanh, presidente Zelioli- 

t ^-vietnamita. Il funzionario ha Smith e ala come fonti « fun- membro del suo Comitato c«o- ' # . 

« qualsiasi contatto au- zionari » del governo, i contatti trale. Ma vi sarebbero staU in- - T, I, 


(Segue in ultima pagina) 
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l! —rr PEL G^OR^O-J 

Il costo 
del denaro 

M entre nei dintorni di Lon¬ 
dra 1 Ministri del Tesoro 
degli USA, Germania occidenta¬ 
le, Gran Bretagna, Francia e Ita¬ 
lia discutevano sull’opportunità 
di ridurre il tasso di sconto nei 
rispettivi paesi, in modo da sti¬ 
molare l’espansione economica, a 
Cannes alcuni fra 1 maggiori 
esponenti del mondo finanziario 
e industriale si occupavano del¬ 
la situazione del mercato dei 
capitali negli Stati industrializ¬ 
zati dell’occidente. 

A Londra l’Italia era rappre¬ 
sentata dal Ministro Colombo, 
a Cannes, da Gianni Agnelli e 
Giorgio Valerio. Le due riunio 
ni apparentemente non avevano 
alcun legame, né ufficioso, tan¬ 
tomeno ufficiale, eppure i temi 
erano analoghi ed i risultati 
sembrano complementari. A 
Londra si è parlato di ridurre, 
come dicevamo, il tasso di scon¬ 
to del denaro « fresco » che ne¬ 
gli ultimi due o tre anni, per 
molte ragioni, è aumentato co¬ 
stantemente (specialmente in In¬ 
ghilterra, Germania Ovest e Sta 
ti Uniti) fino a raggiungere in 
taluni paesi il 1%. 

In Francia, è stata chiaramen¬ 
te sottolineata, al termine della 
riunione, la volontà dei grandi 
gruppi monopolistici intemazio¬ 
nali privati di avere la piena 
disponibilità del mercato finan¬ 
ziario per i propri investimenti. 

L’intervento dello Stato sul 
mercato dei capitali per le ne¬ 
cessità collettive dovrebbe, quin¬ 
di, essere limitato per lasciare 
spazio alle scelte dei privati. 

Il discorso che si è sviluppato 
a Londra non discorda affatto 
con questi orientamenti: sembra 
anzi venire incontro proprio alle 
richieste dei magnati iriternazio 
naii. 

Cliiedono che la liquidità mo¬ 
netaria sia a disposizione dei 
monopoli privati? Fd ecco il re¬ 
galino del contenimento della 
.spesa pubblica che tutti Ì go¬ 
verni dell’Furopa Occidentale sì 
preparano ad attuare. 

Ma non basta: se il denaro 
costa troppo, ci si riunisce ap¬ 
posta fra Ministri del Te.soro 
e si decide di ridurne il prezzo 
Ci domandiamo a questo pun 
to se la Conferenza di Londra 
non fosse l’organo tecnico del 
Convegno di Cannes, se cioè il 
problema dei tassi di sconto 
non fosse l’ennesima dimostra¬ 
zione di buona volontà dei go¬ 
verni europei nei confronti di 
decisioni che le grandi holding 
finanziarie internazionali aveva¬ 
no già preso e che a Can.nes 
non hanno fatto altro che sug¬ 
gellare. 

Enzo Fumi 


Le mani 
legate 

D alle conferenze - stampa 
UIL-CISLCGIL è risulta¬ 
to quest’anno evidente un proces¬ 
so di crescita evolutiva del sin¬ 
dacato. Qualclie giornale se n’è 
accorto solo dopo che Novella 
Ira prospettato l'eventualità di 
un’astensione dei deputati CGIL 
nel voto finale sul Piano. In¬ 
vece il cammino è più profondo. 
Pensiamo alla marcia indietro 
di Vigliancsi sul « sindacato so¬ 
cialista »; ai passi avanti di 
Storti sull'unità sindacale; ai lì 
ni c ai mezzi dell'azione sinda 
cale nella società, delineati da 
Novella. Ma alcuni commenta¬ 
tori, queste cose non le vedo¬ 
no. La Voce repubbltcana giudi¬ 
ca incoerente la CGIL perché 
respinge vincoli sovrani o illu¬ 
minati alla dinamica salariale. 
11 Globo condanna i sindacati 
perché « rifiutano qualsiasi cor¬ 
responsabilità che possa domani 
farli trovare con le mani legate 
nelle rivendicazioni salariali ». 

E’ vero: nessun sindacato vuol 
farsi legare le mani, privarsi 
dell'arma principale per difen¬ 
dere il lavoro e sollecitare lo 
sviluppo. Ma c’è legame c le¬ 
game. C’è una politica statale 
dei redditi e c’è urta politica 
sindacale dei salari. La CISL ha 
dato prova di autonomia rifiu¬ 
tando, nel Piano, rincatcnamen- 
to dei salari alla « produttività 
inedia », proponendo tuttavia un 
agganciamento alla « produttivi¬ 
tà nei vari punti del sistema ». 
La CGIL contesta anche tale 
vincolo, basato su un parame¬ 
tro definito « oggettivo », ma 
sul quale litigano economisti e 
statistici. Un parametro che con¬ 
figura il salario come « varia¬ 
bile dipendente », dipendente 
cioè daH’indirizzo c daH’cntità 
degli investimenti (che nessun 
«risparmio contrattuale» dirot¬ 
terà mai). 

Un concetto diverso di pro¬ 
duttività è stato affacciato da 
Novella, pur ponendola in « re¬ 
lazione obicttiva » coi salari. Un 
concetto non più tecnico bensì 
sociale di produttività. Non si 
tratta di caricare la sveglia del¬ 
lo sviluppo con una molla tale 
che scatti soltanto all’ora stabi 
lita: l’ora della stabilità. Si 
tratta di vedere c affermare il 
salario come « variabile indipen¬ 
dente », come molla autonoma, 
altrimenti non sì fa altro che 
servire il meccanismo attuale. 


Per i miglioramenti economici 

I magistrati 
decisi 

a scioperare 

Oltre il 50 per cento dei giudici sono pronti 
allo sciopero per l’accoglimento delle riven¬ 
dicazioni — Domenica assemblea a Roma 


Su (c Note di cultura » 


Appassionato artiiolo 
<A* la Pira su! Viaria 

l'aggressione « non deve protrarsi più oltre » — Per la cessa¬ 
zione immediata dei bombardamenti e l'inizio di trattative 

Per edificare i ponti è il titolo un fascino del quale la lettura vero: " .Ma lo porrà la mia mano 
di un lungo e impegnato articolo dei testi non riesce a dare p;e- suirKpitfo e libererò dail'Epitto 
scritto da Giorgio La Pira sul namente conto. le mie schiere con grandi giu- 


Pesanti critiche della Corte dei conti 


Difesa: 200 miliardi 
di appalti a 
trattativa privata 

La maggioranza lo definisce un ministero « atipico » 
e in diritto di agire con la massima discrezionalità 


tema del Vietnam per il nuovo n * socratico » La Pira, In que- dizi. Gli egiziani conosceranno jj rendiconto sulla gestione I vrebbe essere, per questa pcculia- 
nuniero di hote di Cultura. Chi .sta ultima sdegnata protesta con- che Io sono il Signore. Quando 1905 (molto criticabile) del hi- rità consentita nella gestione del 
segue I intensa attività di La tro 1 « escalation » americana nel avrò steso la mia mano sull Egit- lancio del ministero della Di- i 1 . „ ; 1 __ 


Pira sa che, In generale, nei suoi Vietnam che si fonde con un ac- <0 e avrò liberato da loro » figli trasmesso al Parlamento niassima «discreziona- 

scritli l’ex-sindaco di Firenze corato appello di pace, è nu- di Israele >. dalla Cori» dei Conti è stato (denunciata dalla Corte) che 

esprime solo parzialmente la sua seno invece ad attidare alla L'altra frase contiene un au- p^amin-un ieri ri-illn cnmnetcnrn corrisi>onderebl)e alle seguenti 
singolare carica Ideale che ri- stampa tutta la ten.sione e la spicio di pace autenticamente ^ esigenze; 1) il gonfiamento arti- 

PtaUr» ìntrAMA noi eiini Ae^i ^xàn.i te aa^. « fìrvroniIHA %• M #ttlmz>W */1 fLUI1111IIMUlIC Utriia UallicTla. l-cl » . 


I magistrati vanno verso lo blemi che agitano I magistrati, singolare carica ideale che rh stampa tutta la tensione e la spicio di pace autenticamente commissione delli Camera 1 zi esigenze: 1) il gonfianwnto arti- 

sciopero. La maggioranza dei si schiererà in gran parte a fa- sulta invece vivissima nei suoi ricchezza dei suoi discorsi, c fiorentino»: «Cessi immediata- . ■ di'! f-initnli p’A ru-r 

giu^l. rispondendo a un « refe- vore dello sciopero. Durante lo discorsi, sempre animati da al- t Diciamolo francamente, con mente il diluvio di fuoco di a 

■ • ■ • . . . lusioni e battute raiiuiissirne e fermezza e senza esitazione.' Hanoi, come è cessato Quello di h •'diovi della Corte, ha deci.->o di chò non si [)ui’i previdero Ciatta- 

spe.sso condotti in forma di dia- questo diluvio di bombe, di fuo- nrqiia di Firenze, e sgunti su- dare irarere favorevole. h;isantio mente quali saranno .neH'anno. 

fogo con questo o con qiieH'in- ^o. di distruzione e di morte che bito... l'arcoboleno della pace lo però su una serie di deboli e lo spc.se per la Difesa; 2) le va- 


rendum >. hanno indicato lo scio- svolgimento del « referendum », lusioni e battute raiiuiis.sime e fermezza e senza esitazione: 

pero come arma indispensabile infatti, il Consiglio supcriore del- spe.sso condotti in forma di dia- questo diluvio di bombe, di fuo- , 

(ler far giungere a buon fine la magistratura ha fatto sapere questo o con quell in- j-o. di distruzione e di morte che bito... l arcobaleno della pace lo pero su una serie di deboli e 

quelle rivendicazioni per le qua- che non farà nulla per le riven- terloculore. 1 consigli comunali dg circa due anni si rovescia ciclo di Hanoi e nel cielo insostenibili argomentazioni. Il 

li da anni essi si battono inulil- dicazioni economiche dei magi- da lui presicfliiti a Palazzo Vec- paurosamente ogni giorno e ogni uel mondo x. centrosinistra ha difatti soste 

mente. I.a decisione assume un .strati. Il numero dei «si» allo chio regi.strarono. specie nella notte, senza interruzione, su un Alb0rtO Chiesa quello della Difesa è 

rilievo particolare, perché prova sciopero è quindi destinato ad fase finale della più recente am- piccolo mite, anche se fiero. ,i„ 

come la massa dei giudici del aumentare rapidamente. ministrazlone La Pira, alcuni In- popolo di contadini non deve 

■ terventi del sindaco sulle grandi protrarsi più oltre! Ora bastai 


nostro paese ritenga pienamente In proposito una decisione for- 


nuto che quello della Difesa è 
un ministero c atipico », cui do 


legittimo il ricorso allo sciope- se definitiva sarà presa durante questioni politiche del nostro Deve cessare: non vi è ragione 
ro. Terto che a questo punto di- fassembloa generale dei soci del- len’PO. che esercitarono sull as- alcuna, di nessun tipo — ideoio- 


vcngoiio incomprensihili i perché rAssocinzinne nazionale magi- 
delie decine di processi penali strati, fissata per domenica pros- 
aperfi nei confronti di ferrovie- simo al Palazzo di giustizia di 
ri, di vigili, di infermieri che Roma. AH'assemhlea prenderan- 


hanno scioperalo. 


no parte circa .‘iOO giudici, in rap- 


tempo, che esercitarono suU'as- alcuna, di nessun tipo — ideoio- 
semblea e sul numeroso pubblico g/ca e tanto meno militare — 

che possa in qualche modo, an- 

-—— -— che minimamente, giustificarne 

l'esistenza e il prolungamento ». 

M AfimA fAUUraiA ^ quo.sto reciso giudizio poli- 

primO tetSbrdlO apre tutto il dtscor.so, 

- La Pira fa seguire immediata¬ 
mente una inter;vielazione cri- 
DihflftitO .stiana del dramma del popolo 

■/IIIUIIIIU vietnamita: «Esso — questo di- 

■»^i MAiim luvio di fuoco e di morte! — 

P^|«P5U“i ilUl degrada l'intiero Occidente che 

lo compie o pigramente lo sop- 
A porta: provoca l'orrore dei popoli 

SOCICIIIStI QUfOnOItlI di ogni continente e fa satire al 

. Cielo lamenti d'immenso dolore 

A rnffAlIfl che hanno una misteriosa ma ir- 

^ «•"■■WI resistibile "efficacia .storico*' — 

,...11.^ Pcc così dire — nel Cuore di 

SUI 16 K6fll0ni Dio. “ La voce di tuo fratello 
^ grida dalla terra sino a me “ 

Promosso dal Movimento dei (Genesi. V. 10) ». 


Il rimo fobbrdio 

E' forse meglio, però, non in- prcsentanza delTinlera categoria. priniO I 

sistere in una polemica che po- I magistrati chiedono miglio- 

trebbe essere controproducente, ramenfi economici. l.e loro re • 

proprio nel momento In cui la tribuzioni sono rimaste indietro Il|hf|f1|f0 

magistratura esprime sullo scio- rispetto a quelle degli altri di- 

pero un giudizio sul quale Topi- pendenti dello Stato, mentre una D^l DClI DClllD 

ninne pubblica democratica è vecchia legge prevede che essi ■ vl“F 3U“i 5IUi 

perfettamente d'accordo. Il «re- ricevano uno stipendio superto- • • • 

ferendum» indetto dall’Associa- re del 20 per cento a quello dei CAriflllCtl aUtAnAItlI 

zinne nazionale magistrati (con parlando degli altri rami della mwiwiiwiiii 

la partecipazione dì magi.strati carriera statale. Anche per .■ |« * 

estranei all'Associazione) ha già quanto concerne il conginhamen- 6 CuTTOllCI 

avuto quasi 2.200 risposte. La do- to i magistrati sono stati sop- 

manda era: quale mezzo si ritìe- piantati dagli altri dipendenti CuIIa PaAIAHI 

ne più idoneo per il proseguimeli- dello Stato. E la ste.ssa cosa va aiiilC iicyiwiii 

lo della lotta tesa ad ottenere mi- delta per la tredicesima mensl- „ j ■ », - , j ■ 

glloramenli economici? Ncll'oltre lif,à. rimasta di molto inferiore Promosso dal .Movimento dei 

cinquanta por cento del casi la all'ammontare della retribuzione sociajsti autonomi, si svolgerà 

risposta é stata decisa: l'arma mensile. ^ *“ mhhraio. alle ore 21. ni-'uo 

più adeguala è lo sciopero. Gir- Deiradegiiamenfo degli stipen- della Cultura _in via della 


più adeguala è lo sciopero. Gir- Deiradegiiamenfo degli stipen- 
ca il 2.T per conto dei giudici di I giudici di.scussero molto du- 
hnnno proposto di richiamare la rante un incontro tenuto a Na- 


socialisti autonomi, si svolgerà Tra le molte cose che merile- 
il 1“ febbraio, alle ore 21. nella rebbero di essere citate di que- 
Gasa della Gullura in via della sto articolo di La Pira c'è il rac- 
Golonna .Antonina 52. a Roma, conto di un suo colloquio del 
un dibattito sul tema « Come fa- 15 ottobre 1964 con l’attuale am- 
re le Regioni? ». basciatore americano a Mosca. 


attenzione del Gonsìglio snperio- poli qualche mese addietro In Regioni.^ ». basciatore americano a Mosca, 

re della magistratura, mentre i quella sede. però, non ci fu una Parteciperanno al dibattito: Thompson, avvenuto al diparti- 


restanli giudici si sono dichia- pronuncia decisa in merito ai Staio dov-e allora r» Il i J • 

rati contrari alio sciopero, fa- I mezza da attuare per essere della DG, Galloni della DC, era in servizio In qua- Dalltt nostra rodazionc 

cendo_ altre proposte. _ ascoltati dal governo. Ora. con PALERMO. 2C 


Fdà nòtarrc^ il « rofUndum » a FRI. Valori de PSIUP. Mode: dell'URSS. 1 due parlavano del- ,, , , , zo .sioni cJi un a 

r. na notare pie ii F»vr tcn ij « reierennum ». la .situazione il* la coesistenza nacifica e delle deputato regionale Sicilia- somma le m 

to che ha indicato ne ricorso e deci.samenle cambiala. ratore del dibattito sara il com- la eoe st n a P « a e e e denuncialo due fosche vi 


nazioni di bilancio, anch’esse 
aitiliviO'C, vengono com¬ 
piuto |)er evitare che, in sede di 
fonsimtivo, il Tesoro assorba I 
miliardi non spesi (e che invece, 
si so.sticne con palese contraddi¬ 
zione. sarebbero indispensabili 
alle < reali » .site.'^e del mini¬ 
stero). 

I.a Corte ha anche contestato 
la esistenza di un « fondo di 
scorta» (per te spese «varie» 
non classiticahili. che solo al 
termine deiranno finanziario ven¬ 
gono aiitorizz.ate con decreto dal 
ministro), passato da G.5 miliar¬ 
di del 1960. a 14 miliardi del 1965. 

Lo .scandalo più grosso ri¬ 
guarda Iterò gli appalli. La Corte 
lamenta la « (piasi totale scom¬ 
parsa dell asta pubblica e la sua 
sostituzione con l'appalto con¬ 
corso e la trattativa privata ». 
Fer dare uiridea delle proporzioni, 
basti ricordare che nel 1965 le 
tre armi (esercito, marina e aeriv 
nautica) hanno nel complesso cf 
fettuato appalti a licitazione e a 
trattativa privata [ter ben 194 mi¬ 
liardi. (u)verno e maggioranza 
giustificano questa pratica con il 
fatto die gli appalti riguardano 
a redazione rehhe andato molto al di là di iinKlu/ioni siK'cinlizzale. che pos- 
qnelle che vos.sono essere ir man sono essere fornite soltanto da 
P.ALERMO, 26 sioni di un avvocato: aveva in- ditte fiduciarie. Ma non hanno 


Dalla Procura di Palermo 


Deputato de 
denunciato per 
concorso in omicidio 


Si tratta deH’on. Canzoneri - L’on. Sinesio (de) 
attacca alcuni settori del suo partito per io 
scandalo di Agrigento 


Tesseramento '67 


Telegramma di 
Longo alla 
Federazione di 
Sondrio 


POSITIVI RISULTATI DI TO¬ 
RINO, TRIESTE, REGGIO 
EMILIA, BOLOGNA, FERRA¬ 
RA, IMOLA 

.•Mia l'ederaz.one di Sondrio, 
che nei giorni scorsi ha rag 
giunto il 100 per cento di'l tes 
seramento. il compagno Longo 
ha inviato il seguente tclcgrani 
ma: « Esprimo vivissimo plauso n 
dirigenti e attivisti della vostm 
Federazione i>er brillanto risul¬ 
talo campagna tesseramento e 
prosolili.smo 1967, ba‘e per ul¬ 
teriori siiecessi del nostro Par¬ 
tito in provincia di Sondrio ». 

.Altri positivi risultali sono 
stali ottenuti da diverse Fe le- 
razioni: Torino é già al 92<7. 
Trieste al 96,lF'ó. Reggio Emi 
lia ni OH.Pr con 2012 reclutati. 
Bologna allT.n J'f co:! 2244 re¬ 
clutati. Ferrara al con 

1240 reclutati, Imola al 96”. 


Ha reclutato 
49 compagni 



SÌ 


. 'm- 

■1 




al Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura la soluzione dei prò- 



Nuove elezioni-truffa 
nelle Mutue contadine 

A Firenze comunicata (in ritardo) la data per un 
comune, tenuta segreta per gli altri 


rato’re del dibattito sarà' il com- la coesistenza pacifica e (ielle è slai? deaunciam dTJlnsche ITce'-.rìe nvrlL saputo cosa rispondere, alle obie- 

def"so(da"lffu‘mitJn^^^ f^atT^urg(!nUssrma V^fermòi per concorso in due omicidi di lo anzi da « mediatore ecc. rioni dei comuni.sti. che ricorda- 

uei suLidiisu auiuoumi. ^ avvenuto? (mi disse ^ofia e per associazione per Tuttavia, nel procedimento si vano come 1 associazione dei pie- 

Thompson) Krusciov è stato di- delinquere, assieme con un ex avvertono almeno un paio di eie- coli industriali ha denunciato 
messo! ». La notizia suscitò in sindaco de di Frizzi, un ricco menti piuttosto sconcertanti: in- qualcuna di queste imprese 

Occidente una ondata di inler- appaltatore edile e alcuni bravi, tanto, per il concorso in orni- « nducia ». una volta ottenuto 
prelazioni spesso interessate, ^ clamoroso procedimento — cidio (anzi, in omicidi) il man- i-^p.jaHo ^ trattativa privata 

che parlavano di crisi della linea aperato dalla Procura della Re- dato di cattura e obbligatorio: ‘ iraiiauva priva a. 

della coesistenza e la risposta di pubblica di Palermo su rapporto perché non è stato spiccato, e abbia fornito al ministero della 

La Pira a Thompson che gli dell'Ufficio di coordinamento di perché, anzi, le prime notizie Difesa materiale ncqui.stato negli 

_ chiedeva di commentarla ci ap- polizia criminale della^ Sicilia trapelate stanotte sulla vicenda Stati Uniti. 

m pare oggi come una le.slimo- (Antimafia) — riguarda l'oii Ber- parlavano di denuncia per asso Infine va .segnalato che il mi- 

mìM/Mtlmt manza di una fede davvero sai- nar^o Canzonert as.sai legato ciazione per delinquere e non nistro Tremelloni ha comunicalo 

m/m m m da e appassionata nella causa all ambiente della Cuna paler- menzionavano l accusa piu grave? ..n., (■•j.nicra che culi non si nre- 

della pace e del dialogo fra i mitana attraverso salde amici- L poi: la denuncia non è di ieri. <■ he egli non si pre- 

A popoli di tutto il mondo: « Le >1 sistematico .scambio ma di .sette mesi fa: perché scntcrn dinanzi alla commissione 

■ — ' Jl forze storiche di liberazione e di con il deputato nazio- Magistratura e polizìa non han- per rispondere sugli accordi 

^ m Mm mm m Wa MJ pace messe in moto da Krusciov ”«1^ Attilio Ruffini, nipote no avvertito l’esigenza di infor- N-\TO e UEO. 

^ . . - • -• A.*.*»**A ««.A»,. ^ -LL*.*-J* . - . . . »• 

Secondo la singolare lesi di 
Tremelloni detti accordi riguar- 


mare l’opinione pubblica dì un 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 26 


Cuba e a Mo.sca (col patto nu- 

za la preventiva pubblicazione elettorale, le modifiche alla cleare) ». 

degli elenchi degli aventi dirit- legge 1136. Dopo aver ricordato I momenti 

to al voto e senza nessuna ga- Anche i consigli comunali salienti della costruzione difficile 


sono irresistibili ed irrompenti: dell omonimo cardinole. mare Topinione pubblica dì un 

esse animano ormai in modo prò- Canzoneri è noto per essere episodio cosi clamoroso e scon¬ 
fondo e irreversibile, il molo anni il difen.sore di cenante, come certamente è la 

storico delle generazioni nuove fiducia del sanguinano capo ma- denuncia, e per reati co.sì gravi “^^ho solo la pomita estera 
co.si in Russia come nel mondo fìa Luciano Liggio che ha im- ed infamanti, di un deputalo? 
intiero! Io conosco, dissi. Mikoian perversato dalla fine della guer- j g reazioni in campo de alta 
e Ko.s.sìghin ed anche Breznev: Jr® torleone e deutincia sono improntate ad 

la politica .sovietica continua il Frizzi, tl paese di cui per molto estremo imbarazzo. Il caso è 
cammino, iniziato da Krusciov a tempo lo ste.ss(> deputato ora de esploso infatti nel momento me- 

C-lihi^ t* fi firnl nflttn nu- ÌÌUTlCIQtO C 5iOlO il StnClQCO. Ain nnnnrtunn nrnnrin 


Le richieste della 


no opportuno, proprio mentre 


Canzoneri. sempre a proposito dei j, ^ „„ 

«k«>Aa AAM I » A ■ A «» ■ A § r-m f ^ _ _ . _ . ^ 


La Federmutue ha già con- ranzia circa la possibilità di dell'Impruneta e di Borgo San inrpmny^naiif’^^: l'incarico di difensore del bo.s5 mfp ^J^esta 

vocato le elezioni per il rinno- presentare liste di opposizione. Lorenzo si sono pronunciati al- nppii'"MiMmt *hC^i anni parlamento siciliano i-gg .Sinesin fs 


Dopo aver ricordato I momenti ® « mi In ^ scandali di note 

dienti della costruzione difficile IZr rifi,?tnV^ Hi gravita. E' perciò sintomo- 

faticosa di una nuova situa- nJ^rnrinn^ hPH if^l^nr^ mentre veniva 

one politica internazionale svi- n olia ^nee questa nuova vicenda. 


vo dei Consigli di amministra- La notizia — giunta improvvi- l’unanimità per una democra- (i^dlscorsr^e^'gn'^’Mti'^dT’papa approvato all’unanimità 

zione delle Mutue coltivatori samente. proprio al culmine tizzazione delle Mutue coldi- Giovanni, di Kennedy e di Kru- i 


Mozione al Senato 

Il PCI chiede 
di discutere 
subito la 
legge elettorale 


Commissione tecnica 

Estensione 
dei controlli 
sulla collina 
di Agrigento 

Loggia nello .scandalo di .Agri- ^ ** 

liti democratici. r|oni elettorali alano preacn- ;%S’,S™d!ÓtS°Sirto‘dr7'ne‘ fcrrdirt,™?»'',:?"- ?'-« nqll'lro coZ',óle'%'’rot..: .Ajno“i'ò7''° vf "■’no.'eScnle 

L Alleanza contadini ha In- nate da un pubblico ufficiale , mio di oronde sap- potrò fad/menle dimostrare la booco. Per e.rentp-o esteso su tutta la collina, anctic 

vinto immediatamente una let- ® *^be il voto sia diretto c se- pezza storica e politica cogliere piia innocenza ». La polizia non ,‘'^hr>o f.a Ijtggia. uomo g nord e a sud del quartiere di- 

tera al Prefetto chiedendo in- greto e non per delega; 3) che questo momento tanto propizio ne è co.si convinta, se Io ha pm rettamente colpito dai gigante 

formazioni rapide c dettaglia- In ripartizione dei seggi av- (le corrì.spondenze di Sali.shury e invece denunciato per correità ^ fenomeni di erosione e 


zione oeiie niuiuv eomvaiu.i samente. proprio al culmine iizzazione acne iviuiue coiai- Giovanni, di Kennedy e di Kru- 
dìretti di una serie di colini jj vasta campagna tesa retti. Nei due ordini del gior- sciov e le sue stesse note inizia- 

della provincia. Per Vicchio gjj ottenere una modifica del- no. infatti, si rivendicano una ^i'e per la iwce). La Pira lorpa 

di Mugello la consultazione è i‘alliiale legge elettorale — ha serie di disposizioni per garan- ancora ad affrontare il tema del 

stata fissala il 9 febbraio, per suscitato la reazione dei col- tire: 1) che prima delle eie- . ,, 

gli altri comuni le date non tivatori diretti, che vedono in zioni siano pubblicali gli eleo- , 


luppatasi negli ultimi dieci anni •’aa- l^'mesio (sindacai basista). 

(i discorsi e gli atti di Papa approiato all unanimità. (jpHa direzione nazionale de. ab- 

Giovanni, di Kennedy e di Kru- bia rilasciato af/ Ora una lunga 

sciov e le sue stesse note inizia- àrammntiea inicrri.sta che si 

live per la pace). La Pira toma nni!in a<*aai'a perfettamente non sol- 

ancora ad affrontare il tema del -Agrigento - per 

Vietnam ùn A,«rnr.n Zr ZLZZ nh. ' “• 

_.-tr._ hP discorso per sostenere che nnrhe n nop.'iln alirn rn.'tn 


... ... . .... wa aiscoTso per so.sienere cne „„rho n n,ipHn nUm r-ncn 

« L’idea della vtUopa militare Luciano Liggio era una vittima / -gn wrio ^ n Zinrenfo du 

Hrpa.forrt ciniffi à>H A tinn fpnln. .J.ll. _;_: _ I* OU. ZiinCSIO flO QllaCCaiO flll- 


clezmni sono siate convui-.in. varicalrice della «bonomiana». lormati con i rappresentanti dell Asia (.si pen.si alla Cina) e deputato de .si è affrettato ad 
in maniera improvvisa, con lo q immediate iniziative dei par- di tutte le liste, die le opera- del mondo esige questa immedia- inviare ai giornali: «.Ai magi- 
stile del « colpo di mano », sen- {jtj democratici. zioni elettorali siano presen- cessazione dei bombardamenti strati — ha scritto annunciando 


formazioni rapide c dettaglia- la ripartizione dei seggi av- (le corri.spondenze di Salishury e 
te circa la data delle elezioni venga in maniera proporziona- le dichiarazioni di Ho Ci Min e 


ntf tr ci/.M curiuirtiu, se ir/ ria nrx^f^’nAAUtnxein a . .-•- - .. 

invece denunciato per correità Holìn hr nm-ineniinn Hn fenomeni di erosione e 

nella eliminazione del possidente smottamento che prov (bearono il 

_i-u — J.-Ì_Oini^nO Oi€Ct (2TÌT1Ì, ìfìOÌtTC, € Hicastrn iTpI liit/Iin «mren Otto. 


numero comple.ssivo dei tito- e minoranze in seno ai consi- vomente nel ’56'e nel a Prlz- ^^^^ore e capoaruppo eonsihare enn è giunta la commi.s- 


lari di azienda inclusi negli pii comunali, provinciali e na- 
clenchi elettorali. Un tele- zionale; 4) che sia parificata 
gramma al ministro dei La- l'assistenza mutualistica dei 


"'Bue Tra'ri sp;;;an'o ancora net- zuTTolpi di lupara, nel cantc: Sr- 

“X rificat,,.-Non .«o e^ome possa fare 


) dei La- I assistenza mutualistica dei è costituita da una citazione delitti che insanauinò la zona nifoT-mmin-rti- hn ìp 

dal presi- coltivatori diretti a quella dei ammonitrme di un te.^to biblico. Ira -drizzi e Corleone. e di cui Tespnnsahihtà ben preci.se insie- 


voro e stato inviato dal presi- coltivatori diretti a quella dei 
dente della Provincia, rompa- salariati agricoli; 5) che il 


dente della Provincia, rompa- -saiariau agricoli; o) cne ii che ^ Pira apertamente ricor- era tra i principali protagonisti ^ VAr^tV;; alVi" 


.=;if>ne d'indagine tecnica die. do¬ 
po una sene di accertamenti, ha 
pre.sentato la sua relazione al 
rnmistro .Mancini, il quale ieri 
mattina ne ha dato notizia an- 


ztone fiorentina del PSI-PSDI. sia inglobato nel servizio na 
dal canto suo. ha inviato ai zionale IN.AM. 


IfiflOc clcTTOfUlB ministri Mariotti e Pieraccinì, 

segretario Cariglia e 
La sospensione delle elezio- aH'on. Codignola. un telcgram* 
ni nelle Mutue coltivatori di- ma nel ouale si chiede un im- 
retti è stata chiesta dal PCI mediato intervento per sospen- 
a) Senato con una mozione in dere le elezioni in attesa della 
cui si fa rilevare: l) il canai- presentazione della legge per 
lere discrezionale di alcune le modifiche del sistema eletto- 
norme dell’attuale legge eletto- rale. La « bonomiana » rifiu- 
rale che lasciano aU'arbìtrio ta di tener conto del fatto che 
dei consigli uscenti I accogli- i| Parlamento dovrà pronun- 
mento o meno di liste concor- ciarsi entro breve tempo sui 
tenti; 2) 1 inosservanza, ri- jrg progetti di legge — presen- 

scontrata in tante occasioni, rispettivamente dai grup- 


Renzo Cassigoli 


LflU c tr, ^tr t r utifcr uruii ui/tfii" /lu i tjiuiu l'u 144 tiri 1 

ni. se è il protettore invincibile so.speUi assas.sini dei due fo.sse hjaj-f, \e co^c carn¬ 

ài J.sraele oppressa dal Faraone, assunta dall'on. Canzoneri: e che 

allora le .seguenti parole della que.sti vince.sse i processi: se- n f 

Genesi danno paura, paura dav- condo la polizia. Canzoneri sa- 9* •* P- 


delle stesse circolari ministe¬ 
riali; 3) l'opportunità di la¬ 
sciare alla decima Commis 


pi senatoriali del PCI. del 
PSI PSDI e del PSIUP - che 
propongono una modifica alla 


sion^j del Sena’o il temf» per attuale legge 1136 
e^minare le proposte di legge manovre della «bone 

all ordine del gtomo; 4) Il n- 
potersi di illegahta che ha già 


miana ». 


... V.... .... fe... p,„ vasto schieramcn 

dato luogo a precise denunce . . .n j 

anche in sede parlamentare. ‘ ^ | P®. 

Per tutte queste ragioni il 


aggiunge oggi la mozione vo- 


govenx) e impegnato a sospen- . - , X*"® . . . , 

dere le elezioni nelle MuTue Consiglio provinciale 


< fino a quando tutti gli iscrit¬ 
ti ad esse abbiano le necessa- 


dj Firenze il quale, a mag¬ 
gioranza. ha chiesto una ra- 


E’ parere rifila commissione tec¬ 
nica che. oltre a continuare la 
vigilanza su tutte le altre zone 
deirabitaio. è nr-cessano esten¬ 
dere il serrizm di controllo nelle 
zone abitate '^ulle pendici nord c 
sud del colle. 

Per quel che riguarda invece 
la riduzione delle zone sgombe¬ 
rate. la commissione tecnica ha 
ritenuto che — previo acterta- 
menfo delie condizioni .statiche 
di alcuni vecchi edifici lesionali 
fin dal 1944! — dopo aver prov¬ 
veduto a presidiare o rafforza¬ 
re determinati punti e a siste¬ 
mare la rete id.rica e fognaria 
dannegg ate. la zona .sgombera¬ 
ta possa ridursi al quartiere 
« .Addolorata » e al none « Cioè- 
n: So'tnbibbirria »: a questo pr(v 
posilo è allegata alle conclusio¬ 
ni una precisa planimetria. 

{iovanile chiede » una vigorosa iniziativa politica » per le oJnd ri'm^'to ^^Geni^’^è^^^^ 

■ I .Agrigento il giudizio per quel che 

Il PSd'A per un ampio e profonda chiarificazione ' 

che erano state .sospese per mo- 

Dalla nostra redazione maggioranza ad approvare quei del PSU « la possibilità di un a^s^sorati: di tale legge il z^ d^S'^ GOT-'o clSe cS^^ulfi- 

piano quinquennale contrano ag.i passaggio all opposizione di fron- PSd A non prese l'iniziativa e care quali canMeri di costru- 

C.AGLIARI. 26 interessi della Sarde.gna e asso- te alla preannunciata revisione ad essa il Partito sardo d azio- zjoni siano in regola sotto lo 

La base .sardista c quella del lutamente negativo verso le zo- quantitativa della partecipazione ne non è direttamente o parti- ® 


Fermenti nella base sardista e fra i socialisti unificati 

I giovani sardi del PSU per 
un passaggio all’opposizione 

La Federazione giovanile chiede » una vigorosa iniziotivo politica » per le 
riforme — Il PSd'A per un'ampio e profonda chiarificazione 


u .tv nìH^à nwiìfirA 7 Ìnntf> HaIIa Ipct v uvi lutdtiicaiLc iitri^uvu Wisiu le ìaj- ucuis ^diicvipazione ne non e aireiiamenie o paril- 

rie garanzie giuridiche per eie- Pma moaiiicazione aeua leg- pgr^jm socialista unificato sono ne agro-pastorali oggi dramma- dei partiti laici al governo re- colarmente interessato. La chia- 


zioni democratiche ». 


ge elettorale. iSella mozione — jg movimento. Le riunioni di j ticamente all'attenzione dell'opi- gionale » 


L'enormità della condotta de- corrente si intensificano, dopo | nìone pubbUca isolana e nato¬ 
gli stessi rappresentanti del e d(:l la caduta della giunta di centro- naie 

O DCTfTD A,psl cintefra HirAita Hai H/»rru-M-*ri«lia. llnA Hi macirwina imrv\r. 


governo è confermata da nuo 
ve notizie. Soltanto ieri la pre¬ 
fettura di Roma si è decìsa a 


PSIUP. e con Fastensione del 
la DC. del PLI e del MSI - 


lamenie negauvo verso le zo- quaniiiauva aeua panecipazione ne non e airetiamenie o parti- a<me;to giuridico amministrati 

: agro-pastorali oggi dramma- dei partiti laici al governo re- colarmente interessato. La chia- vo e tecnic» funzionale e noil 

:amente all'attenzione dell'opi- gionale». rificazione auspicata investe, in- sano Quindi rinrende-eil 

ooe pubbUca isolana e nazio- Il PSd’.A. (partito sardo d’azitv vece, problemi politici di prò- ^ e.e il lavoro. 

ile. ne), tramite U suo organo men- gramma e di struttura operati- -___ 

Una presa di posizione impor- sile. Il Solco, ha chiesto « una va del governo regionale ». 


Il compagno Vincenzo Chiara, 
segretario della sezione del PCI 
di Montallegro (Agrigento) si à 
particolarmente distinto nello 
campagna di proselitismo reclu- 
l.indo 49 lavoratori e facendo 
cosi compiere alla sezione un 
forte balzo in avanti. 


Lecce 75% 
Taranto 73,5 % 


Grazie nirinii>cs!no dì ccntinnia 
di dirigenti di sc/.ioiic. di atti 
visti c (Il nulilanli la Federa 
zione del l'GI di l.eccc ha otte 
mito, in questi ultimi giorni, ri¬ 
sultati fiositivi nella campagna 
di (es.serainenlo e loclutamcnto. 
Più di 8.000 comi>ngni hanno già 
rinnovato la tessera iier il 67 
portando la Federazione al 75''}. 
Numerose le sezioni che hanno 
raggitinlo il 100'n: Gorigliano. 
Parabita, Ah’.ssano. Morciano. 
55eclì. Hotriigno. Snlelo. .Speeelna. 
Villabaldassarri. N'iKiglia, Ale/io. 
Galimcra. In altre il raggiungi 
mento deirobiettivo ha pmine' 
so ai compagni di iniensilicarc 
il reclutamento c di ottenere si¬ 
gnificativi risultati. Prima fra 
tutte la sezione di Gallipoli dove 
1 compagni, dopo il recente suc 
ce.sso elettorale, hanno raggino 

10 i 475 iscritti. .A Sannicola sono 
20 i nuovi iscritti e a Taurisn 
no 30, Positivo anche il lavoro 
della FGGl; a .Maglie i compa¬ 
gni del circolo hanno già redo 
tato 78 giovani; a Gastrignano 
dei Greci gli i.scrilli sono 30 e 
a Nnvoli i tesserali sono passati 
da 80 a 105. A Gampi Salenlinii 
100 giovani hanno già rinnovato 
la te.s.sora per il '67. 

La campagna di tesseramento 
prosegue con successo anclie 
nella Federazione di Taranto. 
Sino a ieri la percentuale degli 
iscritti era del 72 5'> Ma g;à 
oggi in numerose zone centinaia 
di attivisti sono al lavoro per 
raggiungere gli obiettivi fissati 
dalla Federazione. Intanto van¬ 
no segnalate: la sezione < \'ol- 
la » (li Taranto che ha raggiunto 

11 100''}- con 837 iscritti (li cui 
.'iO reclutali; « Unità » con il 
91.5'^>: «P Maggio» con r89%; 
< V(k:co!ì a con r84,6tr ; « Grarn 
sci » con r83.2Có e « .Migliarcsa » 
con rs-l.lt-r. 

Il nostro Partito ha conseguito 
successi rilevanti anche in prò 
vincia: .Monleiasi è al 220.8'^r. 
Palagiano al lOO'r. Mandurìa ai 
90. Crispiano aU'aSté. Talsono 
al 100'}. 


LA PUNTURA 
SENZA PAURA 

Finalmente vinto il com> 
p lesso della puntura! 

Difendete il vostro dirit¬ 
to di non soffrire ora che 
finalmente potete affi¬ 
darvi ad un ago studiato 
per non far male. 

Oggi è ormai assodato 
iche l’impiego dell’ago co¬ 
mune diventa sempre 
più raro, poiché ormai ci 
si orienta decisamente 
verso l’ago Pie, dalla spe¬ 
ciale punta indolore. 


sinistra diretta dal democristia- Una presa di posizione impor- sile. Il Solco, ha chiesto « una 
no Dettori. Anche tra i gruppi di- tante viene dalla Federazione ampia e profonda chiarifìcazìo. 


Tra i punto preminenti del 


si soilolinca come l atluale salisti _pong(inp 


fettura di Roma si é decisa a , ‘ ^ chiaramente che la situazione di comunicato ufficiale, riconoscen- di stnittura e di costume» per quello relativo al «voto» del- 

confermare la data del 19 feb mps® eieiKjraie rwn nsponaa immobilismo che ha ' caratteriz- do il pieno fallimento della giun- giungere al « rafforzamento del- r.As.semblea regionale al Parla- 

braio per le elezioni, dopo che P'U ^i pnncipi fondamentali ato finora l'attività della regio- ta Dettori. auspica < una vigoro- l'istituto autonomistico ,«econ mento con cui si conte<ta il pia¬ 
no! ravevamo pubblicata tre *1' democrazia e si rileva che ne sarda, non può ancora trova- sa iniziativa politica per l’aitua- do le speranze e le attese del Pieraccinì L'organo del 

.. PSd’A afferma c.=plicitamente 


giorni fa A Salerno sono stale questo danneggia sia la rap re Tavallo dei partiti alleati zione delle riforme di stniltura ». popolo sardo ». PSd’A afferma e-rnhciiament» 


._. „ oo il ze nei ronsiffli direttivi sia la riconosce, infatti, che l on comitato regionale del PSU a della DC. secondo cui a provo- ,o unitario 

domenica 29. violando cioè la assistenza ehi le mfniiJ presentato in un primo « dichiarare la propna non dispo care la crisi sono stati i sardi 

circolare Bosco sulla ctomumea stessa assistenza che le mutue momento come rartefice di una nibilita a una ge.stione essenzial- sti. che avrebbero tentato (ìi au ramerà nr, 

zione delle date. In 15 comuni devono erogare. Il documento politica nuova, è risultato, noi mente ccntrLsta del potere ». 

della provincia di Napoli è sta conclude aaspicando che le cinque mesi che è stato alla te- La manovra della DC di raf¬ 
ia indetta la consultazione f>er prossime elezioni si svolgano sta deiramministrazione regiona- forzare il proprio monopolio del 

la prima domenica di febbraio, con le garanzie democratiche. pn^onicro delle forae con- potere a danno degli alleati di 

...'nA nnn marmni di tomnn ns facendo voti che il Senato di- scrvainci. Egli non ha fatto al- centrosinistra, viene condannata 
cioè con margini di tempo as- racenao vou cne ii aenaio ai- , . continuar* La noutica dai aiovani 5 .nriaii.ti * ««cialda. 


Grave lutto 
del compagno 
Chiarante 


ente ccntri.sta del potere ». menlare la loro consistenza nu- 

La manovra della DC di raf- merica al governo regionale con 


nella us,. sccoono cui a prov_o- ^o imitarlo sviluppato dal Con 

care la crisi sono stati i sardi 5 ,jj|jo regionale col "voto" alla ^ spenta ieri a Ponte Rani¬ 

sti. che avrebbero tentato di au Camera, precisando metodi, lem- ca (Bergamo), dopo una lunga 
mentare la loro consistenza nu- contenuti concreti del la- malattia, la madre del compagno 

merica al g^erno regionale con ^ro che dovrebbe essere svofo Giuseppe Chiarante. della Sezione 
imnSa^e largamente 1^ foi5 francamele . 

_ j-ii- desìdcrose e canari di dare at- ^ _funerali avranno luogo do¬ 


la. pnponiero delle forae con- potere a danno degli alleati di impopolare. j avranno luogo do- 

il”* ^ ^ *rt^ ‘ "”*r(»inistra. viene condannata * L esigenza deUa chiarifica- {unzione al -iSIcato aut^tm^^’- mani mattina. In questo mo- 

tro che continuare la politica dai giov’anl socialisU e socialde- zione - scrive II Solco - mento di dolore, giungano al com- 
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LA LOTTA POLITICA IN CINA 


«RIBELLI RIVOLUZIONARI» 
ALLA CONQUISTA DEL POTERE 

Non si parla più di « guardie rosse » — Inasprimento dei conflitti da quando lo scontro è stalo portato nelle 
fabbriche — Divisioni anche tra i partigiani della «rivoluzione culturale» — L'opposizione nell'esercito 


L’accavallarsi di notizie c 
di ipotesi sugli avvenimenti 
cinesi si fa di giorno in gior 
no più vorticoso, ridda del 
le informazioni è tale che è 
divenuto pressoché impossibile 
districarvisi. Esse si fondano, 
in genere, sulla lettura dei 
ia tze bao, i manifesti mu¬ 
rali che inondano le vie di 
Pechino. La contraddittorietà 
di quei testi sembrerebbe prò 
vare che questa fonte di in¬ 
formazione non è più control 
lata da una sola delle fazioni 
in lotta. Di qui Toscillare del¬ 
le valutazioni addirittura fra 
previsioni di « guerra civile > 
e voci rasserenanti, secondo 
cui nulla di straordinario sta 
rebbe accadendo. A questo 
punto, conoscere ciò che i 
in tze bao dicono è indispen 
.sabile, ma fare affidamento su 
di essi per un giudizio 6 poco 
opixirtuno. 

Hesta l’altra fonte di infor¬ 
mazione, che è rappresentata 
dalla stampa ufficiale. Si trat¬ 
ta di organi di parte, control¬ 
lati dal gruppo che ha scate¬ 
nato la € rivoluzione cultura¬ 
le >. Essi sono molto parchi 
di notizie. Dai loro scritti ap¬ 
pare tuttavda che la situazio 
ne cinese è indubbiamente 
molto grave. Comunque, in 
questo nostro tentativo di ana 
lisi, ci fonderemo soitanto su 
ciò che in queila stampa ò 
apparso nell’ultimo mese e che 
all’estero è stato fatto cono 
scere dall’agenzia ufficiale. 
Nuova Cina. 

Intanto, cerchiamo di stabi¬ 
lire alcuni fatti. In dicembre 
si era diffu-sa l’idea, fra gli 
ossen’ator! di cose cinesi, che 
l’esito della lotta, pubblicamen¬ 
te esplosa nel corso deil’esta- 
te. restava ancora molto in¬ 
certo. nonostante l’ostentato 
appoggio di Mao alla c rivolu¬ 
zione culturale >. Quasi a con¬ 
fermare queste valutazioni, il 
nuovo anno si è aperto a Pe¬ 
chino con un articolo di fuoco 
in cui si accusavano gli o{>- 
positori di « servirsi della loro 
base sociale e della loro in¬ 
fluenza nel partita * per < crea¬ 
re dei torbidi ». Chi fossero 
questi oppositori sulla stam¬ 
pa non si diceva (diversamen 
te da ciò che accadeva sui 
ta tze bao. dove invece si è 
parlato esplicitamente di Liu 
Sciao-ci. Ten Siao ping. Peng 
Con e molti altri). Ci si limitava 
ad affermare che si trattava 
di « una. due o anche parec¬ 
chie persone, che hanno re¬ 
sponsabilità nell’attività del 
Comitato centrale ». 

Fu allora — proprio il primo 
dell’anno — che fu lanciato 


in edicola 


l’appollo a portare la rivolu¬ 
zione culturale < su vasta scala 
nelle fabbriche e nelle zone 
rurali », sebbene ciò contra¬ 
stasse apertamente con le di¬ 
rettive emanate in settembre. 
L’impressione che se ne ri 
cavava era che il movimento 
delie « guardie rosse », com 
posto quasi e.sclusivamente da 
studenti e scolari, mandati ap 
positamonte in vacanza per 
€ fare la rivoluzione », non 
avesse dato i risultati scon¬ 
tati Si decideva quindi di esten¬ 
dere il fronte dello scontro 
Ma è stato proprio a questo 
punto che — come probabil 
mente ora da attendersi — la 
lotta si è fatta più aspra e 
generale. Conflitti. anche 
cruenti, si erano avuti pure 
in preceden/a; erano fonti 
estremamente diverse a segna¬ 
larlo Di colpo tuttala le no 
tizie si facevano più dram¬ 
matiche. 

L’epi.sodio di Sciangai è 
scoppiato il 9 gennaio. Contra¬ 
riamente a ciò che è acca¬ 
duto per avvenimenti di altre 
città, come Nanchino (esage¬ 
rati o no che fossero) in que¬ 
sto ca.so è stata la stampa 
ufficiale a parlarne. Che cosa 
sia realmente successo nella 
grande città cinese, per la ve 
rilà. non è stato detto Sono 
state date però indirettamente 
una serie di notizie importanti 
Innanzitutto, l’intero Comitato 
cittadino dei partito è stato de 
nunciato come « reazionario » 
e contrapposto a gruppi di « ri- 
Iwlli rivoluzionari ». che sareb¬ 
bero stati sul punto di rove- 
-sciarlo. Ora. il Comitato di 
Sciangai era proprio quello da 
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cui era partito nella prima¬ 
vera scorsa l’attacco contro i 
« revisionisti > del Comitato 
di Pechino e contro il loro ca¬ 
po, Peng Con (Si è perfino 
scritto che Mao, a un certo 
punto, si sarebbe rifugiato a 
.Sciangai per scatenare di 11 
l’offensiva contro i dirigenti 
della capitale). Di colpo tutti 
coloro che pochi mesi fa era¬ 
no i capi del partito, sia a 
Sciangai che a Pechino, cioè 
nelle duo principali città ci¬ 
nesi. venivano ugualmente de¬ 
nunciati dalle fonti ufficiali 
come € revisionisti » e « rea¬ 
zionari ». L’opposizione di Pe 
chino si era quindi estesa a 
Sciangai. 

Incidenti, movimenti di scio¬ 
pero. anche nel porto, occu 
pozioni di edifici pubblici e 
privati, scontri fra operai e 
studenti, costituzione di orga¬ 
nizzazioni in contrasto con le 
« guardie rosse ». invdo di 
gruppi di lavoratori al nord 
per presentare le loro < la¬ 
gnanze ». aumenti arbitrari di 
salari sono tutti fenomeni che 
si sono prodotti a Sciangai: 

10 si apprende dai giornali ci 
nesi ufficiali. Fra le dieci 
« istruzioni » emesse dai < ri¬ 
belli rivoluzionari » della cit¬ 
tà ve ne è una che congela 
tutti i fondi delle imprese e 
degli uffici pubblici, consen 
tendone l’impiego solo sotto il 
controllo degli stessi t ribelli 
rivoluzionari ». Un’altra dice 
testualmente; c Coloro che si 
oppongono al presidente Mao, 
aJ vice-presidente Lin Piao. 
al gruppo della ” rivoluzione 
culturale ” nel Comitato cen¬ 
trale del partito e coloro che 
minano la " rivoluzione cultu¬ 
rale " e sabotano la produzio¬ 
ne saranno immediatamente 
arrestati dairUffido della si¬ 
curezza pubblica, in base alla 
legge ». 

Chi abbia effettivamente vin¬ 
to a Sciangai, in realtà, non 
è ancora chiaro. Di tutti i tur¬ 
bamenti che vi si sono pro¬ 
dotti sono stati incolpati i di¬ 
rigenti locali del partito. Curio¬ 
samente però, li si è anche ac¬ 
cusati di avere, in un primo 
tempo, frenato la c rivoluzione 
culturale » col < pretesto » di 
non danneggiare la produzio¬ 
ne. poi di avere cercato di 
guadagnarsi le simpatie ope¬ 
raie con aumenti di salari e 
altre concessioni economiche. 
La lotta esplosa a Sciangai è 
stata comunque citata imme¬ 
diatamente ad esempio a tutto 

11 paese. Secondo il Genmin- 
fjibao e Bandiera rossa, essa 
* segna l’inizio di una nuova 
fase della nostra rivoluzione 
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culturale ». Tanto per comin¬ 
ciare, in questa fase si parla 
sempre meno di « guardie ros 
se» per far posto a una nuova 
locuzione: quella appunto di 
€ ribelli rivoluzionari ». 

In che cosa consiste, secondo 
la stampa ufficiale, il merito 
dei « ribelli > di Sciangai? 
Precisamente, nell’avere tenta¬ 
to (o nell’essere riusciti, an¬ 
cora non si sa) di < impadro 
nirsi del potere ». portandolo 
via al Comitato di partito, che 
in pratica ne era il detentore. 
L’esempio sarebbe stato dato 
dai ribelli che si sono « im¬ 
possessati » di due giornali. 
Immediatamente Nuova Cina 
segnalava ehe nello grandi 
città di Tient.sin. Shenvang. 
Sian Kwangchow. Wuhan. 
Chengtu e Chungking (cioè in 
t)en selle dei più importanti 
centri urbani del paese) altri 
« ribelli » stavano cercando di 
fare altrettanto, cioè di * prcn 
dere nelle loro mani il potere 
politico, economico e cultura¬ 
le »: non venivano però date 
notizie tali da far compren¬ 
dere che questo loro obiettivo 
era stato raggiunto Anche 
quelle città sarebbero quindi 
dirette da Comitati di partito 
poco propensi a seguire gli 
estremismi di Lin Piao 

La lotta per la « conquista 
del potere * veniva quindi teo 
rizzata in modo esplicito dalia 
stampa maoista p’ù autorevo 
le. La « rivoluzione culturale » 
è una vera rivoluzione, scri¬ 
vono 1 giornali di Pechino; 
cioè — citiamo — « un'insur¬ 
rezione. un atto di violenza 
con cui una classe ne rovescia 
un’altra ». Il quindicinale teo¬ 
rico Bandiera rossa aggiunge 
che. come in ogni rivoluzione, 
tla questione fondamentale è 
quella del potere ». Ma a chi 
bisogna strapparlo oggi il po¬ 
tere in Cina? A questa do¬ 
manda. che c'eravamo posti 
anche noi sin dall’inizio del 
motimenlo. Bandiera rossa ri¬ 
sponde adesso senza veli: « a 
quel gruppo di persone che 
hanno autorità nel partito e 
che hanno preso la via capi¬ 
talista ». Aggiunge la rivista: 
« Solo prendendo il loro potere 
e istaurando la dittatura con¬ 
tro di loro, essi potranno esse¬ 
re completamente respinti, ro¬ 
vesciati e screditati ». 

Da tutto questo appare chia¬ 
ro come il gruppo di Lin Piao 
non abbia affatto il potere in 
numerosi centri, probabilmen¬ 
te in intere province, in interi 
settori della vita nazionale. 
Per conquistarlo, esso porta la 
lotta a gradi sempre più aspri. 
Ma i risultali non sembrano 
essere affatto quelli scontati. 
Va detto, infatti, che il grup¬ 
po o i gruppi avversi non si 
proclamano « nemici » di Mao. 
Al contrario, anch'essi si ri¬ 
chiamano al pensiero di Mao. 
anch’essi sono compisti da 
capi del partito comunista ci¬ 
nese. anch’essi hanno un ap¬ 
poggio fra le masse (e l’er¬ 
metico silenzio di Mao non è 
fatto certo per chiarire le co 
se). Lo si ricava dalla stessa 
stampa di Pechino, che li ac¬ 
cusa cosi: «la loro specialità 
è di agitare la ” bandiera ros¬ 
sa ” per orarsi alla bandiera 
rossa e di istigare una parte 
delle masse a combattere con¬ 
tro l’altra parte ». Sono sem¬ 
pre gli stessi giornali a rife 
rirci che essi hanno lanciato 
appelli a « difendere la dit¬ 
tatura proletaria * e hanno 
creato organizzazioni di massa 
del tipo ce.'ercito dei difen¬ 
sori del potere dello Stato 
rosso ». 

Dalla stampa maoista di Pe¬ 
chino appare tuttavia qualco¬ 
sa di più. Essa rivela cioè che 
anche fra coloro che si erano 
pronunciati aH'inizio per la 
« rivoluzione culturale » echeg¬ 
giano dubbi e si manifestano 
nuovTe opposizioni. (La lotta a 
Sciangai e le denunce lanciate 
contro Tao Gin. uno di coloro 
che in settembre apparivano 
massimi esponenti della stes¬ 
sa « rivoluzione culturale ». 
sarebbero due manifestazioni 
di questo estendersi della lotta). 

Si scrive infatti che i « ri¬ 
belli nvoluzionari incontrano 
ogni sorta di resistenza ». E si 
precisa che « persone autore 
voli, sebbene siano lontane dal- 
Tes-sere antipartito e antiso 
cìaliste » (cioè si tratta sem 
pre di dirigenti, ma non degli 
stessi denunciati come « rea¬ 
zionari ») oppongono ai « ri¬ 
belli » accuse di questo tipo: 
< state andando troppo lonta¬ 
no », « state rovinandio tutto ». 
« il vostro spirito rivoluziona¬ 
rio è un bene, ma il vostro 
modo di agire è sbagliato ». 
Altri vengono accusati di non 
aver voluto « tracciare una net¬ 
ta linea di demarcazione » fra 
se stessi e il gruppo definito 
* reazionario ». 

Un'opposizione dì questo tipo 
sì sarebbe fatta strada anche 
nell’esercito, che in un primo 
momento sembrava essere il 
più solido appoggio della < ri¬ 
voluzione culturale ». Un edi¬ 
toriale del giornale delle forze 


L'ALLUVIONE IN BRASILE 


Spaccata 
in due dalla 
voragine 




armalo scrive che il movimcn 
to incontra adesso una < forte 
resistenza » fra i militari. Que¬ 
sta verrebbe da due parti; dal 
gruppo antimaoista, appunto, 
che preparerebbe < nuovi con 
trattacchi * e da un secondo j 
gruppo, composto anche di co 
mandanti di « certe unità ». la 
cui < concezione del mondo non 
è stata realmente rifusa ». L’at¬ 
tacco più massiccio viene por¬ 
tato proprio contro costoro. 1 
quali cercherebbero di < tro 
vare una via di mezzo, un com 
promesso, una posizione eclet 
tica ». Il loro atteggiamento 
viene definito « molto, molto 
pericoloso ». Si lancia quindi 
un appello a fare la « rivolu 
zinne culturale » anche nel 
l’esercito. aggiungendo che 
« non un’ombra di esitazione 
può essere permessa col pre 
testo delle speciali condizioni 
dell’esercito ». 

L’immagine di una lotta po 
litica acutissima, che ha prò 
vocato profonde spaccature sia 
al vertice del paese che in 
mezzo alle masse, si confer 
ma quindi ai nostri occhi. Tale 
lotta assume forme e svnluppi 
.sempre più drammatici. La fa¬ 
zione che si richiama a Man 
la definisce « rivoluzione » Sa 
rebbe una « rivoluzione » con 
dotta tuttavia sulla base di un 
unico principio che la stessa 
stampa maoista definisce così' 

« la ribellione è giustificata » 
Essa scrive persino che l’es 
sere « veri » o « falsi » marxi 
sti dipenderebbe solo dal ri¬ 
conoscere o meno quel < prin¬ 
cipio ». Ribellione da parte di 
chi e contro chi? Non Io si 
dice. Ora. in Cina, noi siamo 
sempre stati convinti che il 
potere creato dalla rivoluzione 
del *49 fosse un potere popo 
lare. L’appello a rovesciarlo 
non può non destare in noi le 
reazioni più preoccupate. Pur¬ 
troppo la cronaca di ogni gior¬ 
no giustifica ampiamente la 
nostra ansia. 

Giuseppe Boffa 





In memoria di un 
partigiano delle Langhe 

Papà Reggio 


ASTI. 26. 

E’ improvvisamente deceduto il compagno Giu¬ 
seppe Reggio, valoroso organizzatore e combattente 
della Resistenza, padre del comandante partigiano 
« Gatto ». 

I funerali avranno luogo sabato alle II a Bei- 
veglio. 

Alla famiglia e al figlio, che è stato per liiiiphi 
finrii ispettore del nostro giornale, giungano le fra¬ 
terne, affettuose condoglianze del Rartito e del¬ 
l’Unità. 


RIO DE JANEIRO — A causa della grave alluvione del giorni 
scorsi una voragine si è aperta nella grande arteria stradale di 
San Paolo che è rimasta completamente spaccata In due. La 
spettacolare telefoto è stata scattata da bordo di un aereo 
militare. Secondo le stime delle autorità le vittime dei disastri 
sono oltre 500 
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Pnp.’i Hegjrio non era più pio- 
vanissimo rn.i aveva le gumhe 
di ferro. .N'on c’cr.i più nolte 
nò giorno, bisognava girare in 
unte le rase di Helveglio, ani¬ 
mare, ronvincero. Ili«npnava gi¬ 
rare da un paese aH’allro. da 
X’inrhio, n .Momliereelli. da 
(!orliglinne a Horrliclla, da In¬ 
cisa a Nizza. Papà Hcggin da 
contadino dì collina si era tra¬ 
sformalo in organizzatore della 
lolla partigiana. Arrivava nelle 
case baltendo appena sulla por¬ 
la con la sua mano dura. En- 


Elevato a sistema il controllo sui cittadini civili e militari 

SIFAR: spionaggio politico 
dai governanti alle reclute 

Al ministero degli Interni funziona il « Casella rio politico centrale » — Scomparsi tutti i 
fascicoli riguardanti ì socialdemocratici e i d.c., sono rimasti quelli relativi ai dirigenti dell’ex 
PSI ~ Gli ordini li davano i ministri della Difesa (fino ad ora democristiani) 


i denti affilatissimi di una 
macchina tnncia-carie avrebbe 
divorato i dossier pieni di noti¬ 
zie riservate, a volte esplosive, 
su ministri, generali, uomini po¬ 
litici già in possesso del SIFAR. 
E’ questa l'ultima, in ordine di 
tempo, delle rivelazioni sulla 
scandalosa vicenda del Servizio 
Informazioni Forze Armate. 

E' una versione cera? E quan¬ 
ti sono i dossier che mancano? 
E sono spariti anche i documenti 
provenienti dai servizi politici e 
mititori che operavano primo e 
durante l'ultimo conflitto (OVRA 
e Sl.M)? E perché ta fuga di que¬ 
sti documenti è stata scoperta 
solo ora? E perché, infine, non 
uno dei dossier su ministri e 
uomini politici del PSI risulto 
mancante all'appello, mentre di 
quelli riguardanti personalità e 
ministri del PSDl si son perdute 
le tracce? 

Quel che di suggestivo o di 
tenebroso circonda sempre un 
servino segreto pare abbia sol¬ 
lecitato ricostruzioni fantasiose, 
se non interessate della vicenda. 
Occorrano, invece, risposte certe 
o quantomeno logicamente de¬ 
ducibili. E" necessario qualche 
passo indietro. 

Dopo la Liberazione fu tassa 
tiramente vietato il ritorno alla 
pratica poliziesca degli schedari 
segreti, dello spionaggio politico 
e personale \on tutti i fasaco 
li. però, della tamigerata orga 
nizzazione spionistica fascista, 
l'OVR.^. né quelli del S/.M (Ser¬ 
vizio informazioni militari), furo¬ 
no distrutti, nonostante le deci¬ 
sioni dei governi di unità nano- 
naie Molti dei fascicoli furono 
nascosti per riprendere ana do 
po il JM7 (alla cacciata del PCI 
e del PSÌ dal governo) e riacqui¬ 
stare cittadinanza piena nel 1949, 
all'epoca della nostra adesione 
al Trattato nordatlantico (Pat¬ 
to .Atlantico). 


degna opera. Presso il ministero 
dell'Interno funziona da allora 
il C P.C.: il (Cellario politico 
centrale! Dal canto suo il SIFAR, 
sostituto del SIM, è degenerato 
a tal punto da dedicare le sue 
cure quasi escliisivamenle allo 
spionaggio politico e alla discn- 
minazione, non solo dei perso¬ 
naggi politici o militari, ma fi¬ 
nanche dei giovani di leva e del¬ 
le loro famiglie. 

Nei giorni scorsi l'ammiraglto 
HcnJte. nuovo capo del SID (Ser¬ 
vizio Informazioni Difesa: è la 
nuova denominazione) ha fatto 
una scoperta. Ha accertato una 
discordanza fra i nominativi del¬ 
lo schedano generale e i fasci¬ 
coli personali com.spondenti 
Dalla cassafcTle blindata manca 
vano, infatti, i doss.er sul Pre¬ 
sidente della Repubblica, sul mi 
nistro della Difen Tremelloni. 
su La Pira, Malfatti (de), su al¬ 
tri esponenti de, ma. soprattutto, 
mancavano tutti quelli relativi 
agli oltn esponenti del PSDl: da 
Tonassi a (briglia, al sen An- 
ansani. a Preti ecc. TutU al loro 
posto, invece, quelli sut socialisti. 
Meno il dossier sul ministro Tol- 
loy .Ma il gen AUavena giura e 
spergiura di non averlo dato in 
pasto alla macchina tnncia carta 

L'ammiraglio Henice ha segna 
lato. SI badi bene, non la pre¬ 
senza di uno .schedano i>otizie 
SCO e dei relativi dossier, ma la 
assenza di alcuni fascicoli Si e 
sentito, insamma nelle condizio¬ 
ni di un magazziniere che solo 
al controllo del materiale si ac- 
corpe dì esser stato frodato nel 
le consegne. Il ministro ha di¬ 
sposto una inchiesta II predeces¬ 
sore dell'ammiraglio Henìze. il 
generale dei carabinieri Giovanni 
AUavena interrogato avrebbe di¬ 
chiarato di aver fatto stritolare 
dalla macchina tnneto corte i fa 
sciceli mancanti per non lasciare 
in giro informazioni molto deh- 


Che cosa è avvenuto dopo? I B ministro, insoddisfatto. 


governi de hanno elevato a si¬ 
stema la pratica dello discnmi- 
nazione politica, in tutti i rap¬ 
porti civili e militari E' di que¬ 
sti anni la norma secondo cui 
un minustro può non assumere in 
servizio, o sua discrezione, un 
candidato, anche se vincitore di 
concorso, nel caso costui nsiil- 
li militante di sinistra? Così 
rOVR.4. sia pure sotto il nome 
truce delle questunne « Squadre 
politiche ». ho npreso lo sua in¬ 


ha insediata una commussime di 
inchiesta che è al lavoro. Ne 
fanno parte l'ex capo dello sezio 
ne Esercito del Consiglio supe 
nore delle Forze Armate, gen 
Beolchim. l'ex comandante ge 
nerale delle « Fiamme gialle » 
gen Turnni e il dr. Lupo, pre¬ 
sidente di sezione del Consiglio 
di Stoio Vi è, tuttavia già in que 
sta decisione l'evidente tentati¬ 
vo di ridurre a fatto di.scipUna- 
Tt 0 amministrativo l’intera c»- 


cenda. laddove, invece, si trat¬ 
ta di ben configurabtli fatti e 
responsabilità penali da perse¬ 
guire senza indulgenza con la 
denunzia al magi.strato ordinano 
o militare. Sono stati molati, in- 
fatti. diritti civili, il segreto 
epistolare e quello delle comu 
nicazioni telefoniche, ecc. E so 
no state spese somme non indi/ 
ferenti di denaro pubblico per 
un servizio che ha molato la Co 
stituzione, ha offe.io la coscienza 
democratica del nostro Paese, 
oltre ad essere contrario ooFi 
stessi compiti istituzionali del 
SIFAR. 

La responsabilità non è certa 
mente solo dei militari I genera 
li Musco. .Agrifoglio. Re. De Lo 
renzo. Viggioni. AUavena che 
prima delVammiraglio Henke 
hanno diretto il S1F.AR avranno 
facile gioco — e potranno do 
cumentarlo — neU'affermare di 
aier ubbidito agli ordini dei mi¬ 
nistri della Difesa, se non del 
governo; di aver svolto un loro 
dovere, denvetnle dalle clausole 
segrete del Patto Atlantico che 
impongono, fra l'altro, di vigi¬ 
lare (sto per spsare) su tutti « i 
militon e t cinli sospetti di sim¬ 
patia con le ideologie di deriva 
rione morxisto ». 

Sul libro di Leonardi ^ 

i Dibattito tra I 


Amendola 
La Malfa 
e Lombardi 


I Amendola I 

I 
I 

( Organizzato dal Club del-| 
la Repubblica e dall’Ist.tuto' 

I Gramsa domani — sabato | 
2S gennaK) — alle ore 17,151 
nella «Sala del Caminetto», 

I di Palazzo Braschi (Corso Vit | 
tono) avrà luogo un dibattito' 

I sul libro del compagno on S:I ■ 
v.o Leonardi. Parleranno gli| 
on li G.orgio .Amendola, Ugo 

I La .Malfa e Riccardo Lo^l 
bardi. Pres.ederà Giulio Ei • 
^audi. j 


L'anticomunismo è. tuttavia, 
solo uno schermo fumogeno. Di¬ 
scriminazione e spionaggio si al¬ 
largano a macchia d'olio e coin¬ 
volgono tutti gli avrversari del 
regime imperante. Così è acca¬ 
duto sotto la DC. 

Bassi interessi politici, ambi¬ 
zioni sfrenate di alcuni gruppi 
di militari e ricatto sono i ca¬ 
ratteri distintivi di questo la¬ 
voro. 

L'ammiraglio Henke. contraria 
mente a quanto hanno scritto al¬ 
cuni giornali, non ha informato 
della sua scoperta il gen. Alo)a. 
ma l'ammiraglio Spigai, const 
oliere militare di Saragat. In 
^ommn. tutto l'affare è nelle ma 
ni della Manna che da decenni 
punta ad ottenere per un suo 
uomo la carica di Capo di Stato 
maggiore Difesa E' prevedibile 
che VI saranno cambiamenti, a 
conclusione della inchiesta, ne 
gli alti gradi delle FF.AA E la 
benemerenza acquistata con la 
scoperta della fuga dei fascicoli 
incriminati sarebbe premiata. E" 
questa una delle ipotesi corren 
ti Che gode maggiori facon di 
quella che parla di un nuovo 
scontro fra àlcunt capi deU'Eser- 
Cito L'altra ipotesi é di natura 
politica 

La DC difende a spada tratta 
l’operato del settennio Andreolti 
alla Difesa (durante il quale lo 
orientamento delle FF A.A e sta 
Io gradualmente ma costante¬ 
mente sottratto allo spinto de¬ 
mocratico e costituzionale, e fo- 
tale e risultata la suhordmozio 
ne ai comandi americani e alla 
CÌ.A). La DC vuole evitare altre 
SI che cada innanzi l'inchiesta 
riservata dusposta da Tremello- 
ni SU) capitoli « appalti e approv¬ 
vigionamenti 3. .Mal vedono, in¬ 
fine. I de. il rafforzarsi delle 
posizioni del PSDl nei posti chia¬ 
ve mtltlan. Ecco, dunque, la 
fuga dei fascicoli di Saragat e di 
Tremellont (quella dei de po¬ 
trebbe essere servita da coper¬ 
tura). Ai minutro della Difesa, 
tuttavia. SI è fatto sapere che la 
sua scheda personale era inte¬ 
ressante. / conlonrii di questa 
scandalosa vicenda sono, comun 
que. ben più ampi. Lo spionag¬ 
gio e la discriminazione politica 
hanno interessato anche i giova¬ 
ni di leva e le loro famiglie Ma 
di questo ci occuperemo domani. 

Silvestro Amore 


Ir.iv.i, Il ili'dii'ii er.i f.illo ili 
pmlic p.inili-, (li sgu.iiili (l(‘(i><i, 
ili a'xii iir.i/imii l'.r.i l.i mollili- 
l.i/iiiiic ilfllc cox) Ì('ii/(‘, II) re¬ 
ti' ili unii .«( Iiii'i.mit'niii che 
1 iimpicnilcv.) nuli, giuv.mi n 
,m/i.uii, (liimii' I' immilli Ma 
Miillixi.i .ivi'v.i lit'iiii II tiglio 
«lipt'v.i gi.'i ii'.iii' il fui ili' e 
avi'V.i r.innllii .illiiiiiu .1 «(• al¬ 
iti gìiiv.mi .irili'iili ili <-i'('ndi'r« 
«III li'm'iiii (li'll.i giii'ir.i giier- 
ri'ggi.il.i ll.illisi.i .illr«t' p.ipà 
Iti'ggiii im.i iiiilli'. al ritmila 
(l.ii xiioi vi.iggi iii'i pai'xi vici¬ 
ni. fucile .1 xp.illa II Noi p.ir- 
li,uno iliiiii.mi per l.i molila- 
gll.l L.lx'il gi.'l si (-Olllll.llll*. 
Noti pii-'i.iimi axpcii.iM- Tu 
i-onlimi.i .1 pii'p.ii.iic il li'iip- 

110 ail.illo qui Noi loitu'icmo 
in li'iiipii per melli'iei .ill.i lo- 
xl.i ili'lli' li.mile dei (Olll.lill- 

111 II 

l'r.i xiiii figlio, rimilo ma¬ 
si Ino, .ivi'v.i li xiio i.u.lUero, 
non vnli'v.i ni- pulev.i iiuilrail- 
ilirln. Pap'i lìi-guiii gli ballò 
ima iii.mii siill.i .sp.illa. Il fi¬ 
glio era più allo di lui, più 
scaltaiilc. Si gu.iid.irono negli 
ocelli im animo P.ip.'i Iti-ggio 
eotilndlò il fui ili- « In gam¬ 
ba. liatlisl.i - gli di-se — 
quando loiiii-r.ii qui troverai 
i soldalì i- l.i gelili- piotila n. 

Italli'l.i p.irli per l.i monta- 
gtla. p.ip'i Iteil'.'io lonliiiiiò la 
'Ila ruii/ioiie di III g.iiii/z.ilore 
Dopo due iiie-i il ligliii lortiò 
renio d.i im'.i/ioiie in iiioiil.i- 
glia \vev.i .111101,1 l.i lieatriip 
frexi'.i, m.i 1 Iteiigio b.mno la 
pelle diir.i eoiiie l.i eorlei ■ ia 
degli allieri di i.i'.a Non ('’era 
leinpo pi-r gu.irire ili- per la 
eonvali'xi en/.i. P.ipà |{(■ggio 
aveva dis'od.ilo il lerreno. Hat- 
lisin doveva ineomiiieiare In re- 
sisten/a sul posto. Itisogiinva 
proi-iir.irxi le armi. Lo ra«ermp 
5ah.1v. IMO iiii.i ad min soiin ì 
colpi di mano. Il.ittista era so- 
prnniiominalo « G.ilto » pi-reliè 
arrivava silenzioso, p.mlofole ai 
piedi, a scovare i fucili, l’.ip.’i 
lleggio faceva da «l'iilinella nel¬ 
la notle. Portava il fui ile con la 
«lessa dime«lii-be 7 /a della zap¬ 
pa, della mnerbiiia da verdera¬ 
me. r.ra il nuovo «iriimeiilo di 
lavoro per fare rrtiUilieare il 
seme della liberl.'i 

Parleei(iò eoii il fiiilio .die 
azioni più ardile, renili) im e.i- 
minn di f.nrislì al reniro della 
«Irada prima del rìmilero dì 
llelveiilio e qii.iiulo la banda 
di n G.illo II fu furie ili iioiiiiiii 
più giuv.mi di lui, pap.'i lleggio 
lomò a ripri'iidere le file della 
organi/raziiiiie Ira le famìslie 
eonladine. .Vveva rapilo elle la 
llesisli'iiza avrebbe viiilii «e 
quella fo-«e diveiil.iln ima guer¬ 
ra (li liitln il popol'i. (• ipielln 
fareva. ?i «u«-rguiv,iiio rolpi di 
mano .avanzale, rìiìrale, r.ixtrel- 
lamenti. Malli«la era divenlalo 
il terrore dei n-parli reptibbli- 
rbini e lede-rlii. La r.i«a dei 
Iteggio «iili.i ro'ln ilell.i rollin.i 
di llelvi'glìo rr.i la mel.'i dì 
(Igni ariiiiie dei reparti neiiii- 
ri. .Nell’lillimo ra«lrellameiilo 
elle dovev.i n ripulire n la zo- 
n.i dalle brigala garibaldine la 
rasa venne a««edi.ila. incendia¬ 
la. f’apà Fleggii) arrestato ron 
la fìglia c lra«rinaln ad Asti, nel 
rovo dei repiibblirbìiii II figlio 
teneva duro alla le«la della «na 
divisione. Trallarc srambi ron 
i icdesrbi? Suo padre non 
avrebbe arrenalo e Ini non de- 
nionleva dalle leggi di guerra. 
La prigionia durò «rltimanc. 
papà Reggio inriileva riaprila 
agli sle««i sgherri ilclle SS., la 
fìglia non era da meno 

Venne la liberazione, venne la 
villoria nntli‘i.i merilò la pro¬ 
posta di medaglia d’oro sol 
rampo I.a guerra, come papà 
Reggio aveva voluto era diven¬ 
tala (li liitli i eonladini. di lut¬ 
to il popolo in quei pae«i Ma 
invece della medaglia d’oro per 
Ratli'la venne il rarrere. Papà 
Reggio «i metteva in treno ogni 
«ettimana. da A«ii a Padova. 
Re«i«teva ancora. dignìto<o. in¬ 
trepido Era «tato un soldato 
per i colpi di mano e lo rima¬ 
neva per la battaglia lunga. Cer¬ 
to il «no cuore ne ri-entiva. 
Dnel tronco di quercia «i rom¬ 
peva aH’intrmo || fi«iro era 
minato dal male ma il morale, 
la Volontà non (liegava 

Ora è raduto E’ morto volo, 
«enza un lamento romr «anno 
fare i contadini Sulla «iia ba¬ 
ra non ri «ono med.iglie. aite- 
«lati di merito, segni di rirono- 
«eìmenlo. come torrberebbe ad 
un grande capitano quale egli 
fu nella Re«i«ienza di ieri e in 
quella di questi anni. Ma ac- 
ranto al «no corpo inerme bat¬ 
te il more delle famiglie con¬ 
tadine di tutte le rolline che 
egli ha percorso notte e giomn 
col suo pa<«o di lavoratore e di 
organizzatore, sopra di lui ai 
inchinano le bandiere della Re¬ 
sistenza 

.Niente lagrime. Papà Reggio 
non conosceva nè pianti, nè di¬ 
sperazioni .\ fronte alla è vis¬ 
suto. a fronte alta ci saluta II 
contadino partigiano passa, la 
causa per mi ha romballnlo r»> 
«la. Ancora a*<trme a Rallista 
noi la portiamo avanti. 

Davide Lajolo (Ulisse) 
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PAG. 4 / economìa e lavoro 


Illustrate le rivendicazioni dei 500 mila lavoratori 

Iniziate le trattative 

sul contratto 
del tessili 


Salvata la Cobianchi 

Non sarà chiusa 
ma potenziata la 
fabbrica di Omegna 

La conclusione della vertenza annunciata ieri 


La lotta dei lavoratoti della 
(ktbi.inchi di Onienna lnl7lata^l 
nel novembre del 11)1)5 e giunta 
ieri ad un.» coticluiione v^•i<ll^fd 
cente L'a/ienda ouleriii u.ca <lel 
CiimO nata nella se>.oiida niclà 
del secolo scorio era panata 
iicirultinio ventennio, al gruppo 
P]dison e occuii.iva un migliaio 
di dipendenti Con la conclus one 
deU’atto di fusione tra la Edisoci 
e la Montecal.ni. i dirigenti del 
nuovo monojKilio avevano valu 
tato inopportuno ritenerla impe 
gnatd ncirattività siderurgica. 
Di qui la decisione, contraria a 
qualsiasi considerazione sociale, 
di chiudere l'azienda. 

I lavoratori entravano subito 
in agitdznne con una lotta mas 
siccia quanto intelligente fatta 
anche d. |)’'o|io>te concrete ten 
denti a dimo'.traie la supeitcìa 
lita del giudizio della Kdi>on cir 
oa la prodiittivit.i dc'll azienda e 
ad affermare la ensten/a di uno 
spazio nazionale per la siderur 
gi.i minore C'o>l i lavoratori di 
Omcgiia manire,st.iiono dav.mti 
alla sede delia KcIimxi in occa 
sione deH'assemblca per la fu 
sione coti la Montecatini A Ro 
m.i folte delegazioni si portarono 
«lavanti al palazzo «lei governo 
per protestare c chiedere l'm 
ferverUo delle rniissime autorità 
dello Stato Ror salvare la fab 
h'ica lottarono i partigiani del 
Verhano del C’usio e dell'Ossola 
e tutte le popolazioni della zon.a 

I ..1 felice conclusione della lun 
ga battaglia unitaria è itala an 
nunciat.i in utia riunione svoltasi 
presio I soit(),egrotnri (laron e 
.Albertini anche in rappresentan 
za dei sottosegretari Diinat Cat- 
tin Calvi. Malfatti presente 
l'onorevole M uilmi Angelo Rol 
«lini, s ndaco di Omegna monsi 
gnor (ìiovanm Gatti prevosto di 
Omegna Ciiancarlo Stoppini con 
.sigliere comunale PJligio Maulim. 
cons gliere comunale e rappre 
•lentanle sindacale di fabbrica 

II senatore Canon e Tonorcvole 
•Albertini. anche a nome dei col- 
leghi componenti il comitato dei 
.sottosegretari a suo tempo costi¬ 
tuito per lo studio dei problemi 
economici e .sociali determinatisi 
in Omegna in conseguenza della 
diminuita canacità occupazionale 
della zona, hanno comunicato che 
la crisi della Cobianehi si è ri¬ 
solta nei seguenti termni: lì alla 
temnoranea gestione Rumi su¬ 
bentrerà con il primo febbraio 
la gestione diretta del commen 
dator Pietra, industriale sidenir- 
gico di R-escia; 2) la nuova ge¬ 
stione prowederà al rilancio pro¬ 
duttivo dell'az'enda che po-terà 
imzialmen'e all assunzione di tro 
cento operai con auspicio di un 
ulteriore incremento dcH'occuna 
zione 

Nel corso della nun'one è stalo 
inoltre comunicato che. in base 
a recenti info'maziom ufficiali, 
si stanno apren«io ulteriori pos- 
.sibilitfà di occupaz'one alla Rho 
diafoce di V'erhania e alla SISMA 
di Villa d'Oìsola. I problemi ge 
nerali della zona verranno defi¬ 
nitivamente esammali dal comi¬ 
tato regionale piemontese della 


Iniziato il 
Direttivo CGIL 


Sono iniziali ieri pomeriggio I 
lavori del DIrelllvo CGIL. Sul 
primo punto all'ordine del giorno 
ha svolto la relazione II segre¬ 
tario confederale Rinaldo Scheda, 
che ha fatto un bilancio delle 
grandi lotte del 'M, Indicando le 
prospettive di sviluppo dell'azione 
per il '67, in legame ai nuovi 
rinnovi contrattuali e allo svi¬ 
luppo dell'azione integrativa. 

Scheda ha parlato dell'even 
tuale modifica delle strutture 
contrattuali e dell'esigenza di un 
rilancio del salario. Ha Infine 
proposto, a nome della segrete¬ 
ria, un voto di astensione dei 
massimi dirigenti confederali, 
natta loro qualità di parlamen 
tari, dal prossimo giudizio finale 
ani programma quincpiennata di 
sviluppo. 

Daremo domani ampie infor¬ 
mazioni su questa importante ses¬ 
sione del Direttivo CGIL. 


La Carbosarda 
diventa 
società 

d'investimenti 

a^*vemblea della Carbosarda 
ieaso la trasformazione, con 
lente al passaggio d^li im¬ 
iti carbonifen alLENEL. in 
CS Società per 1 esercizio 
’ indiistna metalmeccanica, 
allurgica. mineraria, chimica 
lamfattunera > Praticamente 
nio\a società as.surrorà mi 
i\e o partecipazioni in qual 
I settore La nuo\a società 
I capo all'EFlM (Ente finan 
nonio industria meccanica), 
oaetà fin.nnnana che ad onta 
a denominazione già sviluppa 
;iia iniziativa in vari settori 
'industria nel Mezzogiorno. 
ipre<e le attività di trasfor 
none dei prodotti agncoli Si 
ta di una nuova diramazione 
e Partecipazioni statali. 


!)"Og'irirn i/ion<' (K''’- i q lali iu 
no in ror'o di formn/ione gli 
O|)i)ortimi l‘'■llK)^al| di rccic.i e 
di indin/zo 

I I contenuti — rileva un comii 
meato — ÌKinno nnnniinemenle 
coni nntntn nrl rilciiire il contri 
hiito noidii o e la •solidarietà da 
la da tutta la pnpnìminne del 
Cuna a lìualvasi calPtiorta ap 
partenente in quella conqiuntura 
e in particolare modo la lerietd 
e la tenacia dnnostrata dai lavo¬ 
ratori della Cnhianchi nella dife¬ 
sa depit inlpres'n produttivi ed 
economici della zona » 

I rnpnrC'Cntanti omegnesi han 
no richiesto un ulteriore inter 
vento perche? sul piano pubblico 
c ei;ta<lino si pei venga alla s*a 
ti/zi/ioue «ielle sc<iole medie su 
perioi I «il Omegna si riiolva ur 
gfinlernente d proiilema della co 
itnizione della circonvallazione 
della c Ita ìiilla statale n 22D si 
u'ovvfsda alla istituzione di corsi 
di riqii.ilificaz one p-evisti dalla 
CECA e infine hanno sollevato 
il problema dell'aisiitenza mutua 
bilica per i lavoratori non oc¬ 
cupati Su quciti punti i sotto 
.s<‘greta'i h.inno assicuralo il loro 
iilfenn-o intervento nelle sedi 
competenti 


MILANO. 26 

Oggi si è svolto II primo Incontro fra sindacali e padroni per 
Il rinnovo del contratto del lavoratori lessili e delle calze e ma¬ 
glie. che Interessa quasi 500 mila lavoratori, in grande mag 
gioranza donne. L'odierno Incontro preliminare si è concluso con 
la decisione di riprendere le trattalive per II prossimo 7 febbraio. 
Domani Invece le trattalive proseguiranno per le qualifiche e il 
mansionario del settore laniero Al termine dell'Incontro è stato 
emesso un comunicalo unitario nel quale le organizzazioni sindacati 
ricordano di aver « Innanzitutto falla presente la necessità di Im¬ 
primere alla tralialiva un ritmo tale da consentire di pervenire 
ad un sollecito rinnovo del contrailo ». Da parte loro te associa 
zioni padronali — prosegue II comunicalo — hanno sottolinealo 
la necessita di contenere gli oneri derivanti da una Iraltaliva 
c nelTambilo delle possibilità del settore i. 

Combattività a Novara 


BRACCIANTI 


A « Tribuna politica » 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA, 26. 

€ Dite afjli industriali che 
noi siamo pronti a scioperare 
(jtà da lunedì prossimo ». Que 
sto lì messappin che i 2570 la 
t oratori lessili del qruppn Ros 
srin e Vnrzi hannn minio far 
pervenire al sindacato in vista 
del primo luconiro delle fUirli. 
previsto per questa sera a Mi 
lana sul rinnovo del contralto 
Dsso riflette un clima di com 
batlii’ità e di tensione che è 
andato * montando » tra i la¬ 
voratori € nella coscienza che 
questa volta bisogna arrivare 
a cambiare qualcosa ». Non ce 


Industria tessile 


ANNATA POSITIVA 



Piu che soddisfacente, per gli industriali lessili, l'andamento 
produttivo dell'industria laniera 1966. Nei primi nove mesi è stato 
infatti registralo un aumento del 19 per cento rispetto allo stesso 
periodo del '65, mentre per quest'anno, rispetto al '64 la produ¬ 
zione era calala del 12,1 per cento. Anno positivo, dunque, che 
giustifica ampiamente le rivendicazioni dei lavoratori per il 
rinnovo del contratto 


Bocciato 
ia trìbuoale 
io «scheoio 
Restìvo» 

R Tr;h inaio di Te.Tii ha asvolto 
con formula piena dalla accusa di 
appropriazione indebita i mezza 
dn dell'azienda agraria del .mar¬ 
chese P.itr ZI di Miintoro Narnt 
I mezz.nr’. avevarv» d v’«o il gra 
rHV a. Sii per cen'o. senzj La de 
'r.izone de. ««eme; p«vchà i! se 
TV fa p.irte doli mvestimento an 
nuj.e fiaTo è vero che q laniio 
'1 tr.rt.a d sf-nie soioz onato vie 
"e .icq ; s;.i:o f lori deH'.iz'enil.iì 
deve t.i'C'e cons.ic'.a'o un.i spe 
sa d.i div:do*e .i nrolà fra le 
ni.'l! ’nd peniientemofTe «iai n 
n.i'ti de; r.iccolto U m,i.'chese 
Pat' ZI à p'e.i dente dellTnione 
agr.cml'ori 

Ne:'.a stessa ud.erza il Tr.bana 
le d: Terni ha asi4>;to c«>n for 
muli pena il mezzadro Giusep 
pe Vtal dell’az.enda Emli. de 
nunc alo per avere vervi.no due 
vie. «VII incassato l'importo e ri 
Tesso i! 42“^ al p'opne'ario che 
p.*etendev3 invece <ii riscuotere 
lui l'intero impono e div^lere 
siVo al ’.e'mme deH’annata agra 
na e al netto delle sr.e«e 11 Tn 
binale ha sentenziato che il he 
stiamo SI divide al .WT dell'ifiie 
ro impo'to e le spese non vanno 
«ieiraite prima della divisione, 
n Tribunale di Terni ha quindi 
Ixicciato k) « schema Restivo ». 
che accetta le tesi comiannate e 
che il m nistro dell'.Agricoltura 
vorrebbe far trangugiare ai mez¬ 
zadri. 


A Paleroio 
la più graade 
società 
oiarittiaia 

£■ in atto la piO grossa con 
centrazione marittima italiana 
L'operazione, allo studio da al 
Clini mesi, interessa le società 
Cameli e Italnavi. e i gnippi na 
vali dell.! Centrale e della Moo 
I tedison por un complessa Hi 44 
unità e due uiibon; Hi tonnellate 
di 'lazza 

l.a nuova potente flotta mer 
cantile che raggrupperà circa un 
terzo del naviglio nazionale sce¬ 
glierà come sede armatoriale 
Palermo Ciò in quanto por ini¬ 
ziativa di un denii'ato regionale 
della DC. l'on D'Acquisto l'.As- 
scmhlea siciliana sj appresta a 
varare una legge » per la mag¬ 
giore fiscalizzazione decli oneri 
s<x’iab ncirarmamento » 
l.a fusione delle quattro so^ 
c’«?tà è stata decisa in 'Oguito 
alla sempre piu accentuata va 
lonzzazione del nostro Paese co¬ 
me «centro di convergenza » del 
le attività marittime europee e 
per fronteggiare cosi con più 
adeguati mezzi finanzian la ere 
«renle concorrenza straniera 
particolarmente agguerrita anche 
nei porti italiani 
I.a formazione del nuovo for 
te gruppo armatoriale — legato 
a Rivolta Scrivia — significa 
oìtretutto che il grande capitale 
pnvato sj affretta a colmare i 
vuoti creati dallo aziende pub¬ 
bliche. in un settore in via di 
rapido sviluppo. 


ACCORDI IN SICILIA 
SCIOPERO A NAPOLI 


li-' ^ 


la facciamo più hanno scritto 
decine e decine di operai ri- • 
spandendo al referendum in¬ 
detto dal sindacato unitario. In 
effetti, la riorganizzazione prò 
duttiva che la Rossori e Varzt 
sta mandando avanti da mesi 
in tutte le sue fabbriche — 
dalliate. Trccatc. Romentino. 
Varallij Pumbia. Lanate Faz¬ 
zuolo, Ivrea — <ti e via via 
tradotta in un costante e seni 
pre più intollerabile peggiora¬ 
mento delle condizioni di lavo 
ro degli operai. 

Primo obbiettivo è stata la 
falcidia degli organici. Blocco 
delle assunzioni, anticipati pen 
sionamenti. dimissioni rese ob 
bligatoriamente « volontarie » 
con chiusure di interi reparti 
(è avvenuto a Turbigo, sta av¬ 
venendo a Romentino) e con 
seguenti, disagevoli trasferì 
menti in altre aziende del grup 
pn che non tutte le lavoratrici 
SI sono sentite in grado di sop 
portare (staila fatica delle 8 
ore. si agqiunge quella di 8 W 
km. al giorno in bicicletta »). 
fVisi negli ultimi due anni, i di 
pendenti sono diminuiti di 
300; da 2870 a 2570; ma nel de¬ 
cennio il < taglio » è stato di 
oltre mille persone. 

Secondo obbiettivo c stato la 
< riorganizzazione » della pro¬ 
duzione. Un eufemismo, che si 
è tradotto e si traduce in un 
pesante super sfruttamento del¬ 
la capacità lavorativa dei di¬ 
pendenti. E' un tasto esplosivo, 
sul quale la protesta dei lavo¬ 
ratori si fa veemente e precisa 
« In una giornata ci fanno fare 
il giro del mondo — ci ha detto 
una tessitrice per spiegarci con 
efficace raffigurazione il .suo 
fatico.so trotterellare sul fron 
te dei IR telai, 40 metri da 
ripetersi nelle 8 ore una infi¬ 
nità di volle per le rotture che 
divengono sempre più frequenti 
tanto più aumenta la velocità 
delle macchine — la velocità 
continua ad aumentare, cosi co 
me aumenta la produzione, ma 
diminuisce la tariffa ». 

La tariffa è il cottimo dal 
quale continuano a restare e 
sciusi un terzo abbondante dei 
dipendenti, nonostante siano 
costretti a rendere allo stesso 
ritmo controllalo. E’ accaduto 
che per molti titoli l'anno scor¬ 
so, cioè nel momento in cui 
veniva operato un altro « giro 
di vite » e ai telai venivano ap 
plicati nuovi pignoni che ne 
aumentavano i giri, la direzin 
ne ha unilateralmente diminuì 

10 di 200 300 lire il cottimo su 
ogni 100 metri di tessuto prò 
dotto. 

Chi non regge al ritmo fi¬ 
nisce declassato E' la sorte 
toccata a numerose tessitrici, 
con 25 30 anni di anzianità ai 
telai, trovatesi da un giorno al¬ 
l'altro retrocesse a * scopine » 
perchè non « facevano il cot¬ 
timo ». Così, in nome della < ra¬ 
zionalizzazione » produttiva, si 
calpesta anche la dignità delle 
più anziane lavoratrici gettate 
ai margini, dopo essere state 
spremute per decenni come li 
moni. 

Cosa si attendono, le operaie 
della Rossori e Varzi, dal nun 
vn contralto? « Il potere del 
sindacato in fabbrica — hanno 
risposto sicure — per fare cam 
biare questa situazione \an si 
può più tollerare che il padro¬ 
ne possa razionalizzare sulla 
nostra pelle, disponendo di noi 
come fossimo degli automi, aii 
menlandoci unilateralmente i 
ritmi, il carico di lavoro, mano 
vrando al ribasso sulla nostra 
paga L'aumento salariale non 
pur, essere il nostro solo ohbiet 
tiro; è importante anche que 
sto. certo, per chi come noi è 
fermo ancora alle '4)55 mia 
lire al mese Ma pretendiamo 
sia contrattato ogni aspetto del 
nostro lavoro ed è quindi giu 
sta la rivendicazione messa al 
primo posto delle richieste per 

11 nuovo contratto, che vuole il 
sindacato presente ad ogni fa 
se della riorganizzazione prò 
duttiva aziendale » 

Ezio Rondolini 


Prorogata la delega 
sulla tariffa dei 
dazi doqanoli 

Il Senato nella seduta di len 
ha approvato una legge che prò 
roga fino al 31 dicembre del 1969 
la delega al governo per modi 
ficare la vigente tanffa dei dazi 
doganali di importazione II prov¬ 
vedimento si propone di coordi¬ 
nare la legislazione italiana con 
quella degli altri Paesi del MEC. 



Dibattito in TV 
tra siadacati e 
padroni sai Piano 

Lama sottolinea le contraddizioni tra obbiettivi e 
strumenti > La Confindustria insiste sulla politico 
dei redditi ■ Coppo esprime i dissensi della CISL 


Dopo I positivi risultali di Ca 
Ionia e Siracusa, due nuovi suc¬ 
cessi hanno coronalo la magnifi¬ 
ca lolla del braccianti siciliani. 
Dopo numerose giornale di scio¬ 
pero, oggi à stalo firmato il 
nuovo contralto dei braccianti a 
Enna e Agrigento. Ad Agrigento 
il nuovo contratto prevede; un au 
mento salariale g'obale del 33 
per cento con i salari del lavo¬ 
ro comune che passano da 1500 
a 2000 lire al giorno; gran par¬ 
te dei lavori passano di qualiii 
ca: da comuni a qualificati e da 
qualificati a specializzali; l'isti 
tuzionc detta cassa previdenza; 
la riduzione dell'orario di lavoro 
a 7 ore per 4 mesi e 7 ore e 
mezzo per otto mesi (inferiore 
cioè alle ore 7 e meno media 
nell'anno, previste dal recente 
patto nazionale). 

Mentre queste norme entrano 
subito In vigore, si è Inoltre con¬ 


cordato che te irallalive prose¬ 
guono per Istituire commissioni 
che affrontino II problema del- 
l'occupazione bracciantile. 

L'accordo di Enna prevede: un 
aumento salariale del 21 % (15 
per cento del terzo elemento); 
per cento de llerzo elemento); 
ia riduzione dell'orario per sei 
mesi a 7 ore. Ire mesi a 7 ore c 
mezzo c Ire mesi a 8 ore (an 
che questo. Inferiore all'orario 
fissato nel patto nazionale); la 
istituzione della cassa previden 
za Anche qui le trattalive prose 
guiranno Immediatamente per 
istituire commissioni per l'occu¬ 
pazione bracciantile. 

A Callanisselta, la seconda 
giornata di sciopero unitario ha 
visto l'astensione totale dei brac- 
cianli dal lavoro. Comizi e cor¬ 
tei in tutti i comuni; Consi 
gli comunali e sindaci si sono 


pronunciati a favore della lotta 
del lavoratori e si sono messi al¬ 
la lesta del cortei. Domani, si 
attua la terza giornata di scio¬ 
pero, con una manifestazione 
provinciale nel capoluogo citta¬ 
dino. I sindacali hanno deciso 
che se entro domani non si ha 
uno sbocco positivo della verten¬ 
za, da lunedi lo sciopero ripren 
derà per sei giorni consecutivi. 

Oggi si è svolto anche lo scio¬ 
pero braccianlile a Napoli, con 
una grande manifestazione nel 
capoluogo a cui hanno partcci 
palo quattromila lavoratori. Ha 
parlato Giuseppe Caletti, segreta 
rio responsabile della Federbrac- 
ciantl nazionale. Domani sciope¬ 
rano, per l'occupazione e la pre 
videnza, anche t braccianti di 
Salerno. 

Nrlht foto; ta grande manife¬ 
stazione di Napoli 


L" inizKiln leii sera la prima 
trasmissione del I'"ì7 di t Tri 
bulla jinlilica \ella nuora 
sene sona lainhHile alcune ta 
lattensliche. illivirale dal un 
lustro Delle Foie \i'l lorso 
lieti (Il no (iikI’ a uno in ondo fi 
Irasiiir suoli delle i/nali ^ < nel 
po'siitn solo irei sdriiiiiio dedi 
((Ite ai (l'baltili snidai ah 

F.d e appunto ( oii un (libai 
Ilio siiid'Kali' che ha preso il 
Ita •/'l'i ibi. 11(1 pollili a II te 
ma che d moderatole Vecihiet 
Il ha proposto «> stato » Per d 
sneeessn della programmazio 
ne SI richiede la collaborazione 
di tulle le forze del lai oro 
Qual e in proposito I atteggia 
mento della sua Coiifederazio 
ne' t Sono siali eliianiati ri ri 
spandere l on l.ima segreta 
no della C(',IL il seitolore 
"(ippo. s( gretano della ( l'sl. 
SimoiK mi. segretario della 
L/L. loti /{'«berli, segretario 
dello ClSX \l., Didimi i ii egre 
sideiile della Coiifmdnstna, 
Gaelaiii. prc.sideiite della Con 
fagrtcollura. Casaltoli. presi 
dente della Confcornmercio. 

Lama ha esordito ribadendo 
la posizione della CGIL sul Pia 
no: si è d'accordo, cioè, sugli 


Dichiarazioni del segretario della FILCAMS*CGIL 


i 600 mila del commercio 

verso la lotta 


Compatto sciopero 


Comunali fermi a 
Pisa per le paghe 


E' iniziato ieri a Pisa uno scio 
pero di 48 ore dei dipendenti 
delle anmumstrazioni comunali 
e dcir.Ainminislrazione provincia 
le In tutta la provincia In vita 
degli Enti locali è rimasta pa 
ratizzata, gli sportelli degli uf 
Ilei sono rima<iti chiusi, nessun 
operaio si è recato al lavoro, i 
vigili urbani sono restali nelle 
ra';crme a disposizione dell'auto 
nta. le farmacie comunali non 
hanno aiierto i battenti, anche 
se qualche grosso funzionano 
del Comune ha fatto inaudite 
pressioni contro questa astonsio 
ne che segue quella del 10 di¬ 
cembre e qucl'e portate avanti 
dei provinciali e di altri comuni 

Tema di fondo di questa ma 
nifesMzionc: la protesta per l’at¬ 
tacco aH’aiifonom’a desìi Enti lo¬ 
cali e per il blocco della spesa 
pubblica che per i .500 mila co¬ 
munali e I provinciali italiani, 
significa non solo blocco dei sa 
lari e degli stipendi, ma spesso 
vistose decurtazioni s» quanto fi 
no ad oggi veniva percepito co¬ 
me è avvenuto per i d'pendenti 
deir.Amministrazione provinciale, 
con la «oppressione dell’* mden 
nità accessoria ». con perdite di 
stipendio pan a 18 mila lire men¬ 
sili- 

La grande assemb’en dei co¬ 
munali e dei provinciali che «i 
è svolta al cinema Mignon «la 
negli interventi dei rnnD-e«entan 
ti dei sindacati «la in nielli del 
segretario provinciale della Ta 
mera del Lavoro che di nurre 
rosi presenti ha messo a filo 
ro la d-ffinle siMie/ione attuale 
Bas'i pensare per esempio che 
il bilancio del Comune di Pisa 
ha subito tag’i ne' l'Vì milioni 
nella na'^e r-oua'dan'e H nc'=o 
na'e rhe nel'o ste-'o rom'^e , 


nw; in Sardegna e negli altri cen 
tri minerari del Paese, la parte 
cipazione dei minatori maremma 
ni alla prima giornata di scio 
peri indetta dalla CGIL CISL e 
un. per il rinnovo del contralto. 
SI tratta della seconda fase del 
programma di lotta st.abilito dai 
Sindacati Elevale iiercentuali di 
astensioni «i sono registra*e in 


contrattuale 

Una prima azione sindacale nazionale a Pasqua 
Le assurde pretese della Confcommercio 


Il -VI c a'.o ge.nc'alc della 
Fll.C AMn CGIL. \I eto Co-tcsi ha 
Luto .1 p cito in aria il’ch'ara 
/mi ali.i 't.i ma «Iella iitua 
z«>ne (int.'attiiale «lei bOO mia 
lavo ai«)'i del commerc.«> 

D'),-» aver ricordat«) che la ca 
tezo" a rtal.//o un un.co coi 
l'jt o lu/onjic nel 1958 d,venu 
to 1)0 lig-’e I erga o'iine- » Cor 


tutte le m.niere .A Boccheggia [ ’e-i lia cne ia e coT.'af.o 

no. alcune centinai.i di minato'! 
hanno sostato fin dalle prime ore 
del mattino, dinanzi alla mime 
ra Montecatini, dando vita sue 
cessiv amente, ad un lungo con¬ 
terò che si è snodato dalla mi¬ 
niera al paese Giunti in pae-e. 
tutti i negozi hanno abbassato le 
saracinesche per alcune ore in 
segno di solidarietà con la lo'ta 
dei minatori 

Sempre in mattinata una hin 
ea colonna di macchine dei mi 
natori di Bcxicheggiano si e re 
cala a Moni ieri, ed una delega 
zione è stata ricevuta da) sin 
daco 

Forti picchetti operai, in ordi¬ 
ne. sono stati organizzati all'in 
gresso delle altre miniere Mon 
tecatini di Gavoranno e Niccio 
Irta, pnma rieU’inizio del primo 
turno di lavoro L’azione di pic¬ 
chettaggio ha consentito una più 
alta partecipazione operaia allo 
«cionern odierno e quei pochi cru- 
min che si sono prcsenf.nti al 
r’ngresio delle m mere non «e 
la snn son'i'a di « «abo'are ■» 


'.-h «'l'e pii = -'n fi )C rtn-H> 
ave- r le'.aio che 1 au nento «Jel.e 
1 /o»! n‘e't‘'= ) la g n !« 

mi") -le l’o'. i I 1 Ve, o 

p ')v ricii I ' Co'tei 'I e r. 1 , 11.1 
I ii.r*> ,1 . ri, i.i-i'd iiento o'ofei 
1 m Ile 'ei „uf>'.r«)r dei ''and! 
■n.iai// Il alla no c" là «li con 
qii.'t.i'e un sai.irò naz.noa e al 
'a '. 1 1 /me di un auio de.l ap 
p zn li'tjto al. a ho. z 0-10 de..e 


vt.ii-.e n -egli lo rimo'.aio con mi 
acco'iio del I%I e uno rie. 1961 
I ('.«1 il rinnovo «lei I9W — ha 
prov”' '.Ito il segretar.o della 
FIl.CWIS) — ' ie’e'ui no la 

"'.o, a necc^iana .\on m>.o s. 
ac(|ui3iron«) mpo-tant. istituti 
q i.'I l.i 14 ni' niiti'i ta le nv./ 

/«• g •> li « ■*. ' ,)i>'0 l't'a-e". 

ni in 1,1 .'iz l'e .i •>i"'<i 'dii 

r ,1.1 i.)i’,)i' 1 1 .')•« Z".'/one -1 

ni.i.)"..! I. p i* .•) il'. .1 ri-’".b) 
z <)• e 11 1 - i..-'-. z li «)"•► 

ic iTi- ••« fu n ) ■ '• » 'Il in o 

deii.i 11 ) ' l'i •/ •' li 1 ez . 1 ' - * <1 
IlVi*. •> -t ito" .1 t e «il- lOi ff c ff)* 
sdli'.i, di r-o'vc"t- Il '■ dt 
P"«>. .ni e e) » 

A q .e'‘*> ;) ."«> ( •>' - ni" j 

CO'Jaio l'ii- l<«iri'>i’i I <» j 
« di:onorati-no ..i p'-)) j fruì j 
non ha ri'pottato ’a.i .ni lezn. | 
prov V e-den.do a d -.i-’id'c .n .ri j 
t,c p-i il lont'dt’o - Qii- ' o — n • 1 


i| id/ oni 


) «) 


.. ) 


' ìz one 
•-d"o 


obbiettivi, ma niaiiea una eoe 
rema tra questi e gli siinn.en 

II I min all per reali za ih In 
fatti, gli sqnihbii tradizionali, 
(he d Piano dovi ebbe (ond/at 
1 ( 0 e * sono lo eiiiiMO/iitoiza dt 
siintture ei'oioinK he thè devo 
no «’i ere tra lorma’c iinnl'ti 
«ii'«>. attrai ersi) i donne (he 
'■ecniido la ( (di. ne/ l'ianu n ni 
sono mdnatc o lo sono s-iltan 
to III modo COSI gemo no e su 
pei tu tale da non (/aranliie ap 
polito I ehmiiunone degli si/ni 
libri che ( arallenzzaiio il Pae¬ 
se p Rispondendo poi a Dnhi- 

III che (Il ei a afiermalo la ne 
(C'-sita di « non sino eriire il si- 
stema eeoiuiniiio» fier garanti 
re la < liberta d iniziatila» 
agli imprenditori, l.ania ha det 
to Le lagtoni (he noi « on 
M lerianio i alide iter un poh 
tia di program Illazione sona 
rapprcsioitatc da (può tali 
sqnihhri (he il «i-iei»',/ vi ono 
muo nella sua liberta di ini¬ 
ziatila c di si ilnppo ha m ef 
fedi jirodotto Fra padroni e 
sindacati, tali otta, siamo an 
(he (taci orda, ma molto spes 
so d'accordo non .tiamo. K' 
dil](Lilc che un Fumo (he vada 
bene per qh imprenditori pus 
sa andar bene anche per i sin 
dacali. e i icecersn. a meno 
(he non si resti alla superRcie 
n nella generu da delle definì 
ziotii di prm< ipio i II sindaca 
to ha proseguilo d segretario 
della CGIL, ideic Cfillahorare 

e dee» contestare a sei onda 
che SUI d'aciordo o m disac 
ciirrìn (Oli deirrnimali striti',(Oi 
ti e (OH deteriiimati obhu'tti 
11 del Fumo > A questo punto 
Lama ha ricordato quanto ha 
detto Novella alla confeienza 
stampa CGIL * Stia":'> elaho 
randa ima posizione nella (pulir 
SI prosnetta senanierte l'ip'itc 
SI di astenerci dal i oto 'id Pia 
no. m Parlamento o 
Il sellatole Coppo ai ei a af 
fermato tra l'altro die sul Pia 
no per quanto ru/nardn la 
CISL, 1 il (irosso punto di di’; 
s'eii.so è sitila politica dei sala 
ri Questo e un tema < he non 
può essere sottratto alla no 
stra antoiìomia ). egli mera 
anche replicato a Gaetaiii per 
j le radicali critiche da questi 
I espresse a prop'iM/o dell'istitn 
I zuine delle Reiiunii Uhe pc' 
dettato eosti’nzionaìe h'irno 
competenza leep ìaUi i «ii// a 
qnroltlirg ) 

Gaotaiii conmiupie ha assi 
curato la pieno « ollaborazmre 
della Coiifagru i,ltnra alla poh 
tua di progrcrr.riozione. (a 
sedioli SI e detto non del tutto 
soddisfatto del Fumo, r ma se 
insisteremo ai remo qiiah he 
cosa di pai i Dnbmi ha affer 
. „ „ , mato rhe ' drni a ima huiicn 

la ~r dazione de! * di.sponibihlà degli imprenditori 
dell'iiìdiistrin nel dare lo loro 
< olìahornzione - per I atlnazio 
ne del Piano a patio rhr ii ri 
'pettino ah ime coiidiz oni, tra 
le quali I atliuiz'oiie della c po 
lauri rfei rep'/i'ii ‘'ir OO' ini 
l'ìCur prj rimrrifs r, f h» In Vìi- 
fu: ' , '(>< l'al'i e appr'ii alo le 
'((•he di fondo del Piano, sen 
'(I fire'irroparsì a rì'tterenza 
della C (.11. e della CISI. ■ del 
le mi'inir mdu>t-u,ni qnnntitn 
Ine (he l esperienza domani si 
incaricherà di nagiornnre r 
rnrreaqere t 


al. n 


'ap 


'Il in 1.1 

ri 


p>'t«) , 1 .' f .1 alla re’o a ncn'az.o 
ne (ir! ..i.u-o .i t«nii,>.i p.i'/<• « 
dei p'C'in, e di-,.e .ndenn 'a az eri 
d.i! 

Pe' Turi-'a c.i’czo'.i e 'ich 
ite riguardano 
l’o'.i'o 1 D o 

Il.l zz o- 1 / «)« • *t 1 c fi-'ic '! ini 
'• " ni 1,11 li ni" *n :,«)-ii ' . ,i 
*' 1 <>,> .-1 e -i ,) I g.r --'Z.i 1 

n eni •/ «) e «'e Coni r --o ■ i 
•T--n- I 1 • •-' ! -i, i ” - 1 

'il ' • 1 -'/ • I « 

• •. o'i « / . < t n • 1 

n ' i I 1 i .i - ' . 

- m 'e-' I in co c«'i 

• Con e s . .1 ' . _ -11(0 1 

z I.« FU C ìMn 

I ••..‘■.) 1 I - en'’ .1' I 

/ I '•)-'« i '•« z «l'e' 
c-> i- 1 z .i.nde imp'e'a 
-' .'o -ol’a un ta'e*a 


•into 


d r.gen'i- «ni' 
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Mont-Edìson: acquisto dalla Monsanto 

La Mon'unto Companv di St l-o^i' imprc'a gigante dogli l-'ìA 
ha «redufo alla .Mont-Edison il prop.'io p.)Ccbetto azionario pan al 
20'c della Società applicazioni chim’che la maggioranza Moni- 
Evdi«on) Ha ceduto inoltre il 38'c della «ocieta giappor.e'e Mitsu 
bishi Vonnel. che produce fibre e fiocchi, alla «tessa Mitsubishi. 
In ambedue i casi la Monsanto intende «lavorare in propr.o ». 

Piano Verde: sollecito per i mutui-casa 

I senaton comunisti Santarelli. Compagmyu Fab'etti Tomas- 
succi e Conte hanno chiesto al ministero dell'Agncoltura di dare 
la precedenza alle richieste di contributi per la costruzione di 
case presentale «dai contadini sul precedente Piano Verde Ia «fessa 
precedenza c «tata eh està per altre richieste di fina.nziamento 
avanzate dai contadini sui \ecchio Piano Verde e rimaste i.nsod- 
disfatte 

Montecatini; ampliamento a Pescara 

La .Montecatini Edison ha concluso un accordo per la partecipa 
zione paritetica delia .Associated Octcl Company di Londra alla 
Sl.AC di Pescara (1200 milioni di capitale attuale) La fabbrica 
di Bussi sarà ampliala entro il 1968 per la produzione di nuove 
miscele a base di piombo tetramciile (additivi per carburanti). 
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Il Campionissimo NINO BENVENUTI, approfitlancio 
della grande Manifestazione « CASA PRIMAVERA » 
anteprima nazionale del mobile in corso ai Super- 
mercati Mobili nelle grandi Esposizioni di Roma-Eur 
(Grattacielo Italia - Piazza Marconi), Napoli, Bologna, 
Ferrara, Ravenna e Modena e nel nuovissimo Palaz- 
zetto del Mobile di Bologna, spiega al nostro tecnico 
d'arredamento le esigenze sue e di sua moglie per 
l'arredamento della sua nuova casa a Trieste. Chiesto 
alla fine di un'impressione ha detto: « E' tutto K.O. 
Lo consiglio a tutti •. 
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Gli attentati contro le sedi romane e milanesi del PCI 


Una delle sezioni 


In piena Milano 


romane è stata solpita i terroristi agiscono 


A Mosca con i rappresentanti di Washington e Londra 

Oggi la firma del 
trattato sulla 
pace negli spazi 


per la quinta volta 


come in Alto Adige 


Tutti gli altri Paesi anche non membri dell’ONU 
potranno aderire al patto approvato dalla As¬ 
semblea generale delle Nazioni Unite 


Questo, se non allro, dimostra ampiamente l'ineffi¬ 
cienza dei servizi di polizia delia Capitale • il tra¬ 
sferimento dei due commissari ordinato da Vicari 


I duo commissari ca|KJ dolio compafitio Liiifji F.onf'o. hanno 
zone di Roma dove nella nolte presentalo una inlerrot'a/iono 
fra mercoledì e ieri sono av- < sulla eontitiua/ione indistur- 
vcnuli i due nuovi attentati hata deuli attentali criminosi 
contro le sezioni del PCI. sono alle sedi del partito comu- 
stati prima sospesi c <iuindi nista ». Gli interroganti — che 
trasferiti in altre' sedi, c pie- chiedono i risjxista iirpentissi 
cisamente a Mantova e a ma » — ricordano pii attentali 
Padova. L'io apenti lino a di Cagliari e di Milano « che 
ieri adibiti a .s(*rvi 7 i huro- fanno scfiuito a rpiello tuttora 
oratici pre.sso il Ministero de- imininilo alla sede centrale del 
gli Interni .sono stati distac- PCI di Roma » e chieriono 
cali pres.so la questura di Ho (piindi di sapere quali « nuove 
ma per rafforzarne i servizi, e drasliclie misure il governo 
Queste le prime reazioni olii- intenrla prendere ». 


V- J y:* ^ ^ ^ -if -/ 


eiali ai due nuovi atti di ter 
rorismo compiuti nella Capi 


I provvedimenti debbono es¬ 
sere presi immediatamente — 


tale contro le sezioni del PCI affi'rmano i nove deputati co- 




Dalla nnUra rpHarinne» deirAsscmhlca 

uaiia nostra reoazione m.„e,ale deiroxu. in so.qanza 

MDSC.A. 26 CN'^o fa divieto agli Stali ade 

Domani mattina nella grande lenti di svolgeie attività bellica 
«ala di rapiiie-entanza della o eollo<‘are stiumonti. clic rios 

\'illa del pmtiK’ollo diplomatico, sano ("-scie impiegati come me/ 


l'KSS, SI,iti L’iiili e Cìran Hre 
taglili sotlo^Li ver,inno ;1 tr,itt,i 


/! di aggressione, in lutto lo 
■-pa/io e\l ratei lesti e. ivi coni 


to siill'nso pacifico dello sjia/in piesa la l.nnn e gli altri corpi 
cosmico (‘erimonie analoghe celesti. Ogni atto m violazione 


cosmico 1 erimonie anaiognc 
avi anno luogo coiitempor.inea 
niente a Washington o a I-on 


di ((iie'te lirescri/ioni. verrà, dai 
firm,il.iri. consider,ito alla «tre 


dia Secondo gli accoicli. la gna di una viola/ionc del diritto 
firma sarà apposta dal ministui interna/ioniilo. 





degli esteri Ciomiko (e nelle al 
tie due colutali d,n suoi colle 
gli! inglese e ami'ricaiio) e da 
gli ambasciatori delle altre due 
poten/e. Siilnlo dopo, il tratta 
lo sarà firmato anche dai rap 
presenl,inti di tutti (piei Paesi 
che vogliono adeiirvi. (’oiisule 
■ alo che il diK'iiiiieiito ò apeito 


Il trattato enuncia «mclie il 
princi|iio che lo spazio cosmico 
e I corpi IO esso compre.si non 
pritraniio essere soitoiio^ti alla «o 
vranità dei singoli Stati, il cui 
prilli,ito nel raggmngeie gli sp.i 
ZI e I corin celesti non daià eli 
ritto a (irivilegi di soita. gi;ic 
ihe le Stesse acquisizioni scien 


, I . » ». IS. ’ ’S- ««V VISI, tl 

' non membri derivanti dairis|>e/ione 


di via Sinue.ssa, al Latino Mo- 
tronio. o di via 'farquinio Vi- 


muiiisli — « perchè non possa 
essere ritenuto c.stremarnente 


pera, a Monlevt-rde Nuovo. In I facile e lecito ad un ben noto 

tutti e duo i casi sono stale I gruppo di teppisti di destra 

falle esplodere bombe che colpire la libertà e la sicii- 

hnnno danneggialo le due sedi, rt'zza dei cittadini e le sedi di 
I teppisti hanno agito del Partili ». I deputati del PCI. 
lutto indi.sturbati: una volta inoltre, rilevano come questi 

ancora, come per rallentato attentati c vengono compiuti 


avvenuto lunedi, alla vigilia 
dcU'arrivo del presidente Pod 
gorni, contro la direzione del 
PCI. la rete tli sorveglianza 


allo scopo di recare danno alla 
visita in Italia e particolar¬ 
mente a Milano, del Capo di 
un grande Paese invitalo dal 
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dcH'ON’lI. v‘é do attendersi l’a 
desione della Hcpiitihlita demo 
ciatic,i tedesca. d(';i,i Ucpubbli 
ca democratica vieto,unita e del 
le Hepulililica popol.irc coi e,ma 
Illecite sono invece le pievisio 
ni per cpianto riguarda l ade.sio 
ne della Hepubblica popolate ci 
ne.se. 

Come si ricorderà, l’accordo è 
stato elaborato dal Comitato 
giuridico deirONU sulla baso di 
un progetto .sovietico a cui si è 
affiancato un analogo testo sta- 
liiniteiise. e votato airunanimità 


cosmica dovranno costituii e pa 
tiimoiiK) indiscrimmahile di tutta 
rihnanità II documento f,i inol 
Ite obbligo a ogni Paese, siimi 
mente a (pianto stabilito dalle 
convenzioni sulla navigazione 
marittima e aeri'a. di recale soo 
corso a cbuiiiquc dovesse rima 
nei e vittima di incidenti negli 
spazi cosmici e di rispondere 
d('i danni eventualmente recali 
a rappiesentanti di altri Paesi. 


Enzo Roggi 


delI.T polizia ha dimostralo di C<*po della Repubblica Ra- 
avere. per i fascisti, maglie li‘iH‘> *• 

estremamente larghe. Lo stesso 

trasferimento dei due com- __ __ __ __ _ 

mi.s.sari (il dottor Grevi, coni- j 

mi.s.sario capo a Porta Sa.n 

Giovanni, è stato trasferito a | IM PIvPflx I A 

Mantova e il dottor Napoli- ' M 

lano. commissario capo a Mon | -- 

teverde a Padova) ordinalo dal I 
capo della polizia Vicari, forni- ■ 
sce la più chiara dimostrazione | 
della «incnicienza» della polizia B 

di fronte al teppi.smo fascista. | ” 

A Roma le gesta dei tep ' 

pisi! fascisti, le bombe contro | _ 

le sezioni dei parliti democra- I H 'lj['~ì| 

tici. lo risse o Io provocazioni i I "W 

compiute da ben noli squallidi | X-/X-FA. .M- wM^M. 
personaggi, non costituiscono . ^ ^ ^ 

Basti pensare che una del- de? cxl 

le je.i„„T dove è .mn | £''^'rPa«r‘e SLSS 

esplodere 1 altra notte una • j-g^ioni comuniste di Roma e 
bomba, la seziono « Aldo Fin- l Milano proteste e mani¬ 
ci » di via Sinuessa, ha gi,à I festazioni di solidarietà si 

subito cinque attentati, mentre ■ sono moltiplicate in tutto il 

alcuni mesi fa venne invasa I Paese. CenUnaia e centinaia 

da un gruppo di teppisti clic nie.ssaggi eli sgancia 

I ' 1 • I giungono alla Direzione mvia- 

gunam. I organizzazioni di Farti- 

L ufficio politico della quo- democratiche e di massa, 

stura, che ben conosce gli am- j tja iniellelluali. personalità 

bienlì che ispirano gli atlcn- • del mondo politico e cultura- 

tati o i personaggi che tra- | le. e da privali cittadini. Ma- 

mite c.ssi operano, non ò mai | nife-stazioiii unitane sono sta- 

ri„»cìl„ mcltor. Io m.nm .u , 

nM.,uno cloBli .illcnl.-iton. Nera- | pj^ilo. dal PSIUP 

meno gli aulnn degli attentati ^ jai psu; j consigli della 
compiuti contro la sede della | Resistenza. l’ANPI. l'ANPPIA 

CGIL e i portoni vaticani, per ' hanno diffuso comunicati di 

citare alcuni dei più gravi cpi- | protesta ed organizzato assem- 

sodi av\'cniiti in questi ultimi I popolari, 

or.^; .,r.ii-. ror,unio ennn imi • Intanto alla Direzione del 
anni nella Capitale, sono mai continuano a giungere 

Siati scoperti. _ I generose offerte per ricostrui- 

Eppure. a Roma, agisce un rinfcrmeria annessa alia 

pesante apparato della polizia. | sede della Direzione che, co- 
ccrtamente in grado, sui piano I me è noto, è stata devastata 
tecnico, di colpire il teppismo ■ dall'attentato fasci.sta di lu- 

e i centri di provocazione fa- 1 .. 

scisi-, I < hiimhardicri > fa Pubblichiamo oggi un pn- 

scKsta. i « nomnarrnen > la ^ sottoscrittori. 

scLSti. gli specialisti delle ag | 

grcssioni. i proviK-alori di ■««■■■ 

disordini airUnivorsità. non | QA ROMA 

sono più di una trentina — Io ' 

abbiamo visto anche in occa- | Prof. Mano Spallone Lire 
aione dei tragici fatti deU’Uni- I 100 . 000 . dai sanitan e dal per¬ 
versità. lo scorso anno — e la ■ sonale della clinica «Villa 
sorX’Cglianza dei loro movi- | ^* 100 . 000 ; dai .sanitan e 
menti non dovrebbe costituire , i^iiSm- 

per I uflìcio politico della que- | Francesco Ingrao 10 000; dottor 
stura, ben dotato di agenti e p-ctro Ciccolini 10.000; dottor 
premiato con encomi c men- | (Jiampaolo Baglioni 10.000; pro^ 
2 Ìoni d’onore, un compito mol- ' ffs.>.or Giovanni Berlinguer 
to difflcile. Si può calcol.ire | 5000, doti. Kobcrtc) Javicol 
che per ogni fascista l'utricio I 10 000 ; doti, Nicolò Licata 3000 
politico abbia a di«po.sizinne • <Jott. Guglieimcz Perretta 10 

ÌLeno c|„qu,n,a Un | Si;„'’fi-ro \IZ 

numero piu che sutlìcicnte . Enzo Di Giacomo 10 000 

ci pare — per non dover te- f fjott. Giuseppe .Martini 10 OOO 
mere sorprese. doti. Mano Garofalo 10 000 

Gli alti di teppi.smo di Ro- | doli. Michele Valinate 10 000 
ma e di Milano, frattanto, han- sanitari della < Clinica Latina » 
no avuto una immediata eco | lOOOO; Francesco Capasse 
■Ila Camera dove nove depu- ' 

«.*: i il m brano (.Anzio) .-AlOO. dotU Giulio 

tftti cornunistJ, Irs i cjijnlì il | inna io non- ctrtm^tì-rTanio _^onn- 


' ■ ' . , , r ». Il- • • ...... 

I due fratelli uccisi <• per onore » Viiu-vn/o Arancio, hrni.-i deci 

MILANO — Due immagini del criminale allentato contro la sezione del PCI: da sinistra, l'ingresso della sede comunista e i --- ne c di'cino di altre denunce 

danni provocati dall'esplosione della bomba (Telefolo ANS.A !’« Unità ») da trasnu-tl<*re al pretore. Si 

jg J J e ■ A A dalle circa crii- 

MIL.AN’O. 2fi A questo punto è chiaro che /r K denunce della line di dicern- 

zAnchc a Milano, a pcxhe ore esislono precise responsabilità. ■ ■ bre. a un lunneio assai rile 

(li distanza dalle due nuove cn- anche al di là di (inelle della vanti- di oggi nonustantc Hoc- 

minali impre.se compiute ieri .sera polizia, in quanto è sin troppo 0 ^ I ^ chino denunce e pene i)ccu 

a Roma contro due sezioni del evidenle. da parte delle autorità 0 W iiiaiie (l amnicnda prevista 

Só'“,n‘''ru'c,m'S’''iVm;r",r« UflQ iMiillyIIM " "" 'lì 

amilo uno so.iono ilei nostro Imr. „„|ì'|ìc., pie„„ |„pe mWinTli ' niiXniokml'r'sono 

tUo: un ordmno o^^nlo.sivo ad alto »t ... i-. . ^ • i ^ ^ n ‘aa* ii ^ KMHXXI) jili niiKK^nìpicni! sono 

potenziale — almeno niC7/o chilo 'ieirSld,é'‘'S Depone al processo la madre delle vittime • Uno tuttoia numerosi. 

di tritolo o dinamite — e rego- j p„j legnini con alcimi ... . . t.* & *1 • • j • x • - Analoga siliiazinnc .si incori- 

esplo(lerc”allc” 3 ' 5.3 .s^iil'^davanzale parlamentari missini emersero dO^li UCCÌSI aVCVO ChiCStO ìi rìOVÌO dCl mOtrimOnìO tra nella provincia: oltre due- 

(li'll'i suzione « F ilmiro Toiili,-itii » appunlo in occasione degli atten mila persniK* sono state denun- 

in via Palermo 19. in pieno lati di due anni fa compiuti .an- „ o- ci.ile ad zXcircalc. dove lurH- 

ccntro t'iie a Roma, senza che. nem- « Ha (liatrullo una fammlia! dichiaralo pronto .die nozze. Pri- ej-.ie sanitario del comune, dnt- 

La dcn.agrazione. vio!enti.s.sìma. meno allora, la polizia amla.s.se E perché poi? Mio /iolio oureb- ma. però, avrehlie voluto lau- lia proprio in 

h-, se-,rAn-,in^i^^ fìiio infondo. bc sposato quella radazza. Lo rearsi. Non ne ebbe il tempo, i.tonarui, iia proprio m 

fiata Sa f nostra F' Lne nerciò che governo e aveva (ietto a tutti. Solo che vo- perchè il Mollica uccise lui e que-vli giorni Lanciato un ap- 

e mandato in f?an^^^ noHzi-, ?ann^anil che i leta prima lourearsi. aiere una il fratello, venuti a Roma per pollo ai cittadini affinché prov- 

talmen?e Io stLso dava^nzate di e i lavo'ratori milane.si sanno'e nI(Ìn Andre a meUerri nella mente •‘'’l'? ' 

granilo e ha .sconauassato nar- ricord.ano oneste cose e rho rnn ttcciso e ha iicci.so .senza (ilctin .Anche a mettersi nella mente iipoliomichtica e antidifterica) 

zialincnio rinlerno del salone II I comunisli. iutti i democràllcl aoó' 'r.ilj ‘W PP''- A Pale™', il" 


IN RISPOSTA Al CRIMINALI ATTENTATI 

Concreta solidarietà 
col Partito comunista 


Dopo i criminali attentati lamandrcl 5000; Gabriella Pie- 

fascisti contro la sede del CC cinini 2000* Annamaria Simcx 

del nostro Partito e alcune netti 2000;' Franco Capotosti 

.sezioni comuniste di Roma e 5000; Piero Vaglierà 2000; Pao- 

(il Milano proteste e mani- lo Magrini 2000; Romolo Riti 

festazioni di solidarietà si 2000; Enzo Modica 1000- Irma 

sono moltiplicate in tutto il Trevi 2000; Naida Barbini 1000; 

Pac-se. Centinaia e centinaia prof. Giulio Mazzon 7000; Ro¬ 
di me.ssaggi di solidarietà berlo Vatteron! 7000. 

giungono alla Direzione invia- Filiberto Bennani L. 1000; 
ti da organizzazioni di Farti- Renato Pini 2000; Celso Chini 

to. democratiche e dj massa. 1000; Luisa Chini 2000; Anna 

da intellelluali. personalità Rasetti ’iOOO; Giuliana Ferri 

del mondo politico e cultura- 2000; Fernanda Ferroni 2000: 

le. e da privali cittadini. Ma- Giuliani Ivo 1000: Ignazio De- 

nife-stazioiii unitane sono sta- logu 1000; Vilma Diodati 1000: 

le indette in numerose loca- Paolo Diodati 1000; Stefano 

lità e in diverse fabbriche Rrau 3000; Licia Mastroianni 

dal nostro Partito, dal PSIUP 1.500; Liici.ano .Malaspina 2000; 

e dal PSU: i consigli della Aldo Bondiali 2000; Valentina 

Resistenza. TANPI, l'ANPPIA D'.Arcangcli 2000 : Dino Pellic- 

hanno diffuso comunicati di eia 2000; Roberta GianneJli 

protesta ed organizzato assem- jooo; Mario Stendardi 2000: 

blee popolari, Ciiizio Cane 2000; Luciano Pra- 

Intanto alla Direzione del |j 2000: Marina Sereni 2000: 

Partito continuano a giungere Simona Mafai 1000: Arma .An- 

generose offerte per ricostruì- 7 „i,-nj 3000 ; Tanuira Pardera 

re rinfcrmeria annessa alla ;{ooo- Sergio Segre 3000: Gio- 

sede della Direzione che. co- ijari.sone 1000: Sergio Se¬ 
me è noto, è stata devastata lazzari ICOO': Mario Benocci 

daH’attentato fasci.sta di lu- 2 OOO: Paola .Scamati 2000; Ser- 

" ..' l..,- l- = Rio Rasetti 2000; .Augusto (^r- 

Pubblichiamo oggi un pn- p-. ^OOO; Nadia M.isetti 3000: 

mo elenco di sottoscrittori. Renza I^ipiccirella 3000; Dome¬ 
nico Niiccitelli 2000: Lega 

flA nnUA oaz. delle cooperative 2O.o0O; 

UA KUlVIA Comitato dirctl. cclhil,-, LNOM 

10.000: Sergio Chiappi 1000: 

Prof. Mano Spallone Lire Vittorio Brilli 2000: Piero 

100.000. dai sanitan e dal per- Chia.ssi 2000: S. Rosi 2000; Da- 

sonalc ' della clinica « Villa lila Di Berti 1000; Ilio Gioffre- 

Gma > 100.000; dai .sanitan e di 1000; Adriana Molinari 3000; 

dal personale della clinica Maria Bvxrchi 3000: Maria Mi- 

« Sanf.Antonio » 100.000; prof, chetti 3000; Angiolo .Marrwi 

Francesco Ingrao 10 0(K); dottor 2000; I..eda Colombini 2000: Gm- 

Pietro Ciccolini 10.000; dottor seppe Dama .3000: .Anita Pa- 

Ginmpaolo Baglioni 10.000; prò .squali 2000; .Andrea_ Bucaiuni 

fcs.>"Or Giovanni Berlinguer 2000; Luciano Camicrn 3000; 

.5000. doti. Koberto Javicoli Ro.sario Raco 2000; Pietro 


DA SAVONA 


Sezione PCI « Erigenti > lire 
10.000; Giuseppe Amasio, 10.000. 


DA RAVENNA 

Arrigo Boldrini L. 10.000. 

DA TORINO 

ANPPIA L. 5.000. 

DA POTENZA 

PCI di LaveUo L, 10.000. 

DA NAPOLI 


Doti. .Antonio Parise L. 5.000; 
dott. Carmelo Gabriele, 10.000; 
prof. Eugenio larmelli, 10.000: 
dott. Claudio Calveri. 10.000; 
dott. Nicola Imbriaco. 5.000; 
prof. Salvatore Romano. 10.000; 
dott. Vincenzo Russo. 10.000; 
dott. Vittorio Auricchio. 5.000. 


DA MILANO 

Ernesto Treccani L. 30 000; 
avv. Salinari. 20.000; dott- Bel- 
tramini. 30.000; proL CavaUtX- 
(i. 20.000; dott.sa. Buffalin;, 
10.000; dott Marganti. 10.000; 
dott. A. D.. 5.000; dott Bar- 
toli, 5.000; (lott Mattea. 10.000 


10 000; doti, Nicolò Licata 3000; 
dott. (jiiglielmo Pcrrctta 10 000; 
dott. .Mano Prospen 10 000; 
dott, Camillo .Martino 10 000; 
dott. Enzo Di Giacomo 10 000; 
dott. Giuseppe -Martini 10 OOO; 
doti. Mano Garofalo 10 000; 
dott. Michele Valinate 10 000; 


.Alessandrelli 5000; Elio Giorgi 
3000: .Alva Bucci 2000; Lombar¬ 
di 2000: .Alfonso Bartolmi 7000; 
.Adriana Seroni .3000; Ninetta 
Z.andigiacomi 2000; Giorgio Mi- 
l.ani .3000: Bnino Bcrtmi .3000: 
SteLano Schiapparelh 3000; 
Giuseppe Ossoia 3000: Aldo 


sanitari della * Clinica Latina » I.,ampredi .3000; Luigi Ciofi .3000; 
10 000; Francesco Capasso .Mansa Rosati 2000; EdiMrdo 
(fk-nzano) 5000; Giorgio La- Ottaviano 3000: Ferrer Vi.scn- 
brano (.Anzio) .5000. dott Giulio tin. 3000; Benvenuto Santus 


Muore un operaio j 
nello frano di 
uno gollerio 
deiroufostrodo 
del Sole 

P.AL.M1 (Reggio C.). 26. 
Un operaio è morto sepolto da 
frana di terriccio avvenuta 
sera in una gallerìa, in fa- 
di costruzione, nel tratto 
ilIa-PaImì Calabro dcirautcv 
ada del Sole. l,a frana si è 
accata dalla parete mentre 
tte operai erano intenti ai la- 
in di scavo, ma solo uno è 
masto sepolio: .Angelo Fa/zan. 
anni, di San Giorgio Morgeto 
bito i compagni di lavoro si 
0 messi a scavare per sai- 
Poi. una volta liberato lo 
nno trasportato all’ospedale di 
aurianov'a. Ma non c'è stato 
lente da fare. Poco dopo il Faz- 
lari è deceduto. Un’inchiesta è 
■tata aperta per atxertare even- 
iMdì responsabilità. 


I Iona IO 000; simpatizzante 5000; 

• Francesco Fancello 20 000; Ze- 
I firo Bozzo 2000; Valerio Rac- 
I caeni 5000; Giovanni .Aglietto 

3000. Salvatore Cacciapiroti 
I 3000. Cesare Di Marco .3000; 
I Cesare Cardi 2000; Telmo Bon- 
I doni ;{000; Bollerò 10 O 1 IO; Scar- 
I nati .500 Kmilio Fantini 10 . 000 ; 

• Salvatore Spinella lOOO; Vitto- 
I ria Mascherano 1000; .Antomet- 
I ta Latorre IIOOO; Bnina Conti 

.Si'OO; Enrico Simonetti 1000; 
I 1(0 Bellcsi -tCOO. Laura Pie^ 

• trancclo 2000; Gior.gio BettioI 
I .5000; .Adelmo Pogeini ’iOOO: 
I Claudio Fratini 1000; Nicrola 

Gallo 2000; Mina Micarellt 1000; 
I .Adriana Sisti 2000; Achille Oc- 


3000; Omelia Barra 1000; Enzo 
Fumi 2000. 


DA LIVDRNO 

Nelusco Gia<diini L. 2 . 000 . 

DA BOLOGNA 

Dott.sa Liliana .Alvis; Li¬ 
re .50.000; Giuseppe Dozza 
,5.000; dr. Berti Ceroni 1.000; 
dr_ .Ale.ssandro .Ancona 1,000; 
dr. Ugo .Avellmi 5.000; dottor 
.Antonio Zanmi 2.000; dr. Giu¬ 
seppe Campanelli LOOO; pro¬ 
fessor Mario Cennamo LOOO; 
prof. Dante Spadoni 5.0(X); 
prof. Giuseppe Beltrame 2.000. 


DA PALERMO 


DA GENOVA 


Dott. Cibilli L. 10.000; dott. 
.Alagfii 10 000: dott. Bande Buz- 
zanca 10 000; dott. Carmeki 
Bellone 10 000; dott. Matteo Pir¬ 
rone 5000: dott. Ettore Di Rosa 
.5000; prof. Caccioppo dell'Uni 
rersità 10 000 . 


.5000; .Adelmo Pogeini ’iOOO: HI liniìrUA 

Claudio Fratini 1000; Nictola IflUUCnW 

Gallo 2000; Mina Micarellt 1000; 

•Adriana Sisti 2000; Achille Oc- Impiegati e dirigenti della 
chetto .5000; Alessandro Curzi F(?dercocv di Modtma. UNIPOL 
.5000; Emo Marciotta 2000; Mar- di Mtxlena. .A.ssociarione pnov, 
cello Gemnnndan Ifioo. Fcr- coop. prixiiizione e lavoro di 

* nanda Soldani 1000: Carlo Por- .Modena. .Ass. prov. coop. emv 

I zi 1000; Leo Camillo .’SWO; Mi- sumo e alimentazione di Mo- 

rian Boccanera 2000; Paolo Ci dena. Consorzio coop. prod. c 

, nanm .3000; .Alvo Fcwitani .3000; lavoro di Modena U 36..500; Un 
Anl(wiio Cicalini 3000; Luisa gmppo di dipendenti dell'am 


Da un gruppo di sanitari: 
dr. Mario Chella, dr. Fran¬ 
cesco Torresc. dr. Riccardo 
Fellecrmi, dott.sa .Albertina 
M.iranzano. dr. Luciano Se¬ 
ni.no. prof. Mar o Reale, pro¬ 
fessor Franee.sco Sabatelli. 
dr. Luciano Roncagli, dr. Gio¬ 
vanni Bolese. prof I,eonardo 
Santi, dott.sa. Letizia Calega- 
rì L, 65 000; Giovanni Serban- 
dini (Bini) 10.000. 


DA IMPERIA 

Luigi Napolitano L. 10.000. 


DA RIMIMI 


Puliti 1000: Egle Lanzi 1000; 
Enzo Fumi 2C«); .Alanco Car- 
rassi 1000. Din,i Forti 2000; Le 
tizia Milani 1000; Giuliano Pa 
ns 1000; Michelino Rossi 2000; 
Tilde Bonavoglia 2000; Mauro 


mmi.strazKwie ccmurule .tOOOO: 
Scz. PCI dipendenti .ALean- 
za (x>operati\e 25 000 ; Cellu.a 
PCI dipendenti consorzio cor¬ 
porative consumo 10 000 : appi 
rato della Federazione del PCI 


Gallcni 3000; Franca Galleni e della FGCl 32.000; dirigenti 
1000- Telmo Rondoni 3000; .Ada- e impiegati della (Camera del 
mo Coiradini 2000; Bruno Scia- Lavoro 41.200; un gruppo di 
vo 3000; Ivana .Marianelli 3000; allievi corso sindacale della 
Tina D’Avenio 1000; Franco Ca- Camera del Lavoro 10.000. 


li circolo * Uigonag-gio » 
L. .30 000; il circo'o * Di Vit¬ 
torio» 20 000 . li circolo di 
.Alba .Adriatica ' 20 . 000 ; Fede¬ 
ra/onc del PCI .50.000; seno 
ne PCI «Tre Martin» 20 000; 
Torre Prederà 10.000; circolo 
(li Borgo S. Giuliano I5.0(X): 
Cooperativa COMEA di San- 
t’.Arcangeio 20.0()Ò; AJ^PIA 
L 20.000. 


MIL.ANO. 26 A rpiesto punto è chiiiro che 
Anche a Milano, a ptxhe ore esisluiio precise responsabilità, 
(li distanza dalle due nuove eri- anche .al di là di (luelle della 
minali impre.se compiute ieri -sera polizia, in (iiiiinto è sin troppo 
a Romii contro due sezioni del evidenle. d.i parte (Ielle autorità 
PCI. hi teppa fascista tia cnm- ,jj (ltr(>ttameiile respon- 

piulo un iittentato li'rroristico sjihili. la mancanza assoluta della 
contio una sezione del nostr() par- \olontà politica di far picnii luce 
tito; un ordigno esplo.sivo ad alto ,, ,,r,,-,ni-/-/Tzioni mr-unilii-iri 

(1f ^rifd^ (rrniamifé o regi? e <(VrorisU(!.he‘ fa.sci.sU; e neof " 

lato ad oroldgeria è .stato fallo ‘ ‘eRami con alenili 

esplodere alle .3..55 sul (hivanzale Parlamentari missini einersero 

della sezione « Paimiro Togliatti * aPP»Pfo occasione degli atten 
in via Palermo 19, in pieno iati di due anni fìi compiuti an- 

ccntro. ohe a Roma, senza che. nem- 

La (icflagrazione, violcntùssima. meni, allora, la polizia andasse 
ha scardinalo in parte l’infer- hoo in fondo, 
fiata della finestra, ha spaccato E’ bene perciò che governo e 


Come va la campagna 
Sabìn a Catania 

Polio: 

mille processi 
ma solo 20 
ambulatori 

Ogni giorno decine di 
genitori denunciati al 
pretore daH’assessorato 
all’Igiene - Situazione 
analoga anche in altre 
province 


Dal nostro corrispondente 

UA'I’ANIA. 25 

Siipt rii m inili il inigliiiin. iml- 
hi sola città (ii Ciilaiiiii. il nu- 
iiicio (lei capifainigliii denun¬ 
ci,ili per inadenipien/ii alla 
legge siill'obhhgo della proti 
lassi imti|H)Iio. Ogni giorno, eo- 
nie ci è stato confernialo. lo 
ufliciale siinitario (loirjissesso- 
rato eoiminale iill'igieiie. dottor 
VMiieeiizo Arancio, lìrnin deci 
ne c (ii'ciiio di altre deniinee 
(la trasrnetlere al pretore. Si 
(' cosi p.issiiti (lidie circa crii- 
lo denunce della line di dicem¬ 
bre. il un iiiiineii, assai file 
(ante di oggi nonostante noc¬ 
chino (Icnimce e pene i)ccu 
malie (lammenda prevista 
dalla legge va da un minimo di 
lire IO.ÌKM) ad un massimo di 
UHI 000) gli inadempienti sono 
tuttoia numerosi. 

Aniiloga siliiazionc si incori- 
tni nella provincia: oltre due¬ 
mila persoiK* sono sUite (leniin- 
ci.ile ad Acireale, dove rufll- 
ciiilc sanitario del comune, dot- 


riata della finestra, ha spaccato E’ bene perciò che governo e 
e mandato in frantumi quasi to- polizia sappiano che i comunisli 
taImCTte lo stes.so davanzale di e i lavoratori milnne.si sanno e 
granito e ha .sconquassato par- ricordano queste cose e che. con 


cui ingresso dà sulla via Piilcr- 


sonrt^ecisi a non i^rmeUere (i»^-''eppina Cilione piangeva, ie- accettare cioè come un fatto 
sono decisi a bon permetlerc j Assise, a Roma, giusto il «delitto d onore ». la 


ve si sono verificati tre casi (li 


trentina di appartamenti che j;ono avole sin da stamiine pre 
d.inno sul vicolo cicco di fronte on.indo diecine e diecine di 

e accanto alle quattro fìne.stri; compagni o di cittadini hanno 
della soz.ionc. che ha 1 suoi locali voluto esprimere la loro solida- 


•Ad ucciderli fu Domenico .Mol lontino l,.n7Ziirino non cerctiv.i j| pri>torc ha preso finora ii 

fica; «Cosi lendicfli - conti scu.e, realnienle voleva eop,idern/.ioiie solamente co 

mia ad insistere - tonare della sposare AuuuAa Mollica. Non 

mia famidlia ». Valentino aveva si comprende, quindi, come il ''ro 1 tm m me inizia con li t 

' _ _ . _ ■■ . . • » ______ ffivz-» rlrill 'i 11'» r» r>rtrvi rt t*r>c <» f *•< 


procede in ordine nlfalx-tico; 
il pretore ha preso finora in 
considem/.iniie solamente co 


al niann Inrrnnn NTnccnn hi nn. . .. . ^110 jamidUa ». Vilicnimu .ivcv.i ni uiiin.-. mi*""". *■ .....ri. • . 

luto scorgere i vili autori del r*e(à e il loro .sdegni, a: dirigenti conosciuto la figlia del Mollica, duplice omicida iws«,i ora ji.ir- tene de I .-ilfalKto compic'-e Ira 


luto scorgere i vili autori del 
nuovo criminale attentato, che. 
evidentemente, devono aver dc- 


della .sezione « Togliatti ». 


Augusta, durante una vacanza lare di « delitto (ì onore ». Kppu- la A c la F. 


Nella .sede di via Palermo, in- della giovane a Reggio Cala- re cif» avviene, e ;x.‘r di più a Né altrove la situazione è pili 


posto l’ordigno oualchè temoo tanto, è .subito cominciato il la- bria. Fra i due vi era .stala una Roma; evidentcmonle tutti han- conlortanlc; a Siracii-,, 1 . in se 
dopo l’uscita dei como.aKni del '"om compagni per riparare relazione e Valentino I-azzarini,. no impanalo che il «delitto .,| vcrilìe.irsi di t|uattro 

“V-I ,_ _,__-civ,:!,. or.r.n’r.,rl; -.II-. > Inntrn rinl- H rwnrr. T ci rkni':i rnn nOT,-, Cale ■ . . .. . ' 


dopo l’uscita dei compagni del 
direttivo di sezione che si erano 
trattenuti sino all’una. I crimi- 


i danni e rendere possibile, già fiKlele anch’egli alla « legge del- 
da qiie.sta .sera, una grande ma- l’onore», ma principalmente per- 


d’ixiore » si paga con poca gale 
ra. E ne .approfiltcano. Il proces 


trattenuti sino all’iinn i rrimi. da qiie.sta .sera, una grande ma- l’onore», ma principalmente per- ra. K ne .Tpproiil 
nali fascisti .sono -stali favoriti nife.stazione popolare di protesta, chè amava la ragazza, si era .«o pro.«eguc oggi 
dalla quasi completa o.scurità che 

regna nel vicolo cieco in fiMido -; —— 

al (]uale c’è ingres.so di un asilo 

di ™,ri SI APRE OGGI A TERMINI 

dalla finestra su cui è stato po-- 

sto l’ordigno, in fondo al vicolo. — 

uno .straccivendolo che dormiva _ _ M_ 

Commercianti italiani e strai 

dell esplo’^ione. Ma I uomo quando 

si è rioreso ha dichiarato a un * I# I# 

al convegno filotelico di Ri 

case vicine sono .stati svegli.ati W 

di colpo; alcuni hanno persino 

penato che fosse caduto un Durcrà Quattro giomì - 270 espositori - Sinh 

P(x;o dopo sul posto accorre- ripresa dopo il « crak » dello scorso anr 

vano il questore doli. .Melfi e i 
dirigenti deirufTicio politico dot¬ 
tor FargnoH e .Allegra, mentre conferenze .<= 0 - 1 ,_ 

adenti c carabinieri iniziavano .la ciaTir^no Termini di I I 


Commercianti italiani e stranieri 
al convegno filatelico di Rome 

Durerà quattro giorni - 270 espositori - Sintomi di 
ripresa dopo il « crak » dello scorso anno 


Nel salone ikllc conferenze .«o- 
vrastunte la srazione Termini di 


gli accertamenti. Erano pure già Koma .«i apre oggi il -XXI Con- , If, rlfnrmn 

accorsi il segretario della se _rhe si I ■ IO lITOriTlO 


accorsi il segretario della se- 
ziixic. compagno Giovanni .Altana, 
e .altri compagni che abitano 
nelle vicinanze, i quali hanno 
fatto un primo bilancio dei danni, 
valutali attorno al milione. Oltre 
ai danni al va«lo «aliHie e ai mo 
bili, «ono and.ati distnitti alcuni 
pregi.ati v.a«i f.icenti parte di una 


\egno filatelico nazionale che si 
pngrarr.i i>cr quattro giorni, fi¬ 
no al .30 ccnnaio. .\1 Convecno ro 
mano, che e la più importante 
manife't.i/iont- .annuale del com- 
mertio filatelico itaharK». par- 
Utipcranno (ji;e'!’anr.o (irca 270 
conuncrciant I. una ventina dei 
(luah .«tr.an.cri, oltre ad un nu 


■ ; 'v;: ^ ” . I quali .«ir.an.rri, o.ire au mi mi 

mostra di antichità allestita ;n niero rilevante anche se non 
qnesJi giorni nella sezione, pc-r ,.cabile di o;x r.itori ^ clan 

aiutare un compagno antiquario de-tini >. cax- privi di regolare 
fìorontiiw danneggiato grave- licenza. .A! fine di O'pitare tutti 


Gli studenti occupano 
l'Università di Bologna 


mente dalLalluvione. 


I comrrerciant, che hanno fatto 


Sul posto .sono pure giunti, poco richiesta di tavoli, gli organizza- 
dopo. il segretario della Federa- tori (lanno dovuto occupare il 
zKxie milanese del PCI. compì- grande corridoio che conduce al 
gno Bollini, e il segretario del «alone e farsi concedere un at- 
Comilato cittadino. compagno tigno saloncmo. Durante i quat- 
Corvetti. ai quali diecine e die- tro giorni del Convegno, (ialle 
cine di comp.icni e cittadini del ore 9 alle 1-3 e ri-alle 15 alle 19 
popolare none immediatamente «voleeramo hbtme contratta 
accorsi nella via Palermo hanno zioni. cui «nno ammessi tutti i 
espresso la loro indurnazione e filatelisti e «i prevede fin dora 


la loro collera per qtK*sta enne 


con-uè'a affluenza di pub 


«ima vigliacca impresa della bheo 

fenna fascista, compiuta alla vi- * Afolto viva c r.a'fs'sa degl; am 
giha (iella visita a Ahl.ano del benti filatehti per questo iir.por 
capo dello Stato sovietico Nc-s- tante avvenimento commerciale 
sona misura di prevcrizione. no da! quale «i attende la conferma j 
nostante l’attentato di dtie giorni d rrvn-ohdarrcnto de! p'occsso 
fa alla Direzione del TCl a Ro^ di ripresa del mercato fiLìtHuro 
ma. e mentre sictiramente la italiano devo il periodo di grave 
qoe.stura milanese era già infor- dcpres-ione che lo ha travagliato 
mata dei due attentati'compiuti b,-i mesi scorsi m conseguenza 
ion .«era contro altre due sezioni deH ircauta decisicele presa nel 
comuniste della capitale, era piaggio scorso dalla ditta Bolaffi 
stata presa a Milano a tutela di Torino di ridurre drastica- 
dclla .sicurezza delle .«edi de! no- b"<'btne e clam.orosamente le 


I BOLOGNA. 26 

l’n folto g.~.i;);K> di .studen- 
I ti ha (K-cupato questa sera la 
I sede centrale (ieirunivers tà. 

I estendendo fazione già intra- 
I presa ieri da: colleghi del- 
ÌTst.t'ito di Fisica « .Augu'to 
I Righi », che avevano proce- 
I ri.Ito a!r<xx'upaz:one delle 
aule di ’.ezione. dove rimari- 
I gono tutt ora. 

• I,a man.fc'taz one .studen- 
I tesca ha re-,p’.c.to .significa 
I to di una press one volta ad 

otte.nere lina eflic.ice e prò 
I fonda riform.i un.vers.tar.a. 

I (O'i ccvnt- n.ipno p'oc'amat,i 
, di volere, dal canto loro, i 
I profes^ri tnive.'.sjiari inca- 

• r.cati e gli assutenti, Que.-t; 

I- 


ult.m. infatt. hanno diffu-o 
un coni inica','» nella serata, 
in CUI d.ch:arano di aderire 
pienamente allo sciopero in¬ 
detto per il per.cKlo dall'l al 
10 febbra.o d.ìlle r spett.ve 
a->soc.azioni naz.onali. a .-o- 
.steg.-io dt-lle p.'opr.e richie¬ 
ste che giurlic.ino « non set- 
tiir.’ali. ma vote alla attuaz o- 
ne di ii.na rriOJerna. democ.'-a- 
t.cd e f inzion.ile pol;t ca del¬ 
la i'triz.,>'ie Siir.e.-.ore ». 

.As-:ste.nti e inca'!,..!:; han- 
Ti.» e'ji.-es-o ' la .oro p em 
'Olidar.cta con g.i 't .den¬ 
ti che. n for.ma a.itonom.a 
e respon-an.le conducono pa¬ 
ra.le.e az.on; d. protesta. 


e nuovi, già autori a Milano, due 
anni fa. di una serie di atten 


Distrutto dalle 
fiomme un 
albergo di 
Kempten 


stro partito quotazioni dei franc(4>olIi dalia- ftlliArengfc «li 

^ " uUr^r(;r^^-r"rT^?curc;1 «« 

p.irere degli articher, - com „.,t„,oaiche che t.u’e decisione KARinfAII 

porta una certa « te^^ica » nella .-„.^bho mevitahilmente avuto IVempieil 

sua preparazione e offre, quindi. Sint.ìmi di r'pre-a «i sono no KE.AR»TEN ”6 

m iocr n^vu^l ''' Un Violon-.ssimo incendm ha di 

commercial, della fine riell'au strutto ler, sci l'albergo .Son 
che I dihnq lenti fascisti, vecchi tc.nno «corso c hanno ricevuto nealp d, Kempten noia locahta 
e nuovi, già autori a Mi^no due ,jn 3 pnma conferiru, a! recente d: sixirt invern.ili. Fortunatame-n 
anni fa. d. una «cne d. atten convegno d, Mod.ma ,6« cen te non s, ..ono avute v. t m?' l 


KE.AIfnrEN. 26. 

Un Violon'issimo incendio ha di 


Crollo il 
componile della 
chiesa di 
Monteforte irpino 

AA'EI.LINO. 26 

K croll.ito -.xiTz .(l-nente :! 
oan'pin .c ;lel'a che-.i dcll'.An 
n.inz,.»;.! a. Alontefort, l-.i.no L 


c.'isi (Il polio, il medico prò 
vinci.ilo ha dovuto disporre che 
tutti i bambini non vaccinati 
venissero allontanali dallii seno 
la. mentre il medico provin¬ 
ciale di Ragiisa. dottor Rari 
daz. 7 . 0 . nel corso di iin,'i riutii'ine 
di lutti gli uflici,ili sanitari 
della provincia, ha fatto rile¬ 
vare •» i larghi vuoti immuni¬ 
tari tuttora esistenti nella po 
polazione infantile » (si calco 
lano del .5(l'7). .nnnunriando thè 
denuncerà airautnrità giudi 
ziaria anche i genitori dei b;im 
bini che non hanno completalo 
il ciclo di vaccinazione. In ef 
felli. Levasione all,i pratica 
immunitaria contro il terribi¬ 
le male, è un fenomeno di prò 
porzioni gravi ed allarmanti in 
tutta la Sicilia, in cui la polio 
mielite, a cau.sa delle di,sa.stro- 
se condizioni .sanitarie ed am¬ 
bientali. è ancora presente in 
modo consistente ed allarman¬ 
te: su RjO ca.si verificatisi in 
tuft’Ilalia nel corso dell'anno 
’W. ben 41 «i «ono avuti nella 
Isola, in cui la percentuale dei 
bambini vaccinati è Ira le più 
basse dTt.ali,',. 

Ma se è vero che la camp,a 
2 n,i. per la immumz/azi(ine in 
centra tuttor,a qui. come in tut 
to il .Alezzogiorr.o, difficoltà era 
vissjme. è altrettanto vero che 
le denunce di per ,=6 non risol¬ 
vono il problema della inadem¬ 
pienza nè sortiscono effetti in 
timidatori. Non è certo con i 
processi che Sabin conduceva 
le sue campagne di immuniz¬ 
zazione nelle zone anche piu ar¬ 
retrate della nostra -SiciliaI E’ 
inutile insisit-rc nel prcK'cdere 
con drastiche misure ancorate 
a criteri fiscali: occorre, da un 
Iato studiare ed adottare nuo 
ve tc-cnicbe propagandistiche di 
una mi.sura prnfiiattica che ha 
mostrato già clamorosamente 
la propria enorme efficacia, e 
dall’altro porre mezzi adegua 
ti a disposizione degli uffici 
sanitari. Lo .stesso ministro 
Mariotti ha ammesso che le 
attrezzature e l'organizzazio¬ 
ne sanitaria del .AÌezzogiomo 
sono estremamente carenti; dal 
canto nostro, siamo certi che 
il concorso spontaneo alla vac¬ 
cinazione nella città di Cala 
nia è «tato gravemente osta 
colato dal sovraffollamento esi 
1 «'ente ndle condotte mediche. 
Molti genitori che volevano far 


atlu.vti con n.,io>; da! convegno di Roma s, 150 clamti riell’alborgo — un edi- 

ordiimo a miccia, contro il n(v aspetta una indic.izione destina f'CiO di qu.ittro piani — e i 120 

str() giornale centro una nostra ta aiì incidere profondamente dipendenti sono riusciti a metler- 

del mercato fi- si in salvo. L’incendio s^or^o 


( 1 : .sjxìn invi-rn.iii. rorliin.it.irnt-n tempo om '’.i;,, -.l.n.i, .ito d.i. vaccin.irc i lem (idi in una 

tc n(>n s, sono avute vittime. I terre.'»-., do.: agoe,, 1962 a; delle 22 condotte esistenti nell-, 

1^1 cl.enti dell albergo - un edi- :.,.,Inien-e erano n cor-o l.no-; h,A T . 

f'CiO di qu.ittro piani — e i 120 di restauro Sul }x»-to .«; «ono Latania. s(ino stati co 


recati i v.i,h del fiKX-o por lo 
sgombero delle macerie. L’anti- 


stretti a desistere dalla impre 
sa e probabilmente parecchi (fi 


«lavo «ono eh» la i . V- ..f, lutcìiuiv». scvuiiuo sgomoero aeue macerie. L anti- I parcccni ai 

Siria 1gfi?n? lS c il mici ^ prossimi i vigili del fuoco, è s’.ato provo- ca chiesa di Monteforte, nella loro si trovano ora tra i eJe- 

a i!ia tSrica Sa . vocato dal cattivo, funzionamento quale erano custodite pregevoli nunciati. 

«mpo, a una tecnica piu eiabo- . deU impianto di riscaldamento a opere d’arte ora a .Napoli per e « no • 

• "• IpetrolH», restauro. e.-a chiusa al culto SaiìtO Di Paola 
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Dopo le esplosioni o Monteverde e Latino-Metronio delitto di vìr Gatteschi crolla Una pista della Mobile 


FERMA RISPOSTA 
Al VIGLIACCHI 
ATTENTATI FASCISTI 

Un comunicato della Federazione del PCI • Passo dei parlamentari co¬ 
munisti presso il questore - Manifestazione giovanile unitaria domani 
a via Sinuessa - La protesta e il rinnovato impegno delle sezioni colpite 


Cresce in tuUn lii città lo 
sflcttno per i crimm.ili atten 
tati (Iella teppa fascista con 
tro la sede della Direzione e 
delle se/ioni del PCI In mille 
modi eomunisli, democralici. 
lavoratori, cittadini di onni 
condi/ioiK* continuano ad e^iiri 
mere insieme alla e.secra/ioiie 
per i vili Kcsti la loro pro¬ 
testa contro la itK'fticenza del 
la (loli/ia. dimostratasi inca 
pace di tenere a badii i pur 
individuabili ambii'oti in cui 
queste deterrnina/ioni sono 
nate. Numerose si pieannun 
ciano le mamfesta/ioni unita 
rie antifasciste; fnolte se/io 
ni d(‘l PCI hanno intensificato 
la loro a/ionc in dire/ioiie del 
tesseramento e del proseliti 
sino al Partito per rispondere 
con i fatti alla criminalità fa 
scista. 

.Sui {travi attentati perpetra 
ti conilo le sedi del nostro 
Partito a Latino iMctronio e a 
Monte verde Nuovo, ha discus 
.so ieri la segreteria della Pe- 
dera/inne comunista romana 

t Questi atti criminali, che 
fanno seguito, a distanza di 
•IK ore. al vile attentato com 
pioto enrtro la sode del CC 
del PCI — afferma il comu 


meato della segicteria — ri- | 
velano ancoia una volta il ca 
rattere oroiinizzalo deirmizia 
tua criminale dei neofascisti 
che è presente nella nostra 
città c che costituisce una mi 
11 ,u eia permanente alla inco 
lumila e al patrimonio dei 
cittadini. Questi atti rappre 
sentano, al tempo stesso, una 
provocazione intollerahile con 
tro le istituzioni costituzionali 
e contro i sentimenti antifa 
scisti e democratici del po 
polo romano p. 

« Le grandi, festose e sere¬ 
ne manifestazioni con cui — 
continua il comunicato — i ro 
mani hanno accollo in questi 
giorni la pre■^en/,l nella ca 
pitale d'Italia del Prc.sidente 
del Prcsidium del .Soviet Su 
premo deH'LIRSS. la parteci¬ 
pa/ione. ampia c autoicvole. 
delle rappn'sentan/e del moti 
do politico e della cultura agli 
incontri che hanno avuto luo 
go nella nostra città, mentre 
testimoniano dei sentirne .iti di 
amicizia, di simpatia del po 
polo romano ver.so il popolo 
sovietico, hanno al tempo stes 
so fornito una prima, forte 
risposta civile e democratica 
alle velleità di intimida/ione 


Per Tiritera giornata 

Totale sciopero 
alla Romana Gas 

Sotto gli uffici della direzione prote¬ 
sta contro l'accordo separato 


Da ormai una settimana i 
duemila lavoratori della Ilo 
malia Gas hanno intrapreso una 
tenace lotta contro raccordo 
separato che la direzione della 
società ha lìrmato con i sinda 
cali CISL c UIL. che ncirazien 
da rappresentano una piccola 
minoranza (e oggi neppure piu 
quella, visto che alla prole 
sta proclamata dal sindaca 
to CGIL, stanno aderendo la 
quasi totalità dei dipendenti) 
Ieri, questa lotta, è entrata in 
una fase culminante: il sinda¬ 
cato unitario, dojw una serie 
di scioperi articolati, ha pro¬ 
clamato tre ore di astensione 
dal lavoro, dalle 8 in poi. Han 
no sciofKiralo almeno il 93 per 
cento dogli operai di tutti gli 
impiantì da S Paolo, a Tibur- 
tiiio. a .Monte M.irio alla Ma 
gliana. .Anche numerosi impie 
g.iti hanno <ihh<mdonalo il la 
coro 

Nel cor^o dello sciopero, de 
le.gazioni di lavoratori si sono 
recate in via Barberini, prò 
testando a viva voce sotto le 
tìnestre della direzione e chie¬ 
dendo una revisione deH’accor- 
do accettabile da tutti i lavora 
tori. Una rappre.scntanza è sta¬ 
ta ricevuta, infine, dalla dire 
zione che. però, ha dichiarato 
di non volere mutare il suo 
atteggiamento 

Qu.indo. a conclusione delle 
tre ore di tempero. la notizia 
è st.ita p'irtata all as^icmblea 
dei lavoratori, unanime è sta 
ta la decisione di pro'^egiiire 

1 aMen.-.ione per tutta la gior 
nata I lavoratori, sino a sera, 
hanno sostato davanti agl: im 
pianti dando vita a folti pic¬ 
chetti. 

protesta proseguirà: la 
stragrande maggioranza dei la¬ 
voratori non accetta l'accordo 
separato e la dimostrazione sta 
nella larga partecipazione al 
lo sciopero c nel rifiuto che 
essi hanno opposto al ritiro di 
12 OtX) lire che. secondo le in¬ 
tenzioni della direzione, avreb 
boro dovuto far accertare l invi 
.so accordo In queste Pi OtH» h 
re sono comprese .S OPO per l'in 
dcnmta di trasferta che. se 
condo la direzione c i sindaca 
ti minontari. dovrebbero es¬ 
sere corrisposte mensilmente 
a tutto il personale operaio e 
impiegatizio (5.fM)0 lire è la quo¬ 
ta del premio di produzione e 

2 000 l'indennità del cocke. in 
feriori a quelli concessi nelle 
altre aziende dell’Halgas), 

I lavoratori e il sindacato uni 
tario rivendicano che l'indenni 
tà di trasferta sta corrisposta, 
come nel pas-sato. ai lavora 
tori che veramente si ivcano 
da un posto .nll'altro per lavo 
ro e che. ogni mese, vanno in 
contro a spese ben più alte 
delle 5 000 lire. Si tratta di ol 
tre 800 persone fra i soli ope 
rai. Neiraccordo separato, poi. 
non si parla della rivalutazio¬ 
ne deirindennità di mensa. 

Ma il punto più firave della 


intesa fra sindacati minoritari 
e direzione è quello che pre¬ 
vede rutilizzazione di circa t'»(K) 
lavoratori di 1. e 2. categoria, 
già addetti ai forni, a lavori 
di manovalanza e di scavo. La 
direzione cerca di giustilìcar-ii 
affermando che. con rutiliz 
zazione del gas metano, nella 
azienda c'è esuberanza di ma¬ 
no d'oiiera. K i sindacati CISL 
e UIL hanno accettato questo 
argomento, quando ben do¬ 
vrebbero sapere che molti la¬ 
voratori sono addetti a doppie 
funzioni e sono costretti ad ef¬ 
fettuare straordinari, mentre 
anche nel servizio lettura con¬ 
tatori e riscossione delle boi 
lette, la società « salta » i gi¬ 
ri. invia le bollette conto cor 
rentc. 

La Romana Gas ha nn pia 
no ben preciso: economizzare 
e realizzare piò forti guadagni 
a spesse del per.'-onale. Ma il 
sindacato unitario e tutti i la¬ 
voratori dell'azienda sono de 
cisì a impedirglielo. 

r-1 

I Ospedali : | 

I rodiologici | 

I in sciopero | 

I D.ì ieri c por tutta !a gior- 
n.ua di oggi 'ono in soii>;>ero | 

I tecnici di r.idologia dogli! 

I O-jM'dali Riuniti. La prole- • 
sta è indetta dai tro ^inla | 
cati. per o;t'inoro li conferì 

I mento deil'atte.'tato e delie | 
mangioni — e q.iindi i'as- I 

( «orbimento m organico — ad • 
oltre cento tecnici, i quali | 
hanno attuainiente qualifiche 
|e retribuzioni di ausiliari. | 

I II SMI-CGIL I 
I sul referendum I 
I fra i medici I 

I I! S.ndac.ito mcd.ci CtìIL, | 
-'C/.orìc Rom.ina h.i pro-o p*> | 
s:/.one a,' tor.-n ne di u.n.i as- 

I 'Cmhlea della c.itcgori.i mi; I 
referendum indotto d.ill'Or I 

I dine sulla forma di paga • 
monto dei co-n.ions! ai me | 
dici mutuali'.t’Ci di l.hora ' 

I scoita In un comiinjc.ito si i 
c.-ifca la forma quasi cian- | 
destina con cvii si tiene que- 

| <ta consultazione. Il SMI-1 
CGIL non ritiene che il modo I 

I di pagamento sia essenziale ■ 
por regolare l'aitivifà prò- I 
fe.s.s!onale: le particolari ' 

I cwidizioni del lavoro medi- | 
co .1 Roma rendono pu'i ac- | 
cotta a molti la forma a no- 
Ifiiia Depreca che si sia volo | 
Ila perdere un'occa«ione (con' 

I inte-e con l'IN.AM al di .è i 
dell'accordo di agoMo come | 
è avvenuto in a.tre città) iier 

I riesaminare l'aiuiale e futu 1 
ro as,<ietto dcH'assistcn/a sa I 

I nitana mutualistica che in-, 
teressa la maggior parte dei j 
lavoratori e dei loro familia- ' 
Ij-i della provincia. j 


Rìntraciìato lo «spagnolo>: non è lui 

il bandito miope 


(lei provocatori fasci.sli elio 
.sono .stati i-,oldtì dal dispiez 
zo doli opmioiio pubblica ». 

« La Sogiolona della Fede 
raziono comunista romana, 
monil i I ingrazia lutti i citta 
dilli, gli antifasci.sti. lo forze 
politiciio, gli intellettuali che 
hanno voluto manifestare al 
nostro Parlilo la loro solida 
riotà politica o civile, .sottoli 
ni’a l'alto significato doll'irn 
pegno politico ohe decine di 
orgaiii/zaziom di base si sono 
a.ssuntc in questi giorni, inten 
sificaiido la loro azione per 
dare nuovo impulso alla cam 
pagria di tesseramento e di 
proseliti.smo al Partilo *. 

Il comunicato prosegue in 
citando « le sezioni romane ad 
intraprendere immediate ini 
ziativc di intesa e di mobili¬ 
tazione unitaria di tutte le 
forze antifasciste al fine di 
individualo e denunciare le 
responsabilità materiali e po¬ 
litiche della presenza di atti 
vita criminali neofasciste nel¬ 
la Capitale d'ftalia e di richia¬ 
mare lo autorità di governo 
alle loro responsabilità 'M in 
tervento secondo lo spirito e 
il dettato della Costituzione 
repubblicana. 

« f.a .segreteria della Fede 
razione comunista romana — 
conclude il comunicato — ha 
dato mandato ai parla 
mentali lomani di rappre¬ 
sentare presso le altre for¬ 
zo fxiliticlie c le autori¬ 
tà competenti la ferma prò 
testa dei comunisti romani 
per l'as.senza di una iniziativa 
di prevenzione e di individua 
zinne delle responsabilità cri 
minali nenfasciste. da parte 
degli organi che sono preposti 
alla sicurezza pubblica e che 
sono chiamati a far rispettare 
le leggi dello Stato repubbli¬ 
cano ». 

Una grande folla di cittadi¬ 
ni e di compagni dei quartieri 
in cui si sono avuti gli atten¬ 
tati. appena avutane notizia, .si 
è recata nelle sezioni Latìno- 
Mclronio e Monteverde a tc.sti- 
mnniare il loro sdegno; a La¬ 
tino Metronio è stato raggiunto 
ieri il 100% degli i.scrillt al 
Partito (26 hanno chiesto la 
tessera per la prima volta). La 
segreteria di .sezione ha invialo 
al compagno Longo un tele 
granulia nel quale si dà notizia 
del succe.sso raggiunto e .si 
rinnova l'impegno di e.slendcrc 
la forza organizzata e politica 
del partito nel quartiere. An 
che il circolo della FGCI di 
Latino Metronio ha con.scguito 
ieri un importante successo: i 
giovani comunisti hanno rag¬ 
giunto il 1(H% degli iscritti 
dello scorso anno c consegna¬ 
to la tc.sscra a sette nuovi 
iscritti. 

Le sezioni del PCI. del PSI 
e PSDI unificati, del PSIUP di 
Monteverde Niinvo hanno in 
vinto al Presidente della Rc- 
puhlica un telegramma in cui 
e.sprimnno In stìcgno. la prole 
.«(ta della popolazione del quar¬ 
tiere e I conform.Tno necessi 
tà mes.'ia fuori legge organizza 
zinni fa.sciste residuo vergo 
gno.so passato *. Il telegramma 
è firmato dai compagni Lucen¬ 
te. Cnltorti e Cardone. 

Anche i gruppi politici azien¬ 
dali del PCI. del P.SU e della 
DC del Poligrafico dello Stato 
hanno inviato un mc.ssaggio a 
Saragat. In c.sso si chiede «l'al¬ 
to intervento afiinchè gli ese¬ 
cutori materiali e i mandanti 
del grave ge.sto dinamitardo 
vengano al più presto assidi 
rati alla Giustizia afiinchè la 
lotta politica in Italia pos.ca 
rs.‘;ere svolta nel clima demo 
cratico conquistato da tutti gli | 
italiani c sancito dalla Costi¬ 
tuzione ». 

Un altro telegramma di pro¬ 
testa è stato sottoscritto dai co 
mitati direttivi dcll'.ANPI della 
Zona Tiburlina e del Circolo 
Universitario di San Lorenzo. 
Nel telegramma si chiede lo 
scioglimento delle organizza¬ 
zioni neofasciste. 

La sezione di Torpignattara si 
è impegnata a svolgere una 
vasta azione antifascista e po 
[xilarc c a difiondere domenica 
tuo copie dell e Unità ». 

Oggi alle ore 18..30. intanto, 
una delegazione di parlamcn 
lari comunisti compirà un pas 
so presso li quc.store. La dclc 
gazione sarà composta dai 
compagni Natoli. Perna. Cian 
ca, Marisa Rtxlano, Mammuca 
ri. Una grande manifestazio 
ne unitaria giovanile è previ 
sta per domani alle ore 18 a 
via Sinuessa. ove ha la .sede 
la .sezione I-atino-Metronio pre 
sa di mira dalla teppa fascista 
I.a manifestazione è indetta 
dalle organizzazioni provinciali 
della FGCI. della FGS del 
PSIUP. della FGS del 
PSU c della Federazione Gio 
vanile Repubblicana Sempre 
domani alle ore 18. presso la 
sezione del PCI di Ostia si ter¬ 
rà una manifestazione unitaria 
antifascista che sarà presiedu¬ 
ta dalla medaglia d'oro ono¬ 
revole Carla Capponi. 



E’ uno studente cileno, in Italia grazie ad una borsa di studio: ha un 
alibi di ferro • Gli investigatori insistono: uno dei banditi è comunque 
debole di vista • Introvabile Leonardo Cimino: ha comperato mesi or sono 
un paio di occhiali presso un ottico di piazza Istria ? 


Una immagine del blocchi istituiti dalla polizia 


E la polizia non è mai intervenuta 

Dal 1962 Laganà era 
in un giro di milioni 


Alla Borghesiana 


Di nuovo senza scuola 
per colpa del Connine 

Gli alunni erano cosfrefti a usare i pullman senza alcuna 
sorveglianza organizzata • La protesta degli insegnanti 


Interrogati ieri il mar¬ 
chese Ferraioli e la do¬ 
mestica dei frati con¬ 
trabbandieri 



Alla Borghe.siaiia i bambini 
delle elementari da oggi non an¬ 
dranno più a scuola. Lo ha de¬ 
ciso il direttore didattico per 
cercare di tiorre riparo alle pr(x 
te.sle quotidiane c al giusto ner¬ 
vosismo di genitori cd inse¬ 
gnanti. Per la scuola della Bor- 
gliesiann quc'-t'anno non c'è sta 
ta pace: a solo un nie.se dalla 
apertura dell'anno scolastico 
tutte le aule, ricavate da una 
vecchia e umida vaccheria, fu 
rono chiuse perchè dichiarate 
pericolanti dai vigili. Questo il 
primo grave epi'sodio che — co¬ 
me era facilmente prevedibile 
— il Comune non ha saputo ri¬ 
solvere in modo serio, tnfatti 
dopo varie manifestazioni, dopo 
l'intere.s.se del 'compagno consi¬ 
gliere Tozzetti. e soprarttutto 
dopo un mese di lezioni perse, 
i ragazzi, circa *100. furono tra¬ 
sferiti nelle scuole di Tor Bel¬ 
la .Monica e Grotta Geloni. Qui 
ruotando in doppi e tripli turni, 
dovevano es<;cre accompagnati 
con pullman messi a disposizio¬ 
ne d.il Comune. K fino a qui. 
anche se stentatamente ci si è 
arrivati. .Ma (ed ecco il motivo 
del provvedimento di chiusura 
del direttore) eli alunni hanno 
potuto affrontare sino ad ora il 
vnaggio — di circa due o tre 


chilometri — solo grazie all'in- 
teresse e allo slancio di alcuni 
mae.stri. Questi, infatti, si sono 
assunti la responsabilità del tra- ' 
sporto perchè il Comune non i 
aveva pensato a mandare il per- ! 
sonale addetto. Lettere di ri- i 
chiesta da parte dei genitori, j 
del direttore, degli stessi mae- j 
stri e nessuna risjxista da par- j 
te delle autorità cap-loline. 
Quando poi giorni fa una inse¬ 
gnante è caduta sul pullman 
(viaggiava in piedi) producen¬ 
dosi una seria lesione alla spi¬ 
na dorsale, le colicghe e lo stes- i 
so direttore hanno detto « ba¬ 
sta! ». Si è giunti aire.sasiwra- 
zione: non è stato sufficiente 
iniziare l'anno scolastico tn un 
edificio pericolante il cui gra¬ 
ve stato avrebbe dovuto essere 
visto prima dj dare Inizio alle 
lezioni: non è stato sufficiente 
perdere un mese per avere una 
soluzione più che provvisoria, 
ma per di più. giunti al II tri 
mestre, al Comune non è stalo 
possibile mandare agli alunni e 
sia chiaro, si tratta dì 4(X) ra¬ 
gazzi. un impiegato, una o più 
persone addette a questo già 
faticoso trasporto. Ade.^so che 
la scuola è chiusa, forse si fa 
rà quello che da mesi avrebbe 
dovuto esser fatto. 





Altro processo per padre Corsi il frate delie sigarette 

Voleva fuggire 
con la lavandaia 


.-Xcc.i'alo d: ave.' nv.nacCi.ito 
con un cacciavite la lavandaia 
dei convento Laura Gilletti. per 
costringerla ad abbandonare il 
manto e i figli per andare a 
vivere «more uxorio» con lui. 
padre .Antonio, al secolo Elio 
Corsi — il frate che fu condan¬ 
nato a due anni di reclusione 
al termine del processo dei con- 
trabband eri di .Albano — ha pre¬ 
ferito non far^i vedere in Tnbj- 
nale. facendosi rappresentare da! 
d.fendere prof. Remo Panna-.n. 

L’opi'oi'o Per il qiia'e il frate 
viene eiud-cato d.illa qur.ta se 
zone del Tr;b inaie. niae al d; 
cemh-e del IWT ed emer-e nel 
cor«o del'e -n.i-ìZ n: svolte 'a: 
c(vntrahh.ind eri di .Albano Rac 1 
contò la donna — ei oggi ha 
conferm,ito tutte le circostanze 
— c'ne. quando cominc ò a lavo 
raro ne! convento dei cappjc 
Cini di .Albano. p.sdre Corsi pre 
«e a farle una corte insistente, 
d cendo'e che avrebbe abbando¬ 
nato il sa-o 'e si fo-ise decisa 
a lasciare m.into e figli. La corte 


del frate continuò anche u ian.io 
la Gi'^lctti trovo un occupazione 
alla F.\TME Una «era. nel di 
cembre del 1964. padre Corsi at¬ 
tese l'ex lavandaia aU'usc.ta del¬ 
la fabbrica e. minacciandola con 
un cacciavite, la invitò nuova¬ 
mente a lasciare la famiglia per 
andare a nvere con lui. La Gil- 
letU raccontò questi fatti quan¬ 
do venne interrogata dal’ja Tri¬ 
butaria. che .stava svolgendo le 
indagini su) traffico di s-garefe 
Padre Corsi, che si trova at- 
tu.nlmente nel convento d; .Acqu-i- 
pen.iento. ha «empre resn.nto le 
accj-e della Gdie’t: Do-ao lesa 
me d- aic.in; to^timoni. ;1 profes 
sor Panna n ha eh osto r n 
vio del g’ud.z o per permettere 
la C'taz.one d, nuoci iC'f.mor,. 
c l'acqUiS z.one di alcuni atti de' 
processo celebratosi contro Corsi 
per contrabbando 
n Tribunale ha respinto le 
istanze della Difesa e ha fissato 
la prossima udenza per il 13 
aprile. 


Ferroviere si uccide con 
uno fucilato al volto 


Un ferroviere d: 47 anni. Nan 
do De Santi.s. via Tiburtina 381 
SI è UCCISO l’altro ieri in mezzo 
alla strada, sparandosi un colpo 
di fucile al mento II corpo del 
suicida è stato trovato ieri mat¬ 
tina da alcuni passanti, in una 
cunetta di via Bertarelli. a Por- 
tonacelo in una pozxa di sanfue 


e con il vo.:o sfig.ira:o L'uo.mo 
viveva solo da qualche tempo, 
dopo aver abitato con la madre e 
un fratello. La polizia dalle pri¬ 
me indagini ha fatto risalire la 
morte alle prime ore dell'alba. 

Sembra che il De Santis sof¬ 
frisse di un grave esaurimento 
nervoso. 


Mario Laganà 

Scmbia f.irsi semi>re p,ù lon¬ 
tano il g.orno in cui l,i iKilizia 
potrà dire « [ler noi le indagini 
«Olio lìn.te. uiii’.-.ti lono gli assas 
smi del brigadiere Diuaiia >. Tre 
gorni fa. allo .sto;K) di Ijr.si co 
raggio uh investigaton avevano 
(ietto fJi essere .so una pista buo¬ 
na. il giorno dopo sono parliti 
alla ricerca disidrata di una 
traccia, una qiialiiasi che potesse 
far aprire uno spiraglio di luce 
nell impenclrabile cortina di mi¬ 
stero che circonda la trag.ca Ime 
di Laganà- 

Gli interrogaton continuano sen¬ 
za un apparente nesso logicoi 
gli investigatori appuntano la loro 
attenzione ora sui p,i5tori, ora 
SUI religiosi del vicino convento, 
ora SUI contrabbandieri, ora sui 
cacciatori. 

Icn sono st.iti «c-ntiti il nvir- 
chcse Fcrra-oli e I.i lavand.iia 
dei frati contr.ibti.nndicri. Il p: i- 
mo ncll.i s;>tT.inz.i che pute-sc 
fornire racguagii -u ceite ertiz 
z<izioni che 1 an.s'<)cralico jicrso- 
nag.gio aveva affidato al br.Ca- 
dicre. La seconda. Di ira (l.Iletti. 
nella speranza che potc.sse dare 
qualche e.'emcnio di giudiz.o su 
possibib rapporti intercorsi fra i 
frati di .AIb.mo e U poliziotto as¬ 
sassinato. Non 51 cono'cono i ri¬ 
sultati dei colloqui fra i testi 
e gli invc.stigaton. ma circolar,o 
VOCI secondo cui tali n.siiltati s.a- 
no p.'aticamente nuiii ai fini del 
l'indag.ne 

Sarebbe inoltre r..s iltato ch-e il 
brizadierc non ha mai firma'o di 

persona i c«ì'T)p"OTies.si -tip dati 

con il marche'O Ferr.i o.i. aff. 
dando il comp.'o alla mogi.e. 

C'.o non i.nijx-di en-.^- a ge:.'-g 
^Ujiesse a q la.i aff.iri cn i 'c-es- 
«ato il L-aganà. anz. t itt, ne p,'- 
larono sempre come d: un f.ttto 
che male conciliava la ve-to d; 
pol.ziotto con q iella di affarista. 
l.e prime aw.sagl e sui traffici 
del brigad.crc si ebbe-o intorno 
al 1952-63. Da allora e fino alla 
sua tragica morte ron cessò mai 
d) occupar.si. a quel.o cne risul¬ 
ta. di lottizzaz.oni. prestiti e d'al¬ 
tro. Q-uattro ann’. un la-s.-o d: 
tempo sufficiente, anche per la 
lenta pol'Zia romana, per in<da- 
gare «u voci che s caramente era 
no amv<ate in Qie'ti'a. Qiesto 
INVI f 1 mai fafo e .non «c ne 
co-xvsco'o le r.igoni. 

ri anche o-.v n.i 
ne che nd.igare rh'.la v m p' v.i 
ta m Mir.o I.agjra cO';; -rola 
f.it.ga alla rol za. «• ha •n'->ii 
ma la --eris.izone che e--.sa p-o- 
cel.i co'ì q .e. proverha.i n.eu 
di pomhii d ff.cilmenv u-.ìH n 
altre oce.vs ot.. E' ni.u p,'>s.-.,h.- 
le d nque che in p.ù di una set- 
i.man.a — d.i tanto la p-Vrzn in 
daga s.ilLi vit.i p'ivata deli uccn- 
so — gli mvest.zator. che pire 
hanro s.-.-rpo dee ne d. p-'-.'s<>ne. 
non s-.iro anco'a riuso ti a r.co 
strame l.a rfe d: interessi del 
Lag.inà'’ 

l-e d.fficoltà — oggettive e sog- 
geli.ve — .nront'ate d.illa poli 
zia sp neon,-) ogc. q lest.i a far 
trapelare voc ni sole, «ectn-do 
gh mvest g.ito'i ad e-empo le 
nd.ìg n; p'<>'edono .V'm.it'camen 
te per co'p.s dell'omertà deila 
gente, della ,s.ia pura Ed è .nve 
ce noto che rruii come in questa 
occasione, forse «.vio circo’uitc 
VOCI, testirrvnianze — con tanto 
(il nome c cogrhime — tutte tese, 
almeno noU’iritcnrone. a rendere 
più chiara U figura del bnga- 
diere. 


Punto e a capo. 11 « miope ». 
il bandito che. preso a pugni 
da uno dei fratelli Menegaz 
/o. per.se gli occhiali in via 
Gatteschi, non è spagnolo, non 
è sud amencaiio. non è porlo 
ghese. insomma non è stra 
mero II giovane di 20. ‘2.') anni, 
esile, dal viso ovale ed an 
Cora dei.islalo. secondo la po 
hzia. ( 1,11 pugni della vittima, 
è sialo rmti acciaio ieri mal 
lina da alcuni agenti della 
Mohilei stava entrando in un 
ncgo/io (Il ottica di viale Ip 
pocratc, c. pur sorpreso nel 
vedcr.si circondato dai poliziot¬ 
ti c nel sentirsi bruscamente 
invitato in (|tiest(ira. non ha 
nemmeno pinteslato. Si chia 
ma Guido Macchiavello. e ci 
Icno cd è in Italia L'r,i/ie ad 
una blusa di studio: (■ stalo sen 
lito a lungo, per me F’ inno 
cent(‘. lianno ammisso gli in¬ 
vestigatori. Non è lui il «mio 
pe p: si è ferito al volto, ca ' 
dendo. E nel ni/zolone gli si 
sono rotti gli occhiali. 

E adesso'? Adesso, e sono 
passati dieci giorni dalla tra¬ 
gedia di via Gatteschi, gli in¬ 
vestigatori sono di nuovo in 
allo mare: continuano ad ac 
cusare Leonardo Cimino di 
avere ucciso, a revolverate. 
Gabriele e .Silvano Menegaz 
/o ma non riescono a rinlrac 
ciarlo (ieri, lo hanno «visto» 
vestito da donna, a Casfclgan 
(lolfo). Ora debbono rìcnmin 
ciare. dall inizio. la caccia agli 
altri banditi, a cninro clic as 
salirono per primi gli sfortu 
nati fratelli e. pre.si a pugni, 
pestati, furono costretti a hat 
tere in ritirata, fin quando il 
kiHer non cominciò a spara¬ 
re Per certo, hanno spiegalo 
i(“ri sera, imo dei due pollava 
gli occhiali la sera della tra 
gedia: è miope, senz'altro 
Cosi hanno ripreso il control¬ 
lo affanno.so delle schedo ana 
grafiche di 1C9 000 giovani 
fclassì dal '40 al '49) al Di 
stretto: sperando dì trovare, 
tra i tanti giovani che hanno 
accusato alle visite militari di 
fetti dì vi.sta, qualcuno che 
possa somigliare al bandito, 
cosi come è stalo descritto dai 
testimoni. 

Svanita la pista del « mio 
pe » spagnolo, è svanito an 
I che l'ottimi.smo alla Mobile 
Qualcuno aveva sperato di po 
ter concludere presto, con lo 
arresto di almeno uno dei fe¬ 
roci banditi. Invece il dottor 
Scirò. in persona, ha ammesso 
ieri sera che lo «spagnolo» era 
.stato rintracciato ma è assolu¬ 
tamente innocente: ed ha anche 
spiegato come mai la polizìa 
era arrivata sulle sue tracce. 
Non c'entrano le « soffiate ». 
nessun pregiudicalo è venuto 

J Tesseramento: * 
riunione dei ^ 


segretari 
di sezione 

Dom.mi alle ore 18 m f'c- 
rierazìone «i r uniranno i «e 
cretan delle «eeuenti «ezionr 
.Ac’.izzar.o, Borcata Fidene. 
Celio Monti, ."^’omentano. l.a 
Rustica. Tibiirtina. Finocchio. 
Nuova Gordiani, Quarticc o- 
lo. Torre Gaia. Tor de’ 
Schiavi. Villagijio B,'eda. Vil¬ 
la Certosa. .Appio Latino. Ca- 
pannelle. Quarto Miglio. Ro- 
manina. Tuscolano. .Aurelio- 
Bravetta. Fiumicino, S Saba. 
•Aiirelia. Ca«alotti. Monte Ma¬ 
no. Primavare. .AT\C. Sa 
ìar.'o. Ponte M.ammo’o Por- 
tonacCiO Porto F'..r,-a.e 
Po'tiien«e. S P.ao’o Mon’e 
Spaccato. Mo^'e Porz’o 
file, r l'teinuriao '1 P-^'cre 
Po'i. Gu .-fonia Monte Ce o. 
Vì’.la'.ha M.irceiiina M F’a 
VIO. Montelib-etti, Monte Ro 
tondo Mo'ico"e. Nerola Pa 
lonnbara S Marinella. Brac¬ 
ciano Bel'esra. Frat'occh e. 
Fontana di Sala. E-'.prete. Ca- 
I sali rii Mentana. Zaffaro’o 

Sarà aH’orriine de! e orno 
[il tem.i: «.Nuovi obb.ottiv: 
[por lo sviluppo del Partito». 
Relatore Italo Marierchi; pre 
I siedc.'à Trivcllt. j 


;i parlarci (li quoito prc.siinto 
iissassmo. ha latto capire il ca¬ 
llo (Iella .Mollile; ed lia aggiunto 
che lutti) è accaduto per caso 

E' andata co.sì, dunque. Un 
paio (il giorni dopo la traile 
(ha. un giovane si era pre 
sentalo nel negozio < Ottica 
Umver.'.itaria », iii viale Ippo 
erale: aveva spiegalo elle era 
ru//()lato malamente, c si era 
lento; e che gli occhiali, da 
miope, erano andati in fran¬ 
tumi. Ne voleva dunque un 
paio nuovo. Ma era stato man 
(lato indietro: non c'era l'ot¬ 
tico. in quel momento, e il 
giovane era stato invitato a 
np,issai e il giorno dopo. Non 
era tornato, però. Poi i gior¬ 
nali hanno cominciato a seri 
vere che uno dei banditi ave 
va perduto gli occhiali in via 
Gatteschi; c il commc.sso del 
negozio si è ricordalo del gio 
vane, che parlava un italiano 
tosi slciilato, con chiaro ac¬ 
cento spagnolo: e che sem 
tirava, iuiche iicr le caratte¬ 
ristiche fisiche, uno spagnolo. 

La Mobile ha saputo. E i 
dirigenti, senza avere nemme 
no una prova in mano, nem 
meno i « vaghi elementi » con 
i quali accu.sano Leonardo Ci 
mino, non hanno esitato ad 
annunci,li e. trionfalmente, di 
aver idenlilìcato il « miope ». 
di aver scatenato contro di lui 
una caccia gigantesca; di aver 
ne ricoslruiln il volto con lo 
identikit. Manno creato una 
vera c propria psicosi tra la 
gente: al ponto che ieri mat¬ 
tina. mentre lo « sp,agnolo » 
era già stato rintracciato, 'in 
hari«ta di Firenze ha gettato 
I l'allarme, dicendosi sicuro di 
aver .«ervito un cappuccino ad 
nn giovanollo. tanto simile al 
» miope p spagnolo. 

Tutto per nulla, appunto 
Ieri mattina, lo studente si è 
presentato di nuovo nel nego 
zio di ottica: c’era una « giu 
lìelln » della Mobile davanti al 
locale e gli agenti hanno su¬ 
bito ricono.sciuto il giovane, 
per le ferite al volto, e lo 
hanno circondalo. Gli hanno 
chiesto il passaporto, lo han 
no invdtalo in questura; lo 
studente ha preso la cosa al¬ 
legramente 

Lo hanno interrogato perso 
naimente ì dirigenti della Mo¬ 
bile: sono bastale poche bai- | 
tute, pnclii scambi di parole 
perché capissero di aver pre¬ 
so un granchio colossale. I>o 
studente ha anche esposto un 
alibi di ferro: a sera, il capo 
della Mobile si è arreso, ha 
detto che le indagini ricomin 
ciano, che il * miope » non è. 
proprio no, uno straniero. .An¬ 
cora una volta, pur di tro 
vare a tutti i costi un assas 
sino, la Mobile ha perduto pre¬ 
ziose ore: e soprattutto ha 
presentato un innocente come 
il feroce assassino. 

Ora le indagini hanno ripre- 
Fo la routine normale; mentre 
centinaia di agenti, agli ordi¬ 
ni di un vice questore, conti¬ 
nuano le loro h.dtutc notturne 
nella spr-ran/a che. prima o 
poi. Leonardo Cimino cada 
nella rete, gli uomini della .Mo 
bile hanno r'preso. tra l'allro, 
a controllare (e a chiedere di 
farlo anche alle altre questu¬ 
re) gli archivi fotografici, al¬ 
la ricerca di un pregiudicato 
che sia costretto ad inforcare 
gli occhiali da vista anche du 
rantc le rapine. E continuano 
a spedire in tutta Italia gli 
identikit dei due complici di 
Leonardo Cimino (ma questi è 
davvero r,i''as«ino?)' hanno i 
«piccato che anche quello del 
! miope è «tato ."!r,itto grazie ad 
j alcune tc-timMnianze non gra 
j zie alle p.irnle deH’otlico di 
viale Ippocrati 

Tutto qui C'c «olo da ag 
giungere che un ottico di piaz¬ 
za Istria, riguardando alcune 
«ue vecchie schede, ha nota¬ 
to di aver avuto come cliente 
un certo L Cimino. I.a pre¬ 
scrizione delle lenti fda pre¬ 
sbite) risale allo scorso set¬ 
tembre. quando già lo «smil¬ 
zo » era ricercato per il tra¬ 
gico tentativo di rapina com- 
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Queste, secondo la polizia, sa¬ 
rebbero le immagini di due 
dei banditi di via Gatteschi. 
Gli « identikit », sempre secon¬ 
do la polizia, restano validi an¬ 
che dopo che si è saputo che 
lo « spagnolo » non è il «miope» 

piuto ili (limili (li due cassieri 
(l.ivaliti all.i S,iii IVllcgnno. 
L’ottico sarebbe stalo sentito 
dalla polizia; ha guardalo be¬ 
ne le segnaletiche del bandi¬ 
to ma non riconi.i proprio di 
averlo avuto Ira ì suoi clienti. 
E bisogna anche sottolineare 
che il detective privato che. 
spinto forse dal desiderio di 
farsi un po’ di publilicità gra¬ 
tis, aveva raccontalo ad un 
giornale di aver individualo gli 
assassini, ha sbaglialo anche 
lui di grosso; i suoi « rnlpe- 
voli * ((lei quali è giusto non 
fare il nome) si sono presen¬ 
tati. accompagnati da nn av¬ 
vocato. al Sostituto Procura¬ 
tore della nepufililica. rhe st.q 
dirigendo le indagini, c quin¬ 
di alla Mobile' Non c’entrano 
nulla, con l i tr.agedia: cd ora 
hanno minacciato di querela¬ 
re il fantasioso detective. 


I veri 
miopi 


il partito 


COMUNICATO - Data la ne- 
cessità di impegnare tutto il par¬ 
tito per la manifestazione uni 
laria del 5 febbraio e a causa 
di altri impegni di lavoro, la 
riunione del Comitato federale 
del 30 gennaio e 1 febbraio è 
rinviata a una data che verrà 
quanto prima comunicata. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI - Martedì 31 al¬ 
te 17 rìuniore in Federazione 
delta Commissione città e dei 
responsabili delle sezioni azien 
dati. 

CONVOCAZIONI - Lido Lavi- 
nio ore 19 ass. con Ranalli; La- 
dispoli ore 19 CD. e G. consiliare 
con Agostinelli; Monte Sacro ore 
20.30 CO. con Fosco; Civifavec- 
chia ore 1S.30 assemblea donne 
con Tina Costa; Preneslino ore 20 
assemblea donne con Cenci; Tor. 

I re Caia ora 19 riunione del se¬ 


gretari delle sezioni di Finocchio, 
Borghesiana, Torre Gaia, Tor 
Bellamonica, Breda, Borgata An- 
drè, odg: ■ iniziative per Tckcu- 
pazione e la casa • con Foglia 
e Sacco; PP.TT. (via La Spezia 
ore 11 riunione C.D. con Fred- 
duzzi; Macao-Stalali ore 17 con- 
gresso cellula Catasto con Prisco 
e cellula Finanziari con Lo Co¬ 
scio; EUR ore 19 riunioni dei 
segretari delle sezioni Ardeatina, 
EUR, Garbalella, Laurentina, 
Ostiense, Porla Medaglia, San 
Paolo, S. Saba, Testaccio, Tor 
de* Cenci sul decentramento am¬ 
ministrativo con Melandri; S. Ba¬ 
silio ore 20 C.D. con Favelli; 
Italia ore 20.30 assemblea prepa¬ 
razione congresso con G. Gioggi. 

CORSO — Nomenlano ore 11.30 
Vili ed ultima lezione del corso 
di introduzione al marxismo con 
Morandi. 


Fo-'-fro stati Zitti, poco mo¬ 
le Tutto Fommatfj con quel t>o’ 
po' rii dcUui ìnipuritti e rii fa- 
'^ci'^ti a .spo.sso che -.i ritroi ano 
tra le mani, hanno il d'citto di 
'■euuire anche la traccia p u ro- 
pa e balorda: come quella che 
vuole un tipo con l'occlro pe¬ 
sto e le lenti da miot,e. sospet¬ 
to reo di assassinio Con quelle 
mipliaia di poliziotti che han¬ 
no scatenato m giro per l'Italia 
ad acchiappar farfalle; con quel¬ 
le migliaia di posti di blocco 
•'!--nre le auto 
ricercate tra le mani; con quel¬ 
le bombe che si lasciano esplo¬ 
dere sotto il naso., con tutto 
questo ben di Dio anrhe i! men¬ 
te deve sembrare ora-'‘o che co¬ 
la e il fumo POSSO'o a'c'.e -ram- 
h orlo ps’r l'nrro to II Qi.n o e 
che rii qur t. gra'Chi co'n .a'i 

I'to''feri Tir r/Z''*’'/; r* l''rie¬ 
ra 1,02 orn b'j'tei-'in la oran- 
ca«'o di una r>uhb',:c tà i'Oppot- 
tunameule t’Ì cn’a 

Veriete un po': con la sior‘a 
dello tspao'olo* la po'izi.i ro¬ 
mana sembrala che cre-se cat¬ 
turato Za' la Mori reiinro: ci 
ha intessuto un bel po' dr con¬ 
ferenze stampa a sensazione, 
dalle quali sarebbe stato po^''i- 
hile Ticarare almeno rìue o tre 
(itoli di gialli alla Kdaard Wal¬ 
lace. «fi miope fl-.-a -rio 
spagnolo aalVocch o nc^o ». r le 
lenti rotte ceirihcric') ». e va 
di scau’o Tutti ra-ano c^. 
Tato so-peco' iT.*) oa far io 
cacc-a aa-c’ino ticr i^opr o con¬ 
ta <p-eaanno e.-crr d- <o*o- 
nra*i l'i aiot,nto per rprende¬ 
re Timrr.oriale «cc z ri'.'a cnt 
tura (n evento rar-'s mo’i ri un 
ricercato E fiece io If'ere 
lo spaomi'o e nn c 'eno: un bra¬ 
ca l.al'olo che hi urto una 
borsa di 'tua o e che. poi'crac- 
cio. ha Tunica difetto di ron ve¬ 
derci bene e di aver passata uro 
serata a far baldor a con pM 
am’ct. 

Tutta rientra nella norma. La 
polzia continua ad acchiappar 
farfalle: gli a.'.sassmi continua¬ 
no ad onoirarsi inpundi E sem¬ 
mai. chi trae naaaior si-malo 
da tanta clamorosa -neff cenza 
sona certi reppi^fi che rnearaa 
a'Oti. Si abbandonano ai loro p-ù 
spontanei istinti di inccillà Si¬ 
curi che. anche se vanno in gi¬ 
ro con un autotreno rii tritalo, 
troveranno al massimo un que¬ 
sturino che gli controllerà oli 
occhiali e se sono da presbde. 
passi pure L'unica cosa che 
sanno, in Questura, à che im 
mrope (mg chi è?) ha p^90 l0 
lanli. 














l'Unità / venerdì 27 genniaio 1967 


I Dall'Amministrazione comunale ■ 

I Promosso un convegno | 
I per II ponte dì Aricela i 

, Accolte le proposte del gruppo del PCI ■ 


Ieri si è riunito in seiiii- 
la straordinaria il Consiglio 
comunale di Aricela per di¬ 
scutere i gravi problemi ciie 
si pongono di fronte airam- 
ministraxione a seguito dei 
crollo del ponte monumen¬ 
tale. 

Sono stati proposti dal 
gruppo comunista diversi 
odg, accolti iKii all'unanimi¬ 
tà dairassembleea. Con essi 
il Consiglio comunale ha af¬ 
fermato tra l’altro la neces¬ 
sità di ricercare urgentemen¬ 
te le cause tecniche e le re¬ 
sponsabilità che si trovano 
alla base del tragico sini¬ 
stro del IH gennaio scorso. 
K' stala nchieit.i la imnu- 
diala ricoslrii/Kine del ixinie. 
•Sono stali anche \o!ati o'ig 
tendenti airiminedialo alleg- 
gernnento del carico ficca¬ 
le per I cittadini ariccmi. 
alla aiXM'tiira al publico del 
l’arco Cingi, airapertiira di 
un collegamento .•\riccia .-\l- 
hano atlravcr.M) il palco 

Sll'SSO. 

il Consiglio comunale ha 
ixii deliberato di promuovere 
un convegno di architetti ed 
urbanisti ad .-Xriccia nelle 
.sale ilei l’aIa//o Chigi, che 
.saranno gentilmente conces¬ 
se. con lo scopo di studiare 
fra lutti* le '•olu/iom (niella 
più idonea sul piano tecnico 
ed architettonico. 

Il Consiglio comunale tia 
altresi aiiprovato. su proiio- 
sta del grupiio comunista, di 
attuale l'abol'zione delle su- 
perconlrihti/ioni a conduio- 
ne della reintegra/ione da 
parte deirautor.tà Intona 
del corrispettivo minor introi¬ 
to fecale. Va detto pure clic, 
in disarmonia con il clima 
unitario che è emerso di 


fronte al disastro comune, 
la Giunta di centro .sini.stra 
ha respinto — anche con vio¬ 
lenze verbali — ogni addebi¬ 
to di re.sponsabilità giuridica 
c morale che è piovuta sul 
sindaco a seguito della testi¬ 
monianza di alcuni cittadini 
di indiscussa serietà 1 quali 
hanno Un da due anni orso- 
no avvertito l’autorità comu¬ 
nale di aver rilevato nelle 
strutture del ponte alcune le¬ 
sioni che. alla luce dei tra¬ 
gici fatti odierni, andavano 
interpretate come segno pre¬ 
monitore della sciagura. 

.Miro fallo rilevante di que¬ 
sta sessione del Consiglio co¬ 
munale di .-\riccia (■ stata una 
dichiarazione di un consiglii*- 
re comunale de. dirigente 
della locale se/ione coltnato- 
ri diretti, il (|ualc h;i respai 
tu in tei mini inectuivocaliili il 
contenuto e lo siiirito .setta¬ 
rio di un indegno manifesto 
idllsso ad Ariccia con il (pia- 
!(' hi Monomi.ma tent.i di ac- 
cibare .1 Partito comunista, 
con linguaggio e temi da 
giierr.i fredda, di voler mon¬ 
tare una speculazione [loliti- 
ca sulla tragedia del crollo 
(ici ponte. 

I.a chiusura della .seduta 
del Consiglio comuntile ('■ sta¬ 
ta inline caratlen/./.ata da 
un’mi/iativa partita dal grup¬ 
po della DC. ed anch’essa ap¬ 
piovata iiiruntinimità. grazie* 
aliti quale il Consiglio comu¬ 
nale Ila delilierato di inviare 
un c.iloro>o me-.saggin til i’ri*- 
sidente del .Soviet Supremo 
(l(‘irUnion(* .Sinietica. N’ieo 
lai l’odgorny. rav\isiindo nel- 
siiti siiti vi.iitti til nostro ptie-e 
un segno positivo sulla stivi- 
da di un processo di disten¬ 
sione jiiternaziontilc. 


Da OGGI in esclusiva al 


A 




limi 


IN OCCASIONE DELLA SERATA DI GALA 
SONO STATI DISTRIBUITI I DISCHI RI¬ 
CORDI INCISI DA MILVA CON IL MOTIVO 
DEL FILM 


la tragica domanda 
cho/ nei giorni deil'ira, 
fu urlata ni telefono, 
con folle insistenza 


PARAMOUNUSfVfN ARIS RAY SIARK 
‘ prrtfnlino 

MRIGI 
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JEAN PAUL BELMOAOO 
CHARLES BOYER 
LESLIE CAROM 
JEAB PIERRE CAS5EL 
GEORGE CHAKIRIS 
ALARI DELOM 
KIRK DOUGLAS 
GLENN FORD 
GERT FROEBE 
YVES MONTANO 
ANTHONY PERKINS 
SIMONE SIGNORET 
ROBERT STACK 
MARIE VERSINI 
SKIP WARD 
‘ ORSON WELLES 

P'oJona dà Rtg» di 

PAUL GRAETZ - RENE’ CLEMENT 

Mes’CJ cor*po4tj e diretTj ét VAU9IC( 

Rirfi)TrjT« \u d uhi CBS e V0€( Dfl PADRONI 
Sci^Y99 J i. GORE VIDAl e FRANCIS FORD COPPOLA 
DijlogSi d* MARCFI ¥0U$ST 

Trarrò dinojro"i*Y“o b^it leHer di 

DOMINIQUE LAPIERRE e LARRY COLLINS 
ei*a 1*1 iTj'io di MONDADORI OMNIBUS 

coprodjrYone 

TRANSCONTIMNTAI fil«S MARIANM PROOUCTIONS 

PANAVISION 




Il 




DlSTBiSUflOM 


PARAWOUNT 


I 

A . .^1,. 

■r-j. 


m 




ORARIO SPHTACOll; 13.30 - 16,20 - 19,40 - 23 

Sono tassativamente vietate tessere e biglietti 
omaggio a qualsiasi titolo rilasciati 


Case popolari 


Truffe 
elettorali a 
Colonna 


In occasione delle elezioni al- 
rUniversità agraria di Colonna, 
la Democrazia cristiana affisse 
un manifesto invitando 1 citta¬ 
dini a presentare domanda |x?r 
l’assegnazione di alloggi po|K>- 
lari. Già d'allora. per i più av¬ 
vertiti. la cosa sapeva di espe¬ 
diente elettorale, truffaldino. Le 
domande per l’assegnazione delle 
case popolari, infatti, vanno pre¬ 
sentale. ai fini della validità, so¬ 
lo dal momento in cui viene af¬ 
fisso il manife.sto del Mini.stcro 
dei Lavori Pubblici che delta le 
norme relative. 

La truffa elettorale — che in¬ 
tanto aveva procurato voti alla 
DC — è venuta chiaramente a 
galla giorni addietro, quando è 
•Stalo affi.sso il manifesto vero 
del .Ministero, cne svelava ai c.t 
tadini come le loro domandi- pre¬ 
sentate m precLxlen/a erano 
nulle. 

Come se (iue.-,to non basta.sse, 
i democristiani di Colonna alla 
truffa hanno voluto aggiungere 
ora anche la prepotenza. Infatti, 
riifficio affissioni del Comune 
ha trattenuto dal 12 al 17 gen 
naio, cioè |>er 5 giorni, un ma¬ 
nifesto che denunciava l'imbro¬ 
glio, stampato a cura della se¬ 
zione comunista. 

Per quest'alto di abuso sareb¬ 
be imitile cliitilere spiegazioni 
al .sindaco o alla DC. lli->ponde 
rebhero certamente di ignorale 
ogni cosa. La morale (lolla fa¬ 
vola la traggono direltainonle i 
cittadini e i la\oratori di Co 
lonna. 


_^ PAG. 7 / roma 


Nel tentativo di bloccare la crisi del centro sinistra 

Altezzose immicce dorotee 
a soeìalisti e repubblicani 



I II giorno 

* Oggi, venerdì 27 gen 
I nato (27-338). Onomasll- 
j I co: Elvira. Il sole sorge 
‘ . alle 7.S2 e tramonta alle 
, I 17.21. Ultimo quarto 11 
1 primo febbraio. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 47 maschi e Ai 
feiiimine. Sono morti -12 rnusclii 
e -17 feininine, dei quali 11 mi 
nori (li 7 anni. .Sono stati celo- 
lirati H'J matrimoni. I.a leiiipe 
rulura minima .'). ma^Mma 1-1 

Casa della Cultura 

Oggi, alle ore 21. alla Cas.i 
della Cultura — \i.t della Colon¬ 
na .-\ntonina n. 32. terzo piano — 
dibattito; « Come salvare il cen¬ 
tro storico di Itoma'.' -. Introdur¬ 
rà il dibattilo .-Xntonio Giuliano 
professore (lcirL'ni\er-.ità di 
Roma. 

Medici 

H' in corso .lino al 3(1 gennaio, 
presso l'Ordine dei .Medici, il le 
ferendum per la scolta del si 
sterna di couiiieii'O per i medici 
generici 1N'.-\M. 


piccola 

cronaca 


Simonelii: accettate i nostri ordini in tutti i 
comuni oppure la crisi a Palazzo Valentin! 


Lutti 


leu è ''Coiiiiiai-o. all eta in 
27 anni Lilio .-Xdone. laureanclo in 
ingi'gneria. 

Al palile, lo.iipagno dottor 
(iiiilio Adone, al fratello Altiei 
to. .11 familiari tutti, g.ungano le 
imi Vile condoglianze della Se¬ 
zione Celio .Monti e dell'f info.' 

1 liiner.ili avranti') luogo doma¬ 
ni. saliato. aì!(* ore 8 ;>(). p.ir'en 
(lo (htlla abitazione (leirK-itinto 
ma G. I.atiza 178). 

Si è spento Taltro giorno *1 
(ompagno .-Mlierto De Filippi del¬ 
la sezione Laurentinu. 1 fonerà 
li -,1 svolgcr.inno oggi alle 11 par¬ 
tendo daH'o.-’iH'dale S. Kugenio. 
.\i familiari (i(*ll(i .scomiiar.so le 
condoglian/L* dei comunisti 

K’ morto il comiiagiio Giulio 
t’ii'.tiani. (eeehio attivisi.i del! i 
sezione Garl):it(*ll.i, .-Ml.i famiglia 
dello .•.foinpaiso le |)iù sentite 
((indogluinze dei tomii.igni ded.i 
■-e/:one <* deirióiitó. 


11 grupiK) (loroti-o che domin.i 
la DC romana ha fatto ufficial¬ 
mente balenare ieri .scr.i a Pal.iz 
zo X'.dentini hi min.iccia di pio 
\of.ire una cn.-'i deir.Xmmini-'tr.i 
z.one provinciiik* e perfino di 
risolverla acccllando i voti delle 
destre e sganciandosi dal PSU e 
Pili, (pialora s<x?iali.sti t* repiib 
tilicani non risiH'ttino. ii(*i ('o.imm 
della iiiot ilici. 1 . gli imiiegni etie li 
ìi-gano alhi foriiml.i di centio s: 
mitra, ciot* (iimlor.i si rifiulitm 
di coatiimaie ad .lecett.ire le scel 
te della DC. 

L.I m n.ieeia .li -ovi.liuti e .ii 

I epulilllie.ini (.iieiii.iti apei l.imt'll- 
tf (il au-r usato s piccole fur 
ber.e - e - mcichini .itteggi.imen 

II t.Ittici .1 e .itat.i ixjil.il.i d.il- 
1 e\ .ii-e-i.-ore .Slinoaelli, nonio 
d‘ firiiiei.i del segret.irio delhi 
DC romana Signorello. che e m 
terve:iiilo nel ditiatlilo in eoi-o 
a Pahizzo V.alontini .sul bilancio 
di 1 )'e\ mone. Simonelii ■ che 
alla line del suo inter\ento è stato 
(uteatatainente applaudito dal c;i 
IwgrupjKi d(*ll;i DC Paris e dagli 
.litri consiglieri (lorotei -- h.i 
.ifferm.ato che la DC gu.irda con 
molta pri*occupazi(in(* a (pianto 
ita .ivK'tiendo nei Comuni delhi 
Iirovincia dove gli alleati (iell.i 
Ì)(‘ eond'i'o'io im.i ixilitie.i del 
tiitt.i duers.i d.i P.ilazzo \'.ileii 
tini. 


Simonelii ha ricordato i cau di 
Vcla'tn (Gluma IMII PCD. .Mari¬ 
no tdiiml.i soc'ialiit.i con l'.ni 


poggio ('ite 


del PCI e 


PSlt P). l’.iloinh.ir.i (Giunta IMII- 
PCI-PSC), .Montecompatri igmn- 
t.i (li ^mistra) e (pielli di .\nzio. 
Grott.iferrat.i. Pomezi.i. Rocca di 
Pap.i, \'.ilijionli).')e. Ilracci.ino. 
Cerieten doK* le Giunte d. ci-n- 
tio .-^l'iutr.i Mino enti'ate in cu¬ 
li o sono cadiilo e (loie socia¬ 
listi (* reiiiihlilicani non seinhr.i- 
iKi disiKiiti a m.irci.ire al fi.inco 
della DC ( - l'n p.ii tito — h.i det¬ 
to il sind.ico soc'.ilisia (Il M.i 
: ino. S.intarelli insieme al qu.i- 
le non i- iHiS'iliile condurre una 
IKjlitica ai .mzat.i I ). Qiicita ti-ii 
(len/.i - ha continnato Simonelii 
— (' (hi coniiderarii molto gr.i- 
\e: ie (*isa dou-s.ie trmare iil- 
tt*ri(iri testimonianze, ixitrelihe 
pundcari* a Pal.izzo Valcntim 
« rischi irreparabili ». 

Do|X) aver così minacciato la 
cri.si della Giunta provinciale, 
Simonelii. rivolgendosi implicita¬ 
mente alle de.stre. ha auspicato 
un dialogo sul |)iano delle cose. 
<r .\'on ci sentiremo cudtaminati 
- lia (letto concludendo cosi 
di disegnare il ricatto doroteo al 
PSU e al PRl — da voti ammini¬ 
strativi prosenienli dalla mino- 
i r.inza ». 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


1 '■ , 




" Prima " 
di » Sigfrido » 
all'Opera 

Udiiiaiii ulte 20.:10 (ai prega fa¬ 
re attenzione all'orario), in ab- 
bonanieiiio alle « prime » serali 
« Siegfried n di Hlchard Wagner 
(in lingua tedesca), rajipr. n. 81 
Maestro concertatore e direttore 
Ernst Maerzendorfer. Regia di 
Josef Witt. Scene e costumi di 
liaincr Hill. Interpreti princi¬ 
pali; Han.s Beircr. Cdad.vs Knt- 
cim. Malga Hbirgen. Nanny 
Steffek. Gustav Neidiingcr. Ed¬ 
mund ilurliell. Ottoltar Seliot;- 
fer, Erwin Wotilfahrt Domeni¬ 
ca alle n. fuori abbonamento, 
ultima di « Rigoletto ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA filarmonica 

Giovedì 2 fet)braio alle 21.15 
Teatro Olimpico. Sergiu Celi- 
bidaciic diriger.’) rorcltestra 
Scarlatti della Hai-T\' dagl. 
II. 12). In programma Proko- 
lU'f. Mendeissolm. Kiivel e 
Turchi. Biglietti alla Filarmo¬ 
nica. 

AUDI TORIO DEL GONFALONE 

Domenica alle U concerto del 
tenore R Conrad Musiche per 
tenore c orcliestrn di Tele- 
mann. Haendcl. Bach. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ 
Oggi (die ore I7,.'tO H< confe¬ 
renza concerto su « L’Interpre¬ 
tazione di Beethoven » a cura 
di Piero Rattalino 
SALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Oggi allo 21.1.'» concerto del 
pianista Jocrg Demus. Musielie 
di Scliuberi. 

AURAZiONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle 16 alle 19 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle (labe. Ingresso gratuito. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA • Teatro 
Equipe (P.zza S Maria io Tra 
devere) 

Alle 22; • Concerto grosso di 
itrugh • di Franco Mole con 
Doro Carrà. Franco Bisazza 
Regia dell'autore 

ARLbCCHINO 

Alle 21.30 classico comico • La 
farinella (Inganno piacevole) * 
di G.C. Croce con Alolsi, An- 
gelucci, Bnninl. Di Martire. 
Chiglia, Modugno. Olivieri. 
Perroni, Piergentili. Santelli. 
Gerbasio. Rayez- Regia S. Am¬ 
mirata 

ARMADIO CABARET 

Dom.ini alle 21.15 riapertura 
con « ...5. -1. 3. 2. unlllcato ze¬ 
ro! » di M. Ligini con C. Cas¬ 
sola. R. Marelli. C. Mazzoni. 

H.I. Orano. Regia F.'inuele-Li- 
gmi Costumi C. Sterpini- 
ARTISTICO OPERAIA 
ImmmciiTe C ia Stabile del 
Te.atro jiresent.i una novità di 
.■\clulle Campanile • Il povero 
Piero ». Regia P. Zatdini 
BEAI 12 (Via o Heil* t'ia/zs 
Cb venir) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
• Salome • da e di O Wilde 
nuova edizione con C. Bene. 
L. Mancinelli. R. Scerrlno. L 
Mezzanotte. M Nevastri. T 
Prete. S Siniscalchi. S. Spa¬ 
daccino. Regìa e costumi C 
Bene. 

BELLI 

Imminente: • Jnlictie « Gin- 
stin » di De Sad Regia Fulvio 
Tonti Rendhel. 
centrale ilei OUT/TO) 

Alle 2I2!0: ■ La terribile bat¬ 
taglia tra Meo Patacca e .Mar¬ 
ra Pepe > di Dino Gaeiani 
con Getti. Ahbenanie. Cenisi- 
co. Pezzinga rulli. Caselli 
Donatone. Ferretti Fiorito. Le 
Ilo. Persico Sriptr-ni. Simonet- 
tl. L Fiorini Regia Andrei 
DELLA COMETA 
.Alte ore 21.1.»' • Questo stra¬ 
no animale • con Giulio Bo¬ 
setti. Giulia Lazzarino, di G 
.Arout. da A. Cccliov. Regia 
Jose Quaglio. 

DELLE ARTI 

Alle 212)0 eia Foà-Padovani- 
Bentivegna presenta; • II testi¬ 
mone • commedia in 3 atti di 
Arnoldo Foà. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30. ultima settimana. 
« I Gufi • presentano « Teatri¬ 
no n. 2 • con Roberto Brlvio. 
Gianni Magni. Lino Patrono, 
Nanny Svampa 

OEL lEOPAHUO <V ir Cnili Por 
'iiensi IM) 

Alle 2;,30 ' • I.a lunga sta¬ 

gione » e • Pellirossa in Nor¬ 
mandia • atti unici di R Fron¬ 
tini, presentati dalla C ia del 
Teatro dir. C. Rcmiondi. con V. 
De Rocca e B. Pelligra. 

DE SERVI 

Domenica alle I6 Stabile con 
lo apettarolo di bambini; • La 
piccola olandese • operetta di 
Corona, con 60 piccoli attori. 
Regia S. Altieri Coreogr. N. 
Chiatti. M.tro dir. G. Slatina. 


DIONISO CLUB 

Da domenica alle 22 ' • Poctry 
scssion: Satira Italiana » sele¬ 
zione a cura di C. Vivaldi, con 
L. Biondi. G C. Colli. F. Giu- 
lìetti, H. Giuliiini. 

DI VIA UELalMISM ■ I >■! 'i/lTlt 
Alle 21210; • Tragedia spagno¬ 
la • di Tlioma.s Kyi nella ridu¬ 
zione di Dacia Miiraini - Enzo 
Siciliano Regia Roberto Guic¬ 
ciardini 
ELISEO 

Alte ore 21,13 C ia De Lullo- 
Ealk - Valli - Albani, pre.'-ent.i; 

• I.a ealandria • di U. U- da 
Bibbiena. Regia G. De Lullo. 

MICHELANGELO 
Alle 21.30 C ia del Teatro (l'Ar¬ 
te di Roma pre.senta una re¬ 
cita su Caiducci-Ceehov • Do¬ 
manda di tnairliiioiiio •. Lorca 

• A New York » e • l.anieiiio 
(Il Ignazio - con Mniigiuvino. 
Maest.’). Marini, Di Veri. Regia 
Maestà. 

PANfHEON (Via Beato Angeli 
co Ci Tel 

Domani e domenica alle 162(0 
le Marionette di Maria Accei- 
telia In: « La bella addormen¬ 
tata nel bosco * fiaba musicale 
(li 1 Accettella c Ste. Regia 1. 
Accettella. 

PARIGLI 

Alle 21210: « La minldonna » 
rivista in 2 tempi di Amurri- 
Jurgens-Torii. con A. Stenl. 

S. Mundainl. A. Ninchi. Coreo¬ 
grafie Don Lurlo Scene Ara- 
gno. Musiche De Martino Re¬ 
gia Macchi 

QUIRINO 

Alle oro 21.13 il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano presenta : « Il 
giganti della miuitagna • mito 
in 2 tempi di L Pirandello, di 
G. Streliler con V Cortese. 

T. Ferro. bL Carotenuto. R 
De Carmine. M F.ihbrl. Scene 
E- Frigerio Musiche Carpi 

RIOOl lo ELISEO 

Allo 21.Lì: • Pensaci. Giacomi¬ 
no! » di L. Pirandello con Giu¬ 
si Ruspani Dandolo. Antonio 
Cra.st. Vinicio Solla. Regia Ser¬ 
gio Bargone. 

ROSSINI .L/a 1 ’hiara H) 
Alle ore 21,15 Stabile di Roma 
di Checco Durante. Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei in: • lJno„. 
due...trc! Nun ts posso più tc- 
n(*.. te pijo e te lasso! > favola 
comica di E. Liberti. Novità 
.i-ssoluta. Regia delTauiore. 
SATIRI 

Alle 21,15. ultima settimana 
con « La Roman New Orleans 
Jazz Band » a cura di Mauri¬ 
zio Costanzo. Realizzazione 
Vittorio Sindoni. Presenta M 
G Grassini 
S. SABA 

Alle 21,1,'» C i.i M.iriiico - Po- 
selli-Tonti con S N- lll. V Cic- 
cocioppo. S. Maravia in: • Il 
brrrclto a sonagli • di L Pi- 
randello. Regia N. Marineo 
SETTEPEROTTO 57 
Alle 22jt0; • L'no-l-una=? • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 
L. Do Santis. F. C.-istronuovo. 
R. Jaicntì. R. Ducros. 

SISTINA 

Alle ore 21.15 TIENNE pre¬ 
senta Gino Bramierl, Marisa 
Del Frate in ■ L'assilllo Infan¬ 
tile • di Marchesi, Terzoli, Tor¬ 
ti. Musiche Bonocore. Coreogr, 
Don Luno Scene V’illa Costu¬ 
mi Nigro Regia Molmari o con 
Suore Conti 

TEATRO DEI RAGAZZI (Rirìot 
to Teatro Eli.-co) 

.-Mie 152*0 « Il cuore » di Eh De 
Amicis. • Piccolo patriota pa- 
dosano. la piccola vedetta lom¬ 
barda. sangue romagnolo, tam¬ 
burino sardo ». Regia G Liuzzi 
VALLE 

.Alle 21.;.» Te.ìtro St.lbilc d; 
Roma presenta < II ciarlatano 
meraviglioso • di Tullio Pinclli 
Regia G Maflioli. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI dei ri1306) 

I.e spie vengono dal semifred¬ 
do. con Franchi-lngr.issia C ^ 
c rivesta De Vico-Ccrti:ii 

ARALDO 

llairarl npera/ione oro. con .T 

Sern.iS S\ c ii\ C.irlo ridile 
Pi.tr.e 

DELLE TERRAZZE 
I magniOri Itnitos del tteii. 
con .1 R Stii.irt A ♦ e riM.st.i 
VOI TURNO 'Sto vfMiiirno» 
Carmela e una bambola e ri¬ 
vista Fanfulla 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. J52.IS3) 

L* Bibbia, con J. Musion 
SM 

AMERICA del -iRt I6tj) 

Pap.) che cosa hai (atto in 
guerra, con J Coburn S.\ ^ 
Ari ••tsc.; Ir. ejt,-elii 
t.illi e il vagabondo l) \ 
APPIO lei D'to.vti 
Non (aecio la guerra (arcio 
l'amore, con C. Spaak S ^ 
ANLniiwEUE lei .mo67l 
Who’s Afrald of Virginia 
Woolf? 

ariston (Tel LS3Z:iO) 

Quiller Memorandum (prima) 
ARlELLHINO dei. «»(l.t>M) 

Non per snidi ma per denaro, 
con /. Lemmon SA 4^^ 


ROMA SI DIVERTE AL 


^DARIX TOGNI 

O SPEITACXìLI /at Qàf 

Via C.COLOMBO Tel. 510015 


nSiuK lei 1221111191 
Cita spia di troppo, con li 
Viiuglin A ♦ 

AStijnlA lei - 1/0 21 . 1 ) 
i;-ll2 assalto al ((iieeii Mar\. 
con E. Sinatra A ♦ 

ASINA lei -Ma 3*26) 

Cliiuso 

AVANA 

Alle lO.'iO di una sera d’estate, 
con M. .MiIemiri Hit 44 

AVetsiiNLi lei ìTi i'Sn 

Il magnifico straniero, con C 
Ea.ilwm)il .\ 4 

Bacuuina ("lei tl'/VJ2) 

I.a liattagiia «Ici giganti, con 
li. Fonda A 4 

BANbtKiNi dei tAt uri) 

Parigi liriicia'.’ tpi'iinal 
BOLOGNA dei iib iW) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P Leroy SA 44 
BRANCACCIO (tei Ett 255) 

(.e tale, con A S»»r(li 

(V.M 181 C 4 

CAPRANICA dei o/ziM) 

(.e fate, con A. Sordi 

(VM 18) C 4 

CAPRANICHETTB |... -iti IKil 
I.a triilTa che piaceva e Scnt- 
laiid Vani, con W, Beatty 

A 44 

CO«.A 01 RiEN/O Im ..lU-tn-il 
I.e fate, con A. Soidi 

(V.M 18) C 4 

CORSO «Tei 671 nai» 

Persona, con B. Anderson 

im 44 

OUF ALLORI 'lei Ciò ibi* 

.Alle 10.30 (li una sera «l’estate, 
con M. Mcrconri UH 44 
EDEN (lei «tu •'O'I 
Alfie, con M. Caino 

(V.M 131 S.A 44 
EMPIRE del »LV>b'2Z) 

Il dottor Zlvago, con O. Shartl 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eut 
TeL 5 910 986) 

I.e fate, con .A Sordi 

(VM 18) C 4 
EUROPA (Tei FAS «b) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

FIAMMA (TeL 171.100) 

Inromprcso. con A. Qiiavlc 

DII 44 

FIAMMETTA 'lei |70161) 

The protessionels 
GALIERIA le, s/’« Z67) 

Stazione luna (putii.») 
garden «le» vtziWB» 

Il grande colpi» del 7 nomini 
doro, con P Lerov SA 44 

GIARDINO *Tpi -tVlSIF) 

1.0 strangolatore di Haltimora. 
con P. O'Neal G 4 

IMPERIALCINE n. ) (1 68 )) USI 
Gambi! (Grande farlo al Se- 
miramis). con S 'Me Laine 

SA 44 

IMPERIALCINE n. t (T. 686 715) 
Gambi! (Grande (orto al Se- 
mlramls). con S Me Laine 

SA 44 

ITALIA (Te! *146 030) 

Quirn Sabe? c«»n G M. A'»»!or»té 
(V.M 11) .A 4 
MAESTOSO !Te« /HO 086) 

Il grande c«ilpo del 7 nomini 
doro, con P Lerov S-A 44 

MAjESTIC «Tel 6 V 1908 ) 

Penelope la magninca ladra, 
con N Wood SA 44 

MAZZINI «lei LSI 9421 

I. <» strangolatore di naitimora. 

con P. 0'Nc.»l O 4 

METRO OR'vfc IN /T SOì/, 171» 

I a haltagiia dei giganli. con 

II. F»»r.da .'» 4 

METROPOLITAN «Tei 689 tOb) 

l'na rosa per tutti (prim.v) 
MIGNON - lei 419 193» 

Cerimonia per un drlilln. con 
D- Niven /A'M li) G 4 

MODERNO 

Stazione Inna tprim.i) 
MODERNO SAlEI • A | 160^ 

Quirn Sabe? con G. M Vo- 
lonte «A'M :i) A 4 

•••••••••••••• 

^ I.e sigle che appaiono ac- ^ 
canto al (itoli del Bina * 

• corrispondono alla se- ® 

• gitenle classiflcazione per • 

• generi: • 

• .A — .ArxenturoM ® 

• C — Comic* • 

^ D.A * Disegi* anima)* * 

^ no " nocnmentatl* ^ 
0 OK — nrammatic* . 

^ G — Giallo ^ 

• M ■■ Masirale 0 

• S « Scntimenta)* • 

• S.A = Satirico • 

• SM = Storico-mitologico ® 

• Il nostro gindizin sol fllm • 
^ viene espresso nel modo ^ 

• segiirnlc; • 


44 444 
♦ 44 # 
444 


eccezionale 

ottimo 

buono 


44 <=> discreto 


VM 16 


= mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


•A 444 


IVIUNUIAL lei i-tlir/b) 

Non Liccio la guerra faeelo 
Tuiiiure. con C. Spaak S 4 
NEW tuRK le» 1002 ( 1 ) 

Qltiller Memoraniliiin (prima) 
NUOVI.. GU» utr» le. 1 k.i JJ2I 
Stazione Inna (iirìin.i) 

J1 •■OHILU In .Ili 11 c»» 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trarlo'? con A. Sordi S.A 4 
PARIS le» 1 . 1 -t nv»! 

Penelope la niagnlilea ladra, 
con N. Wood S.A 44 

PLM4A le» J«l I9J) 

Tlie Eilille Ch.ipman Siorv. 
con C. i’Iummer <A 4 

QUA 11 KO hUN I ANE II. 4<ii 261 I 
A’ivI e lascia morire, con S 
Wtutnian DII 4 

QUIRINALE del Ib^ES'J) 

Maigret a Pigallc. con G Cervi 

G 4 

OUIRINETTA del 670 C!2) 

Rass per un cinerna migliore' 
Darling. con J Ctiristie 

(VM 18) DIt 444 
RADIO city «lei 164 103) 

Papà elle cosa hai fallo In 
guerra, con .1. Coburn S.A 4 

reale ilei i» 0 ' 2 :(l) 

Penelope la magnlDca ladra, 
con N. Wood SA 4 4 

REX ilei «M 16 . 5 ) 

Quien Sabe? con G M. Volonie 

A 4 

RITZ iTel 1 : 1 ? 181) 

Qiiiller Meniiirnndum (priin.i) 
rivoli dei IbUdUJ) 

Un nomo una donna, con J.L 
Triniignant (A'M 18» S 4 
ROYAL dei 770 519) 

Kharionm. con L Olivier 

DIt 44 

ROX» ' lei 1/1) iim 

Scusi ici «■ favorevole o con¬ 
trario’? con A Sordi S.A 4 
SAI UNfe MOWl.MtRilA 'Hit !l*t* 
Cinema d'Ess.ii' La dolce vita 
con A. Ekberg 

(VM Ifi) l)l{ 444 

SAVOIA 

Il grande eiilpo del 7 nifniiiii 
d'oro, con P. Lerov S.A 44 
SMERALDO dei L’iì.iHIi 

Lilli c il vagabondo D.A 44 
STADIUM I lei 19.» 2W)) 

The EUdle Chapnian Story, con 
C PInmmer A 4 

SUPERLinema /Tel 4X51'«» 
tl buono, il bruito, il ratlivo, 
con C Eastwood (A’M 11' A 4 
TREVI 'lei 689 6191 
i Scusi lei è lavnrrvole o con¬ 
trario'? c»>n .A. Sordi SA 4 
TRIOMPME •l'ia/zfc ■^nn'b-»:i'»nc» 

I. ’areiiliavolo. con V. Gas'^tn.in 

r 4 

VIGNA CLARA ''l«»i r/n Li9) 

I I.r f.ilc, l'un .A .Si>rdi 
I (VM ;8> r 4 

I Seconde visioni 

.Al'ltH'.A: I.l turco, con M F< :- 
[ rcr Hit 4 4 

' AiKUNF; S«>pra e sullo il lello. 
con N. 1 iller S.A 4 

.AI..ASK.A: La mrra\lgIio,s.i .An- 
grlira. con M .Mercier .A 44 
Al.HA: In bikini per Dilli, con 
B. Hopc C 4 

AI.CA'ttNF: I.a battaglia di .Al¬ 
geri. l'on S. A’aacel DK 444 
Al.t’F.: Tempo di vivere, con J. 

(TJaljm DII 4 

AI.FIERI: Quirn Sabe? con G 
M Volonti- (VM '.Il -A 4 
AMH.A.SI’I.ATOltl; Le spie urei- 
dono in silenzi»» 

.AMBRA -lOA'INEl.I.I: le spie 
irng<»i»o d.il semilreddo. »•'*:. 
Francìii-lii^:-'»''!"» C 4 ' « •'* 

AMENE: Il dolH»r Siranamorr. 

c»>n P .‘'••Il'i'" SA 4444 
AI*(»I.I.O: 1.0 smrmoraio rii ( i>l- 
Irgiio. cor» T'»:o T 4 

AQt ILA: r.H I. ».prra/ione gati»» 
c».n il. Miti- F 44 

AR.AI.DO : Hairarl oprra7H»ne 
oro. con J. Serna*^ SA 4 c riv 
.ARGO: II dottor Cioldfood il n»i- 
siro agente 00 I 4 ^ 

.ARIEI.: Mr Omicidi nel Hlni 
Sangue blu. con .A Gninr.c" 
SA 444 

ATI.ANTIF: t'n uomo a mel.i. 

1 con J. Pemn DR 44 

Al GfSTUS: Per pochi dollari 
I ancora, con G Gtrr.m.i .A 4 
I ALKEO: I 7 dannati. c.*n D Lavi 
' .A 4 

! .AfSON'IA: r.n I. operazione 

gatto, c.in H Mit!? F 44 
I .XA'ORiO; .>0 OtW» sterline per tra¬ 
dire. con C Rr>ho:tM>r. G 4 4 
I Hf.I.SITO; Il sipario strappai»», 
«or» P G 4 

HOITO; Cin» n..-i d'Ess.,-- Il posi.» 
delle Iragolr. «li I P-ergn.,»''. 

OR 4444 
i HRASIt.; Tempo rii \isere. c.»:i 

J. Gahm DR 4 

i BRISTOL: Judith, con S Lor» n 
I UH 4 

BRO.AUAA.AA': .Alragon. c.n T 
T-ik-ishim.» -A 4 

r.AI.lrORN'I.A: Il treno. c.»n B. 

Lancaster DR 4 

C.ASTELLO: Il cantante del luna 
park, con E Presley M 4 
CINF.ST.AR; The F.ddie Chap- 
man Stnr.v. con C. Plummcr 

A 4 

Cl.oniO: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G Gemma .A 4 
COI.ORAUO: I pionieri della 

ralilornia 

CORAI.I.O: I 7 dannati, con D 
' Lavi »A 4 

I CRISTAtl-O; Ila nn momento 
t all’altro, con J Seberg UR 4 
nr.I.t.E TERR AZZE: I magnlDci 
Briitns del AA'est. con J R. 
Stuart A 4 c rivist.i 
DEI. V.ASCF.I.LO; F.B.I. opera¬ 
zione gatto, con H. Mills 

F 44 

DIAM.ANTE; Peheh^ uccidi an¬ 


ni AN’.A; La battaglia di Algeri. 

con S A'aaccf DR 444 

EDELWEISS: l.'nuniu dalla pi¬ 
stola (l’oro, con C. M»,liner 

.\ ♦ 

ESPERI A: Rillli ad Amsterilaiii. 

con H Browiic A 4 

ESPERO; Opera/tone terzo uo- 
1111 ». con P. Brice G 4 

FOGI.I.AND: SSS sicario servi¬ 
zio speciale, con H Taylor 

(VM 11 ) A 4 
GIL’I.IO (’K.S.ARE: I.'iiimio di 
Rio. con J.P Belmond»» A 4 
ILARLI'.M: Riposo 
IIOI.I.A’WOOD: Sopra e sotto il 
letlo. con .N. TiHcr S.A 4 
IMPF.Ittt: 'Ioni Joiie.s. ci>n A. 

Firmi» (V*M II) SA 444 
INDI si»; .Alile, con M Carne 
(V.M 18) SA 44 
•Idi.LA': L.I liuttaglin «li .Algeri. 

Con .S Y.iaci'f DR 4 44 

JON'IO: l'ii.i eorila |>i*r lo ser¬ 
rili»» 

LA l'ENIt’l.; In Itiioii pirz/o 
per morire. » 011 L. Hai’wey 
LEDI.OS; Rita la /anzara. eon 
H. i’.ivone SA 4 

NEA’.ADA: Patto a tre, con F 
Sinatra S 4 

NI.AGARA: Salomone r la regi¬ 
na «il Salia, con A'. Br.vimer 

SM 4 

N'l’(»\’«); I.a liattaglia di .Algeri. 

con S. A’aacef DR 444 

NTDVt» OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione. II diario «li una ca¬ 
meriera. con .1. Moreau 

iV.M 18) DR 444 
PAI.l.ADU'M: Duello al sole. 

eon J. J«>ne« (VM 1.3) DR 4 
P.AI.A’Z'ZO: l'uri»» alla Banca 

d’Ingliillerra. con .\ Rav 

G 4 4^ 

PLANI, r ARIO: "Ciclo lusso.: 


PL ANI, r ARIO: " Cic 
Ivan t:r 7 n\j 
PRENESIE: l.'noino «li Hong 
Kong, con .1 P. Bebnondi» 

A 44 4 

PRINCIPE: I.a liaitaglia di Al¬ 
geri. con S A'.iacef DR 444 
RENO: L'n dollaro di gloria 
RIALTO: Ras.*:egna: Il mistero 
«lei falco, con H Bogarl 

O 444 

Rl'IIINO: Film selezione: Una 
storia «Il notte 

SPLENIHI); 100 000 dollari per 
Lassiler. con R. Hundar 

(VM 14) A 4 

SI'I.T.ANO: .Agente segreto, con 
G. Peck G 4 

TIRRENO: Una spia di troppo. 

con R A'anglin .\ 4 

TRI ANON: Il rojosso «Il Bagdad 

TUSrOUt»: Una pistola per un 
vile, con F Me Murray .A 4 
l'I.ISSE: A’aias con Dios Griiigo 
»"on G S.ix'in A 4 

ATRHANt»; Rita 1.1 z.iiizara. con 
R i'avone SA 4 

Terze visioni 

.ACII.IA: Pistole r«»veiill .A 4 

.ADRI.AUINE: Pugni pupe e pe¬ 
pli,•. ci>n .1. Wavne (' 44 

AR> UIN»;; Riposo 
AURELIO: Riposo 
.AUROR.A; seutland Yard ope¬ 
razione Soho G 4 

r.ASSlO; .Amante italiana, con 
G l.ollohrigida (A'M HI S 4 
COLOSSEO: Svegliali e uccidi, 
con K HofTman 

lA'.M 1 . 8 ) DR 4 4 
DEI Pirroi.l: Cartoni animati 
DELLE MIAIOSE; Pistole fiam- 
meggianli 

UI.I.I.E R//NDINI: Angelica alla 
corte del re. con M Mercier 
(VM 14) .A 4 4 
DORI A: CJiirrra r pace, cor» A 
iiep'r.ur:. DR 4 4 

l.lliORADO; I.e maledette pi¬ 
stole «Il Dallas 

FARNESE: flioco mortale, cm 
f'.re» n !• 4 

FARO; Spia SO» missione Infer¬ 
nale G 4 

FOI.GORF;: In ginocchio da Ir, 
l'on G Arorar.tll S 4 

NOA'OCINE: .A S03 operazione 
.Atlantide G 4 

ODEON: La mia terra, con R 
Hudson 16) DR 4 

ORIENTE: I/eierno lagabondo. 

con C Cbaptin C 4444 
PI. ATINO: Miao miao., arriba 
arriha UA 44 

PRIMAA'FRA: Riposo 
Rr.GII.I..\; I due sergenti del 
generate Ciister. con Franchi- 
I-.zr.issi.i C 4 

ROMA' I.'anno «corso a Marien- 
bad ctsn G .Albfri.izz: UR 44 
SAI. A lAlBERTO: Forte A «ima 

Snic parrorchiali 

f OI.UMBl'S: Il ruggito del topo 
con .T >ehe-c S.A 44 

UFI.I F PROA INCIE; Sette ore 
di fuor»», con C Roger* .A 4 
F.UCI.IUI.' Proibito al militari. 

»'on .1 L- rnnon S.A 44 

LIVORNO; Spionaggio a Tokio. 

con J UoIIins G 4 

MONTE ZF.niO; Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo, con 
S Tracy S.A 4^^ 

ORIONE: I gialli di Edgar AAal¬ 
iare T» 6 . con J Tarn G 4 
Pio X ; I-a capanna dello zio 
Tom. con J. KitzmiIIer DR 4 

CINEM.A CIIF. CONCF.nONO 
OGGI I-A RinUZIONE EV.AI.- 
.AGIS ; Ambasciatori. .Alaska. 
.Adriaclne, .Aniene. Bristol. Cri¬ 
stallo. nelle Rondini. Ionio. I.a 
Fenice, Niagara. Nuovo Olim¬ 
pia. Oriente. Orione. Palazzo. 
Planetario. Platino. Plaza. Pri¬ 
ma Porta. Regina, Reno. Roma, 
Rubino. Sala Umberto. Salone 
Margherita. Traiano di Fiumi¬ 
cino. Tuscolo. Ulisse. XXI Apri¬ 
le. TEATRI: Dlnscurl. Delle Ar¬ 
ti. F.Iiseo. Pantheon. Parloll. Ri¬ 
dotto Ellieo, Quirino, Rossini. 


La tattica della 
« terra bruciata » 
richiama alla 
memoria 
i metodi nazisti 

Cam Unità, 

le agghiacciaiiti rivelazio¬ 
ni fatte dalla delega'zione 
foinunista reduce dal Viet¬ 
nam iiaitito eiiiaramentc di¬ 
mostrato ehc i melodi im¬ 
piegati dalle truppe ameri¬ 
cane colà dislocalo non han¬ 
no proprio nulla da invidia¬ 
re in quanto a mi’ilv.'tpità a 
quelli nazisti di infausta me¬ 
moria. 

La tattica della t terra 
bruciala ». del « tiro libero » 
e della « (icportaz-ioiie in 
massa « viene perfezionala 
e resa più orribile. I conta¬ 
dini sono massacrali senza 
pietà, le loro famiglie eva¬ 
cuate a forza dai pac.si di- 
strullj c internale in campi 
di cnncenlramenlo definiti 
< villaggi strategici >. La 
vile opera è completata da¬ 
gli aerei incursori elio lati 
ciano le cosiddette < bombe 
madri » vero .strumento di 
sterminio totale. 

Di fronte a tale disumana 
empietà non si venga a par¬ 
lare di obbiettivi militari od 
altre amenità del genere! E’ 
comunque ora di dire pane 
al pane e basta ai generali 
US.A. anche da parte dei 
traballanti governanti della 
nostra Repubblica. 

LETTER.-\ FIR.M.Vr.-\ 
(Milano) 

Tassa unica e 
accertamenti 

Cara Unità, 

ogni anno, nel periodo del¬ 
la pubblicaz.ione dei ruoli, 
si scatenano polemiche sul 
la denuncia dei redditi e 
sulle applicazioni di lasse. 

Da profano, in materia, 
faccio questa considerazio 
ne: come mai nel nostro 
P.Tese fante tasse cosi? 9.50 
voci di ta.sse sulle cartelle 
esattoriali comunali, senza 
contare altre serie dì tasse 
non comprese in tali cartel¬ 
le. come quelle del dazio, 
lue. assiriirazinni sociali, ec¬ 
cetera. ecclera. 

Se. (senndo l'ex ministro 
Corbino) per ogni lassa il 
7-5% se ne va per spese di 
riscossione, mi domando 
quanti mai quattrini vengo¬ 
no spesi che non rendono 
nulla allo Stato? 

Tutti questi quattrini spe¬ 
si. che non rientrano nelle 
casse delle amministrazioni 
pubbliche, non fanno altro 
che aumentare di costo tutte 
le produzioni, negando la 
pnssibilil.ò di fare concor¬ 
renza sili prezzi del mercato 
internazionale. 

Perché in Italia nessuno 
ha mai pensato, o almeno 
fatto una proposta di legec 
per una tassa unica pro- 
qressiia sul reddito (come 
credo sia in Gran Breta¬ 
gna), con un sistema sicuro 
di accertamento sui redditi? 

LETTER.A FIR.M.AT.A 
(Pisa) 

Perchè scrivere 
sul diploma che 
non ha sostenuto 
l'esame 
di religione? 

Cara Unità, 

questa Associazione, che 
si batte per il pieno ricono¬ 
scimento del diritto del cit¬ 
tadino alla libertà religiosa, 
rileva che un recente atto 
del ministro della P.I. ha 
disconosciuto questo diritto 
a chi abbia una posizione in¬ 
dipendente in materia di re¬ 
ligione. 

...Provvedendo ad esten¬ 
dere alle alunne delle scuole 
magistrali il diritto dei ge 
nitori di chiedere la < di¬ 
spensa » dall obbligo di fre 
quenlare le lezioni di reb- 
g.onc. il ministro della P I- 
ha. da un lato, colmato uria 
lacuna, dall'altro compiuto 
una discriminazione arbitra 
ria e illegittima. Ha disposto 
infatti che < nel diploma ri¬ 
lasciato ad alunne che ab¬ 
biano fruito della suddetta 
dispensa e non abbiano 
quindi sostenuto l’esame di 
religione si deve annotare. 
Esonerate dall'esame di re¬ 
ligione perché di cullo... > 
(circolare n. 6295 del 12 no 
Aembre 1966). 

La suddetta circolare di¬ 
sattende le fonti di diritto in 
e.'sa richiamate: la Costitu 
zinne della Repubblica e lo 
art. ’Z-Ì del r d. 28 febbra;o 
1930 n. 289. Quest'ultimo 
dice: € I genitori o chi ne fa 
le veci, i quali non deside 
vano che sia impartita ai 
loro figli l'istruzione religio¬ 
sa nelle scuole pubbliche, 
debbono farne apposita di¬ 
chiarazione scriffa al capo 
deWistituto all’inizio del¬ 
l’anno scolastico >. L’eser¬ 
cìzio di questo diritto non è 
dunque posto in relazione 
alcuna con l'appartenenza o 
meno ad un culto. Nel ri 
chiamarsi al principio della 
libertà delle confessioni re 
ligiose. il ministro della P.I. 
ha illegittimamente circo¬ 
scritto ai seguaci di un cul¬ 
to non cattolico il diritto 
alla libertà religiosa, che è 
un diritto inviolabile del¬ 


l'uomo perché é espressione 
della libertà della co.scicnza 
individuale. E i diritti invio¬ 
labili dell'uomo sono sanciti 
dalla Costituzione della Re¬ 
pubblica (art. 2 c art. 3). 

Questa associazione chiede 
pertanto al ministro della 
P.I. di reltilìeare, in nomo 
dei diritti inviolabili dell uo- 
mo. la suddetta circolare 
n. 6295 del 12 novembre 1966. 
revocando l'ordine in essa 
eonteniito di ap|)orrc sui di¬ 
plomi annotazioni riguar¬ 
danti la < dispensa* d<)lle 
le'zioni (li religione e Teso 
nero dal relativo esame. 

Prof. A. BAUSANI 
Presuli'iite dell’.Associazione 
per la lilu’rlà religiosa 
« (.Milano) 

Scuola deH'obbligo: 
disfunzione 
delle isliluzioni 

Cara Unità, 

sono un operaio invalido, 
ammalato di cuore. Ho mo¬ 
glie e cinque figli a carico c 
vivo con una modc.sta pcn 
sione. Il figlio più grande ha 
dodici iTtini c si chiamo Ciro. 
Appena ha Unito la quinta 
elementare avevo pensalo 
di avviarlo ad un lavoro, sia 
per avere un pur minimo 
aiuto, sia per fargli appren¬ 
dere un mestiere. Ma con la 
scuola dell'ohbligo sono sta¬ 
lo costretto ad isrrivcrio 
alla prima media. Quando lo 
iscrissi all inizio dell'anno 
seiilasliei) mi In detto che 
non avrei dovuto sopiinrtare 
alenila sp(",a fierehé sono 
invalido, con famiglia nu¬ 
merosa c iscritto nell'elenco 
dei poveri 

Sono trascorsi più di tre 
mesi c mezzo, cara Unità, 
dairapertiira delle scuole e 
mio figlio non ha avuto ni'm 
meno una matita dalla sr-tio 
la Come può stinhare senza 
libri? t*' come posso io com 
prarglieli con quel poco dì 
pensione che ho e che non 
basta neppure per sfamare 
la famiglia? Mi ilomanrlo: 
dove vanno a finire tutti i 
miliardi stanziali per In 
sruola? ()nanli ragazzi nel 
nostro Pae.se si trovano nel¬ 
le stesse condizioni di mio 
fi'llio'' Il racazzo era già 
nn ,liuto in <'asa; portava 
liemiln lire alla sellimana 
lavorando presso un fale¬ 
gname Sono 1-56 mila lire 
all’anno che ho perdiiln e 
inoltre in queste condizioni 
come potrà essere promosso 
in scrnnda media? 

Cara Unità. In min spe¬ 
ranza é che con le prossimo 
elezioni il nostro grande 
Partito faccia un grande 
balzo in avanti e tante si¬ 
tuazioni contraddittorie ven¬ 
gano risolte. Nel seg'gìo del 
vicolo, dove io abito, il PCI 
ha, da solo la maggioranza 
assoluta grazie all’attività 
di alcuni compagni che lot¬ 
tano da anni contro la cor¬ 
ruzione politica e il cliente¬ 
lismo Spero che l’esempio 
del mio vicolo venga seguito 
ovunque. 

VINCENZO ESPOSTO 
(.Napoli) 

Ma esistono 
i vincitori 
(ielle lotterie? 

Cara Unità. 

ogni qualvolta c’c una 
grossa vincita ad una lotte¬ 
ria (vedi l'ultimo e'^empio di 
I .Scala reale t) chi.ss-j pr r- 
ché non es«-ono i multimilio¬ 
nari. Eppure g:ornalisti e 
TV .si meitono alla loro c.ic- 
cia per scoprirli, ma diflicil 
mente esce fuori la loio 
identità. Perché tanta pre¬ 
mura nel mantenere l’inco¬ 
gnito? C’è quasi da farsi ve¬ 
nire il dubbio che questi vin¬ 
citori non esistano. 

REN.ATA D A. 
una che non ha mai vinto 
(Bologna) 

Eii-itoro, ejiifo'.o E re- 
OOÌaTTTierle t vincitori drl’e 
lotterie soltnrio fuori .All- 
C/iri in perfetto iricoa-ìito. 
rna si fanno viri. Son é 
mai accaduto che un bi- 
O'.ietto € multi milionario » 
sia rimasto i’ieva.<^o. Di so¬ 
lito. aH'incO'^o « clandesti, 
no » pTOvvedono le banche, 
opmre qualche avvocato o 
no'aio. 

Perché SI nascondono? In 
penere per paura del fisco. 
E' vero che le vincite di 
lotterie o di € 13 * al toto¬ 
calcio non sono soggette a 
imposte. .Afa t milioni por¬ 
tali a ca-a producono ren- 
d’ia ed è li che la matita 
del (5sco va poi a scaraboc¬ 
chiare Meqho dunque fir¬ 
mare In schedina t Simbad 
il manr.aio » e nascondere 
il P’U a lungo poss-hile i 
milioni. 

Intendiamioct. non é che 
noi qui diC’amo bravi aa'i 
evalori delle tasse e delle 
imposte Ci ìimitiamo a dire 
che t rotterfuqi di quelli 
delle lotterie non sono i più 
condannabili, specie se si 
confrontano con quelli mol¬ 
tiplicati per mille e dieci¬ 
mila dei vari Agnelli ecc. 

Altro motivo non trascu¬ 
rabile che suggerisce ai 
neomilionari di rimanere 
nell’ombra, è l'ondata mas¬ 
siccia di parenti e amici 
che di sicuro piomberebbe 
loro addosso Affetti inso- 
spettati di zìi, nonne e ni¬ 
poti; ricordi di scuola, di 
caserma e di trincea; elen¬ 
chi di malanni e infermità 
strazianti; proposte di inve¬ 
stimenti favolosi: non ba¬ 
sterebbe il tesoro del Con¬ 
te di Montecristo. 
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la scuola 


LA UREA E PROFESSIONE 

Un alibi perchè l’Università 


«vegeti» senza funzionare 



Un'aula dell'Università di Roma sovraffoiiata di studenti 


Il Testo Unico delle leggi sulla 
istruzione superiore si ispira 
ad una concezione « aristocra¬ 


tica » inadeguata rispetto alle 
esigenze della società — Auto¬ 
nomia e organizzazione didat¬ 
tica — Il peso dell’esecutivo 


Mentre la discussione della 
legge che dovrà riformare Tor- 
dinamento universitario è già 
avviata da parecchi mesi, è 
quasi assurdo doversi ancora 
chiedere; qual è la funzione 
deirUniversità. secondo gli 
estensori del progetto di legge 
governativo? A questo punto, 
la domanda dovrebbe essere 
oziosa; la funziono dell'Univer- 
sità, la sua collocazione in un 
paese che si voglia dire moder¬ 
no. dovrebbe essere ben cilia¬ 
re e definita; ma a dimostrare 
che così non è. basti quel che 
si sente dire anche troppe vol¬ 
te, che in Italia TUniversità 
rilascia dei c pezzi di carta > 
ma non dà una preparazione 
seria a chi la frequenta. 

Allora: qual è. quale do¬ 
vrebbe essere la funzione del- 
rUniversità? Mi pare che tut¬ 
ti dovrebbero ammettere che 
all’Università compete il com¬ 
pito di dare ai giovani che la 
frequentano la preparazione 
scientifica e < critica ^ neces¬ 
saria per poter esercitare al¬ 
cune professioni, quelle pro¬ 
fessioni appunto per le quali 
bisogna avere un livello di pre¬ 
parazione < superiore t e più 
specifico di quello che può es¬ 
sere fornito dalle scuole secon¬ 
darie, E oltre a questo — si 
può dire anzi per poter assol¬ 
vere questo compito — l'Uni¬ 
versità deve essere la sede na¬ 
turale nella quale si svolge un 
certo tipo di ricerca scientifi¬ 
ca. la ricerca « di base >. per 
intenderci, quella cioè che non 
si propone nessuna finalità ap^ 
plicativa e diretta. 

Rimane, deve rimanere co¬ 
munque ben fermo il principio 
che l’Università deve prepa¬ 
rare i giovani alle professioni. 
Cosi non è secondo leggi vec¬ 
chie di più di un secolo, ma 
ancor oggi in vigore, secondo 
le quali (art. 1 del T U. delle 
leggi sull’Istruzione superiore) 
rUniversità ha solo la funzio 
ne aristocratica di « dare ai 
giovani la cultura necessaria 
per l’esercizio delle professio 
ni » non di prepararli per 
l'esercizio di queste. 

n fatto assurdo è cioè che 
l’Università ha come compito 
di dare ai giovani la « cultu¬ 
ra » necessaria per diventar 
medici. arcbJtetti o avvocati, 
ma non si preoccupa di metter¬ 
li in grado di esercitare que¬ 
ste professioni. Questa conce¬ 
zione € aristocratica » deH’Uni 
versità poteva essere valida 
quando l'Universilà accoglieva 
— in tutto il paese — poche 
migliaia o poche decine di mi 
gliaia di studenti; quando era 
una Università di élite: quan¬ 
do lo Stato non si poneva il 
problema di soddisfare i mol 
teplici e svariati bisogni della 
collettività. 

L'esame 
di Stato 

Allora, un secolo fa. questa 
concezione poteva essere va¬ 
lida; allora, quando non ci si 
poneva il problema dell'istru 
zione obbligatoria (che chiede 
un enorme numero di docenti 
qualificati) o dell'assistenza 
sanitaria nazionale (che richie¬ 
de anch’essa un enorme nume¬ 
ro di medici qualificati) lo Sta¬ 
to poteva non porsi il proble¬ 
ma di preparare alla professio¬ 
ne. In un tempo successivo, con 
la riforma Gentile, lo Stato 
fece un piccolo passo avanti, 
si pose cioè il problema di ga¬ 
rantire al cittadino che doveva 
rivolgersi ad un medico, ad 
un avvocato o ad un architetto 
che la persona alla quale si ri¬ 
volgeva avesse una prepara 
zione professionale adeguata; 
venne allora istituito l'esame 
di Stato — l'Università dava la 
cultura necessaria per le pro¬ 
fessioni. e a chi aveva fre¬ 
quentato regolarmente 1 suoi 
corsi rilasciava un pezzo di 
earta, il diploma di laurea; co¬ 


loro che avevano conseguilo 
questo diploma potevano poi, 
sostenendo il relativo « esame 
di Stato *. essere « abilitati » a 
svolgere la professione. Dove 
e come i giovani dovessero far¬ 
si la preparazione professiona 
le. la legge non si preoccupa¬ 
va e non si preoccupa di dirlo. 

Di fatto, quando erano in nu¬ 
mero limitato, gli studenti di 
medicina, mentre frequentava¬ 
no le corsie, o quelli di fisica 
0 di chimica i laboratori, ave¬ 
vano modo di farsi una buona 
preparazione professionale ac¬ 
canto a quella « culturale > e 
scientifica. Oggi e ancor più 
domani con il continuo aumen¬ 
to della popolazione studente¬ 
sca. l'infelice dizione del pri 
mo articolo del testo unico rap¬ 
presenta un comodo alibi die 
permette all’Università di an¬ 
dare avanti senza funzionare. 
In un paese moderno non solo 
l’assistenza sanitaria, non solo 
le ferrovie e le strade, ma an¬ 
che la scuola di ogni ordine e 
grado, ivi compresa l’Univer¬ 
sità. devono trovare una collo¬ 
cazione precisa, devono essere 
contestualmente inserite in un 
sistema generale che consenta 
di far fronte alle esigenze della 
collettività. Se il paese ha bi¬ 
sogno di un certo numero di 
medici, di ingegneri, di archi¬ 
tetti. di magistrati, di inse¬ 
gnanti e via dicendo, lo Stato 
deve assicurare ad un numero 
adeguato di giovani la possibi¬ 
lità di farsi una preparazio¬ 
ne professionale adeguata. 

Questa premessa, necessaria 
e indispensabile, implica la ne¬ 
cessità di una radicale riforma 
delle strutture universitarie; si 
impone una diversa imposta¬ 


zione di tutta l’organizzazione 
deH'istruzione superiore, che 
non può non partire da un rap¬ 
porto diverso anche dal punto 
di vista numerico tra docenti e 
di.scenti. 

n problema non è peraltro 
facile da risolvere. E’ innanzi¬ 
tutto necessario definire a qua¬ 
li professioni l’Università deve 
preparare, tenendo conto ebe 
l'evoluzione stessa della società 
ha portato al differenziarsi di 
tutta una serie nuova di profes¬ 
sioni. Que.sto da una parte; dal¬ 
l'altra bisogna tener conto del 
fatto che all’Università deve 
essere ricono.sciuta una larga 
autonomia per quanto attiene 
all’organizzazione didattica; e 
questo non perchè ci si voglia 
fare un mito della « autono¬ 
mia J> dell’Università, ma per¬ 
chè l’autonomia, quella didat¬ 
tica in particolare, è indispen¬ 
sabile perchè possa essere im¬ 
partito un insegnamento ade¬ 
guato. 

Democrazia 
negli Atenei 

L’unico modo di salvaguarda¬ 
re l'una esigenza e l'altra, cioè 
il diritto-dovere dello Stato di 
assicurare a un numero ade¬ 
guato di giovani una prepara¬ 
zione professionale adeguata, 
scientifica e critica, e la pos¬ 
sibilità per le università e per 
le facoltà di organizzarsi sul 
piano didattico nel modo che 
ritengono più opportuno, è quel¬ 
lo di stabilire dal « centro > a 
quali professioni le Università 
devono preparare e che tipo di 


Nel 1965-1966 

MOLTI I PROMOSSI 
ALLA «MATURITÀ» 

147.170 giovani (su 180.921 candidati) hanno ot¬ 
tenuto il titolo di studio della scuola secondaria 
superiore - Ai Licei classici e agli Istituti tecnici 
i risultati migliori, agli Istituti magistrali i peggiori 


Ccntoquarantascttemilacentosct- 
tanta giovani hanno conseguito 
nell'anno scolastico 1965-’66. con¬ 
clusosi nell’ottobre scorso, un 
titolo di studio di scuola secon¬ 
daria. La percentuale di promossi 
è alta: secondo dati fomiti ded 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. infatti, i candidati sono 
stati 1JR).921. 

Il numero maggiore di pro- 
mo.ssi si è avuto nella maturità 
class.ca — 29.-t67 su 33 936 can¬ 
didati (1 R3R8 per cento) — e nel 
l'abilitazione tecnica — 73.376 
abilitati su 88.507 candidati (r82.8 
per cento). 

I promossi per la maturità 
scientifica, in percentuale, sono 
stali l'81,-13 per cento: 13.910 su 
17.082. li minor numero di abi¬ 
litati si è registrato negli I.sti- 
tuti Magistrali (cioè, ed è un 
fatto significativo, proj^o nella 
scuola che i clericali si ostinano 
a difendere): 31.387 su -11.396 can¬ 
didati, cioè il 75.S2 per cento. 

Ad Agrigento, per esempio, i 
re.spinti nell’abilitazione mafji- 
strale sono .stati 319. su 842 can¬ 
didati; mentre nella maturità 
classica i respinti sono stati 53 
su 3-16. in quella scientifica 6 su 
44 e nell'abilitazione tecnica 48 
su 401; ad Avellino 18.5 su 501: 
mentre sono stali 36 su 172 nella 
maturità classica. 18 su 86 in 
quella sdcntifìca e 90 su 336 nel- 
rabilitazione tecnica; a Bene- 
vento. sono stati 130 su 469: men¬ 
tre nella maturità classica sono 
•Utl 37 su 297, io qusUa scienti¬ 


fica 9 su 58 c neU'abilitazione 
tecnica 80 su 492; a C^mpobasso. 
sono stati 119 su 541: mentre nel¬ 
la maturità classica sono stati 
solo 18 su 187 candidati, in quel¬ 
la scientifica 34 su 140 e nella 
abilitazione tecnica 27 su 295; a 
Caserta sono stati 423 su 1.044: 
mentre nella maturità classica 
sono stati 72 su 511. nella matu¬ 
rità scientifica 67 su 164 e nel- 
l'abibtazione tecnica 738 su 895; 
a Catania .«ono stati '235 su 96.5. 
mentre nella maturità classica 
«ono stati 160 su 1.149 in quella 
scientifica .34 su 2.58 e nell'abilita¬ 
zione tecnica 1.55 su 1.688; a Ca¬ 
tanzaro. i respinti neU'abilitazio- 
ne magistrale sono stati 209 su 
790: mentre nella maturità clas¬ 
sica sono stati 92 su 549, in 
quella sacntifica 19 su 136 e nel¬ 
l'abilitazione tc^cnica 87 su 1.021, 

Il più alto numero di promossi 
— come s'è detto — si è a\*uto. 
in media, con la maturità clas¬ 
sica. nonostante questo, in mol¬ 
te Città si è a^Tita una « affer¬ 
mazione > dei promossi ncU’abi- 
litazione tecnica. 

.A Bologna, Firenze. Venezia. 
Trieste. Udine e Bari la per¬ 
centuale dei promossi è nxilto 
elevata in tutti e quattro gli 
esami. 

Ad Aosta, non vi è stato un 
solo respìnto alla maturità clas¬ 
sica e a quella scientifica: tre 
respinti si sono a^niti all’abilita¬ 
zione tecnica • due a quella ma- 
•latrai*. 


preparazione devono dare, e di 
lasciare alle singole Università 
la possibilità di governarsi li¬ 
beramente per organizzare gli 
studi nel modo migliore. Es¬ 
senziale. per raggiungere que¬ 
sto risultato, che gli organi di 
governo dell'Università — le 
facoltà in particolare — siano 
strutturali in modo democrati¬ 
co. che vi siano rappresentate 
in modo organico tutte te com¬ 
ponenti del mondo universita¬ 
rio. dai professori agli stu¬ 
denti. 

La legge oggi vigente è frut¬ 
to (e ha tutti gli svantaggi) di 
un compromesso; mentre alle 
Università non viene chiesto, 
come si è detto, di preparare 
alle professioni, resecutivo fis¬ 
sa in modo rigido i piani di 
studio: stabilisce cioè i nomi 
delle « materie obbligatorie > 
cioè degli esami che gli studen¬ 
ti devono superare, ma non sta¬ 
bilisce nè può stabilire il con¬ 
tenuto dei corsi che corrispon¬ 
dono a questi nomi. Questo si¬ 
gnifica che il singolo docente 
ha di fatto piena e assoluta 
libertà nell'organizzare il suo 
corso di insegnamento, al pun¬ 
to che un clinico medico po¬ 
trebbe limitarsi — nel pieno 
rispetto della legge — a svol¬ 
gere il suo corso sulla medi¬ 
cina di Galeno o di Ippocrate. 
Teoricamente. le Facoltà hanno 
il compito di « coordinare > i 
singoli corsi: ma l’omertà ac¬ 
cademica imperante, di fronte 
a un dettato cosi vago, porta 
a che le facoltà non discutano, 
nè tanto meno coordinino il 
contenuto dei corsi dei singoli 
docenti. Gli esami obbligatori 
rappresentano il 90 e più per 
cento degli esami che gli stu¬ 
denti debbono superare: sic¬ 
ché oggi come oggi, l’autono- 
mìa didattica è una parola vuo¬ 
ta. priva di contenuto positivo, 
che serve solo a garantire ai 
singoli docenti la possibilità 
di insegnar quel che vogliono 
e come vogliono, senza esser 
costretti a curarsi e a preoc¬ 
cuparsi di quel che gli studenti 
dovrebbero imparare. 

n parlamento discute. In que¬ 
sti giorni, la riforma dell’ordi¬ 
namento universitario. Una 
legge siffatta non può ovvia¬ 
mente entrare nel merito del 
contenuto dei singoli corsi di 
laurea; ma quello che è grave 
è il fatto che gli articoli fino 
ad ora approvati prefigurano 
una Università nuova che sarà 
sotto questo profilo del tutto 
Identica aH'altuale. Dal centro 
(e importa poco che a stabilirlo 
sia il consìelìo dei ministri o 
il solo ministro della P I.) si 
vuole venga stabilito per ocni ! 
corso di laurea uno schema 
insieme rigido e vuoto, con 
un elenco di nomi di esami da 
superare e basta; riducendo 
l’autonomia dello studente al¬ 
la scelta di un paio di corsi di 
materie c complementari > da 
seguire; senza investire le Fa¬ 
coltà in alcun modo del con¬ 
tenuto CTilturale, scientifico e 
professionale dei singoli corsi 
che vengono svolti. 

Una scelta 
conservatrice 

Perchè? Perchè questo timo¬ 
re di innovare in questo cam¬ 
po. cosi delicato, ma pur cosi 
importante? I motivi di questa 
scelta « conservatrice > sono a 
mio av\'ìso sostanzialmente 
due; perchè dare all’Universi¬ 
tà il compito che le compete, 
cioè quello di dare ai giovani 
che ne escono la preparazione 
necessaria per inserirsi nelle 
professioni, significa riconr» 
«cere che i mezzi oggi a dispo 
sizione deU'Università sono del 
lutto inadeguatì — avrebbe si¬ 
gnificato discutere prima la 
riforma degli ordinamenti, poi 
stabnire i mezzi necessari per 
attuarli, e alla fine (solo alla 
fine!) decider* tui fondi da 


stanziare — avrebbe cioè si¬ 
gnificato seguire il cammino 
inverso di quello ctie si è vo¬ 
luto seguire, approvando prima 
il c piano finanziario > e poi la 
legge suU’incremenlo degli or¬ 
ganici. che costituiscono altret¬ 
tante camicie di Nesso per la 
riforma che deve essere anco¬ 
ra discussa; avrebbe significa¬ 
to far delle scelte politiche 
precise e responsabili nelle 
priorità di spesa. 

Si teme poi anche di dare al¬ 
le singole Facoltà responsabi¬ 
lità troppo precise, e un’auto¬ 
nomia troppo grande; perchè 
un’autonomia capace di regge¬ 
re il pc.so di responsabilità 
cosi grandi deve essere una au¬ 
tonomia che poggia su basi de¬ 
mocratiche. E l’autonomia dì 
organismi democratici fa trop¬ 
pa paura. 

Gianfranco Ferretti 


Inchiesta 
sulla scuola 
nelle campagne 

Il Centro Nazionale di Stu¬ 
dio per i problemi della 
scuola nelle campagne, co¬ 
stituito presso l'Alleanza Na¬ 
zionale dei Contadini, espri¬ 
me il suo compiacimento ed 
apprezzamento per i nume¬ 
rosi lavori pervenuti in ri¬ 
sposta al bando di concorso 
per un saggio di inchiesta 
su una particolare situazio¬ 
ne scolastica e comunica di 
aver già trasmesso i rela¬ 
tivi testi alla Commissione 
giudicatrice. 

Avendo ricevuto numerose 
richieste da parte di studio¬ 
si per una proroga dei ter¬ 
mini di consegna al fine di 
consentire ai medesimi di 
completare monografìe già 
iniziate, il Centro, conside¬ 
rando anche l'analogo inte¬ 
ressamento manifestato da 
studenti della Facoltà di Ma¬ 
gistero, ha deciso di fissa¬ 
re come termine ultimo e 
definitivo dì scadenza la da¬ 
ta dei 28 febbraio 1967. 


r 
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Il greco 

Riceviamo e pubbUchiamo: 

c (^ra Unità, 

* non mi pare che nei- 
l'Umtà del 15 gennaio Gior- 
g.o Bini abbia risposto in 
maniera soddisfacente alla 
lettera del genitore torinese 
che chiedeva se c’è stato 
qualche cambiamento nei 
programmi del ginnasio. 
Non credo che fosse giusto 
nel breve spazio riservato a 
una questione cosi grossa e 
importante (in altre parole 
alla questione del rapporto 
tra studio disinteressato, ba¬ 
se di cultura generale, e ini¬ 
zio di «pec.alirzazione prò- 
fes.sionaie nel penodo dai 
14 ai 16 anni e con il retro¬ 
terra di una «cuoia media i) 
CUI bilancio è tutfaltro che 
positivo) concentrare quasi 
tutta la risposta sul greco. 
Vedo altn problemi ben p.ù 
grossi, e non solo quello del 
latino, ma per fare qualche 
esempio Ira i più significati- 
vL la persistenza nell'italia¬ 
no di quella lettura, per lo 
più nella traduzione dei Ca¬ 
ro. defi’Eneide. cosi scollata 
da quello che è (o dovrebbe 
es.«ere> il nuovo asse della 
educazione linguistico-lettera¬ 
ria ne'Ja scuola media, la 
bnisca ed immotivata inter¬ 
ruzione dello studio delle os- 
.«ervazioni scientifiche ecc. 
ecc. 

« In tale contento lo «tudio 
del greco — che incomincia 
nei ginnasio — è il punto 
dove, fintantoché non si ri- 
struttura, come è tempo di 
fare, completamente il bien¬ 
nio posteriore alla scuola 
dell’obbtìgo è meno sensìbile 


UNA SELVA DI «LEGGINE» PER I CONCORSI DIRETTIVI 



I partecipanti a un concorso magistrale in attesa dell'c appe Ilo > all'EUR 

[MERCOm DAL CAOS 
I DIRETTORI DIDA ITICI 


Un tentativo di uscire dal » ghetto » di una condizione professionale insod¬ 
disfacente Una mastodontica organizzazione elettorale per la DC — La 
abolizione dell'Istituto Magistrale punto di partenza per una seria riforma 


E" tempo di concorsi. Dopo 
Quello per l'hVPS, 70.000 concor¬ 
renti per 700 posti, e Quello ma- 
ffistrale. 100.000 per G.OOO cat- 
tedre, è ora la volta del concor¬ 
so direttivo, più di 3 500 inse- 
onartii elementari per 46 posti 
di direttore didattico; gli italia¬ 
ni scoprono l'altra faccia del 
< miracolo »: una Italia piccolo- 
borghese ideologicamente ante 
riore al neo capitalismo, forse 
addirittura prefa.sci.sta, dalla vo¬ 
cazione impiegatizia. « statale » 
per elezione. 

Settanta maestri circa per ogni 
posto. Se per gli altri due con¬ 
corsi, previdenziale e magistra¬ 
le. lo scarto tra concorrenti e 
posti ha un significato preciso 
di urgenza economica — la € si¬ 
stemazione > in un paese come 
il nostro dove il progresso tec¬ 
nologico unito alla ristruttura¬ 
zione industriale su basi neo ca¬ 
pitalistiche ha bruscamente in- 
terrotto i sogni di un livello oc¬ 
cupazionale stabilmente garanti¬ 
to dal settore privatistico, per 
cui il posto statale oggi rappre¬ 
senta ancora la sicurezza: « ogni 
27 lo stipendio * — per quanto 
riguarda il concorso direttivo le 
ragioni e il senso di tale spere¬ 
quazione appaiono più ampi e 
compiessi. 

Per l'insegnante elementare di 
ruolo l'ascesa al posto di diret¬ 
tore è l'unico sbocco possibile 
per una carriera che altrimenti, 
e al di fuori dei passaggi auto¬ 
matici di « coefficiente », reste 
rebbe conclusa in sé. Proprio 
da Questa assenza di prospettive 
nasce quel senso di frustrazio¬ 
ne. che talora si innesta su un 
preesistente scontento verso una 
professione < di ripiego >. non già 
liberamente scelta, ma piuttosto 
subita per motivi economici e 
sociali, per cui la direzione di¬ 
dattica, oltre ad offrire non tra¬ 
scurabili vantaggi economici, 
rappresenta una evidente forma 
di promozione sociale che per¬ 
mette di uscire dal c ghetto > 
di uno status profe.ssionale scar¬ 
samente consideralo dentro e 
fuori la scuola- 

Di Questa situazione, che erro¬ 
neamente si riterrebbe casuale, 
ha approfittato e approfitta lar- 
pamente la DC per fare della 
scuola elementare una gigante¬ 
sca organizzazione elettorale. An¬ 
zi si può affermare che nel con¬ 
corso direttivo è lo specchio del¬ 
la scuola italiana anale l'hanno 
voluta i clericali, una scuola usa¬ 
ta come strumento di potere gio¬ 
strando opportunamente trasfe¬ 
rimenti e comandi, assegnazioni 
provvisorie e stanziamenti di 
fondi, nomine di commissioni e 
organizzazioni di concorsi, pro¬ 
mozioni per merito comparat'ivo, 
favoritismi, raccomandazioni, se¬ 
gnalazioni. comunicazioni, ecc. 


La storia dei concorsi direttivi 
del dopoguerra è esemplare in 
proposito. Dal 1947 al 1961 si 
trascina per quindici anni la vi 
cenda dei quattro concorsi post¬ 
bellici - A-1. A 2. B3. lì 4 - 
inizialmente per 459 posti diven¬ 
tati poi 856. Le cronache delle 
riviste .scolastiche del periodo so¬ 
no costellate di notizie di ricor¬ 
si. proposte, emendamenti, cor¬ 
rezioni. graduatorie, t leggine »; 
infine una sanatoria generale 
proclama vincitori tutti gli ido¬ 
nei. Un oscuro parlamentare en 
tra nelle cronache della vita sco¬ 
lastica nazionale legando il suo 
nome ad una “ leggina " che 
beneficia una particolare cate¬ 
goria di concorrenti: tutta l'ita- 
ìia che si occupa di queste fac¬ 
cende parla dei « dambrosi.sli » e 
del loro « legginislatore ». Viene 
presentato perfino un ricorso da 
parte di alcuni candidati che pur 
vincitori, tuttavia, a causa del 
la durala uliradecentiale del con 
corso, al momento della nomina 
risultano aver superato i 65 anni 
di età e quindi vengono esclu¬ 
si: ovvero, un concorso iniziato 
a 50 anni e vinto a 65. Ma la 
vicenda, che sembrava definiti¬ 
vamente sepolta, è tornata in 
vita lo scorso anno, attraverso 
la proposta dì una t leggina » 
riguardante VA 2. Chi v'ivrà 
vedrà. 


In 3500 
per 46 posti 

l concorsi che seguono sono 
meno pittoreschi ma non meno 
ricchi d'insegnamenti. Occorre 
distinguere tra concorsi ordinari 
e concorsi speciali, l primi han¬ 
no inizio con il famoso « con- 
corsissimo > presieduto da Vol- 
picelli che. condotto con un ri¬ 
gore e una severità esemplari, 
oltre a segnare una vera eca¬ 
tombe, rivelò impietosamente ì 
limiti scandalosi della imprepa¬ 
razione magistrale: concorrenti 
3.300. posti a concorso 400, am¬ 
messi all'orale 170 (5%). vinci¬ 
tori 162. Volpicelli da quell'espe¬ 
rienza trasse un pamphlet. Scuo¬ 
la sotto zero, che raccoglieva 
tutti gli errori di sostanza e di 
forma di cui erano zeppi gli ela¬ 
borati. una summa dell'ignoran 
za magistrale e uno spietato at¬ 
to d’accusa verso i responsabili 
di una politica scolastica sog¬ 
giacente ad altri interessi. Si 
i^idò allo scandalo, si disse che 
il risultato del concorso e il 
libro infangavano la scuola, ci si 
appellò al patriottismo di cate¬ 
goria: le autorità politiche e 
amministrative chiusero gli oc¬ 
chi sulle gravi deficienze che il 


libro aveva voltilo documentare: 
i difetti dell'Istituto magistrale 
e del cnncor.so direttivo 
Gli altri concorsi ordinari fan¬ 
no segnare delle o.scillazioni ab¬ 
bastanza eloquenti nelle percen¬ 
tuali degli ammessi aali orali 
e dei vincitori: 1959: 300 po.sti. 
5.000 concorrenti, 725 (30%) am 
mes.si: 1964: 550 p.. 5.000 e.. 600 
(12%) a.. 545 vincitori: 1965: 
202. 3 000. 462 (15%). Tali oscil¬ 
lazioni la dicono lunga su uri 
meccanismo di selezione che non 
dà alcuna garanzia di obiettività 
e di stabilità ma varia con gli 
umori 0 il grado d'influenzabi- 
lità delle commissioni. 

ì concorsi speciali sono invece 
ri.servati agli insegnanti che ab¬ 
biano ricoperto per un deter¬ 
minato numero di anni l'incari¬ 
co direttivo in circoli didattici 
momentaneamente privi di tito¬ 
lare. Se ne contano ben tre: 
il primo nel 1958: (300 po.iti, 
concorrenti 5.32. ammessi 362 
— 62% Vó. 3.37 vincitori), il se¬ 
condo nel 1962 (200. 580. 188 
39% -. 166). il terzo nel 1964 
200. 390. 274 - 70% -. 220). 
Intorno all'* affare » dei diret¬ 
tori incaricati ruota tutto un 
sistema di sottogoverno che 
si svolge prima attraverso la 
concessione dell'incarico e poi 
con l'organizzazione di con¬ 
corsi riservati la cui perio¬ 
dica ripetizione serve a supe¬ 
rare lo scoglio rappresentato da 
qualche presidente più restio a 
porgere a.scolto olle « esigenze > 
politiche. Finalmente per i piu- 
ribocciati ad oltranza si appre¬ 
sta il rimedio dell'ultimo con¬ 
corso pedale, quello del 1964: 
una sola prova scritta (al posto 
delle due. una di cultura gene 
rate e l'altra di legislazione sco¬ 
lastica, dei concorsi normali) 
con richiesta dei 6/10 per la 
ammissione alla prova orale (in 
luogo dei 7/10): la percentuale 
degli ammessi è significativa. 

L'amministrazione si assimra 
co.si una schiera di dirigenti fe¬ 
deli il cui valore professionale 
e culturale è diversamente pro¬ 
porzionale al grado di confor- 
mizzazinne e di manovrabilità 
Si chiude la vicenda degli « in¬ 
caricati » e si apre quella degli 
« idonei > di precedenti concorsi, 
che una * leggina > finalmente 
rende tutti vincitori mediante lo 
inserimento in una graduatoria 
ad esaurimento Questo provve 
dimenio è però un'arma a dop¬ 
pio taglio, perché se da una par¬ 
te abolisce l'istituto deirincarico. 
eliminando in tal modo una fonte 
di continuo perturbamento, dal- 
l'altra ha il difetto di introdurre 
un perico/oso precedente: i non 
vincitori per demerito culturale 
possono diventare vincitori per 
volontà parlamentare. Ed infatti 


non è un rudere da gettar via 


l esigenza di mutamenti, an- 
chè perchè, a mio parere, 
nel vecchio ginnasio, di 
fronte all'orgia sintattico 
normativa del latino, alla 
carenza oraria e non solo 
orana delle discipline scien¬ 
tifiche. alla burletta, mi sì 
scusi il termine, cui è ridotta 
la geografia, il greco costitui¬ 
va un'isola di serietà nel 
metodi di studio, proprio 
perchè non aduggiato. come 
accade per il latino, da] fal¬ 
so e pesante scopo della tra¬ 
duzione in greco. Senza il 
miraggio dei premi consi¬ 
stenti che Bini promette a 
chi gli spega perchè si fac¬ 
cia tradurre daU'italiano in 
greco, vorrei dirgli che tale 
traduzione nelle .scuole ita¬ 
liane Si fa solo nei primis¬ 
simi mesi deUa quarta gin¬ 
nasio. ove si giustifica non 
certo con il fine di far col¬ 
loquiare domani in greco 
antico, ma più modestamente 
con quello di favonre una 
certa assuefazione indispen¬ 
sabile alle prime norme 
grammaticali, senza le quali 
non si arriva a leggere do¬ 
mani nè Omero nè Platone, 
fonetiche, perchè spiriti e 
accenti (compreso quello 
grave su Un.tà) in tutte le 
lingue non sono cabala o 
capricco. ma fatti sforici 
sostanziali allo «tudio di 
quelle lingue. 

« Certo è passata tanta ' 
acqua «otto i ponti da! lon¬ 
tano 1917 quando Gram.sci 
con arguzia tagliente e ar¬ 
gomenti non diversi da quelli 
che avrebbe poi più compiu¬ 
tamente ripreso nei quader¬ 
ni. contro gli italianissimi. 


difendeva la scuola classica 
(c lo Schultz) non tanto nel- 
.e sue materie e nei suoi 
oran quanto < nella sua ade¬ 
sione paziente e tenace alla 
storia » che « slarga i cer¬ 
velli. e forma mentalità con¬ 
crete. e non mentalità a- 
stratte. dogmatiche e chiac¬ 
chierine ». ET passata molta 
acqua, certo: il latino e il 
greco non possono più costi¬ 
tuire l’asse della nostra 
scuola; però resta vero e 
valido, e non solo per la 
scuola italiana, quel richia¬ 
mo alla « storia ». al meto¬ 
do storico, a un fine cioè 
” non scioccamente con- 
creto ". 

» Personalmente credo (e 
più volte anche istanze di 
partito hanno espres-so una 
op.nione di tal tipo) che 
greco e latino vadano man¬ 
tenuti in una scuola secon 
daria superiore, non come 
viatico necessano per chi 
vuol giungere aU’università, 
ma come discipline opzionali, 
offerte accanto ad altre di¬ 
scipline opzionali, a quegli 
stimoli di conoscenza, a quei 
nascenti interessi che. sulla 
base di una cultura moder¬ 
na. quale dovrebbe dare la 
scuoia dell'obbligo. caratte¬ 
rizzano l'adoiescenza. C3ii 
sceglie quella opz one ha p ù 
che II dovere, il diritto di 
poterla coltivare «enamente. 
cioè storicamente. 

c Tale orientamento, che 
implica basi linguistiche 
(fonetica compresa) sene 
diventa tanto più essenziale 
se Si vuole, come il compa¬ 
gno Sereni che nei licei si 
facciano esercitazioni di 


filologia, di critica testuale, 
di linguistica e via dicendo " 
(Riforma della Scuola 1966 
novembre pag 15) Mi vien 
voglia di dire: " troppa gra¬ 
zia ■’. Mi basterebbe, con 
strumenti anche pù modesti 
di quanto non proponga Se¬ 
reni. che si ragg’ungessero 
nello studio delle lingue 
classiche due obiettivi essen¬ 
ziali: 

« 1) la conoscenza lingui¬ 
stica indispensabile per la 
lettura di alcuni testi base 
della nostra civiltà, lettura 
ampia, non fatta come oggi 
in rista dell'esame, ma di- 
«intere.ssatamente meglio, per 
d.rla con Gram,sci: per un 
fine " di una concretezza 
ideale 

« 2) li senso della stona. 

t Obiettivi poi che credo 
siano comuni a qualsiasi 
studio seriamente inteso. 

« Bini spero mi scuserà se 
da lui ho preso spunto per 
nsollevare un problema 
grosso (quello delle struttu¬ 
re e dei metodi deirùstruzio. 
ne secondaria superiore) di 
fronte al quale il centro si¬ 
nistra si muove male e len¬ 
tamente (vedi l’articolo di 
Codignola sull'Aconli/ del 
3 gennaio) ma sul quale an¬ 
che noi da un paio di anni 
a questa parte siamo fermi 
e non riusciamo a formulare 
propo.ste concrete e avanza- 
te. E il problema, mi si con¬ 
senta. non è dei più piccoli, 
nella fase attuale di svilup¬ 
po della nostra società. 

Fraterni saluti 

MARINO RAKHCm» 
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passano alla organizzazione di 
comitati di agitazione i « suffi- 
cienti.'iti », coloro cioè che aven¬ 
do ottenuto la sufficienza in en¬ 
trambe le prove scritte non han¬ 
no raggiunto i fatidici 7/10; ed 
anche coloro che hanno supe¬ 
ralo una sola delle due prore, 
anche con i 6/10. chiedono ili 
partecipare ad un concorso spe 
date. 

In questa situazione di ap; > 
retile disordine coseienleni' 
voluto e fredda mente perseui, i 
un'amministrazione ferreutih ' 
legata al carro dei ministri "i 
e delle organizzazioni finnrhea 
gintrici. dai Centri didottiri al 
l'AlMIC e all'UCIlM selezinna 
i dirigenti della scuola prima¬ 
ria sulla base del criterio che 
è preferibile un direttore laico 
incollo piuttosto che un cattolico 
collo, in quanto la cultura op¬ 
pone maggiormente resistenza ai 
tentativi di indnltnnnmenlo ideo- 
Ionico e di as-iernmeiito clien¬ 
telare ad interessi ertra scohi'ti- 
ci e cunfcs.sioiiali Una testimo¬ 
nianza non sospetta ce la forni¬ 
sce il liberale Valilutti. depu¬ 
tato e uomo di scuola, il quale, 
commentando la relazione della 
commissione di un concorso spe¬ 
ciale. riconosce la trasforma¬ 
zione della scuola elementare in 
« i.strumontum regni, os.sia stru¬ 
mento di potere... (per) .. difen¬ 
dere più validamente il sistema 
democratico contro il pericolo 
maggiore, identificato nell'espan¬ 
sionismo delle forze di aspira¬ 
zione comunista ». e nella orga¬ 
nizzazione dei concnr.si direttivi 
indica un'esemplificazione macro¬ 
scopica della politica scolastica 
dei ministri clericali 


Una proposta 
da respìngere 

Tra i rimedi é stata proposta 
l'adozione di un sistema di ro¬ 
tazione nella scelta dei presi¬ 
denti di commissione che alterni 
un * laico » ad un < cattolico ». 
Proposta senz'altro da respin¬ 
gersi perché viziata da una men¬ 
talità del tipo « stanza dei bot¬ 
toni » che alla lotta per la tra¬ 
sformazione democratica e fun¬ 
zionale del si.stema di recluta¬ 
mento dei dirigenti, capace di 
assicurare alla scuola direttori 
colli e preparali, preferisce la 
spartizione del potere al livello 
del sottogoverno — t questa vol¬ 
ta io sistemo i miei e la pros¬ 
sima volta tu sistemi i tuoi » — 
o nella migliare delle ipotesi si 
abbandona ad una attesa fidei¬ 
stica nelle singole persone. 

Né tantomeno il problema si 
risolve con ritocchi al meccani¬ 
smo del concorso, il punto di 
partenza è Tabolizione dell'Isti¬ 
tuto magistrale e la scomparsa 
di quella deteriore « cultura » 
mapistrale che oggi domina in 
gran parte della scuola italiana. 
Formalo il maestro atlraver.so 
il cariale liceo università, biso¬ 
gnerà inserirlo, senza costrin¬ 
gerlo ad anni di frustrante at¬ 
tesa. in una scuola ricca di sod- 
di.sfazioni culturali e professio¬ 
nali nella quale l'insegnamento 
e fazione educativa in senso 
lato siano garantiti da uno stato 
giuridico che assicuri autono¬ 
mia c corresponsabilità diretta 
nella gestione della scuola. L'mì- 
genza di partecipazione respon¬ 
sabile alla vita sociale della scuo¬ 
la può venire soddisfatta solo 
mediante fistituzione del Consi¬ 
glio di Direzione. 

Solamente tu questo contento 
il direttore didattico primus inter 
pares in seno aU'istituto colle¬ 
giale. potrà svolgere la sua ef¬ 
fettiva funzione di strumento di 
diffusione culturale e di aggior¬ 
namento professionale continuo 
del personale inseipiante attra¬ 
verso la trasmissione, la elabo¬ 
razione e la sperimentazione del 
sapere pedagogico, metodologico 
e didattico. La figura tradizio¬ 
nale del direttore didattico, cin¬ 
ghia di trasmissione delTouto- 
ritd gerarchica verso t maestri, 
cede il posto alla scuola vista 
nella « totolild > di organizzazio¬ 
ne collettiva di insegnanti, tec¬ 
nici (medici, psicologi, assisten¬ 
ti sociali, ecc.) e cittadini, tl 
problema del concorso direttivo 
e del reclutamento dei dirigenti 
diventa secondario o addirittura 
inesistente, in quanto sarà la 
stessa comunità scolastica a de¬ 
cidere le forme e i modi del- 
fautogestione, come prevede ap 
punto il progetto di legge Pie 
ciotto sulla istituzione di orga 
nismi democratici della seuAa 

Fernando Rotondo 
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NULLA DI SORPRENDENTE NEL CORSO DELLA PRIMA SERATA DEL FESTIVAL 

L'arrivo di uno «Stonesi 

1 , . 

scuote Sanremo \ alla ribalta 

J: 1 1 STASERA 

■ wBm m I Festival di 

^ Guardati alle spalle (Nicola di Bari, G 

1 Pitney) 

T._. ^ ni • j 1 I 2) Il cammino di ogni speranza (Cùicnna Gas 

■> Mimmo » e riuscito a liberarsi di Christophe I sonny and chcr) 

• 1 l'jji i»ji» j TI 3) Uno come noi (Milva, Los Bravos) 

il quale e stato ben lieto di andarsene — 1 I 4) Pietre (Gian Picrctti, Antoine) 

A» TI I 5) Non pe/jsore o me (Claudio Villa. Iva Zanic 

Giganti: una «Proposta» da meditare I < i) Dove credi di andare (Sergio Endrigo. M 


f-fj 


4Ì- 


Dal nostro inviato 

SANUKMO, 26 gennaio 


E allora dai... e il festival j-j^ case e cantanti, si è dima- 
di Sanremo ha preso il via. Se Christophe che, a questo 


Ma, alle sci di mattina, deci- prime ore del pomeriggio. Ma- 
sione rientrata: runica perso- rianne Faithfull era da alcuni 
ua seria, fra tutti, organizzato- giorni estremamente nervosa e 
ri, case e cantanti, si è dima- appena poteva s'attaccava al 


è comincialo, questa sera, con 
la canzone di Gaber il cui tito¬ 
lo .sembrava accordarsi alla 
circostanza, con un po' di cat¬ 
tiveria si può anche dire che 
Ui.sogna saper |)erdere chiude¬ 
rà, domani, la sfdata delle 
trenta canzoni. Già. perché il 
panorama di quest'anno, qui al 
Festival, non è di quelli che 
pos.sano far gridare osanna. 
Siamo forse al di sotto anche 
della tradizionale aurea medio¬ 
crità. 

Tra queste prime quindici 
canzoni ascoltate stasera, c’era 
ben paco di invitante. E tutta¬ 
via è stata la serata più diffici¬ 
le perché raggruppava il mag¬ 
gior numero di « papabili » al¬ 
la finalissima, fra i quali otto 
hanno dovuto venir eliminate 
dalle giurie: quelle esterne che 
ne hanno prescelte sei per la 
serata finale di sabato, e quel¬ 
la interna che ne ha ripescata 
una. 

In un Festival co.sì deboscia¬ 
to, anche gli ormai logori ca¬ 
pricci divistici di Domenico 
Modugno hanìio potuto attec¬ 
chire. Modugno. infatti, ha avu¬ 
to partita vinta. Ma fino a che 
punto gli gioverà questo .suo 
atteggiamento da superuomo, 
a.isai poco convalidato dai fot- 


strato Christophe che, a questo telefono con la periferia di 
punto, ha detto: <' Chi se ne Londra. Adessii è contenta. 


Jrefiuli^ e ha mandato al dia- Mick .lagqer, il leader dei fa- | 
volo tutti, compresi, purtroppo, mosis.simi Holling Slones, e ar- 
i telespettatori e i rodioa.scol- rinfilo alle rocce del Capo, | 
latori, costretti a subirsi un ha dato un lungo bacio a Ma- ' 
ennesimo scono.sciuto. il Gidiu- rianne, che i fotografi hanno, j 
li. Fj vedremo se il colpo di purtroppo, mancato di immor- I 
scena darà a Modugno i frutti talare per i lan.s italiani e in¬ 


che sperava di cogliere. 

Intanto, sono orrinoli a San¬ 
remo i t clandestini ». Primo di 
tutti Adriano Celentano, debi 
tamentc travestito da uomo 
mascherato. Poi. in serata, è 
giunta la notizia che Gianni 
Morfifidi e In nioplie Laura 
Kfrikian avevano vinto la ri¬ 
trosia ed anche loro erano vo¬ 
lati qui ad assistere alla .stra¬ 
ge canora. Celentano e Moran- 
di: insomma, c’è di che conso¬ 
larsi, visto che di big, in pal¬ 
coscenico, c’è piuttosto una 
magra. 

Ma l'arrivo più clandestino e 
sensazionale è avvenuto nelle 


Madeleine Robinson 
semiasfissiata 


glesi. e poi se ne è stato sem¬ 
pre rinchiuso nell'hotel. fuori 
.Sanremo. Fra .lugger e la 
Faithfull c'è. infatti, del tene¬ 
ro. come hanno informato le 
cronache dei giornali, ed anzi 
lei ha divorziato proprio per 
amore dello Stane. Chiamato 
gentilmente per nome. Mick si 
è ben guardato dal voltare il 
capo e non ha rilasciato nes¬ 
suna dichiarazione. Ufficial¬ 
mente, il capo dei Rolliug Slo¬ 
nes non è a Sanremo. 

Clande.stiiia è rimasta, an¬ 
cora, la promessa sposa di 
Gene Pitneg. di cui si .sa solo 
che porta capelli rossi. Se lo 
yacht di fbtneg è saldameli 
te ancorato nel porticciuolo di 
Sanremo, lui. Gene, naviga 
già meravigliosamente con il 
suo disco della Rivoluzione, il 
più prenotato, finora, dai ne¬ 
gozianti di dischi. Stasera. 
Pitneg ha sparato qua.si in fal- 


iJiiiiiu {/Il II» 1 /IH.-. 11 I/ oiiu PARKìI ^6 rnueg nu sparalo quasi in jai- 

otteggiamento da superuomo, L'allrice Madeleine Hobin.^on questo inno della « linea 

a.tsai poco convalidato dai fat- i stata ricoverata stamani al- verde » facendo brillare di 
ti, cioè dalla canzone, quc.sta l’ospedale Cochin per un pria- gioia gli occhi dell’organizza- 
Sopra i tetti azzurri del mio cipio di into.s.sicazione. Dopo (ore Gianni Pavera, che sta- 
jiazzo amore'/ Cambia il titolo, averla sottoposta alle cure del niatlina. alle prove, era quasi 
ma non cambia la musica: di.spo.sto ad azzardare un prò- 

sembra .sempre lì li per aprirsi ^ uostico di vittoria per questo 

a qualcosa, ma poi rientra in L'attrice era stata trovata sve- pezzo di Pitneg e del giovane 
.se .stessa, in un su.sseguirsi ri- nota, stamani, nella sua abita- e simpatico Gianni Pettenati. 
.saputo di grida strozzate, in zioiie al l.'t di me de Scine. La .serata, aperta da E allo- 
un parossismo in cui è ben dif- a Saint Gorniain des prés. Il ra dai... con cui Giorgio Ga- 
fiicilc potersi identificare. Chi metlico dei vigili del fuoco ave- fjgj. g Remo Germani se la 

non cambia, comunque, mai. è .'IS a rianim^^hl’^ «««« ««« Protesta 

lui, lìlocluQiìo, riii^cdo, cotne termine del nrimo soorril* cne qui cz Snnrenio 


^ Ecco, nelTordine, le canzoni che saranno presentate 
questa sera al Festival di Sanremo; 

1) Guardati alle spalle (Nicola di Bari, Gene 
Pitney) 

2) Il cammino di ogni speranza (Caterina Ca.selli, 
Sonny and Cher) 

3) Uno come noi (Miiva, Los Bravos) 

4) Pietre (Gian Picrctti, Antoine) 

5) Non pensare a me (Claudio Villa. Iva Zanicchi) 

(i) Dove credi di andare (Sergio Endrigo. Memo 

Remigi) 

7) Dedicato all'amore (Poppino di Capri. Dionne 
Warwiek) 

8) Per vedere quanto è grande il mondo (Wilma 
Goich. The Bachelors) 

9) Una ragazza (Donatella Moretti, Bobby Gold- 
sboro) 

10) E’ più forte di me (Betty Curtis, Tony Del 
Monaco) 

11) Devi avere fiducia in me (Roberta Amadei, 
Carmelo Pagano 

12) Io per amore (Pino Donaggio, Carmen Villani) 

13) Cuore inatto (Little Tony. Mario Zclinotti) 

14) A'ascc una vita (Jimmy Fontana, Edoardo 
Vianello) 

15) Bisogna ' saper perdere (Lucio Dalla, The 
Rokes) 

Presentate a Roma 

Le canzoni dì 
«Ora sesta» 

Una di esse ricorda con nobili accenti la 
figura e Popera del compagno Alleata 


Sugli schermi « Persona » 
di Ingmar Bergman 

In fondo al 
silenzio una 
parola: Nulla 

l‘er.soiia, la più rccviito ope sfiitazioiif (kll K/i'l/ni. si azzit- 
ra cinematografica di Ingmar ti.sce d'improvviso, e solo ilo 
Bergman — ora anche sugli po lungo intervallo riprende a 


-Rai vii— 

controcanale 


.schermi di Roma — trae il recitaro la sua parte sino in 
titolo dalla parola latina che l'ondo. Dopo di che. piomlja nel 
ifidica la maschera degli at silenzio compiilo, dalla scena 
tori. E un’attrice è la prola alla vita. La sua malattia. o\- 
gonisla. Elisabeth Voglcr, che viameiitc. è di natura psicoio 
una sera, durante la rapprc gica e morale, non organica: 

una giovane inl'ermicra, .Alma. 

_ è incaricala di assistere Eli 

.saheth c. poi. la accompagna 
in una villa solitaiia sul mare. 
Rornd dove la (iircttiicfr della clini 

ca. amica della paziente, fx-n 
, sa che costei potrà migliorare. 

tlIttAlfP » Elìsal)clli seguita a tacere, tut- 
11111 VII V tavia fra lei c .Alma si stabili 
scc un rapixìito confidenziale, 
kit HAIt ()uantiin(|iu' a senso unico: .Al- 

fU non ma racconta a Elisabeth di sé. 

dell'uomo col fpiale ha una re 
|« la/.ione c die sposerà, ma an 

ftOllO certe turbinose, impre 

viste avventure crotidie. Eli 
_ _ _ saheth ascolta, comprcnsixa: 

da una sua littt ra. dischiusa 
■ Wll/llw l), ]■ irrefrenabile curiosità. .Al 

ma apprende perù die l'attri 
o ila inicll oiiiiata (.(, |;, fonsidera con inthilgentc 
paralizzato 1 altro fniuliscciKlcnza. ai limiti del 

à si pn-entato '''d)icz,/o. Etti letto e hi pie 
Teatro delle .Arti tà s'oscuriiiio. s'iiuileitiscooo: 
unti sua comiiie .Alma \ tiol ferit e h'.listihclli. e 
Il Tcslimoiiv. che uoD niclaroriciiiiU'iile. Ma 

ajipiiiito. dall iin- o clima di v iolcnza le 

i.ile inaiicanz.t d; t.ipim;, gitmuc sino iti 

ca in lina gr.inds ' . . . • 

,H*i meglio idni. smum miuu. tra dichiarazioni 
d odio c slanci d aiiuire, le per 
ihra fermarsi con sonalità di Elisalielh c di .Alma 
di nn .grattacielo, teiuhnii) a risucchiarsi, a so 
;cii:o al di .=o|):a crappor.si. a integrarsi, a Ira- 
ilie precipita lu.-l vasarsi runa iicirallra. .Alma 
lell.itr.o del ìiinìd- a jiieiidere il posto (li 

ntic.n(|ue--inio pia Kijsaln th nel li tio del tUiirito. 
1 ) t asn.ilmuite una . ... 

apparso inaspctlalo tuia e so 
t;ca (Im. un ci«i i. •, . n .. 

lofiario e razziata, ei'" u realtà.’); la stessa .Alma. 
-, .iliba.'tan/a sgra- ‘’-lie sembra tormeiitat;i dal ri 
to di e.s-e'si eie- morso per aver rimmcitito a 
pia delle mn.sse). mia possibile maieriiilà, può 
sinis; con idee un pen rimproverare a Elisabeth 
•. un giovane anar- ,|i binare suo figlio, an- 

•apel.one ». incapa- Pij voluto, e scaricare 

lalco-si nella \.ta j |)|-,,p|-i complessi. 

izza che rischia di La conclusione di (jueslo gio- 
imo appnntanii'tito co straziante c. da un punto di 
\gio che no») par- vista ideale se non strettamen- 


I li teatro a Roma 

«Il testimone 
I di Foà non 
è molto 
I attendibile 


ma non cambia la musica: ' medici nanno aicntarato 

.sembra .sempre li li per aprirsi non è in pe- 

a qualcosa, ma poi rientra in L'attrice era stata trovata sve- 
.se stessa, in un susseguirsi ri- nnta. stamani, nella sua abita- 
saputo di grida strozzate, in zioiie al l.'l di me de Scine, 
un parossismo in cui è ben dif- n Saint Gcrmain des prés. Il 
ficilc potersi identificare. Chi oiedico dei vigili del fuoco ave- 

mai, é 


Eor.'^e turbato da inicll'ondata 
di buio clic Ila paralizzato raltro 
anno liunna parte dc.gli .Siali L'm 
ti. .-Vmoldo l-'oà --i c pre-eniiito 
ieri scrii, al Teatro delle .Arti 
di Roma, con una sua comme 
dia in tre ;iUi. Il Te.-iluiioiie. che 
prende l’avvio, iijipunto. diill'im 
piovvi-;;! e lohile mancanza di 
corrente eleifrii-a in una gr.inds 
città iimericana. non meglio idtii- 
tifieata. 

11 temjK) .sembra fermarsi con 
gli a.sct.iiso:i di nn grattacielo, 
immobile e ostico al di .sop:a 
della nietroiioli che precipita lu.-l 
caos, mi'iitre nell'atiio del hiilld- 
ino. forse ai \ enticiiKiuesinio pia 
no. s'inconti’ano t asu.ilmttite una 
famiglia aHantica (lui. un c<«i 
servidore roiizimiiirio e riizzi'la. 
ni.ilido di ciioti-, iilibii.st.in/a sgra- 
fievole, convinto di e.s-e'si ele¬ 
vato al di .«oiira delle masse), 
lina coppia di :s|)os; co»i idee nn 
po’ progre.ssive. un giovane anar¬ 
chico quasi <■ capellone ». incapa¬ 
ce di far qualcos .1 nella vita 
(■guarda .soltiinio. in<i giudica 
mai), una ragazza che rischia di 
l>erdore il primo appnntami'tìto 
galante, un negro che no») par- 


I)el Monaco 
mattatore 

Veriimeiite lum ce l'(v<pella- 
ramo che l’aii.'^lero telegiornale 
ci facesse, satin il falso addob¬ 
bo di indagine di costume, un 
pislalolto tallio edilicaiite sid 
Festival di Sanreiua. D'accar 
da, è vero che si tratta di ini 
avveiiiiiieiito le cui iiiiplicazioui 
— per il Itoli trascurabile mo¬ 
tiva che ‘20 milioni circa di 
persane seguirauiio la kermes¬ 
se canora — sona solla l'asjìet- 
to del fatto di co.stimic siiigo- 
larmeiile stiiiiolaiiti. Ma in que¬ 
sto senso, allora, si sarebbe 
dovuto dire qualcosa di più 
e di meglia della rbiacebierala 
di circnstaiiza. garbala, com¬ 
pita e .soslaiizialiiieiile pleona¬ 
stica che ci è stata fatta ieri 
sera. Tanto più che poco dopo 
sul secondo canale il Festival 
di Sanremo ha provveduto da 
:sé e ad ahimdantiam ad illu¬ 
strarci le sue scarse virtù e le 
sue molte mnvagiie. 

\'el frattempo, sul primo ca¬ 
nale. .\larin Del Monaco, defi¬ 
nito seiiipliceiiieiite per rocca- 
sìoiie " il favoloso ». ha tenuto 
banco gigioneggiando come so. 
lo un divo del melodramiiui spe¬ 
rimentalo qual è lui può fare 
senza pravarne aliiieiio un bri 
cialo di vergogna. .Voi tinti sap 
piamo esattamente se l'autore 
rii questa trosmissimie avesse 
In scopo di disi ruggere o rii 
nuisiilìdarc il mito di Del Mo¬ 
naco. 

Sta dì fatto che. secondo noi. 
comumiue stiuiio le cose, al ce¬ 
lebre tenore è stata reso un 
pessimo servizio. Iiifalli. da 
(giel che abbiamo visto o sen¬ 
tito. Del Monaco è apparso un 
personaggio diviso tra la 7Jir- 
goloiiiaiiia e l'egocentrismo più 
feroce e indisponente. 

.S'i sa. il genio è al di sopra 
dei senliincnti e degli alteggin- 
menii troppo comuni, incline 


lui. Modugno, riuscito, come 
dicevamo, a togliere di mezzo 


il povero Christophe, uu con- bin,son la polizia ha dichiarato 
tante che al suo paese, cioè in di non avere potuto accertare 

w* . . . *. ..-II-. J_ll*_ 1 ..*,^ 


Al termine del primo sopra)* ^ òonremo ttessurto 

luogo noU’abitazionc della Ro- sentirà mai ri.suoiiare, ci ha 
biruson la polizia ha dichiarato poi offerto un Bobbg Solo un 


Francia, è rispettato e piutto¬ 
sto popolare. Ieri, Modugno ha 
gridalo che non lo voleva, per¬ 
ché. a suo parere, tioii sapeva 
cantare la sua canzone (ed tu 
effetti, non ha poi tulli i torti: 
ma non nel senso in cui crede 
Modugno). L'organizzatore del 
Festival, che non ha la virilità 
che si richiede a chi dirige un 
Festival che ha 17 anni di 


le cause dell’accaduto. 


po' fuori del suo cliché, ben 
spalleggiato da Coiiuie Fran¬ 
cis. 

Anna Gennaii, partner di 
-, j - • Bongtisto in Gì. iwri è una a si.stemare una jKirte nei po 

Un dOCUniBntariO « nuova ». ma la natura Sawal- 

le ha dato quanto di meqlio (inetto len 1- « |x*zzi t 

sull assassinio pretendere. pr(Klotto dei <|u;ittro movimenti 

Rickg Malocchi, trasformato dj pt, Sinfaiiie: n. 1. n. 8. n. •}. 

di Don Mìnzoni Fe.stival in persona seria D.ii diKlici p<‘zzi » s;dtu;iriii- 

i^wll llllll*wlll ijgi pili tradiziouaìe, è mente è emerso il tocco genia 

Don Miiizoiii è il titolo di un riuscito ad essere più conviti- L* <L;ll interprete .Splendido. ìkì 


— ^ ta di Ro 

le prime s-vi 

he e.s.sei 

^ ““ prodtizioi 

Musica J“','rdi’ 

Sawallisch S'I IH 
al Foro Italico vece!"un 

Nel concerto di ntercoledi .se- st;r/ioite. 
lii air.Auditorium del Foro It;i l'inizii 


La Librerìa-discoteca Rinasci- « testinvxie ». cbininiito dal¬ 
ia di Roma ha iniziato l’altra se- i autore a rappresentare « colui 
ra un ciclo di conferenze-spelta- che ha la po:s.sihilita di iniziare 


ierà mai (il quale lui la funziorie narrativo (e come già altre 
di « testimoix» ». chiamato dal- volte nel regista svedese) in 


fico (così tr;it>occ;inte di puh- {p Qi-q agxia, della cui produzio- 
t)lico che .si è dovuto consentire pp di.scografica nlthiamn già par- 


colo, nel cor.so del quale dovreh- la Nuova Civiltà (che no») deve 
he e.s.sere fatto il p)into .sulla esserti ncces.sarian)t'»)te negra), 
produzione di canti di prote.sta. dato che aH’.Africa. pariicolar- 
.sulla commercializzazione di gran mente, è diito. ;») (iiiesto i)ìon)(.-f)- 
parte di essi, .sulla genuinità di to. di ixrtor dare un e.senipm di 
quelli produtti da gruppi ciillu- nuove scelte e di nuove b.isi per 
rali e iKiIitici che non cercano il la costituzione di nuovi, giovani 
succe.sso ma p<)rtano avanti, in- Stati i). e inline .Ardiie. un g;or 
vece, una precisa linea di conte- nalista (interpretato da .Arnoldo 
stazione. Foà). mi intellettaale. che nella 

L’Inìzio é toccato ai cattolici *s-o»uitiii;i (h'i tre atti hii la fun- 
di Ora sesta, della cui oroduzio- zimie di revciUeur de conscumees. 


sistemare una_ iKirte iK^i po- i;,to su queste colonne, il gruppo. | come è fiicile intuire, è tutto nel 


.sti del coro). Wolfgang Sawal- p^l parlare dellii propria attività cmitra-to i)iù o mt-tio ideologico 
lisch ha (Jiretto Iien 12 « |x*zzi t -i ferma alle .sole ciiii- '.Archie csiwrrà alcune s\ie tco- 

lieethoveniiini. DikIìcì: citH> i| /oni) ha messo in risalto il fatto rie. un p«V fmiMise. per la verità. 


(ircKlotto dei quiittro inovimeiiti 
di tre .Sinfonie: n. 1. n. 8. ii. •}. 


die il concetto di trace si lega 
iiievitahilmente a quello di giu- 


D.ii diKlici -1 p<‘zzi » sidtuiiriii- stizia sociale. Tra gli sforzi prin- 
ente e emerso il tocco genia- cipali. Ora sesta si prefigge »inel- 
dell iuterprcte .Sp.cndido. ìkì ,)j riprojiorre c valorizzare hi 
I rima, stu cultura iKip«>Iare. di aiirire il dia- 
■iiilo l inizio (Idi Offfirn ed ec- ingo con tutte le forze che aspi- 
■llenti. sia in (lucsta che nel pano ad un reale rinnovamento 
Quarta, certi bisliigli fonici fricordiindo che l'ora se.sta fu 


sulla ragio»ie umana, .sulla t ani¬ 
malità » semiire in agguato nel 
cuore deiriiomo. sulla positiviià 
• leU’i ef|uilihr;o del terrore» se 
que.sto iiuò ixrrtare alla ragiocie. 
sulla sincerità dei < capello»ii ». 
sulla 1 tenerezza » che gli i.spira 
I nolilo al lavoro proteso alla .'ua 
olcvaz:o»ie spirituale» die na.sce 


nnmmc/are: . iVo Chmtophc troppo pastorale. OrietM Ber 

•• nw .nrti .rm I . . * . - . . §• n .rtl » •I m I .. n .n 


canterà ugualmente, anche se 
avremmo potuto convocare un 


blicazione pastuma del c diano » 
del sacerdote, ucci.so. come è 


altro cantante nostro, Gidiuli >. I noto, da sicari fasci.sti nel 1923 


NEL N. 4 DI 

Rinascita 

da offffi nelle edicole 


Italia, URSS, Europa (editoriale di Maurizio 
Ferrara) 

Perchè il Partito (di Alessandro Natta) 
Divorzio: ciascuno nel proprio ordine (di Li¬ 
bero Pierantozzi) 

La tournée di Wilson: Uno sguardo dalla soglia 
d'Europa (di Giorgio Signorini) 

Il Giappone dopo il boom (di Valentino Par¬ 
lato) 

Il cavallo alato galoppa a Pyongyang (di Carlo 
Galluzzi) 

Eserciti in Africa (di Yves Benot) 

In morte di Giacomo Bebenedetti (di Giansiro 
Ferrata) 

Urbino: Storia di una città e della sua evolu¬ 
zione (di Franco Berlanda) 

Le mostre di Vecchi e Guerreschi (di Antonio 
Del Guercio) 

Terra di Spagna (di Joris Ivens) 

Note, commenti e critiche di Mino Argentieri, 
Ivano Cipriani, Arturo Colombi e Armando 
La Torre 

IL CONTEMPORANEO 

Le a nuove strade » del marxismo (di Michele 
Pago) 

Teoria e campo ideologico (di Cesare Luporini) 
Il marxismo come sociologia (di Giuseppe 
Vacca) 

Giornale di lettura (di Galvano della Volpe) 
Il metodo critico (di Rodolfo Banfi) 

Codice stradale e aeroplano (di Rocco Muso¬ 
lino) 

Creatività e contestazione (di Felice Piemon¬ 
tese) 

Musica e struttura sociale in URSS (di Luigi 
Pestalozza) 

Studenti in lotta a Trento (di Luigi Berlinguer) 


troppo pastorale. Orietta Ber- mh-u iielhi iii;u->t(><;ità heuthow 

ti e gli imbalsamati Campa- uìana. Ma. stianamenfe. è sfiig- 

gnons de la Cbait.snit ci hanno .Sawalli-ivli 1 iH-iiisioue «li 

riportalo fra la vecchia Vieti punm-t.tcnivntv vana 

^ M rr/* I • f-. • t I- re allestii vtK'e di Heetluiveii. 

na e tl Tiroln, J hencil e q/f Ouplln che essere la 


(|uella del dinlfi^o dì Cristo con j «lue^io di per.-one jmi- 

la Samaritana). for/aianunte f m sitiia/U*ie ». 


llappening.s baiiiio avuto una i trovata» ciuii voucorto con It 
canzone inferiore alle capaci- tre suddette Sinfonie, si è ri 


la Samaritana). 

. c- .li: 1 . 1 - . I Prc.sentando le canzoni. Il griip 

Ulta . iHi.isioiie <1 annunciato la pros.sima in- 

,)otcr piu pum-entemente vana ,, l,n,no dedicato al 

n compagno Mario .Alleata, t Ab- 

(Jiiella t 1 1)0 c < re liiatno .scritto una canzone per 

I trovata » d un concerto con le , _ 


tà del suo illustre autore. C. 
z\. Rossi, la Spinaci e Les 
Sitrfs barino invece divertito 
con quel miscuglio di bos.sa 
nova e dÌTteland che è la cari- 


dotta ad essere 


il minatore Balzarini. morto in 
una .strada di Brc.scia senza che 


omo. .,V. .■•‘SS», ,re giorni, lo .soccor- 

(h più che un;. coMKKhta per ^ 

-tato il difensore di tutti i Bai- 


fatti, sono articolate tutte nello ^ 
stesso ortjanico slruinentale, co 

si non c'è nulla da mutare in Nella saletla di Rinascita s! é 
'.stra dal principio alla ti fatto un silenzio te.so. commosso. 
C era però d;i nuit;ire il quando •! nastro ha diffii.so le no- 


znne di Renis. Quando dico orclie.stra dal principio alla ti 
cIk’ ti amo. Odore di vecchio ne. Ceni però d;i nuit;ire i 
emanava anche dalle note t-.miiro interno della vexe live- 
delle canzoni dello Vaitoni e thoveni;ip.;i e Lirl.i 'ertire di 
a; II.- - j vers;i net di.ersi mO'vent; del 

di Doreììt. Piano piano deve , , -r ^ t.- 

, ,, 1 , r. t, ■ \ . ■ le Sintonie. T;i.e proti.eiii.i no'l 

tutto alla bella interpretazio- ^ ^ f ;,-, 

ne. doìci.ssima. di Cher. I Gi- abbiamo narlato di dodici 'd<-z 


‘e della riinzone intitolata II di- 
.’cor.so: •: .Agricento ingliiotte ca¬ 
se — dice — e cose en/e a ;»rez70 
fisso / me Io dicono i giornali e 


lutto alla bella interpretazio- ^ sta*.,» jsisto .-d è ix r ciò ciie t varrera e il seniifo / ha in- 
ne. dolcissima, di Cher. I Gi- abbiamo parlato di dodici 'pi-z j chiottifn jKire un uomo, un com- 
ganli hanno forse messo trop- zi ». tutti ix-raltro eleg;intemen ' n-t'Jno comunista / questa volta 


pi fiori nei cannoni, ma la lo¬ 
ro Proposta è da prendere in 
esame, nonostante i deltidenli.s- 
simi Bachelors. Cria canzone 
che non finirà con Sanremo è 
sicuramente Ciao amore ciao 


te eseguiti come ivirti di una < coscien7.a di cr 


unica, mastodontica le anclie 
monotona) sinfnma. 

Questo ci è .se:nbrato il limi¬ 
te di una pur rikvante presta 
zinne direttoriale. SentirenK» (io 
mani, ancora al l'oro It.ilico. 


stiano ■' Cè voluto il suo di.scor- i 
'(> su; misfatti di .Agrigento / so 1 
nr.ìtl.iTTo c *- "'••iU*.) :.i s;i.j rritir ! 
■p sulla brt-cria ; per tiirtiarm: I 
la cosc ienza e iTr f.irmi misura, j 
re ringiustiz'a e '.a grettezza ; 


ognuno co»i i propri rancori ed 
.egoismi, le proprie pretlìlezifitii. 
la propria cosciefiza costrett.a a 
■lenudars; di fronte all’» aliro »: 
un contenuto che. ancora secini- 
lo lauto'e. dovrehlx* p.irtorire 
una gr;iii<le liducia nella coscic-ti 
za <ì-jiru:nan;:;'i. 

Piir;ro;);' 0 . si.imo )x-»i hxitanl 
-lai teatro -ii .‘'a:tre o di C.niiijs, 
e anche d.i (jueìlo d; W:liier. e 
lutto (i.ie’.ai ciie jh»’ remavi r.ca- 
•rare dal te-to d; Fi>;i. appes.m- 
;;io d.i ixj»i pxh-e ovv;. t;i ixxio- 
siantt* la 'incer.’à e no':);lta dt‘.- 
i i'assi.mto. pur non e.st-nte da ani 
iiiguità. è i;»ia soit.i <i; < cnife- 
;-et)za (iire:;a dai. .i.ito;f. su .il- 
euf'.e hlet’ sv.iiljm-iCe ’.n-rM^iaii. 
::o;>;v* espia-.Mm-.-i.te esp-essp. 
i • ix» i!<ai r,e.sii»v» i) ij'i n'..ii ad 
' o/arttiv-or.-- . .li ia -le..a 'C.»!.» 

! g.-atia d; M.-e;.! .S. .iivieii.i. p.i> 

f ! .co! jrir.tir:* ' irj «u-.-O 

I 'Tilt? t? j*K*'*i*l- •• .Ni).*?* i*<I 




IT'.t.iV.U tr 
r.ifì- 


di Luigi Tenco e Valida^ la quel che succederà nella co-i ìfl ni o a^ìre f,iri.'eo ' F no al* 


'eaira.i*. c.i: 


unica che. sia pure senza sfor- 
zar.si eccessivamente, abbia 
tentato di dire qualcosa di 
verosimile. 

Daniele Ionio 


trappos:zinne delia Seconda al 
la Terza. 

.Alle stelle rentusiasmo del 
pubblico con vere acclamazioni 
alla fine del concerto. 

e. V. 


' ii.iimo cercai ne: suoi occhi la : ^ o s - tua. un 

oagliii/za / sorridendo compiacili j -'ès:..vif..',bi).i't.iii/a iet 
to per averlo coìto in fallo / < é ! -...-jr.o. a. quaie fo.*.-:* g.overebbe 
nel nuovo Test.amento — io grl- j ;j semp.ice h ttur.i fatta accan'o 
dai — e non nel vevch;o » / che 1 .liia stufa. 

sj trova queii.a fr.ise su! bi.'ogno j .'ler ’o -iegi: iiterpretì. erte, co- 
-tecii scand.iii / .Mi g:;ardó con ( n.a u le. i'<«i .•.'.ov» m gr.i h» d. 
occhi -t.ar.cti: e mi (fiiese di scu- j >omp ere 'i..; n>i:..i.i *‘C.y 

al r»-;,,'.-, r-Aì'-i r-iac I ra..zz.,i.e » li tf ^.o. t .ato q.ie* 


i sare ! con.e .“jI primo deiia eia 


Tagliata da «Gatto e topo» 
scena della croce di ferro 


rrnJcre ’.:ri ;>> crt>:;r)..e 


BONN. 26 I raggio militare. la cr.xe 


Dop .1 una proiezione privata | fornì. Il ministro degli oste- 
dei film Gatto e topo, tratto dal j ri sj è limitato invece a t.i 
romanzo di Guenlher Grass. j rilevare di non poter « d.i 


?;o lo io virzi.o rit.»rdare fono- ..-.n-do De Giorg.. Da 
re\i»:e .A! i.it.i ! i-.-r ;>.ii;à:e i>.ar- ! .. .Arrnìido Foà. .Mo.t; ; 
z.i.iin;er.:c i; m.u d.-h.to cor.trat- i dello spettacolo. 

to / <1 d.--;.: .- ru.i.ait-.x-. j 

q.landò ft-ci la croci.it.ì < sc-nz.i 1 
avere aicun diritto di seniirm; ! 


.S; replica ! sabe-th. 

vice I 


ri sj è limitalo invece a t.ir più puìito / G è qualcuno che mt i 
rilevare di non i>iter « d.ir j accusa d’esscr :o un comun:- ! 


romanzo ai viueiuner cirass. ; rilevare ai non p.iier « a.ir accu-a ues-n :o un comc.n:-i 

in cui i figli di Willy Brandt 1 ordini » ai suoi figli. La moglie ricordo ciuella morte co- j 

I,ars e Peter, di 1.5 e I»’. anni, di Brandt. Ruth, dal canto sufì 

__ „ li,._... a i _U. ___ -,_ mi tixT.! quc.-Ta accusa ma mi i 


recitano nella parte del prota- ha semplicci 
goni-sta. doachint Mahlke. a c E’ stata u 
due età diverse, il ministro rienza veder 
federale degli e.steri ha Io sullo schernii 
dato Io sjx-tt.acolo definendo de quoste c< 
lo *0000110010». Willy Briindi tutto dicorsi 


_. 1- 1 - . i «II. VJC4V.C** llf»3 IMI 

^ - mplicomente dichiarato, basta la certezza / che il lega- 


BRACCIO DI FERRO dì Tom Sìms e B Zaboly 


stata una in.solita 


me che ci unisce è più forte deì- 


ha voluto pronunziarsi solo sul II ministero federale de gl 
l’aspetto arti.stico del film, evi intt-rni ini.inio. che aveva con 

tancio invc'oe di prendere posi ce.sso (bile sovvenzioni pei 

zinne su alcune scene che han qiie.sio film, ha chic.'io che es 

no già destato scalpore nella so venga tagliato in qunttordi 


rienza vedere i miei ragazzi la morte ». 
sullo schermo. Lna madre ve- fu appianso ha salutato la fine 
de queste tose con occhi del deil.ì canzone. .Alla quale ne é 
tutto diversi ?. spjni t.i una satirica .sui fasti di 

Il ministero federale d«g!i fi» nvj'ifti dei crolli. 

intt-rni int.into. che aveva con ‘'o ' *vanda.i. dehe alluviom. 

^ __ , ,, . f IVr o.L» t: qu-i 

^ P' C driiplic.in le ta.'se / i compagni ? 

qiie.sto film, ha t hit .-io che es socialisti sono attorno ad atHilau 


OMi0BNE.' HA caoaxro IO ^fbso .'mou e 
F wu ggi o couE Iricci 


IhON e» c>iviE»rnc»»eBa» 

ECSeCNB 
7 s»cuai /' 


opinione pubblica e perfino prò 
vocato un'interpellanza parla 
montare. In una d’esse si può 
infatti vedere — come è no 


que.sio nim. na cnit .'to tuo es i socialisti sono attorno ad afHilau 
so venga tagliato in qunttordi i dir ». dice uno dei refrain. Il grup- 
ci punti: ii produttore Hans I po Oro sesta — che ha firmato 


.luorgen Pohland si è perii la- 1 ffiomi scorsi, assieme .nd al- 
sciato conv incere ad eliminare .gruppi un dtKumento che 




infatti vedere - come è no solo sette metri di pellicola in 

to — il quindicenne 1-ars tutto, che comprendono anche questi can:i sulle piazze, a con- 
Brandt giocare poco rispetto- la scena in cui il giovane tatto diretto con il pubblico, 
samcntc con la più alta ono- Brandt giocherella con la croce ■ 

rUIccnza tedesca per il co- di ferro. •• 




(dia magiiihupicnza, aU’nstcn- 
laziiiiic. all'immodestia: ma nel 
caso particolare, prima, bisn- 
giiii stabilire se di genio si 
trutta (*. pur ricotiosceiidn che 
Del Monaco (’ un brarìssimn 
tettare, ci pare proprio che que¬ 
sto signore abbia legalo, ieri 
sera, uu pa’ il carro aranti ai 
buoi. 

Xaturalmeiile non abbiamo 
assolutamente niente da ecce¬ 
pire sui brodi eseguiti con per¬ 
fetta maestrìa da Del Monaco, 
e proprio per ciò ci pini folto 
dì chiederci se non sarebbe 
stalo mollo più producente im¬ 
postare la trasmissione su un 
tono mnio pretenzioso e apo¬ 
logetico per indirizzarla inve¬ 
ce, sui biiKiri. forse più trn- 
dizionnii ma più sicuri, di una 
normale biografìa. D'altra par¬ 
te abbiamo cercalo invano 
qualche filo d'ironia, o magari 
d'outoiroiìia, i« questo pro¬ 
gramma: è .stato, il tio.sfrn, ol- 
treché uu eccesso di zelo, un 
pio desiderio. Si diceva sul se¬ 
rio dalla prima all'ultima pa¬ 
rola: di fraule olla guai cosa, 
alloro, ben vengono le conte- 
volale tipo Sanremo. .Almeno 
tra i contonli meno hlo.sonofi 
di canzonelle non si trovono — 
.solvo rare eccezioni — del 
« mostri t del tipo di Del Mo¬ 
naco. 

Per la cronaca, ricordiamo 
le romanze eseguite nel corso 
della trasmissione: da E lucean 
lo stelle della Tose;), di Purci- 
ui a Di qiielhi pir;i del 'liov a- 
tiire di Verdi: da Ridi tuigline- 
i-io dei Ibigliacci di Lerutcaval- 
lo ai brani celeberrimi deì- 
/Otcllo verdiano. Ebbene. Ììcn- 
ché tutte guesle romanze siano 
state cantale da Del Monaco 
iti modo pressoebe csemvlare. 
ii/ii pensiamo che il pidibbco 
sia stato risarcito solo in par¬ 
te per le tirate da mattatore 
sfoderate senza giusto e mi¬ 
sura d(d -r favoloso » tenore. 

vice 


nitore a rappre-senuirc « euuu , n-irnln 

e ha la po:s.sibilità di iiiizinre ‘'c.solatd parola 

Nuova Civiltà (che 110.1 deve strappala infine alla bocca ehm- 
sere nocussarìanitiìto iiei?rti). KIÌsìiIjcIIì. In puroln 

to che all’Africa, pariicolar- t nulla z>. Così, a (luanto pare. 

Mite, è dato. ;»i (|ucsio uio:iH-fi rintercambi.djilità dei penso 

. di ixitor dare i:«i e.sempio di naggi approda a un loro an 

love scelte e di nuove b.i.si por niuntameiito v iccndcvole: e sul 

costituzione di nuovi, giov.in: |.j pi-,)Lii.„i;itìc a vagamente pi 

.-Iti ■-). e hiline Ardue lai g.or randelliana. quale è pioi».sta 

I usta (interpretalo da .Ariioìdo . . . . .’ - , 

,à). un intt-lldtaale. die nella pn»f>P»' <1» cius. dell attn- 
onotiiia (lei tre .itti ha la fun- CO nascerebbe dalla siiliitaiK'a 

it\(z di revciUeur de con.sr'omce.s. coscienza del dissidio tra ciò 

II c(»)ttii ilo della co;iime:lia. clTelIa è per sé medesima e 


ciò ch’è per gli altri) s'iniie.sta 
e vigoreggia — caso non r;iro 
in Bergiiian — iiirangosciosa 
smania (listruttiva, di .starnilo 
strindberghiano, ma senza la 
valvola (li scarico (hdl’ironia. 

Su! piano della tematica, 
d’altronde. Persona non ag¬ 
giunge molto a ciò che Fautore 
ci aveva già dato: e se certi 
riferimenti iniziali — Io imma- 
goiii della guerra e degli atro 
ci suicidi dei « bonzi ». che 
IXTCuotono Elisabeth dal pie 
colo schermo televisivo — pus 
sono allargare il quadro del 
dramma, fornendo al caparbio 
mutismo della donna ciualche 
più vasta motivazione, lutto è 
poi riassorbito nei termini dì 
una filosofìa spiritualistica e 
pessimistica, posta fuori e con¬ 
tro la storia, c spacciala, a trat¬ 
ti. a un livello didasc alico (con 
citazioni dirette di Kierke- 
g;iard. .se non andiamn erra 
ti). Più interessante, pur nel 
Fappanntc replica di schemi 
già noti, la six'rimcntazione 
stilistica, che Bergman spinge 
sino a dichiarare, in apertura 
e in chiusura. la macchinosità 
clt-irartificio cinematografico, e 
a introdurre, nei corso della v i- 
(«lui.i. C-Ifitli (ìi i |)t lli{ol;i in 
! ruimtne »; cittasi insinuando, do 
l'o l;i morte <!(-l '.cibo, .iiicht- 
<H:ell.i (h-ll'immaL'int-. inach- 
eii.it;! ornuiì ;i (-sprimcrc- gli 
in.soT'.ri.filili tormenti (it lFanima. 

L’tipp.iratn formale è. come 
sempre, rigoroso. .Anche- se ai 
confini, c-d oltre, della maniera, 
il se eno rii Bc-rgman è distin- 
2iiitiih- negli tispetii priiìcipali 
dei film: dal timbro della foto 
grafia in bianco e nero di Sven 


programmi 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

VIAREGGIO - CALCIO; Trofeo giovanile Inlernaz. 
ROMA; CORSA TRIS DI TROTTO 
TELEGIORNALE - Segnale orario • Girotondo 
L'ALBA DEL SETTIMO GIORNO . Il ragazzo di 
Kong Kong 

NON E' MAI TROPPO TARDI 
CONCERTO 

. TELEGIORNALE SPORT • Tic-tac - Segnale orario 
Cronache italiane - Arcobaleno • Previsioni del tempo 
I TELEGIORNALE della sera • Carosello 
I LA TANCIA; commedia di Michelanglolo Buonarroti 
il Giovine con Jolanda Cappi, Antonio Venturi, Gui¬ 
do Marchi, Mario Silvestri. Maria Grazia Sughi, 
Regia di Alessandro BrissonI 
I OGGI AL PARLAMENTO • Telegiornale della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE • Segnale orarlo 
21,15 XVII FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
Presenta Mike Bongiorno e Renata Mauro 
22,45 LA NASCITA DELLE TARTARUGHE, documentarie 


RADIO 


..xVhlo D? Giorg.. Danifiu Noh;:i | Meo), che- è .Alma, c delia nor- 
•• .Arrnìickì FV,à. Nl-V.t; ap,o.au5: alla 1 vegt.'e Liv L'ilman. che è Eli- 


NAZIONALE 

GIORN.ALE H.ADIU; ore 
7, 8, 10, 13, 15, 17, 23; 6,35: 
Corso dì lingua inglese; 7.15: 
Musica stop; 7,48: Pari e 
di.<;pari: 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Dietetica per 
tutti; 9,07: Colonna musica¬ 
le; 10,05: Canzoni nuove; 
10,30: La Radio per le Scuo 
le; 11: frittico; 11,23: La 
famiglia; 11,30: Profili di 
artisti lìrici; Soprano .Ioan 
Sutiierland; 12,05; Contrap¬ 
punto: 12,47; La donna, og¬ 
gi; 13,20: Punto e virgola; 
13,33; Orchestra canta; 
14,40: Ziliaìdone italiano; 
15,45: Relax a 45 gin; 16: 
l’iograiTiuia per 1 ragazzi; 
16,30: Corriere del d:>;co: 
riiii'tca linea; 17: l.a voce 
dei lavoratori; 17,15: Can¬ 
tando in jazz; 17.45: Tribu¬ 
na dei giovani; 18,15: Per 
VOI giovani; 19,20: Il Due¬ 
mila; 19,25: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,30: Luna Park; 
19,55: Una canzcine al gior¬ 
no; 20,20: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da .Nino San- 
zogno; 22: .Mu.sica per or- 
che.stra d'archi; 22,30: Chia¬ 
ra F'ontana. 

SECONDO 

GIORN.ALE R.ADIO: ore 

6.30. 7,30. 8.30. 9,30, 10,30. 

11.30. 13.30. 14,30, 16.30. 17,30. 

18.30. 19.30, 21.30, 22.30; 6,35: 

Colonna mu.'icaie; 745: Ieri 
al Parlamento; 7,45: Bi- 
bardino a tempo di musica; 
8,15: Buon viaggio; 8,20: 
Pari e dispari; 8,40: Jula 


De Palma vi invita ad ascol¬ 
tare con lei I programmi; 
8,45: Signori l’orctiestra; 

9,12: Romantica; 9,35: Il 
mondo eh lei; 9,40: Album 
musicale; 10: Jazz panora¬ 
ma; 10,15: 1 cinque Conti¬ 
nenti; 10,35: Controluce; 
10.40: Lui e lei; 11,42: Le 
canzoni degli anni 6U; 13: 
Lelio Luttazzi pre.senta: Hit 
Parade; 13,45; Teleobietti¬ 
vo: I 34 O: L'n motivo al gior¬ 
no; 13,55: Finalino; 14: Ju¬ 
kebox; 14,45: Per gb amici 
del disco; 15: Per la vostra 
discoteca; 15,15: Grandi di¬ 
rettori; Herbert von Ka- 
rajaii; 15,55: Incontro con 
.Adrmno Ruzzati Traverso; 
16: Musiche via satellite; 
16,38: Ultimissime; 17: 

Buon viaggio; 17.05: Canzo- 
ni nuove; 17,35: « Il paesa 
dei sorriso » di Franz t.ehar; 
18,25: Sui nostri mercati; 
18,35: Cla.sse Unica; 11,50: 
.Aperitivo in musica; 1940: 
Punto e virgola; 20: Il per¬ 
sonaggio; 21: Orchestra di 
Carlo Esposito; 21.15: XVH 
Festival di Sanremo. 

TERZO 

18,30; .Musica leggera dal 
i Progr.; 18,45: Picxolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto di ogni 
‘era; 20,30: Ciclo scieniifi- 
co; 21: Le canzoni di Silva¬ 
no Pisu; 22; U Giornale del 
■Terzo: 22,30: In Italia e al¬ 
l'estero: 22,40; Idee e fatti 
della musica; 2240: La poa- 
sia nel mondo: 23.05: Rivi¬ 
sta delle rivnste. 
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PAG. IO / sport 


Oggi con Fiorentìna-Stade Reims s'apre 
il torneo giovanile calcistico di Viareggio 


r 


“I 


« Passerella » 

per i giovani 


I Per l'Olimpiade del 1976 | 

I L'UIS appoggia | 

I I 

I la candidatura | 
! di Firenze I 



A Saint Gervais 


Amile Famose 
vinse lo 

shlom spesiale 


Gli oustriaci i più 
veloci negli europei 
di bob a quottro 

SAINT GERVAIS, 26 

Completo trionfo francese 
nello slalom speciale della riu¬ 
nione internazionale di sci fem¬ 
minile in corso a Saint Ger¬ 
vais. 

Annie Famose ha vinto la 
gara di apertura con il tem¬ 
po di 1.31.50. davanti alla con¬ 
nazionale Marinile Goitschel 
campionessa del mondo della 
specialità (in 1.32.41), e all’al¬ 
tra francese Florence Steu- 
rer, in 1.32.67. 

Al quarto posto si è inserita 
l’austriaca Traudì Hecher in 
1.34.11, seguita da un’altra 
francese. Isabelle Mir, in 
1.34.31. 

• • • 

IGLS, 26 

.Austriaci e tedesco occiden¬ 
tali hanno registrato oggi i 
tempi più veloci nelle prime 
pro\c per i campionati europei 
di bob a quattro svoltisi sulla 
pista olimpica di Igls. 

Le prove sulla pista lunga 
1506 metri con 14 curve avreb¬ 
bero dovuto cominciare due 
giorni fa ma solo questa mat¬ 
tina gli organizzatori hanno 
permesso il loro inizio dopo 
che un improvviso abbassa¬ 
mento della temperatura ha 
rassodato le pareti di ghiaccio 
della pista. 

Sedici equipaggi di cinque 
paesi — Germania occ., In¬ 
ghilterra. Svizzera, Austria e 
Romania — hanno compiuto 
due discese per ciascuno. 

L’equipaggio più veloce è ri¬ 
sultato quello del bob austria¬ 
co n. 3 guidato da Max Ka- 
lenberger, con il tempo di 2. 
12.99 per le due discese. Il se¬ 
condo miglior tempo è stato 
quello del bob tedesco n. 5 
guidato da Franz Woermann 
in 2.13.03. 

La singola discesa più velo¬ 
ce è stata quella del bob di 
Woermann in 1.06.03. 

• • • 

CERATNIA. 26. 

Nella prima giornata di di¬ 
scese del campionato naziona¬ 
le assoluto di ^b < a quattro » 
Eugenio Monti — che non è ap 
parso in buona giornata, e con 
equipaggio composto da ele¬ 
menti di riserva — è stato lar¬ 
gamente superato da ben ot¬ 
to altri equipaggi. Anche il 
suo record della pista è sta¬ 
to migliorato: il nuovo prima¬ 
to lo ha stabilito Ruatti, in 
l’16”18/100. seguito da De Tor¬ 
io in 116 ”52. 

Ecco i tempi delle prime due 
pro\-e: 1) De Zorzo Pinter Cor- 
redazzi-Chiazza (B.C. Pieve 
Cadore) 2*34”37; 2) Ruatti-Mo- 
roni-Moccllini-Mocellini (B.C. 
Cristallo) 2’34”60; 3) Padovan 
Franici - Armano - De Paolis 
(B.C. FF.AA.) 2’34"93; 4) Gia- 
cobbi-Martinelli Ciati-Da Col in 
2’35”fl2; 5) Frigerio-Polenghi- 
Forlani-Bona^ra in 2’35"08. 

L’equipaggio di Monti è sol¬ 
tanto nono in classiflca. 


Oggi a Tor di Valle 


La « Tris 


» 


|in TV (ore 17)i 


I Per la prima volta nel 
nuovo anno la scommessa 

I TrIs viene disputata oggi su ■ 
di un Ippodromo ramano: si I 
tratta di una corsa di trot- ■ 

I to. Il Premio Birbone, sul ■ 
2(M0 metri che ha raccolto I 
un campo di quindici par- > 
tenti. Ecco il campo. . 

I Premio Birbone (l^ 2 mi- I 
I noni 500 mila lire). ■ 

( Metri 2040: L. Vendicatore ■ 
(R. U'Errico), 2) Bute (Alf. I 
Clcognani). 3) Vigo (Or. Or-' 

I landi), -1) Serllo (Fior. Bar-| 
bierl). 5) Echo (F. Albonet-| 
11). 6) Agnena (GB. DI RIen-• 

I zo), 7) Adorno (G.B. Ter- | 
racino, 8) Congo (S. Or-| 
landi): ' 

I Metri 2060: 9) Madrilli (C. | 
Savarese), 10) Monroe (D. | 
quarneti), li) Visona (.A. 

I FIaccomlo), 12) Montenotie • 
(U. Bottoni), 13) Ruspolll 
(Viv. Baldi), 14) Marrodi ' 
(E. Martelli). 13) Cesarono ■ 
(S. Fracassa). I 

II pronostico è quasi Im- 

I possibile anche se una leg-1 
gora preferenza riteniamo | 
debba essere accordata ai 

I cavalli al primo nastro che, i 
in un campo cosi numeroso. | 
dovrebbero avere buon glo- 

I co sui penalizzali. | 

Ai 2010 metri le maggiori | 
probabilità debbono essere 

( assegnale ad EchA. Serlio, 1 
Vigo e Rute, mentre al se- | 
condo nastro dovrebbero 

■ correre bene Monroe, Ru-1 
spoll e Cesarono se riusci- I 
r.i a districarsi con II n. 15 

I di partenza che ha avuto | 
In sorte. | 

I.a corsa verrà trasmessa ' 

I dalla TV in diretta sul prò- | 
gramma nazionale con Ini- | 
zio alle 17: telecronista Al- ' 
I berto Giubilo. | 


NELLA FOTO IN ALTO: la 
squadra sovietica del Burevest- 
nik di Mosca. 


Per la prima volta in gara una squacJra so¬ 
vietica (il Burevestnik di Mosca) 

Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 26 

La diciannovesima edizione del torneo di Viareggio, la classica 
rassegna del calcio giovanile, giunge nel momento più opportuno: 
è il momento infatti in cui si parla mollo dei giovani « yè-yè ». sia 
per I buoni risultati offerti nel massimo campionato di sene A dalle 
squadre che si sono affidate ai giovani (come la Roma e la Fio¬ 
rentina) sia per la recente decisione di varare le nazionali olimpica 
ed under 23. Anzi proprio il selezionatore deH'Olimpica Galluzzi 
sarà un attento osservatore dalla rassegna nella speranza di indi¬ 
viduare elementi preziosi per le rappresentative a lui affidate: spe¬ 
ranza non infondata se si tiene | 
conto per esempio che la Fio- 
rentina vincitrice dcU’ultima edi¬ 
zione presentava nelle sue file 
giocatori appunto come Merlo. 

Esposito. Brizi. Brugnera. Ghia- 
rugi che poi hanno brillato in 
serie A. 

Si capisce che ancora sulla 
Fiorentina saranno accentrate le 
attenzioni generali, sia perchè 
non è improbabile un < bis » dei 
viola sia perchè proprio alla Fio¬ 
rentina spetta il compito di dare 
il via ufficiale alla manifesta¬ 
zione affrontando i francesi del¬ 
lo Stade de Reims nell’incontro 
di apertura di domani a Via¬ 
reggio al quale seguiranno sa¬ 
bato 7 incontri su altrettanti 
campi di gara ove saranno di 
scena le altre protagoniste (sono 
in tutto otto squadre italiane 
ed otto straniere). 

Tra le squadre straniere spic¬ 
ca il nome del Burevestnik di 
Mosca, la prima squadra sovie¬ 
tica che partecipa alla manife¬ 
stazione: una squadra dalle mol¬ 
te aspirazioni se è vero come è 
vero che nelle sue file militano 
tre nazionali juniorcs e che dal 
16 è giunta a Viareggio per com¬ 
pletare scrupolosamente la sua 
preparazione < in loco» (il Bu¬ 
revestnik debuttcrà sabato con¬ 
tro il Brescia, altra squadra che 
partecipa per la prima volta al 
torneo). 

Trale altre squadre infine vale 
la pena di sottolineare ì nomi 
del Milan del Bologna e della 
Roma tra le italiane e del Dukia 
di Praga, e del Vojvodina tra 
le straniere. Come dire che an¬ 
che in fatto di partecipazione il 
torneo di V'iareggio ha tutti i 
requisiti per richiamare l’atten¬ 
zione degli sportivi. 

Ricordiamo per comodità dei 
lettori che le partecipanti sono 
state suddivise in quattro gironi: 

GIRONE A: Fiorentina. Sta¬ 
de de Reims. Barcellona. Napoli. 

GIRONE B: Milan. Eintrach. 

Dukia. Torino. 

GIRONE C: Bologna. Vojvodi¬ 
na. Burevestnik, Brescia. 

GIRONE D: Juventus. Red 
Star. C.S K.A.. Roma. 

Dopo la partita inaugurale di 
domani saabto seguiranno le al¬ 
tre partite del turno eliminato- 
rio (andata) e quindi il torneo 
proseguirà ad eliminazione fino 
a giungere alle finalissime in 
programma il 6 febbraio per il 
1., 2.. 3. e 4. posto. 


L'Unione Interparlamentare 
dello Sport ha ieri rivolto al 
CIO un c caloroso appello » af¬ 
finché il Comitato Olimpico in¬ 
ternazionale assegni le Olim 
piedi dei 1976 alle città di Fi¬ 
renze e a Venezia. La notizia 
è stala diffusa ai termine del¬ 
l'incontro svoltosi nella mat¬ 
tinata. L'Unione, riunitasi sol- 
to la presidenza dell'on. Ga 
gllardi, ha discusso anche 
una serie di emendamenti da 
apportare al Capitolo XIV 
del Piano di Programmazione. 

Il Capitolo XIV, è noto, è 
interamente dedicato allo sport 
e delinca una serie di inter¬ 
venti che lo Stalo dovrebbe 
effettuare nel Paese per crea¬ 
re le premesse per una mag¬ 
giore diffusione della pratica 
sportiva Ira i giovani. 

Il comunicato emesso al ter¬ 
mine dell'incontro parla di 
accordo raggiunto su una se¬ 
rie di correttivi da portare 
al primitivo progetto elabo 
rato dal Ministero competen¬ 
te, emendamenti che tendono 
a rendere più chiara e impe¬ 
gnativa l'indicazione della spe 
sa e a superare la facoltali 
vità delle spese dei comuni a 
favore detto sport. 

Positiva infine la decisione 
presa dall'Unione di fissare 
in futuro incontri con t mas¬ 
simi responsabili dello sport 
Italiano col fine dichiarato di 
porre i parlamentari che s'in¬ 
teressano del problema in 
condizione di conoscere te opi¬ 
nioni di maggior rilievo che 
circolano negli ambienti diri¬ 
genziali dello sport. 

Nel quadro di questi incon 
tri i membri detl'Unione Inter¬ 
parlamentare dello Sport han¬ 
no convenuto di vedersi an¬ 
che con gli esponenti di tutti 
gli Enti di Propaganda che da 
qualche anno vanno realiz¬ 


zando iniziative nuove e Inte¬ 
ressanti nel mondo sportivo 
per riuscire a colmare le vi¬ 
stose lacune nel campo della 

f iralica sportiva — dalla scuo- 
a al mondo del lavoro -- pa 
cificamente ammesse da ogni 
parte. Gli incontri con i diri¬ 
genti degli Enii di Propagan¬ 
da, per l'esperienza da essi 
accumulala in questi ultimi 
anni, risulteranno, riteniamo, 
assai interessanti ed utili. 

Si riconosce cosi, con que¬ 
sta decisione, una esigenza che 
ii nostro giornale ha più vol¬ 
le sottolineato, sollecitando lo 
ampiamenlo del dialogo fra 
gli esponenti del Parlamento 
e I dirigenti di base e nazlo- 
naii dello sport. In più lo 
espresso desiderio di prendere 
contatto con i c massimi re¬ 
sponsabili dello sport Italia¬ 
no » — come dice il comuni 
calo emesso dall'Unione al 
termine dell’incontro — do¬ 
vrebbe contribuire a limare 
le polemiche, talvolta aspre 
e dannose allo sport emerse 
nei mesi scorsi tra Unione e 
CONI. 

I parlamentari dell'Unione si 
sono infine incontrali con una 
rappresentativa degli studenti 
dell'Istituto di Educazione Fi¬ 
sica da alcune settimane in 
lotta per vedersi riconosciuti 
alcun! diritti che vanno dalla 
definizione delle loro carriere 
al miglioramento degli impian¬ 
ti sportivi che utilizzano per i 
loro studi. Gli studenti dello 
ISEF hanno illustrato le ra¬ 
gioni della loro lotta con la 
convinzione che i parlamentari 
dell'UIS si adopereranno per 
appoggiare una soluzione dei 
oroblemi che tenga conto della 
importanza che nella scuola 
moderna assumono gli inse¬ 
gnanti di educazione fìsica, 
ruolo da tempo ricinosciulo 
In tutti i paesi moderni. 


Una proposta del manager del thailandese 

À tzorì-Chìoìnoì per 
il titolo mondiale ? 



Ad Atzori è 
possibilità di 


stato offerta 
combattere 


da Branchini 
contro Chioinoi. 


la 
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Clay-Terreil in TV 
in Europa 
via satellite 

\'K\V YORK. 26 

Il l’.iiiipiiiii.ito (li'l iniiiiilo ili-i pr'ii m.i>isl 
mi. rlu- oppnrr.i Cassiiis ('l,i\ .-td Ernie 
Terrei! il 6 febbraiii |)ri><isiiiii> a lliiiistiin. 
-..ir.i tr.i'.mlsMi per telex Umile in ripresa 
ilirell.i in i'iinip.i. xi.i s.nelllte - I .irix 
Mini ». e in Ci.ippiine, xl.i s.itellite - I .ini 
nini II > 

I..I Gr.iii llrel.itin.i e II (•l.ippiine rieexe- 
r.iniiii eiinteinpiir.ine.imenle le imiii.i!:lnl 
ilell'ineonirii. .ill.i piri di iiii.i einiiii.nillnn ■ 
di sale eiiiem.ilOKi .xfiebe nei:li Siati lutti | 
e in C.iii.id.i, !:r.i/ie .id un eireiiilii etiiiisii ' 
Ini.inlii si apprende d.i llinismn elle Clav • 
ila l.isei.itii ieri l.i p.ilestra per .indare ai- I 
l'iinlv ersit.l. riuella ili « Itiee ». delia qual» I 
A sl.ilo l'ospite d'onore | 


Si attende oggi la firma per rincontro Grif- 
fith - Benvenuti per la corona dei pesi medi 

Vodioiiio Fe.f'nando .\t/t>ii coiitio il eaiiipiorie del inoiulo dx'i pi'-i nu)'i.'.i Gli.i'teli.ii Gino l'o V U» 
prajiosta e slata lanciata mercole.li sera rial manager Hi.inchini il quale aniai.iii-t a il |)iig.,e tìi.u 
landcac al termine dell mcoiitio i Liheer ik) clii attlni xioixi etie l.iilmio liel maicli Io .sxi//eo 

.Nenhold. al/axa il biaccio «iel gioxaiie pugile .sardo di'cretandolo xiuito e deil .iKontio x.iluio pe il 
titolo europeo della categxina t Cltionini — lia d etto'Br.ineliini — e i/ispo'.'to ad o/Jrirc ad Alzori 
la carta mniidialc, i)t Italia .si. ina mai a Firenze, .-l liiiiiia. per esempio, eppure a Milaiiu * 

Se la proiHJSta, interessante. 
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A colloquio con Pezzi a Santa Marinella 

«PIÙ SERIA ED OCULATA 
LA LOTTA AL DOPING» 


Alberto Billet 


Nostro serrizio 

SANTA MARINELLA, 26. 

La Salvarani è una delle squa¬ 
dre che ha scelto il Lazio per la 
sua preparazione: più precisa- 
mente la ridente cittadina di 
Santa Marinella ove i corridori 
si allenano disciplinatamente sot¬ 
to la guida oculata e severa di 
Luciano Pezzi. 

Perchè come dice lo stesso di¬ 
rettore tecnico < La di.iciplina è 
la base principale dello sport. 
Gli stessi miei ragazzi ne sono 
convinti e perciò seguono vo¬ 
lentieri le regole che vengono 
stabilite. Tutti senza eccezione le 
seguono: a cominciare da Gimon- 
di. \aturalmente ciò avviene an¬ 
che perchè le decisioni sono qua¬ 
si sempre frutto di una discus¬ 
sione collettiva con i ragazzi. Il 
direttore sportivo, nel ciclismo 
moderno, non può essere soltan¬ 
to l'incaricato di pagare i conti 
dell'albergo. Dere essere un'au¬ 
torità riconosciuta sia dai finan¬ 
ziatori della squadra sia dai cor. 
ridori. Per esserlo naturalmente 
deve .svolgere il suo lavoro con 
criterio quasi scientifico. Per 
esempio il lavoro che ho fatto 
svolgere alla squadra nel perio¬ 
do che ci .siamo fermati a Zoc¬ 
ca è stato più complesso di quan¬ 
to possa sembrare. Il program¬ 
ma ginnico era soltanto un 
aspettOj aspetto importante del 
quale oggi si sentono i benefici: 
siamo al terzo giorno di uscite 
in bicicletta e già i ragazzi di¬ 
cono che incominciano a sentire 
la pedalata: anziché doverli sii- 


La nuova Super-Feriarì 


:: V ^ « V ^ ^ 



La nuova Ferrari cita parteciperà alla 24 ere di Daytona Beach prasentata a Maranello. Si nata 
il glgantesce motera posterlora a 12 cilindri di 40W c.c. che dovrebbe fare della Ferrari un auten¬ 
tico bolide (Telefoto) 


molare devo addirittura frenarli. 
Ma. come dicevo a Zocca ho an¬ 
che svolto un programma di pre¬ 
parazione psicologica. Lezioni teo¬ 
riche e discussioni di tutti gli 
aspetti relativi al ciclismo .sono 
state all’ordine del giorno. Si so¬ 
no discussi anche i regolamenti 
federali, perchè se vogliamo che 
questi siano rispettali è necessa¬ 
rio che siano anche conosciuti. 
Chi sono i dirigenti del nuovo 
organismo preposto al ciclismo 
professionistico, la loro persona¬ 
lità e la loro funzione, la rego¬ 
lamentazione del controllo anti¬ 
doping. la funzione della stampa 
e li rispetto che gli è dovuto, 
sono stati i temi delle nostre di- 
scussioni. Occorre che i corridori 
abbiano consapevolezza di tutto 
e allora il senso della disciplina, 
del lecito e dell’illecito, sarà 
chiaro e avremo un ambiente ar¬ 
monioso. rispetto.so e agonistica- 
mente interessante ». 

A proposito di illecito proprio a 
Pezzi che è presidente dell’asso¬ 
ciazione direttori sportivi del ci¬ 
clismo professionistico, vogliamo 
chiedere un parere sulle leggi 
anti-doping. 

€ Questione seria — risponde 
Pezzi, facendo la faccia preoc¬ 
cupata — la salute dei corridori 
dere essere protetta ad ogni 
co.;(o. Sul fine siamo tutti dac- 
cordo. Sono i mezzi da usare 
che dovranno e.ssere bene stu¬ 
diati. Innanzitutto bisogna stabi- 
bilire con esattezza quali sono 
le sostanze doping. Dico ciò per¬ 
ché pare che la sie-va anfeta¬ 
mina (una delle maggiori so¬ 
stanze doping) sia di difficile 
indiriduazione alle analisi: si di¬ 
ce che un piatto di asparagi pos¬ 
sa dare agli analisti risultati 
simili ai reperti deU’anfetamina. 
E poi bisogna ricordare come 
le sostanze che t corridori usa¬ 
no in certe occasioni sono in 
vendita a scopi terapeutici. Quin¬ 
di un corridore che abbia effet¬ 
tivamente bisogno di una cura 
e usi quelle medicine finirà per 
rischiare la squalifica Io faccio 
un esempio e Io faccio prenden¬ 
do Gimondi che è un corridore 
aeneralmente riconosciuto serio. 
Mettiamo per ipotesi che alla 
riailìa della tappa a cronometro 
del Tour da lui vinto il raaazzo 
avesse avuta la pressione bassa. 
Gimondi avrebbe dovuto perdere 
quel giro di Francia o avrebbe 
dovuto, come tutti ì mortali, cu¬ 
rarsi ajipropriatamenfc per es¬ 
sere il piomo dopo in condi¬ 
zioni di affrontare quella fatica? 
I medici sanno come sì ottiene 
un rialzo della pressione quando 
è necessario. Pertanto come pos¬ 
sono escludere in noni caso l’uso 
di certi medirìnaJì? ». 

Mlora lei come regolerebbe la 
questione: visto che amntefte la 
esLstenza di un abnvj e la ne¬ 
cessità di una repressione di 
oues+o ab'jso’’ 

» M riconosco non è facile 
Intanto sì rendfi neeessoria In 
mihhiirnzinne 'lelfe leoni da adot¬ 
tare prima che qweefe rmoavn 
rese nperontì in modo rhe sì 
nossgnn disrutere e perferionare 
Da parte mia T>er eremnin vedrei 
ima renniamtrnlazinne hnrntn sul 
Tìiinninia d^iVo remonsohilità de’ 
medico. .fiPo partenza di ima 
eor.stt. a di aanì tanna nelle 
corse a tappe, B direttore spof- 


alla 


cer¬ 

care 


tiro potrebbe consegnare 
commissione anti doping le 
tificazioni mediche delle 
ordinate ai singoli corridori. Co¬ 
si si vedrebbe chi ha usato di 
certi medicinali ad uso esclu¬ 
sivamente terapeutico e chi in¬ 
vece ne ha usato per drogarsi », 

Eugenio Bomboni 


Cerar infortunoto 
assente a Napoli 

LUBI.^N.A. 26 — n fortissimo 
gnnasta jugoslavo Miroslav Ce¬ 
rar, campione del mondo, non po¬ 
trà prendere parte a causa di 
uno stiramento muscolare all’in¬ 
contro tra l’Italia e la Jugosla¬ 
via in programma a Napoli il 25 
febbraio pro.ssimo. .A cau.sa del¬ 
la lesione Cerar non potrà alle¬ 
narsi per almeno m mese. 


decanterà, lo sapremo pre.sto. ora 
i commenti sono tutti rivolti al 
match di mercoleelì il cui esito 
ha riportalo in Italia il titolo 
europeo che fu già. nel passato, 
di Urbinati, di Giannelli e di 
Burriini. Intanto c’è da sottoli¬ 
neare la carriera davvero ecce¬ 
zionale del genero.so At/ori pa.s- 
sato al professionismo subito do 
1)0 la conciuista del titolo oIim|>i- 
co ai Gioclii <ii Tokio e divenuto 
caminone continentale ad appena 
24 ami. Ov, lamente si iirospetta 
l)<.‘r .1 pugile s.irdo una carriera 
interessante anche .se il raga/./.o 
dovrà maturare c riempire i vuo¬ 
ti tecnici della sua azicne ap¬ 
parsi abliastanza evidenti contro 
Libeer. Insoinina .Atzori merco 
ledi sera non ha pienamente con¬ 
vinto |K*rcliè tropi» sono state le 
pause nella sua azione. 

Nel clan dell’italiano la soddi¬ 
sfazione |x?r il successo raggiun¬ 
to è naturalmente tanta: Scon¬ 
certi. il suo manager, ha rileva¬ 
to le difficoltà incontrate da .At¬ 
zori dichiarando che U match si 
è risolto alla distanza. 

Tra 1 francc.si i commenti so¬ 
no invece amari. Sia per Libccr, 
che si è espresso con molta pre¬ 
cisione, che per il suo manager 
Filippi, rincontro si era risolto 
in loro favore. Neanche sul ri¬ 
chiamo dell’arbitro Libeer è ri¬ 
masto d’accordo. U pugile fran¬ 
cese ha difatti affermato di aver 
combattuto con estrema corret¬ 
tezza e di essere convinto fino 
al momento in cui l’arbitro ha 
sollevalo il braccio di Atzori di¬ 
chiarandolo vincitore di aver lui 
riconquistato quel titolo che gli 
era stato tolto per aver chiesto 
due rinvìi a causa di indisposi¬ 
zione. .Alla fine della riunione si 
è anche accennato alla possibi¬ 
lità di una rivincita tra il fran¬ 
cese e il neo campione dei mosca 
•Atzori. incontro che dovrebbe es¬ 
sere organizzato in Francia. 

• • • 

Da New A'ork giungono intan¬ 
to notizie che rincontro Emile 
Griffith-Nino Benvenuti starebljc 
per entrare in porto. I manager 
dei due pugili, secondo queste 

I informazioni, si sarebbero già ac 
cordati in linea di massima per 
reffettuazione del match senzj 
però aver raggiunto un accordo 
sulle date. Si parla del prossimo 
22 marzo, gli organizzatori del 
Madi.son Sqiiare Garden insisto¬ 
no per questa data. D’altra parte 
l’organizzatore romano R.no Tom- 
masi ha fatto sapere tramite il 
suo rappresentante negli Stati 
Uniti. Deway Fragctta, di essere 
disposto ad assicurare una ga¬ 
ranzia di 80.000 dollari (circa 


50 milioni di lire) p,iì le siiese 
del so.ggiorno e del via.ggio, iver 
far vetiire Gnffith a Roma in 
aprile o in maggio. 

Gnffith, informato, si è detto 
interessato alla proi>osta chieden¬ 
do 48 ore por dare la sua risiio- 
sta. E’ certo comunque che se il 
combattimento dovesse conclu¬ 
derai. Venvenuti dovrà chiedere 
un rinvio del suo campionato 
d’Eui'opa cmtio lo spagnolo Luis 


Folledo prw.sto in marzo .\ que 
sto proiK).-,ito Harry .Mark'on. il 
direttore del Maxlison S<|uari- Gar¬ 
den Ila già fatto I suoi pa-'.si 
preanniinciaiido che .se Griffitli 
Benvenuti si farà egli p.enderà 
IKTaonalmentc e immediatamente 
rimz'ativ.i di mettersi «l'accordo 
con la Ftxiera/ioiio italiana di 
pugilato e l’EBU per permciterc 
.1 Benvenuti di rinviare la d.it.i 
(iel -.no campo'iato d’Europa 


I 
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NUOVE 


In tutte 
le edicole 
Lire 120 


Il Paese dove 

TUTTO È 
POSSIBILE 


Esiste un'opinione pubblica americana? ie I molti 
modi di truffare l'elettore 'k Dallo sceriffo a 
gente dei F.B.I. -k Pentagono tra generali e in 
dustriali -k Un uomo solo decide la guerra. 
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ABBONATEVI, BEGALATE UN ABBONAMENTO j 


A tutti gli abbonati VIE NUOVE regala un magnifico 
libro d’arte. L’opera completa (80 incisioni) dell’in¬ 
signe pittore spagnolo Francisco Goya e I DISASTRI 
DELLA GUERRA» con la prefazione di Renato Guttuso 



MUIHI 





cominciare la giornata 

con la lettura 

deWUnità ABBONATEVI 

L-.bboi»m*nto «xltnitor. c»l. L. 2S.000, qMll« annw«l. « 7 nuimri L. 15.150, . 6 n»m»ri L. 13.000 
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PAG. 11 / ecni e notizie 


La visita del Presidente sovietico a Torino e Milano 



Podgornì saluta 
lo sviluppo delle 
relazioni tra 

l'Italia e l'URSS 






(dalla prima pagina) 

carni in Unione Sovietica, ma 
anche l(i continuità di que¬ 
sto stesso dialofjo attraverso il 
contatto con gli italiani, rin¬ 
contro con città e popolazioni 
nuove, per dire anche della 
disponibilità del suo paese a 
sviluppare j rapporti a tutti 
i livelli e in ogni campo, da 
quello politico a quello cultu¬ 
rale. da quello economico a 
quello dei pacifici rapporti uma¬ 
ni tra i due popoli. 

Nello stesso tempo, e sem¬ 
pre in quel suo primo discorso 
torinese. Podgorni ha ripreso 
anche i temi politici già svi¬ 
luppati nei giorni scorsi — in- 
tangibilità delle frontiere in 
Europa, pericolo costituito dal¬ 
le pretese nucleari di certi pae¬ 
si europei, necessità di orga¬ 
nizzare un sistema collettivo 
per la sicurezza in Europa — 
richiamando così anche i « ca¬ 
pitani deli'industria t> e non so¬ 
lo i dirigenti politici alla ne¬ 
cessità di dar prova di reali¬ 
smo sìa nello stipulare affari 
che nel vedere ed affrontare 
i problemi vivi del nostro 
tempo. 

Ma veniamo a Torino. Pod¬ 
gorni vi à giunto in treno poi¬ 
ché fin da ieri la fitta coltre 
di nebbia che ovattava i din¬ 
torni torinesi aveva scon.siglia. 
to il volo del Caravelle .speciale 
già allestito. Il convoglio pre- 
sidenziale. che in notiata ave¬ 
va sostato qualche ora a Ce¬ 
cina per permettere un breve 
ripo.so all’illustre ospite, al se¬ 
guito e agli accompagnatori 
italiani (il ministro dell'Indù- 
.stria Andreotti, quello del Com¬ 
mercio estero Tolloii, il sotto- 
segretario agli Esteri Lupis) è 
entrato sotto le vecchie arcate 
di Porta Nuova alle 12.20. 

Quando Podgorni é sceso sul 
marciapiede dove era. schiera¬ 
to un picchetto di carabinieri 
in alta uniforme, il sindaco 
Grosso gli .sì è fallo incontro 
e gli ha stretto calorosamente 
la mano dandogli il benvenuto 
della città. La cerimonia è 
stata brevi.ssima: la banda ha 
eseguito l’inno sovietico e una 
marcetta militare e subito Pod¬ 
gorni è .stato accompagnalo al- 
l’uscita mentre centinaia di to¬ 
rinesi stipati dietro le tran¬ 
senne lanciavano poderosi ev¬ 
viva al Paese del socialismo e 
cercavano di stringere la mano 
al leader .sovietico che saluta¬ 
va a braccia alzate al centro 
di un foltissimo gruppo di per- 
nalità politiche e di autorità 
militari. 

Fuori, nel mattino grigio, 
malgrado la nebbia, Torino 
riusciva ad apparire ugualmen¬ 
te gaia con le bandiere rosse 
e tricolori appese a grappoli, 
issate sugli autobus, e.sposte su¬ 
gli edifici pubblici, e gli stri¬ 
scioni cremisi che salutavano 
Nikoìai Podgorni. 

Quando il corteo è giunto al¬ 
l’albergo la folla vi si era rac¬ 
colta attorno fittissima ed ha 
acclamalo a lungo il Presidente 
sovietico che appariva in buo¬ 
na forma, un cordiale sorriso 
sulle labbra. Poco dopo per ri¬ 
spondere al caloro.so saluto che 
si protraeva ancora Podgorni 
si è affacciato dal balcone cen¬ 
trale. commosso, toccato da 
tanto entusiasmo, da tanta ge¬ 
nuina amicizia per il Paese che 
egli rappresenta qui. in forma 
ufficiale, primo Presidente so¬ 
vietico in terra italiana dopo 
50 anni di potere sovietico. 

Circa centocinquanta invitati 

— personalità cittadine, politi¬ 
che e militari, direttori di gior¬ 
nali. amministratori e consi¬ 
glieri comunali, uomini di cul¬ 
tura ~ hanno accolto con un 
lungo applauso Nikolai Podgor- 
fii nella sala del ricevimento. 
Al tavolo centrale, ai due lati 
dell'ospite, hanno preso posto 
il sindaco Grosso, Andreotti, i 
membri della delegazione so¬ 
vietica Tikhonov e Kuznetzov, 
gli onorevoli Giancarlo Pajetta 
e Roasio del PCI. l'ambasciato 
re sovietico a Roma Rygiov e 
l’ambasciatore italiano a Mo¬ 
sca Sensi. 

Al termine della colazione il 
sindaco Grosso ha pre.so la pa¬ 
rola per il saluto ufficiale. * La 
sforzo di buona volontà che ca 
ratterizza questo nostro tempo 

— ha detto — volto ad appro¬ 
fondire. al di là delle differen¬ 
ze di concezioni e di ordina¬ 
menti istituzionali, non solo le 
ragioni di pacifica coesistenza 
tra gli stati, ma più intensi 
rapporti ctdturali ed economici 
fra i popoli, trova nella nostra 
città una profonda eco. (Questa 
sua visita, signor Presidente, 
lo sottolinea in modo portico^ 
lare. 

Grosso ha poi auspicato una 
partecipazione sempre piil ri 
va dell’Italia, e di Torino in 
particolare (* la partecipazio 
ne — ho detto — che danno 
e vogliono dare i torinesi *) 
allo sivliippo degli .scambi cul¬ 
turali. economici e tecnici con 
l’Unione Sovietica per l’appro¬ 
fondimento di quel dialogo con¬ 
creto tra popoli nel quale la 
URSS, «con l’alta tradizione 


culturale del popolo russo », 
rappresenta c una voce viva >. 

Rispondendo, il Presidente 
Podgorni ha ricordato subito 
il ruolo di Torino nella storia 
del primo e del secondo Risor¬ 
gimento. i primi scioperi de¬ 
gli operai torinesi nella prima¬ 
vera del 1943. « polente ondata 
antifascista che poi dilagò in 
tutto il Nord-ltalia >. il for¬ 
marsi proprio attorno a To¬ 
rino delle prime formazioni par¬ 
tizione. « Torino — ha aggiun¬ 
to — dimo.strò allora a lutto il 
mondo che l'Italia d'avanguar¬ 
dia era antifascista ». 

Podgorni ha un simpatico 
accento ucraino. Parla con ri¬ 
gore. sollecita simpatia imme¬ 
diata in chi lo ascolta. Si dice 
commosso di aver appre.so che 
subito dopo la Liberazione To¬ 
rino intitolò una sua strada al¬ 
l'Unione Sovietica. 

Fuori intanto la folla si è fat¬ 
ta densissima. Sul percorso che 
va alla Mirafiori migliaia di to¬ 
rinesi aspettano nel freddo in- 
tenso. nella nebbia che ormai 
sta vincendo la partita, il pas¬ 
saggio del corteo. 

Continuando il suo discorso. 
Podgorni viene alle co.se di og 
gi. Dopo arer richiamalo i già 
antichi legami commerciali tra 
Torino e)'URSS — le prime au¬ 
to italiane in cor.sa a Mosca ne¬ 
gli anni venti, la prima fab¬ 
brica di cuscinetti a sfere del- 
l’URSS co.struitn nel 1932 con 
l’aiuto della RIV — rende 
omaggio al senso realistico de¬ 
gli uomini d'affari italiani e in 
particolare a quelli torinesi che 
hanno .stipulato con l’Unione 
Sovietica un contratto < che 
travalica di molto i limili abi¬ 
tuali del commercio estero ». 

Ma proprio in questo elogio 



TORINO — Podgorni in auto scoperta saiuta ia foila subito dopo H suo arrivo atta stazione 


Podgorni introduce un suo cen¬ 
trato richiamo politico ad una 
realtà erronea che non può e 
non deve lasciare indifferente 
nessuno. 

Il realismo negli affari, ha 
detto in sostanza il leader so¬ 
vietico, è una bella cosa ma 
deve essere accompagnato an¬ 
che da un uguale realismo poli¬ 
tico perché i buoni affari e i 
pacifici commerci si .sviluppa¬ 
no in tempo di pace. Dar pro¬ 
va di realismo politico vuol di¬ 
re. per esempio, riconoscere la 
realtà e il carattere intangibi¬ 
le delle attuali frontiere euro¬ 
pee come garanzia di pace. 
Ora, a questo riguardo, la si¬ 
tuazione europea è tutt'altro 
che soddisfacente perché in 
Europa vi sono forze che cer 
cono di rivedere queste fron¬ 
tiere, che conducono una poli¬ 
tica di riarmo atomico. 

Qui Podgorni si riallaccia ai 
colloqui romani con la frase 
che abbiamo riferito all'inizio 
e che contiene il primo e posi- 
tivo giudizio sovietico sulla *di- 
.sponibilità» manifestata da en¬ 
trambe le parti per uno svi¬ 
luppo dei rapporti in tutti i 
campi tra i due paesi. 

Sono da poco passate le tre. 
Il sindaco Grosso stringe calo¬ 


rosamente la mano al Presi¬ 
dente sovietico e gli offre una 
medaglia d'oro della città ed 
una raccolta di vecchie stampe 
di Torino. Poi il corteo si ri 
mette in molo ver.so la perife¬ 
ria, verso Mirafiori dove atten¬ 
dono operai, tecnici, impiegati, 
dirigenti. Sulla porta di acces¬ 
so allo .stabilimento Podgorni 
è accolto dal presidente ono¬ 
rario prof. Valletta e dal presi¬ 
dente Gianni Agnelli. Nel va¬ 
sto atrio quest’ultimo porge il 
.saluto all’ospite. A nome degli 
operai, parla brevemente Ar¬ 
mando Bianchi, consigliere co¬ 
munale e membro della com¬ 
missione interna alla Mirafiori. 

Podgorni, in.stancabile. va al 
microfono e ri.sponde richia¬ 
mandosi all’accordo Fiat Urss 
ed esaltando { progres.si della 
grande fabbrica torine.se come 
risultato del talento degli ope¬ 
rai. degli impiegati, degli inge¬ 
gneri. Circa l’accordo per la 
costruzione sulle rive del Volga 
di una grande fabbrica capace 
di produrre 200 mila automobili 
all’anno. Podgorni dice che si 
é trattato di una buona cosa 
per tutte e due le parti con¬ 
traenti. buona perchè <r conclu¬ 
sa allo .scopo di far vivere me¬ 
glio i nostri due popoli ». Qui. 


Per iniziativa del governo di Roma 

Sospese le trattative 
economiche jugo~ italiane 

Belgrado dichiara che la decisione italiana è originata da 
questioni che non hanno nulla a che fare con i rapporti 
economici — Tito portilo per Mosco su invito di Breznev 


Dal nostro corrispondente 

BELGR.ADO. 26. 

n presidcfitc Tito è partito que¬ 
sta sora per TUnionc Sovietica in 
visita non urflcialo dietro invito 
del primo segretario del Partito 
comunista deU'lInione Sovietica 
Leonid Breznev. 

Nella capitale jugoslava rin¬ 
contro viene collocato nel quadro 
degli scambi di vedute e della 
collaborazione con « altre nazioni 
e partiti progre.ssivi e amanti del¬ 
la pace ». come scrive il Komu- 
nist. il quale ricorda a questo pro¬ 
posito anche i! recente viaggio di 
Luigi bongo in Jugoslasna. L'or¬ 
gano della Lega affenna tuttavia 
che quando si tratta dell'URSS e 
del PÒLIS, un particolare interes¬ 
se deriva « dalla responsabilità e 
dal ruolo che il primo pae.se del 
socialismo e il suo partito comu¬ 
nista hanno nel mondo ». oltreché 
dalle migliori tradizioni comuni 
e dalle esperienze positive cche 
proprio attraverso simili incontri 
sono state realizzate nel cor.so de¬ 
gli anni ». 

U presidente Tito, al termwie 
del sog.giomo neU’Unione Sovieti¬ 
ca. durante il quale prenderà 
parte anche a battute di caccia 
nei dintorni di Mosca, si recherà 
direttamente nella capitale ma¬ 
giara dove si incontrerà con il 
segretario de; POSU, Janos 
Radar. 

posizioni jugoslave in poli¬ 
tica intemazionale sono state am¬ 
piamente esposte stamane dal mi- 
ni.stro degli Esteri. Marko Nike- 
zic. dinanzi al Parlamento. Il mi¬ 
nistro ha affermato la volontà 
della Jugoslavia di arrivare a sta¬ 
bilire relazioni normali e di col¬ 
laborazione con la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam e. allo 
stes,«o modo, di arrivare a sta¬ 
bilire relazioni diplomatiche con 
la Repubblica democratica pop<> 
lare della Corea. Nikezic ha ri- 
confermato la validità della poli¬ 
tica di rxxi allineamento, come 
« contrappeso ai tentativi di alli¬ 
neamento e di pressione » e come 
piattaforma della politica in¬ 
dipendente di un gran nume¬ 
ro di paesi. Ed ha dichiara¬ 
to che la Jugoslavia appoggia 
l'idea di una conferenza per la si¬ 
curezza europea. Nikezic ha so¬ 
stenuto che. poiché la guerra mi¬ 
naccia tutto il mondo, la lotta per 
la pace deve essere condotta, sul¬ 
la base più targa, dall'insieme 
di tutte le forze che aspirano alla 
pace, nonostante la loro apparte¬ 
nenza a diverse alleanze e nono 
stante le differenti concezioni 
ideologiche. 

Alcuni nmmenti del dibattito 
parlamentare di stamane sono 
stati deviicati ai rapporti con l'Ita¬ 
lia. soprattutto in virtù di una 
interrogazione nguardante la so¬ 
spensione delie trattative per il 
rinnovo degli accordi commer¬ 
ciali. Il vice ministro Mica Favi- 
celie ha risposto all'interrogante 
che tale sospensione è avvenuta 


— nei giorni scorsi — m rappor¬ 
to con questioni che non hanno 
niente a che fare con le relazioni 
economiche: il che — ha aggiun¬ 
to il ministro — è un metodo inac¬ 
cettabile. 

Secondo indiscrezioni apprese 
a Belgrado, le trattative sono 
state .sospe.se per iniziativa ita¬ 
liana. Da parte del goiemo ita¬ 
liano ci si è rifiutati di firmare 
gli accordi con il pretesto che 
le autorità jugoslave hanno rila¬ 
sciato carte d'identità ai cittadi¬ 
ni della e.x zona < B ». il che 

— secondo l'Italia — sarebbe 
in contrasto con gli accordi vi¬ 
genti. Come si sa, proprio su 
tale questione si è avuta recen¬ 
temente in Italia una campagna 
della de.stra (con articoli sullo 
” Specchio e interrogazioni di 
parlamentari come Pacciardi e 
il de triestino Bologna). 

.Altre obiezioni italiane riguar¬ 
derebbero il limite per Io sfrut¬ 
tamento delle ri.sorse dell'.Adria- 
tico e la questione delle terre 
espropriate e dei relativi effetti 
cata.stali. 

In ogni modo, da parte jugo¬ 
slava — come è stato rilevato 
oggi in Parlamento dal vice mi¬ 
nistro Pavicevic — è stato fatto 
presente al go\'emo italiano che 
è inaccettabile il pnneipio di 
colicgare fra loro differenti que¬ 
stioni: e si è insistito sulla pro¬ 
posta di raggiungere la firma 
dell'accordo in quanto le tratta¬ 
tive stesse sono state sospese per 
ragioni estranee alle relazioni 
commerciali. 

Da parte jugosla\a non si 
esclude che questi problemi pos¬ 
sano far sorgere anche discus¬ 
sioni diffìcili da appianare: sol¬ 
tanto CI si domanda se la ma¬ 
niera migliore per risolverli è 
quella di porsi di fronte ad un 
trattato comnerciale già perfe¬ 
zionato o quasi, e dire: adesso 
non firmiamo qixjsto se \oi non 
n.sobete qi.'elle altre questioni. 

Negli ambienti jugoslavi si 
mantiene la mas^ma discrezio¬ 
ne su tutta ia faccenda. Non si 
forniscono giudizi e si ripete 
che non c'è niente da aggiun¬ 
gere alla risposta fornita in 
Parlamento dal viceministro. La 
preoccupazione fondamentale è 
quella di non rendere più diffi¬ 
cile Il raggiungimento della chta- 
riflcaziono e delle eventuali so¬ 
luzioni attraverso i passi diplo¬ 
matici già intrapresi. 

Que.sto atteggiamento è la te¬ 
stimonianza di un serio senso 
di respoo-sabilità. del resto con¬ 
fortato dall'orientamento della 
opinione pubblica del paese do¬ 
ve nessun giornale si è dato a 
campagne nazionalistiche e nep¬ 
pure a semplici commenti sulla 
controversia. .Anche se in Parla¬ 
mento. nel corso del dibattito, 
sono risuonati alcuni termini 
energici e non poteva mancare 
neppure l'tccenno. fin troppo 
naturale, a precedenti < storici » 


non tanto lontani da essere 
scomparsi dalla memoria. 

In fin dei conti un giudizio rea¬ 
listico su queste faccende lo ave¬ 
va già fornito il ministro Nikc- 
zic nel passo della sua relazio¬ 
ne in cui aveva affermato che 
pur esistendo < questioni che pra 
vocano dì tanto in tanto difficol¬ 
tà * queste non sono tuttavia tali 
da * esercitare una influenza 
negativa sullo sviluppo delle re¬ 
lazioni con ITtalia ». 


Tensione 
0 Saigon 
nel regime 
fantoccio 


SAIGON, 26. 

Movimenti di truppe collabo- 
razioniste continuano ad essere 
-segnalati a Sai.gon. sull'onda del¬ 
le notìzie che, da ormai due 
giorni, riguardano i grossi e im¬ 
portanti mutamenti in seno al go¬ 
verno fantoccio. decisi da Nguyen 
Cao Ky pnma del suo viaggio 
in .Australia e Nuova Zelanda. 
Una notevole tensione regna ne¬ 
gli ambienti del governo fan¬ 
toccio ed m quelli americani. 

I.a destituzione di Nguyen Huu 
Co. vice primo ministro e mi¬ 
nistro della guerra, annunciata 
iiffìaosamerite ieri, è ormai pra¬ 
ticamente confermata. Cosi co 
me lo è la sua sostituzione con 
il gen Cao Van Vien. gi.i capo 
di stato maggiore, che diventa 
ministro della guerra ma non 
vice primo ministro. Il vice mi¬ 
nistro della guerra, Ngu>-en Dinh 
Vinh. intimo «Elaboratore dì 
Nguyen Hini Co. è stato anche 
lui destituito, e addirittura po 
sto agli arresti domiciliari. 

Ngu>-en Cao Ky è atteso en¬ 
tro oggi di ritorno a Saigon. E” 
stata annimciata una sua confe¬ 
renza stampa allo ste-sso aero¬ 
porto di flaigon. subito dopo l'ar¬ 
rivo Per ora. si sa soltanto che. 
in uno scalo a Sydney, m .Austra¬ 
lia. egli ha preannimciato una 
riunione della giunta militare nel 
corso della quale sarà discussa 
la questione della destituzione di 
Xgu>-er» Huu Co. La partita non 
è. forse, ancora chiu.sa. 

Nelle ultime 24 ore si sono 
avmte un numero Imprecisalo di 
incursioni aeree contro il nord, 
centinaia dì incursioni sul sud 
e vari bombardamenM a tappe¬ 
to. 

Ferdinando Mautino 


egli dice, sto il significato pro¬ 
fondo dell’accordo. 

Poi comincia la visita alle 
fonderìe, alle catene di mon- 
laggin e alle carrozzerie. Una 
visita lampo, che permette agli 
operai di salutare con calore 
il Presidente dell’URSS e a 
Podgorni di .sentire ancora lo 
affetto della gente italiana per 
il suo grande paese. Forse Pod¬ 
gorni avrebbe voluto un con¬ 
tano anche più stretto, una vi¬ 
sita anche più accurata. Ma il 
programma è ferreo e non la¬ 
scia margini. . 

E’ .Agnelli che. in qtiesio ra¬ 
pida scorribanda quasi lidia 
in ntdomnbile. fa da cicerone 
a Podgorni. Cogliamo un breve 
dialogo fra i due. Podgorni: Ho 
risia la 124 a Mosca e l’Iin an¬ 
che provata Ma noi neU’Unione 
Sovietica abbiamo bisogno di 
macchine più robuste per le 
condizioni delle nostre strade. 
Agnelli: Abbiamo già appor¬ 
tato alla 124 le modifiche ne- 
ces.sarie alle condizioni del vo¬ 
stro pae.se. 

E’ già notte quando il corteo 
si ricompone per sfrecciare 
verso Porta Nuora dove alten- '' 
de un picchetto dei carabinieri 
e dove il sindaco Gro.s.so. sa- j 
lutando l’ospite, si dice spia¬ 
cente per la brevità della vi¬ 
sita ma comunque grato. Pod¬ 
gorni lo ringrazia affermando 
di essere commosso per l’acco¬ 
glienza ri.servalagli dalla citta¬ 
dinanza torinese. Conserverà 
sempre — dice — un caro ri¬ 
cordo della città e dei suoi 
abitanti. 

Il treno si muove alle 17.15 
diretto a Milano, .seconda tap¬ 
pa della visita italiana. 

m • • 

Il Capo dello Stato sovietico 
è giunto a Milano alle 18.50. 
La carrozza su cui egli viag¬ 
giava viene arrestata all’al¬ 
tezza del tappeto di velluto 
rosso steso fino all’ingresso del¬ 
la soletta presidenziale. Que¬ 
sta è addobbata, al pari dei 
piloni, con bandiere tricolori e 
bandiere sovietiche. 

Quando lo sportello si apre 
ed appare Podgornì sorridente, 
i ministri Tremelloni e Coro¬ 
na che erano ad attenderlo gli 
si fanno incontro, scambiano 
con lui cordiali .strette di ma¬ 
no mentre il picchetto d’onore 
del reggimento di Artiglieria a 
cavallo .scatta .sulVattenti e la 
banda dei Carabinieri in alta 
uniforme intona Tinno sovie¬ 
tico. Il pTe.sidente sovietico 
passa in ra.sseana il picchetto, 
e sempre accompagnato da Tre- 
melloni e Corona, raggiunge la 
saletta dove sono in attesa le 
autorità milane.si con alla te 
sta il sindaco Bucalossi. il pre¬ 
sidente della provincia Parec¬ 
chi. il giudice co.stituzionale 
Jaeger. 

All'uscita dì piazza Luigi di 
Savoia Podgorni è accolto da 
una calda ovazione da parte 
della folla trattenuta dai cor¬ 
doni di polizia. La manife 
.stazione di simpatia — qua 
e là sventolano decine di ban¬ 
diere ros.se e cartelli inneg 
gianti all'URSS e alla pace — 
.sì è protratta calorosa sino 
a quando velocemente il lun 
go corteo delle auto è .scom¬ 
parso in direzione di ria Pi- 
.sani, diretto in prefettura. 

Alle 21 Podgorni ha rag 
giunto la Scala — anche qui 
fatto segno a una manifesta- * 
zinne di calcro.sa simpatia — j 
dove ha assistito alla recita ! 
di gala del Rigoletto. ! 

.Alle 21.15 preci.se è giunto in ' 
teatro dove è .stato ricevuto. \ 
tra gli applausi del pubblico. . 
dal sindaco Bucalossi, dal mi- ' 
nistro Corona, dal .sorrinlen- \ 
dente Ghirwghelli e dalle oltre j 
autorità. I 

Nella saia, ornata di garo¬ 
fani rosa, sono ri.suonale le 
note degli inni sovietico ed ita¬ 
liano, accolti con caloro.se ova¬ 
zioni. Poi le luci si sono oscu¬ 
rate ed ha avuto inizio la rap¬ 
presentazione del Rigoìctto 
che il pre.sidente ha mostrato 
di apprezzare grandemente, j 
L’ha affermato egli stesso ri¬ 
cevendo gli arii.sti nel palco | 
presidenziale durante Tinter- | 
vallo. Egli ha avuto per tutti j 
parole gentili: alla signora j 
Walmann e al maestro Gara;- i 
Zeni ha ricordato gli .spettoro- j 
li della Scala a Mosca; a Be- 1 
noi-s, che è di origine ru.ssa, ha j 
dello di conoscere bene la sua 
famiglia e di es.sere lieto di 
trovarne un rappresentante al¬ 
la Scala: si è congratulato con 
I Glossop (a cui ha toccato la 
1 gobba di Rigoletto perchè 


(Teli foto) 

4/jarfa bene* amile all'URSS), 
con Para rotti, con 'Zaccaria, 
con le signore Rinaldi p Lane, 
con il direttore del coro e con 
tutti gli artefici dello spetta¬ 
colo. 

Durante l’ali ro intervallo 
Podgorni ha visitato, accom¬ 
pagnato dal conimendutor Fon¬ 
tana e dal mae.stro Tintori, il 
museo della Scala sofferman¬ 
dosi a lungo davanti ai cimeli 
rossiniani, verdiani e nella 
splendida biblioteca. Alla mez¬ 
zanotte e mezza, calato il si¬ 
pario, e .salutato do un nuovo 
applauso, il pre.sidente sovie¬ 
tico ha abbandonalo il teatro 
raggiungendo la sua residenza. 

Domani avranno luogo le vi¬ 
site prestabilite alla Pirelli e 
all'ENI di San Donato. 


Rapacki 
in visita 
ufficiale 
in Francia 

- PARIGI, 26. 

11 ministro polacco degli este¬ 
ri. Adam Rapacki, è giunto sta¬ 
mane da Varsavia airaoroporlo 
del Bourget. per una visita uf¬ 
ficiale a Parigi, nel corso della 
quale avrà colloqui con il pre¬ 
sidente della Repubblica e con 
vari esponenti del governo fran¬ 
cese. 

La visita del ministro polacco 
avviene dopo una serie di con¬ 
tatti culminata con la visita a 
Varsavia, nel maggio dello scor¬ 
so anno, del ministro degli Esteri 
france,se Couve de Murville. In 
quell’occasione i due Paesi han- 
no cominciato una coopcrazione 
più stretta, come testimoniano 
gli accordi culturali e gli scam¬ 
bi .scientifici e tecnici conclusi 
qualche mese dopo. 


Colloqui 
fra il PCI e 
i comunisti 
cecoslovacchi 

PROGA. 26. 

Nei giorni 2-1 e '25 gennaio una 
delcgaz.ione del CC del Partito 
comuni.sta italiano, guidata da 
Emanuele Macalu.'^r. membro del¬ 
la direzione, si è incontrata a 
Praga con una delegazione del 
Partito comuni.'ita cecoslovacco, 
guidata dal segretario del CC. 
Vladimir Koiicky. 

Le conversazioni tra le due de¬ 
legazioni si .sono svolte in un cl.- 
ma di fraternità su questioni r.- 
guardanti la collaborazione tra 
i due partiti e problemi del mo¬ 
vimento comunista internazio 
naie. 
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Quale prospettiva concreta 
offre la DC agli emigrati? 


« Un obiettivo vogliamo 
raggiungere; fare sì che dii 
lascia il proprio luogo di na¬ 
scita. il proprio Paese, non 
lo faccia più sotto l'assillo 
del bisogno »: benissimo! 
Ma come inteiulo operare 
— lo stesso on. Rumor, il 
suo partito, il governo rii 
contro sinistra — per realiz¬ 
zare tale obiettivo'.' 

Le parole — anche ciucile 
magniloquenti di cui è seni 
pie fiorito l'eloquio dell ou. 
Rumor - se non sono se¬ 
guite dai fatti restano reto¬ 
rica. o semplice inganno. 

E i fatti che anche in que¬ 
sti giorni illustrano gli indi¬ 
rizzi rxilitici della IX! c del 
governo di centro sinistra, 
come gli st('ssi dati .statistici 
che ne interpretano gli svi¬ 
luppi. rivelano, in verità, 
solo l'inganno. 

Basta rifarsi al « Piano 
Pieraceini » dio prevede 
la continuazione dell'esodo 
(.sempre « sotto l'assillo del 
bisogno »). o richiamarsi a- 
gli indirizzi scaturiti, in que¬ 
sti giorni, al Convoano te 
nulo a Milano d:il CIS.MEC. 
sulla programmazione co 
munitaria. ()ui s'è alTeimato 
addirittura l'incompatibilità 
di due politiche program¬ 
matiche — runa nazionale e 
l’altra comunitaria —, per 
cui saiebbe del tulio inutile 

10 stesso dibattito in l'aria- 
mento su) Piano Pieraccinl. 
in quanto * al centro di ogni 
dibattito dei Olio essere gli 
operatori economici ». cioè 
i grandi gruppi monopolisti 
ci europei, ai cui interessi 
devono essere subordinate 
anche le impiesc pubbliclie. 

Questo, dunque, il vero 
obiettilo della UC. per la 
realizzazione del quale essa 
[ione al servizio dei moiinfxili 
lulta la su;i forza politica. 

E remigrazione? L'inte¬ 
resse dei monopoli esige che 

11 fenomeno emigratorio 
continui u fornire loro « la 
materia prima » di cui han¬ 
no bi.sogno: pertanto fra le 
previsioni « certe e consoli¬ 
date », die gli esporli ci 
hanno fornito in qnc.slo ini¬ 
zio d'anno, c’è lo sviluppo 
della < mobilità » geografica 
(come. eufemisticamente, 
viene chiamata l’cmigrazio 
nc). insieme con la « mobi 
lità » inlcrprofessionale ed 
intcr.sociale. e il manifc.star- 
si di < crescenti sacche di 
di.soccupazione tecnologica». 
« La politica economica a 
medio termine » prevede per 

. ritalia, sino al 1975. un au 
mento medio annuo del red¬ 
dito nazionale del 5.2090. ma 
l’occupazione non registro 
rà, nello stesso periodo, che 
un aumento medio annuo 
dello 0.897>. Intanto, la popo¬ 
lazione italiana, secondo le 
previsioni ISTAT (OECE) 
raggiungerà, nel 1975-76. la 
cifra di 57.141.0(X) abitanti, 
con un incremento di gran 
lunga maggiore di quello 
dell’occupazione. 

Rimane cosi dimostrato 
che per |a politica del cen 
Irò sinistra. le parole del 
l’on. Rumor dovrebbero re 
stare pura retorica, se non 
intervenLsse la lotta dei la¬ 
voratori. che come è stalo 
detto alla Conferenza nazio¬ 
nale dell'emigrazione, tenu¬ 


tasi il 7-8 gennaio aH'EUR. 
deve imporre la realizzazio¬ 
ne di lina programmazione 
economica anti-monopolisti¬ 
ca, che faccia prevalere gli 
interessi della eolletti\ntà su 
quelli privati dei monopoli, 
e eoo la valorizzazione di 
tutte le risorse nazionali, 
sappia dare piena utilizza¬ 
zione alla più grande ric¬ 
chezza del nostro paese, 
rappresentata dalla nostra 
preziosa manodopera, di¬ 
spersa finora dalla politica 
domocristiana, in lutti i F'ae- 
si d’Europa e de) mondo. 

(pa. ci.) 


Servizio militare per 
gii emigrati in Australia 

Il Parlamento australiano 
ha accettato la legge che 
istituisce l'obbligo del ser¬ 
vizio militare per i giovani 
stranieri che vivono in Au¬ 
stralia. La legge è entrata 
in vigore il 23 gennaio. Es¬ 
sa prevede che tutti i gio¬ 
vani che compiono i venti 
anni nei primi sei mesi di 
quest'anno, vengano messi 
nelle liste di leva; il servizio 
dura due anni. Come si ri¬ 
corderà, il PCI aveva ri¬ 
chiesto l'intervento del go¬ 
verno italiano, affinchè la 
Australia non andasse con¬ 
tro — approvando la legge 
— alle abitudini internazio¬ 
nali. 


Recessione: difficile 
la situazione europea 


Con triste regolarità si 
accumulano giorno dopo 
giorno le notizie della mi¬ 
naccia che grava sulla clas¬ 
se operaia europea. Eccone 
un quadro: 

— il Belgio impedirà l’en¬ 
trata di nuovi lavoratori 
stranieri provenienti, é stato 
precisato, dai paesi non 
membri del MEC. mentre ha 
invitalo il governo italiano 
a operare per ridurre al mi¬ 
nimo l'afflusso di italiani; 

— il grande Konzern olan¬ 
dese Philips produttore di 
radio, televisori e grammo¬ 
foni licenzierà nei prossimi 
mesi quasi 3 000 lavoratori 
delle sue fabbriche in Olan¬ 
da: misure di riduzione del¬ 
la produzione e licenziamen¬ 
ti sono previsti anche negli 
altri paesi in cui la Philips 
opera, in particolare in Ger¬ 
mania. nei paesi scandinavi 
e in Svizzera: 

— in Germania occidenta¬ 
le il imiiiero dei disoccupati 
annunciali agli uffici di 
disoccupazione continua a 
aumentare a ritmo sostenuto 
(ha oltrepassalo il mezzo 
milione): intanto nuove ridu¬ 
zioni di lavoro, nuovi licen¬ 
ziamenti sono annunciati. 
La miniera Unser Eritz rii 
Wanne Eickel licenzierà fra 
poco 1.500 lavoratori; 

— la Svezia e la Francia 
devono affrontare difficoltà 
congiunturali che stanno 
portando a una diminuzione 
del lavoro in quei paesi. 

Se i governi interessati 
non affronteranno con deci- 
.sione le difficoltà, la situa¬ 
zione rischia di degradarsi e 
di far pesare sulle spalle dei 
lavoratori gli effetti della 
recessione. Gli emigrali ita¬ 
liani .ti appre.stano a Inllare 
a fianco della classe operaia 
di qiie.tti pae.ti, per la .salva¬ 
guardia del posto di lavoro, 
per l'intervento dello Stato 
con lo scopo del manteni¬ 
mento dell'attuale livello di 
lavoro. 

Ma non solo rii una lolla 
nazionale si tratta: due con¬ 
siderazioni lo provano. 

I) L'e.tempin della Phi¬ 
lips. che ha la sua .tede in 
Olanda, è istruttivo. Questa 
grande società si è estesa 
nel dopoguerra in numerosi 
altri paesi, portando avanti 
una frenetica attività nel 
settore sopra indicato, an¬ 
che per lottare contro una 


massìccia cniicorrenza. Ora 
che succede'/ Il mercato del 
le radio, dei grammofoni, 
delle televisioni è saturo: 
nemmeno le più raffinate 
tecniche ' pubblicitarie rie- 
scoilo (I animarlo, ('osi. a .se¬ 
guito di investimenti affret¬ 
tati. di calcoli sbagliali, ver¬ 
ranno chiuse numerose fab¬ 
briche della Philips, mi¬ 
gliaia di lavoratori licenzia¬ 
ti. Si discute tanto del quosi 
raggiungimento degli obiet¬ 
tivi del Mercato Comune: 
anche Neiiiii se ne è fatto 
paladino alla recente confe¬ 
renza dei socialderiincraliri 
europei. Ma in verità se il 
MEC significa magginri pos¬ 
sibilità. per le grandi socie 
tà europee e americane, di 
investire dove, quando e 
come vogliono e senza con¬ 
trollo. tutto ciò per i lavora¬ 
tori suona come una beffa. 
La lotta per una program¬ 
mazione democratica è più 
che moi aperto. 

2) proprio in questi gior¬ 
ni in Italia è in visita il Pre¬ 
dente sovietico Podgorni. 
Craiideinente pos.sniio essere 
migliorali i rapporti politici 
coi paesi socialisti: ma al¬ 
trettanto grandemente in 
possono essere i rapporti c- 
conomici. Saprà il governo 
di centro sinistra approfitta¬ 
re della vLdta di Podqonii 
per dimostrare ai lavnralori 
di arer capilo che l'aumento 
.sostanziale degli scambi 
commerciali con l’URSS è 
in grado di aumentare l'oc- 
ctipazinne nel nostro paese'/ 
Ne dubitiamo: l'a.s.servimen- 
to all’imperialismo ameri¬ 
cano di Moro é ben noto. 
Con la nostra protesta e con 
l'indicazione delie forme in 
cui il commercio può arre 
nire, contribuiamo non solo 
a portare avanti resigenza 
deila occupazione in patria 
per tutti gli italiani, ma 
anche alia distensione mon¬ 
diale, alla coe.sistenzn pa 
cifica. al riconoscimento del 
runìo dei pae.si sociaìistì nel 
mondo attuale. Contribuia¬ 
mo soprattutto alla lotta 
contro l’imperialismo omeri 
cono e i .snoi diktat alle al¬ 
tre nazioni, come l’Italia. 

Dalle difficoltà di lavoro, 
na.sce la lotta per l’occupa 
rione: è lotta che fa parte 
della battaglia più ampia 
dei lavoratori per il socia 
lismo. (s.c) 


Ci scrivono da 


Cuesmes 


Anche al centro-sinistra 
iinportano soltanto 
le nostre rimesse 

Cara Unità. 

insieme con 35 compagni e un lavoratore 
indipendente della zona di Liegi ho parte¬ 
cipalo alla Conferenza sull’emigrazione in¬ 
detta dal PCI. Attraverso il giornale vorrei 
sottolineare ancora una volta il successo di 
questa Conferenza (anche se la stampa 
avversaria ha preferito tacere oppure tra- 
vi.sarne il significato) che ha messo a nudo 
I drammatici problemi dell'emigrazione in 
tema ed estera, indicando le misure da 
adottare nel paese perché il trauma della 
emigrazione possa aver termine. 

Partendo da un caso concreto, vorrei di 
mostrare quanto è contraddittorio 1 accordo 
europeo che regola la libera circolazione 
della manodopera, e che in piarle serve a 
scaricare le responsabilità del nostro go 
verno. H giorno 11 gennaio tornavamo da 
Roma e sul treno incontrammo due giovani, 
un sardo e un siciliano, di 24 e 25 anni, che 
insieme con due ragazze emigravano in cer. 
ca di lavoro all'estero. Essi viaggiavano con 
le semplici carte d’identità, avevano un 
biglietto per l'Olanda ma non sapevano 
assolutamente che cosa fare quando sareb 
boro giunti in quel paese. 

fientendo che noi avevamo un lavoro in 
Belgio, ci chiesero se eravamo in grado di 
aiutarli a trovare un posto dove lavorava¬ 
mo noi. ma pHirtroppio non ce la siamo .<ien- 
tita di assumerci la responsabilità di farli 
venire con noi sapendo bene quanto sia 
dilTtcile trovare un impiego in Belgio, con 
la crisi che esi.ste attualmente. L'unico con 
sigHo che gli abbiamo pxituto dare è stato 
quello di presentarsi subito al Consolato 
italiano. 

E adesso, quei quattro giovani, che cosa 
faranno? Avranno trovalo un posto, o sa¬ 
ranno ancora in giro a domandare l’elemo. 
sina di un pezzo di pane? Ecco un esempio, 
come dicevo, deirirresponsabilità dei nostri 
governanti, che la.sctano andare allo sbara¬ 
glio dei giovani, senza nessuna garanzia, 
senza nessun riferimento, con ben poche 
prospettive per il loro immediato avvenire. 
Intanto sentiamo che nei programmi go¬ 
vernativi si piarla di altre (lecine e decine 
di migliaia di italiani che nel prossimo 
quinquennio dovranno emigrare: e questo 
conferma che anche al governo di centro¬ 


sinistra noi iiilerc.ssiamo soltanto per la 
valuta pregiata, delle rimesse che piossiamo 
mandare in Patria. 

GIOVANNI BARBONI 
(Cuesmes - Belgio) 

Zurigo 

Perchè ì Consolati 
non si interessano dì piìi 
(Ielle condizioni di 
lavoro degli emigrati? 

Cara Unità, 

scrivo a voi pierché vi interessiate al caso 
che vi sottopongo, visto che né il Capo dello 
Stato, né il Capm del governo e neppure 
t'ambasciata di Berna ai quali ci eravamo 
rivolti con una lettera sottoscrìtta da nu¬ 
merose firme lo hanno voluto prendere in 
considerazione. 

Si tratta delle condizioni di lavoro cui 
sono sottoposti i dipendenti di un Migros 
di Zurigo. Conosco bene la situazione, per¬ 
ché vi lavora come opieraia mia moglie, e 
sono stanco di vederla rientrare tutte le 
sere dopxi le otto — e a volte anche più 
tardi — dopo che si è alzata al mattino 
alle 4 e trenta. In questo Migros. tanto 
p)er cominciare, si tengono p)er cauzione 
cinque giorni di retribuzione; si obbligano 
i difiendenti a fare molle ore dì straordi¬ 
nario tutti i giorni, compreso il sabato, e 
certamente questi verrebbero licenziati se 
si rifiutassero di sottostare a tale sfrutta¬ 
mento. E questo non è tutto: alla fine del 
mese — e le cartelle piarlano — viene 
pagato appena metà dello straordinario. 
Dicono che il resto glielo daranno, ma que¬ 
sto è un pio" strano, visto che è una storia 
che si ripiete lutti i mesi. Perché debbono 
tenersi i sudori degli opierai nelle loro 
banche? 

V'i sono poi altri particolari sui quali non 
mi dilungo. Mi chiedo quali acxondi abbia 
preso l’on. Moro con Berna, e pierché. se 
questi servono un p(x:o a tutelare gli inte¬ 
ressi dell'emigrato, non vengano fatti ri¬ 
spettare. n fatto è che con tanto autorità 
italiane all'estero, non vi è mai nessuno che 
si prenda la briga di andare in (pualche fab¬ 
brica px:r esercitare dei controlli. Che ci 
stanno a fare allora? Purtropp» la realtà è 
che se un opieraio vuol far valere i suoi 
diritti da solo, rischia di veder intervenire 
subito la pTolizia e come minimo gli tocca 
rcspulsionc. 

GIAMPAOLO F. 

(Zurigo . Svizzera) 
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Rientrato a Londra il premier britannico 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Ancora remoto per Wilson il 

rassegna I traguardo 


_ PCI I mentre, per quanto riguar- 

eia r« assetto istituzionale», 
le modifiche apportate dalla parere ò stato negativo e 
DC al Senato: 4) la scuola coniunqiie condizionato ad 
secondaria superiore, tema serie di modifiche. Pri- 

che vede i contrasti più acu- " 1 ® tutte quella che il 
ti, in particolare per rìntran- nazionale ospedaliero 

sigenza di Gui nel difendere essere formu- 

il .liceo magistrale». Da l^o contestualmen e alla leg- 
mrtP SU'» l’on Ilos-iti In nre ^ demandato a de- 

«n; 5 ‘‘••oti amministrativi del mi- 

cisato che 1 contatti saranno (come vorrebbe Ma- 

ripresi ne la prossima set i- ^Itro, co- 

rnana, e che si sta tentando sottolineato all’unani- 

di trovare un punto d ineon- oùtà la commissione, non 
tro « senza compromettere corrisponde alle linee istitu- 
nulla di sostanziale ». Ieri /jonali dello stesso piano Pio- 
sera, al Senato, l rappreseli- racoini. Aggiungiamo che 
tanti dei gruppi di maggio- „na deplorazione unanime la 
ranza dovevano riunirsi, con commissione ha anche rivol¬ 
ta partecipazione di Codigno- to al fatto che essa debba 
la, per un esame dcll’jtor le- discutere provvedimenti par- 
gislativo del progetto sulla tieolari collegati alla pro¬ 
scuola materna: ma la riunio- grammazione in assenza del- 


rassegna 

internazionale 


parte sua, l’on. Rosati ha pre¬ 
cisato ohe i contatti saranno 


Londra, Parigi, 'J V'"’" '‘‘'1"'”’ "’ì- 

' 3 ' (leve e chi non deve enlrare. L 

. • Q non è finilii. I.a l'ranria non 50- 

fVlOSCa, Roma io fa ll beilo e il callivo leiiipo 

nel .MKC ma è anriiu il Paese 
«De Gallilo non tia dello iic ebe ha |>re|iai.ilo (e calle mi¬ 
ti o nè iiom: eosi \\ ilson ha j’Iiori per il momeiilo in eiii 
tinieli/zalo i risiillali dei Buoi » jiieeola Kiiropa » e « gr.mdi* 

('ol|oi|ui nella en|iilalc francese, l-jiropa d finiranno per ridiven- 


europeo 

Airottimismo ufficiale fanno riscontro il riserbo 
e lo scetticismo degli osservatori • II tasso di 
sconto della sterlina ridotto dal 7 al 6,5 per cento 
Robert Kennedy a Londra 


ne è stala rinviata, per l’as¬ 
senza dei de. 


la legge sullo procedure d’at¬ 
tuazione del Piano (che il 


l.a Irovala non è imdlo brillaii- 
le. II premier brilaimii-o è sen¬ 
za iliibbio (-a|iace di meglio. Ma 


lare « l’Kiiropn n. In allri termi¬ 
ni, sliamo assìsiemlo a (|ii.dco<n 
di dawero slraoldiiiai io : il 


yeiliaiiio come bI.iihio b- i-iise. paese che licava piò v.mla^vi 
De Gallile non po|eva dire ili dal Mercalo comime impoiic 


Dal nastro corrisnonilente dell’ottimismo diploma- dai deputati PSU delle coni- stala e.samina 

izai nostro corrisponuenie (j, cAmXma c AR^xri Co- dei ministri). 

Gli ifi'de.si vanno ancora una stituzionalì. Per quanto ciò DrATinkll nr 

volta rendondos. conto che la PopiniUe' iubblma'Tng^ non .sia stato confermalo iiflì- REAZIONI DC 

teaiizza/ione del traguardo «eu- ««.a conio d.c ut wiUn,. cialmeiìte, ri.sulta che molti e l’iiTitnzione 


Una riunione .sul problema P.SU colloca tra le « priori- 
dei divorzio è stata tenuta là », ma che non è ancora 
dai denutati PSU delle coni- stata e.saminata dal Consiglio 


no: avrebbe sii<cilnlo grande 
irritazione Ira gli altri membri 

del i ipi.-di av.'-cbiicro a sia economica c giuridica della ziativa del governo laburista sufìrTcìéììte sè^nn* 

giusto titolo pollilo rimiirove- „ piccola Kiiropa » e nello sics- avesse f.no ad oggi lasciato peti- chiaro Mc'li 

rargli di arrogarsi il dii ilio di s„ tempo si prepara a navigare WiLcoti e Biown sotio neti 

parlare per Inni, Poteva, perii, in aeipie ben piò vasti; di (pu-l- t'^ati da Patigi facendo sfoggio r-immunn 

.lire ,li ,1. p,,,,.,,, ,.i„i. ... I,. ... ... „i d, ,m os„n,™,oj. n",: 

re che da [larle rram-esi- non \l IJnixelles. . .ri-,.’.: dere rlilTieile ..n , 


agli allri la sii;i legge, si fa eii- ropeo » è piò coinpiic.ita e for.se 
slode della piò sirella oriodos- più remota di quello che l'ini- 


REAZIONI DC n nervosismo 

e l’irritazione con cui da par- 


•ono oslaeoli allo ingresso di-lla 


Itriixelli 


C^ran Hrrlaj^tia iwl MiTfaid io- rlu* o^}£('llìvaMieiile a 

illune. INon lo lui f.illo. 1-. sla eori(-gg(*ie i|iie.slo panorama, làl 
(pii la eliiave del pioblenia. Se eli,-, in ronilo, non è solo la 
De («uiille non ha ib-llo di si è l-'iam-ia a navig.iie nelb- ni-ipie 


^ Un eleiiieiiio nuovo, luii.ivia, commenti della .st.'impa De Gaui- 
e. clic leiide oggeiiivameiile a ig ha accolto i suoi o.sp,ti coti 


di un ottimi.smo di circastanza Ca campagna europea di Wil- 
che. liferito in .sede di cronaca, ''Cmbra ristretta solo a ren 

non tiova affatto riscon'io net dere difficile un eventuale no di 


I u(jiiiii.#iiu ijuuiiiiuu rii • I . *1* l !*• 

re.sa conto die l’azione di Wilson esulta die molti e rirritazione con cui da par- 

(di cui viene rilevata una certa dei prc.scnti hanno insistito (e della DC sono stati accolti 
< rigidità >) Va dimostrandosi in sulla necessita di portare a- j ripetuti ejiisodi di rottura 
siifTiciente se prima non si sia vanti il progetto Fortuna. (i^n^ maggioranza non ha tar- 
fafto chiaro sugli orientamenti di _ «rorp..rnA dato a manifestarsi. Vi è stata 

" LEGGE OSPEDALIERA rì.shI- innanzi lutto un’agitata e po- 


eori(-ggeii; i|iie.-,i(i panorama, làl cortesia e li lia ascoltati con at- 
(• rlie. ili fondo, non h solo la tento intere.sse; non c'è stato un 


evidenle che, almeno per ipum- 
l(» rigtiard.i la l'Vam-ia. l'aiiliea- 
mern dell’liigtiillei ra sarà aii- 
coro liiiigu. Tulio eiò può es^i'- 


Iiavig.iie nelle .aeipie diniego esplicito e questo — se- 
ramlt- liiiropa ». Si coculo rinterp:ctazione che uffi- 
vUii , d: cialmente si ten'a di accredita- 


della <1 grandi- liiiropa ». Si 
premi,! 1,1 visita di Piiili'oriii in 
llalia eoli iiille le maiiiresla/io- 
ni di reei]iro(-a buona voloiilà 


re mollo sgradevole ma è la nd remli-ie «(-more niò amni i ncnie.s a i. irai 

o A it Iloti* .iiii|in pili .impi 1 (j, i,|<f,-p:;^o nella comunità. 


re — confermerebbe la prospet- zioni fra i ministri delle finan/e 
tiva di una po.ssibile so.uzione fianct-sc. tedesco, italiano c bri- 
(Kisitiva alla nchie.sM britannica tannico, fn un clima dichiarato 


I.a (ampa^rua europea ai wii- (jj che nella riunione (ledi- lemica assemblea dei senato- 

de're Hi'iTivfin'^ gviippo della l i. coii discorsi di (lava e l'ic- 

(it'te amicile un eventua e no di n, , ,7 i i- ,, - -i 

Do Canile. 0»gi 11 cancelliere all e.same (Iella legge Ma- coll mollo critici verso il 

dello scacchiere ingle.se ha an •ioRh i* pi'dgetto è stato sol- FSU; inoltre, il direttivo del 
luiiK-iato la riduzione del tasso toposto a critiche anche aspre la ramerà ha decìso di riebìa- 

di sconto bancario dal livello da diversi settori: si è la- unire alfordine i deputati 

critico i del 7 al (i.5 per conto, mentalo iti particolare il ca della ClSl. che mantennero 

ll provvedimento era atteso. K’ ratiere centralizzatore e bii- lo emendamento contrario al 

scaturito dalle recenti conver.sa- rocratico delle strutture pre- piano Pieracciiii. nonostante 
zioni fra i ininislri delle rinan/e viste, con la sottrazione alle le sfacciate pressioni di Moro. 

^ Regioni dei poteri ad essi Cava, insistendo sulla ne- 


pura reallà. A meno i-lie... A 
meno elle ilaliaui. U-deselii oe- 


rapporii eeomimK-i e i-ommi-r- 
ci.di Ira i dui! paesi. Gosa sismi- 


di itigre.sso nella comunità. di distensione finanziaria interna- ^‘dlo Co.stitiizionc? cessila di un coordimimento 

Qudluiuiue sia il senso della zinnale (dopo la corsa al rialzo Nella giornata di i(?ri, il tr.'i i gruppi della DC e del 
autogiustificaz.ione diplomatica generala dal pe«o della spirale Progetto .Mariotti ha incoii- l’.SU, ha rc.S[)info raccusa so- 
■nglese (il Tiiuf!; si limita a o.s- inflazionistica americana) era lo- altre pesanti critiche cialista di « intenti c propo- 

sorvaie che < la campagna eoo- gjfo che spettasse alla Gran commi.ssione Bilancio siti fronaiili » ai senatori tic. 


ciilenlnli e cosi via non se l.i (j,-;, iniin t;,. nitii che aiicbe '.nglese (il Ttnwfi si limita a o.s- 
senlanu di imporri- alla l-'raii- a |{,iina ■<! sta faii-inlo «irada di servale che i la campagna eoo- 


progetto .Mariotti ha Ineon- l’.SU, ha rcs[)info raccusa so- 
trato altre pesanti critiche cialista di « intenti c propo- 


. I Iti*# l'I - A. • I 1 —tv»» Cina VllUli -- 

ria la prrseii?a (hmI In^^hilli^rra. fallo. =Ìa pino aniMvoi'O ^lari- > ma riserva il gnidizio Bretagna dare una prima prova della Conierà, dove il parere addossando invoco Ot^H alleati 


Se 1.-1 si-nlono? Ad iiseollare Pie¬ 
tro iXemii II! rose Bari-hhi-ro 
mollo semplici: si mellc l:i 


Gran Rrelagna al po.sio clell.i l’dra ili melli-re l(‘rmim‘ alla di- 


C- di dillicoltà e .•.miraddi/ioiii. I.i nsult.ni). è indubbio che le 

•o xcc.l.ia idea d.-l i.reddei.te anglo-francesi han 

r , . no dato nuovo incentivo presso 

la fram-ese se,-orni., cu. e gi.mia i-op.„,<;„e pubblica a pert.nenti 


di buona volontà. 


Leo Vestri 


Francia. IVrcliè non jiiova, il 
vicepresiilcnle del Goii.siglio, a 
dare alliiazione pratica a ipie- 
sla sua idea'/ La verità è clic, 
come abbiamo avuto modo di 
rilevare (pialcbe gionio addie¬ 
tro. iiessimo dei membri del 
Mercato cuniiiiie ha In minima 
possibililn di comballcre ima 


visione dell'Lnropa in blocchi 


c<Ki.'.’<lera/i*>»ii fx>!itico ecocioiiii- 
che sul ruolo della Gran Breta- 


ballnglia coinè quella voliiln da h, gerle di accordi <-lie si vanno 
l’ieiro Neniii, 1-. I.-» ragione è alinreiando tra una serie di 
evidente: ima crisi con la Frati- n.-iesi (lelITnr.iM.-, n.-cid.-nniln e 


coiilr.ipposii? I i!Ìorii:ili |uò gna nel mondo e in Kuropa. 
(-iccami-iiit- allaiilici e.sallanu la II p.’e.s.dc-ntc francc.se tia sol¬ 
fi fcriiu-//a con la quale i go- levato il problema della sterlina., 
vermmii ilaliaui liaimo parlalo e '-'’è oggi e.sperto economi- 
delia fedellà deirriali.! alle «Ile ^9 « ò'ianziario irigle.-,e che noti 
alleanze e.-e. ece. ». Tulio ciò (•- la fondatezza d. tó e 

. , . I 11 obbiezione, proprio perchè le 

vcrrnMa e -solo una palle della complos.se questioni dell’eredità 
xeni;!. :iltra parie e <*he llilla rvi 5 ;t-ininiprin!p hrifjiiìnie.a 


Gli sviluppi della 
culturale » in Cina 


post-iniperiale britannica (tutto¬ 
ra identificata nel < ruolo inter- 


alinreiando tra una serie di nazionale » della sterlina come 
paesi dcM’Fiiropa occiilenlalo e valuta di riserva) sono rimaste 


ria in questo niomenlo polrcb- ITJniono Sovietica Icnile, b» «i Pec anni fobbiettivo centrale di 
ho signinrnro addiriiliira l’ad- voglia o no. a coiifigiirare nel- * revisione » che. prome-ssa 

dio al Merenlo comune. De pratica una situazione nella ^ ancora b«i lungi 

Gaullc s,-i mollo liene inlio qnc- q„..,|e s| acceiinia il processo di affrontata nei dovuU 

sto. E iiereiò al/a conlimiamen- avvieinamenlo ira le due Euro- q ,1 no doli, Pr-,non. » 

il ,la hr „„s«rc , 11 ., „„ „ ,„M|„ ,|i ,n„„,SrXrl 

(leirEuropa dadi Siali Uniti, jj suo tentativo (con la-saicura- 
Chi ne ha vogli.i. si seamlali//i zione preventiva di uno scarico 


Gran Rrelagna. dell’Europa dadi Siali Uniti 

Ma l’eicmenlo piò paradossa- voglia, si seamlali// 

le (lì tutta la virenila è che la .,„rc. .Ma è così clic stanno an 

1?_•- » ;l__ il _l_ . 


Francia è il paese il quale, tra 
lutti gli altri, trac ì maggiori 
vantaggi dal Mercato comune. 


dando 


Spagna 


Arresti a Siviglia 
di sindacalisti 

I lavoratori di Madrid annunciano per oggi dimostra¬ 
zioni per le libertà sindacali e aumenti di salario 


Critiche alla 

di r&spon.sabihtà nel caso di un lllUUIlC Ul ■WluU » >>> 

rifiuto) è secondario rispetto M V W tra le forze della coalizione in 

alla vera tesi clte è la capacità sede parlamentare ». E’ .sta- 

bntannica di rivestire una fon- <» t i i infine approvato tm ordine 

zione originale e indipendente Un manifesto a Pechino: « Se volete che le mas- del giorno che elenca una 

gliare il cordone ombelicale ( se abbiano fiducia in voi dovete avere fiducia de per qiio.sto « inicliore coor- 

mx4elaV(a aldpllaro ere'S: nClle maSSB » - L’CSerCitO autorizzato a inter- «!r(rredpro?n‘iLrm^ 

la via di una emancipqzione di Venire al fianCO delle « gUardlB rosse » ma nella consiiHa/ione preventiva 
fatto politica ed economica. Per ■■ •• • • . . .sulle iniziative dei sintiolt se- 

limitnrci solo ad un aspetto della Mongolia mtema invecB SI opporrebbe a loro natori e di esame conRiiinto 

que.stiwe della sterlina. co.sa dcRli emendamenti che com- 

i*’^ portano modifiche politiche 

curato De Gaulle) che la Gran TOKIO. 26. delle < guardie rosse» che più aUe Icf'ci covernalive 

Bretagna è ora economicamente Le istruzioni in base alle quali direttamente sarebbero ispirate a volta il direttivo del 
PIU salda e quindi in grado lesercifo è chiamato a interve- da .MaoTse tung. reca ventisette ’ri,; J-! 

* pesare > iiegjtnamente sul- ^ire nella contesa in corso in gran firme (che non vengono trasmes- della Camera ^ de 

I Eiiro^ quando il riMnamento parte della Cina per dare man se), e accula la signora Ching di mandato Zac* 

al bilancia dei {Mgamenti in- fyrte alle « guanlie rosse ». .«ono non avere tenuto sotto c(jntroUo c^gnim di prendere « i ne- 

« . o.tenuto i^.^nao diffuse oggi in manifesti — altri gruppi di c guardie ros.se», ces.sari provvedimenti» a ca- 

M citati dalle fonti di stampa giap- in particolare quelle dell’aviazio- rìco dei deputati della CLSL. 
aTTeltuT mt^Sa'u P«'esi - che dichiarano « annui- ne. le quali < hanno rivolto i toro Sembra che si tratter.à per 

e soprattutto americani’' late tutte le precedenti direttive attacchi contro le nias.se ». U si- ora (li una diffida formale. 


fas’orevole al (li.segno di leg- la responsabilità di agire trop¬ 
ee è stato limitato pratica- po « autonomamente ». Ha 
mente alla parte finanziaria: poi parlalo Moneti, relatore 

sulla .scuola materna, il (pia- 

-—-- le si è promiiieiato contro le 

modifiche chieste da Codigno- 
I * I * critiche al P.SU sono vc- 

la nVOlUZIOllG I^ntc da Iiarecchì altri oratori 
__ sui temi della scuola, del di¬ 
vorzio, (Iella politica estera 
na (un attacco è .stato rivolto a 

__ Nonni per la sua posizione j 

verso De Gallile). Concliiden- 
(lo, il vìcc.segrctario della DC. 

■ I Flaminio Piccoli, ha (letto che 

* rcvoluzione c i (liflìeili a.ssc- 
.stamenti all’interno delle al- 
^0 tre forze polìtiche creano 

obiettive difficoltà » c ricor¬ 
dato che il rilancio del centro- 
■j^ fli A sinistra esìge «un migliore 

coordinamento e il dovere di 
IjWI reciproca lealtà in ogni deei- 

-sionc c in ogni atteggiamento 
m W tra le forze (Iella coalizione in 

sede parlamentare ». E’ .sta- 
to infine approvato un ordine 
« SB VOlBtB chfi IB ni3S- dei giorno che elenca una 

. • . , . .serie di condizioni assai rigi- 

01 dovBtB avBfB tiducia de per questo « migliore coor- 

itn :)lltnrÌ77:itn a infpr. dinamento». quali gli obhli- 

l(D aUlUriZ^dlD a mier- Jjj,j ,ij reciproca informazione 

iUardlB rOSSB » ma nslla consttll.-tzione preventiva 
* . LI. I sulle iniziative dei singoli se- 

I si OppOrrBbbB a loro natori e (U esame congiunto 

degli emendamenti che com¬ 
portano modifiche politiche 
‘ delle < guardie rosse » che più alle le^^gi governative, 
dire^tamwte sarebbero ispirate ^ volta, il direttivo del 

da .àlao Tse tung, reca ventisette „r„nnn ,Iella Cimerà ha de. 
firme Zebe r-e„ae«e gHippo (iena camera na ue- 


e soprattutto americani? 

Da qui discende ic.same più 
stretto di una .sterlina in cui si 
è sempre identificata (dallo .ste.sso 
Wilson prima di andare al po¬ 
tere) la ragione principale della 
debolezza nazionale. Da qui la 


che impedivano all esercito di in- gno.-a ha anche trattato con di- Ij, niinaccìa di .sospen- 

tervenire nella rivoluzione cultu- sprezzo, ella .stessa. < persone 

rnle ». Le nuove direttive impon- che. allmizio. hanno arrischiato parlamentare 

gono iniece alle forze armate di: la propria vita per la rivoluzio- qualora simili casi dolessero 

1) «sostenere attivamente tutte ne. .Anche .se hanno comme.sso nu- ripetersi, 

le forze proletarie veramente di merosi errori, sono comunque ri- DI | 

sinistra che ne nchiedono l’aiu- vohizionari. e dunque, <x)mpagni. ' *•’ La proposta (li Covclli 
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debolezza n^..onaIe l^^^^ proletarie veramente di nK»rosi errori, sono comunque ri- DII . r r» ir 

contmua/ione dell I camnaen-ì del ^mi^tra che ne nchiedono l’aiu- vohizionari, e dtiiKiue. (xjmpagm. ' *•' La proposla (Il Covclli 

la sini-.ira in.tipc'o nar^iina Hra >: 2) « annientare gU elementi Se voi cercate di schiacciarli, es-si per stabilire un fronte co- 
id MiiiMra per una tira-_*_:._t_• ____ _____ ,i: *.. 4 #,, i«. 


Giacarta 


Sukarno 
respinge un 
invito 

dell'esercito 
a dimettersi 


Arresti a catena di esponenti stica revi.sione di impegni .stra- 
caltolici uniilraiichisli. reprcs- tegicafinanziari che più non si 
sioni contro il movimento snida- confanno alla mutata situazione 
cale, priK'essi conxocuii davanti internazionale a meno di rinuncia- 
ai tribunale deirordine pubblico re (come spc.sso è stato rimpro- 
(vale a dire tribunale speciale!: veralo a Wilson) ad una propria 
queste le notiz.ic della < democra- voce limitandosi ad una presta- 
tizzazione» in Spagna un nK*se do- zione secondaria entro l'orbita 
po il referenuuin franchista e americana. 

menlra le stampa ulTtcìale fasci- OrSi_ il .«enatore Robert Kcn- 
sta pro|iaganda 14 indiscrezione > nwly è giunto a Londra e ha 


controrivoluzionari che si oppon- non si piegheranno mai. Se vo- mime (li tutte le opposizioni 
gono ai gruppi rivoluzionari prò- lete che le masse abbiano fiducia (jj de.stra è stata respinta dal 


menlra le stampa ufficiale fasci '■ •'senatore Robert Kcn- Tuitavi.i la sensi 

sta projiaganda 14 indiscrezione > "«h’ è giunto a Londra e ha .^rcito stcsro n(m 

scconao la quale enlio il mese di dichiarato che ricade sull.n Gran dietro L n Piao e 

aprile o di maggio si lerrano le Bretagna il compito di cercare osservatori: se l ei 

elezioni pohticlic gcnerab. ‘'«‘i 1 Europa un tipo di «rela- «tde per consen.in 

Dopo l arresto del prol. .Antonio -«peciali > analogo a quello -Mao e L.n Piao di 

.Maria Abadia .Margant. docente che la colleg.i con gli Stali Uniti, situazione in p.iZnc 
aeirUniversita di Barcellona e *'3 dichiarazione è significativa Snella grande citta 
capo dell a-ssociazione cattolica Perché, mentre cerca di dare H.irb.n e nella pri 

laica «Lega spiiuuale della ma- 32li inglesi nel tenta- lungkmn'. dove iu...avla .a di^pa- 

tivo «eiiroDco». involontariamen- ta è tuttora ;n cor.-o. sevcndo 


zhciaria ” ». Questo manifesto, sebbene co- poter accettare iin alleanza 

Tuttavia la sen.sazione che l’e- oic s; è detto sia .st.ato prontamen- col MSI come .sarebbe postu- 
.sercito Stesso non sia compatto te ricoperto da quelli deUa parte lata dalla proposta monar- 
dietro L n Piao è diffusa fra gli avversa, ha destato grande :nte- chica. c si dichiara che un al- 
oUervaton- se l'esercito è stato ress« nei circoli politici di Pe- icrnativa di destra è po.ssibi- 
utile per consentire al groppo di chino, perchè atte.sta con estrema (p , qp! quadro del lihe- 


ne minori per i colpevoli di ge¬ 
nocidio, si siano schierati in¬ 
sieme ai missini e ai monar¬ 
chici contro gli emendamenti 
Zoboli e Zappa; i liberali si 
sono astenuti; tutte le sinistre 
dal PCI al FSIUP, al PSU han¬ 
no votato a favore. Gli emen¬ 
damenti sono stati tutti respin¬ 
ti ma non è stala certo né una 
prova di compattezza per que¬ 
sta maggioranza ancora una 
volta visivamente divisa in au¬ 
la. né un heU’episodio per la 
Democrazia cristiana che si è 
trovata al fianco dei missini 
proprio su un tema che condan¬ 
na gli efferati delitti del nazi¬ 
smo. Lo seonlento anche nel 
gruppo (lemoeristiano era note¬ 
vole proprio perché si trattava 
di una votazione di principio 
die aveva un certo valore 
ideale. 

Successivamente la Camera 
ha proseguito l’esame degli 
emendamenti del Piano per 
quanto riguarda i capitoli del¬ 
la scuola o dell’organizzazione 
culturale. II compagno Scionti 
ha illustrato un ampio e detta¬ 
glialo emenilainento coiminisla 
che richiama e precisa i temi 
già illustrati nella seduta di i(^ 
ri l’altro dalla compagna Ros 
sana Rossanda. 

.Scionli ha dello che l’emen 
(lamento mira a riempire il 
vuoto del testo governativo 
escliiilenclo ogni riferiinento al 
Piano (Ini. Particolai mente 
grave npjiare la linea die si 
persegue al line del consolida¬ 
mento del primato della scnol.i 
privata, gli stanziamenti a fa¬ 
vore della (piale raggiungono 
nei diversi settori cifie preoe- 
ciipanti. Contro gli ulteriori fi¬ 
nanziamenti alla .scuola pii va¬ 
ia è st.ilo prc.senlato anche un 
emendamento da parte dei re¬ 
pubblicani o su (piesto emen¬ 
damento i comunisti hanno chie¬ 
sto una votazione per divisio¬ 
ne che però ha dato esito ne¬ 
gativo. 

.Assai grave è stato il voto 
col quale la maggioranza ha 
re.spinto nn emendamento della 
compagna Rossanda al quale 
avevano aderito ambe i lihe 
rali e die escludeva ogni for¬ 
ma di censura amministrativa 
sulla cinematografia nazionale 
c imponeva la demorraliz/azio- 
ne delle stnitture radiol('lcvi 
•^ive. L’emendamento è stato 
respinto per pochi voti con al 
zata di mano. L’intero capito¬ 
lo 8 . è stato quindi approvalo 
a maggioranza. 

.Anche un emendamento sulla 
scuola materna è stato respinto 
dalla maggioranza, compresi i 
I socialisti che. in tal modo, han¬ 
no smentito una posizione che 
pure avevano saputo, a suo 
lem(K), difendere (ino alle estre¬ 
me conseguenze. 

Al termine della seduta il 
compagno Lelio Basso ha solle¬ 
citato il governo a fissare una 
data per In di.sctissione della 
mozione del P.SIUP sulla revi¬ 
sione del concordato, A nomo 
del governo il ministro Scaglia 
ila detto che visto die la Came¬ 
ra in questo periodo è presa da 
molteplici scadenze legislative 
e, visto che rargomento richie¬ 
de una ampia e serena discus¬ 
sione, il governo ritiene di pnv 
porre il dibattito su questo ar¬ 
gomento per la ripresa dei la¬ 
vori della Camera dopo le fe¬ 
rie e.stivc. Il compagno Basso 
a sua volta ha replicato che 
egli è di.sjxjslo ad accettare la 
proposta del governo se questo 
significa un esplicito impegno 
a termini di regolamento di 
discutere immediatamente alla 
ripre.sa dei lavori autunnali 
della Camera la questione. 

Il ministro ha detto che in tal 
senso effettivamenfe andavano 
intese le sue parole. L’impegno 
è di grande importanza dato 
che è la prima volta dopo la 
Costituente che tornerà in di- 
-scussione nel parlamento ita¬ 
liano una questione di vitale 
importanza come quella del 
Concordato, una quc.stione che 
proprio in queste settimane sta 
ponendo gravi e complessi pro¬ 
blemi di interpretazione giuri¬ 
dica e politica. 


raie ». 

D.ì un altro manifesto infine .si 


Camera 


GLAC..Ui-rA. 26. mV.o c=nó. .’c^ìTefis.',;;.* «, prio su! punto fondamentale della ^ensi sembra rata «^ 013 ^-chela" 

Lesercito indonesiano ha in- sono astenuti d.il voto del U di- Que^Hone: il rapporto con gli Mongolia interna le co-e vadano . “ « fr 

vitato oggi 11 presiuenie bukar- cembre nella misura del -JO per S'a» le cui piu profonde diyeraamcnte. Infanti giornali mu- Pre - ^ « rivolui 

DO a mirarsi dada canta di cento, ecco oggi dad.Andaiasia .a implicazioni WìIsot ha tentato rah di Pechino indicano cliché fu 

Capo dello btalo o a ao»er far notizia che numerose ix'isone di sottacere quando ha innalzato ;n tale regione aiitonom.a le forze > e si^ce^siv^ 

Ironie al rischio d. uiu» guerra state arSalTà »«udicra (per altro accettabi armate slamo dalla parte del loro 

Civue E‘ questa la prima voi- ^ per distribuzione di fo*’li di oro- hssima) delfindipendenza tecno- convindante. nonché primo segre- é morto len di infarto. 

U ch 3 U presidente indonesiano paganda cojnunisla >. Tra gli ar- loP'fa del continente, grazie al tario del partito Unlaful. il quale 


del diritto nel nostro ordina¬ 
mento. Circa l’aumento della 
pena il governo si è rimes.so 
alla Camera. 

Tanto più grave è parso 
quindi che i democristiani, osti¬ 
nandosi nel voler difendere pe¬ 


la cha U presidente indonesiano paganda comunista > Tra gli ar- loP'fa del continente, grazie al t.irio del partito Unlaful. il quale 

viene invitato ad andarsene, in ,estati è Eduardo Sabondo Galan contributo britannico, ri.«petfo al- viene denunciato come sortcnito- 

forma ultìciale e perentoria. nr-^sidente dolla «P 7 ion« l’America. re della linea di Uiu Sciaoci. .Al- 


11 cotonnetto buliardiman. dm* 


presidente della sezione srxuale 
del locale sindacato dei lavora- 


geme dell «Associazione dei la- juri metallurgici. Subito dopo la 
voratori mdooes^i >. un sinda- ^^tizia deli arresto del «in^ca- 
calo di destra che ha grande pe- ,,,,3 dirigenti de. lavoratori me- 
so neUa vita ponl.ca attuate del tapurgici di Sivigha si sono nu- 
paese agendo a ncMiie dei milt- discutere .1 caso e chie- 

tari, ha oe a Su aiTio. nel dere alla polizia il nlascio del 
corso di una riunione al pataz- , j . _ 

20 presidenziale «di porre fine ' 7 °rT ' nfi^it 

alia duplice direzione dell Indo- f' r 


nesia o. in caso ccmuario il 
paese correrà il rischio di una 
guerra civile ». 

11 presidente Sukarno ha rispo¬ 


si afferma che il Sabondo è sta¬ 
to arre.'tato non tanto per l'asse- 
rita accusa di avere avuto presso 
di sé fogli di « propaganda ct> 
munista » quanto per la sua, 


sto ai mUitari che egli rasse- f •• raggiungimento del 

gnerà le dimissiotu solamente luur^acali. , , . , 

se le elezi(xii generali, che do movimento sii^acale è del 

vranno essere tenute l'anno pros- ® detto, oggetto 

simo. dimostreranno che il popo , attacchi partictgarmente vio 
lo indonesiano non lo vuole più la ^lizia ha dichiarati) 

alla massima carica dello Stato, uggì a Madnd che una ^ne di 
Sukarno conta infatti ancora su manifestazioni operaie indette in 
iHi ampio appoggio popolare nel- Questi giorni sono proibite e sa¬ 
le province centrali e onentah dt ranno reprcs.«e. in quanto — di- 
Qjgyjl cono I poliziotti franchisti — 

EgU ha pertanto respinto fin ' uuu l'uuo legate ai problemi sm- 
vito del colonnello Suhardiman a dacali », m,T avvengono >u « t.rtru- 
porre fine all’attuale cnsi poli- 


Pcr concludere, quindi dietro enne fonti pimgono racconto sul- 

ra.spetto nazionalistico effe l'op- 
-- posizione di Unlaful a Mao avreb¬ 
be assi.-nto; natiir.almente al.meno 
la fede’.!.! dei reparti locali del- 
M l'esercito al suo capo può essere 

fflUnllCSTuZIOIIC -n b-^rte attribuita al sentimento 

naz.ioruile. p ò che a una precisa 
■ • • -• convinzione politica. 

QnfISOVIBflCO Le istrozidhi per Intervento 

dell'esercito a sostegno de’Ja « ri- 
I voluzione culturale» sono inte- 

OOVCillll grate, nel numero odierm del 

Genmingibao. con uno scritto in 
■ 1 / I * cui si afferma che le forze ar¬ 

ili I ninlincrìntn mate, olu-e a intervenire quando 

siano richieste dalle «guard.e 
■ rosse», hanno anche la facoltà 

|l||||'||DvV di occupare le fabbriiffe e altre 

Uwll imita produttive, per strapparle 

• alle mani dei presmti conlrorivo- 

0 P 0»|||00 tuzionari. Questi) scritto sembra 


Nicaragua. Fernai^o Aguero. ha repressioni non soix) tuttavia an- 
dichiarato oggi che le viUime cora valsi a spengere il fermen 


...w --,,nni amnt» Hi nStasera in?<en.Ho una dimostra- 

porre fine all attuale cnsi p^- .,na » S'ali dichiarazinm ni» rione anti.s<)viot;ca davanti alla 

tica e alla duplice direzione cW ‘ma > ambasciata dcH URS-S a Pechino. 

pae.se. Sukarno ha precisato che I d:mostranli. giunti a Uirdo di 

non intende dare troppa impor- » anche a„tocarri. portavano bandiere e 

tanza alle decisiont del « Congres-j‘P-bmtwianra dell imbarazzo del- scandivano .slogan di questo ti- 

«n cnnciiliivn del Dooolo > (l'orga- I m autorità di fronte al crescente ^ 


accreditare le informazioni seoon- Nicaragua. Fernando Aguero. ha repressioni non sotx) tuttavia an- 

rjvciiix-/x oc 1 do le quali la « rivoluzione cui- dichiarato oggi che le viUime cora valsi a spengere U fermen 

. 1 - j- ECHINO, .6 I turale» troverebbe rcsi5tefi2a ^ degli scontri di domenica scorsa to che cova jn lutti gli ambienti 

;I P'^‘‘utfo nel.'e fabbriche, fra gli verificatisi in seguito alle dimo- della popolazione. .Anche oggi. 

_ operai che. nei manifesti delle «trazioni popolari contro la dii- infatti, nuovi incidenti e spara- 

« guardie rosse ». sono detti « in- I tatura della famiglia Somoza torte si sono venfìcatt a Mana- 


non intende dare troppa impor- ‘"«'«re in Spagna, sono ancne a„tocarri. portavano bandiere e 
tanza alle decisioni del « Congres- te. 1100001 ^ 1 ^ dell imbarazzo del- scandivano .slogan di questo li¬ 
so consultivo del pofwlo > (l’orga- autorità di fronte al crescente « Abbas.«o l UR-SS! Abbas.ro 

no che funge da parlamento) che malrontento operaio e alla prò- Breznev e Kossighin! .Abbasso le 
dovrà riunirsi in marzo per di- y agitaziimi. In- azioni fasciste dei rcvisioni.sti so- 

RCutere la sua posizione. Il pr<h 'C òimostrazioni dei lav(v vietici! ». .A notte inoltrata la ma- 

sidente Sukarno ha aggiunto che raion contri) cui si è pronim- nifestazione continuava e la fol¬ 
li congresso consultivo del popo- ciata la polizia sono qwile in- la andava ingrossandosi intorno 


mfestazione continuava e la fol- .. ^ anvi»rno Gner 

la andava ingrossandosi intorno stata nvolta una critica alla mo- della spietata repressione poh- loro 


lo. dopo rallontanamenlo dei dette per domani pomeriggio, in airedificio. illuminato dai nfict- o* Mao, zi^a, 

rannrosentanti comunisti fil Par- vari punti della capitale spagno- tori dell’esercito. Almmi giorna- Ching. e ad altri dingcnti della La polizia 


rappresentanti comunisti (il Par¬ 
tito oorounista è stato messo al 
bando) è tal organismo < evi¬ 
ralo Sw 


vari punti della capitale spagno- tori’ (ieU’c^fcito. Àicuni gionva- Ching. e ad altri dirigenti della La polizia 

Ja. per chiedere la concessione listi occidentali, scambiali per «rivoluzione culturale», quab re r^te negli annienti 

delle libertà sindacali e aumenti sovìctiid hanno rischiato di essa- Cen Pota e Quang Feng. Il ma- posiiione; fra gli incareerati ^ ® 8 gi dimostraziom 

di salario. i« malmenati. lùfeséo attribuito a que^ patta guim il dottor Jorga Caraeoa. di- pofmarL 


SIFAR 


Per le manifestazioni contro i Somoza 

Circo 400 ì fflorti 
nel Nicaragua 

SpiBtata rspressionB polizìBSca — Arrastato 
il dirBttorB di<c La PrBnsa » 

ALANAGUA. 26. | reUore del giornale di opposizio- 

n leader dell’opposizione (le! 1 ne La Prensa. Gh arresti e le 


z.one anii.«<)vicxica aav.inu aita < gi^rdie rosse», sono detti «in- tatura della famiglia Somoza torte si sono venfìcatt a Mana- 
1 L-^ J gannati » (L* cxvisiglieri o diri- (che, per quanto assente uffi- gua. con un bilancio (.secondo le 

imborghesiti. cia.mcnte d.il potere, dirige in fonti ufficiali) di un morto e tre 

»r A questo aspetto della situazkv realtà fi paese tramite il suo feriti. Reparti di polizia e deJo 

^andivano ^Mn qiic>m collegano i manifesti mu- uomo di paglia Lorenzo Guerre esercito tengono praticamente in 

if'ozncv e Kess'chin’ Àbbi^ “ ^PP^rsi. come si apprende ro) sono circa 400 La stragrande sialo d’assedio tutti i qu^ien 

arioni fa.sci^e (ìri revisioni.sti .«o- ®S4L «en a Pechino e subito que maggioranza dei ««rti cit- di "Sle?<l 

vietici! ». A notte inoltrata la ma- ^ta mattma ncoperti da a.tn -- Udini che mamf^tavano co^ f famS So™za^ S 

nifestaz'one continuava e la fol- Quali per la prona volta è la Urannia. caduti sotto fi fuow ostih aUa famiglia boirora e w 


rero. sono pensionate. 

In diversi quartieri cittadini. 


Lanzini. che h.i contcst.ito ai 
due .«rn.ifori rii .«inistra fi riirilto 
(li parlare all'iiiizio della seriuta 
su argomenti non iscritti all wìg. 

Subito rio(X). i compagni Pa 
lernui. Terracini. Fortunati. Per- 
na. Harontini. Carocci. .Salati. 
Roasio. \a!en/i. Roffi, Troina e 
Polano hanno presentalo una 
interrocazione lircente al pre- 
.«iriente del Consiglio e al mmi- 
stro deeli esteri per conoscere 
« I>» loro informazioni eff il loro 
giudizio sull,a grave accusa che 
il senatore Me—eri ha mo-=o aì- 
lonorevole mini-tro della Di¬ 
fesa *-. Analf»ea inlerroe.izione 
all'on. Moro (• stai.» prc’-entata 
dal compacno .Albarello (F’.SIUP). 

Il jiresiriente dt-1 gnip;x» del 
PSU I.ami Starnuti h.i presenta¬ 
to a si),i volt.! o'P.i intprroC.ì 7 iO- 
ne allo ste-so tn.ni-tro dell.» Di¬ 
fesa Tremelloni -• jy-r avere no 
tizie d^i fatti che h.ir.m. d.do 
luogo alla inconc c-p'hiie interro 
gazior.e del senatccre Me^si-rj », 

.Vegli ambienti di Palazzo .Ma¬ 
dama le accu'c di Messeri ven¬ 
gono interpr-tate come una re¬ 
plica da parte rii certi ambienti 
della DC alle rivelazioni recenti, 
dalle (inali ira l'altro è errer«o 
che i maggiori per'on.iggi ivili- 
tici italiani, fino al Presidente 
Saragat, furono schedati dal 
SIF.AR (la vecchia denominazio¬ 
ne dei servizi di sicurezza). 

Comunque è opinione generale 
che intorno a questo organismo. 
SI è scatenata una lotta, senza 
esclusione di colpi, che coin¬ 
volge autorevoli esponenti del¬ 
la maggioranza. I fatti denun¬ 
ciati impongono un immediato 
inten.ento del Parlamento, e 
soprattutto ora che le accuse 
colpi.scono .seriamente 1 autorità 
di un ministro della Repubblica. 

Si è appreso infine che al 
momento della pre.scntazione 
della interrogazione, avant’icri. 
esponenti della maggioranza 
hanno tentato di far rlesistere 
Messeri da questo gesto, ma 
l’ex sottosegretario non ha re 
ceduto nonostante la insistenza 
delle prc.ssiom. (^esto — se¬ 
condo alcune voci che circola¬ 
vano Ieri a Palazzo Madama — 
farebbe pensare che l’iniziativa 


di Messeri sia stata presa col 
consenso di molto elevati espo¬ 
nenti dello stesso governo. 

(Questa vcK’o ha trovato succes- 
siviiiiH’iite una imiiietta confer¬ 
ma. al termine dollii seduta, da 
inule dello .stesso senatore Mes- 
«eii il (iiinle ha detto dì aver 
infoi malo ron. .Moio (it-lla iiresen- 
ta/ioiie deiriiiterrogazioiie ag¬ 
giungendo 1)01 ò di non averglie¬ 
ne nfeiito il testo. P.irticolaie 
(Uie-fultimo non ei edibile l>oi- 
chè non si capisce quale Inte 
ie«ve Messori avesse ad infor- 
intiM* .Moio dellii presentazione 
di ima qiialsi.isi intei rog;i/ione. 
In efletti l'.immissioiie del se¬ 
natore de lascia intiavedere una 
fi.itturii gi.ivis.sima in seno al 
goveino su im.i (luestione di ec- 
te/,oii.ile (ieliialez/a. .Sta di fat¬ 
to elle Moio av.mtieil sera sa- 
pev.i elle nn senatore (K-l suo 
partito aveva iiio.sso un attacco 
oltraggioso .seii/a piecedenti ad 
uno dei suoi ministri, aironoie 
vote Tiemelloni, accusandolo di 
iilniso di |H)lere. di iiievaiica/io 
ni che eostituiscoiio una jiateiite 
V .ola/ione dell.i Costituzione co 
me lo stt'sso seuatoie Messeri 
iifferma nelki interrogazione. 

Kceo il testo integrale della 
interiogii/ioiie del senatore de: 
Messeri eliiede di saiieie; 

» n in liase a (iu;tli iioteri il 
ministro della difesa, onorevole 
Tremelloni. tihhi.i coiiviK-ato, il 
14 ottohre HMifi». il scgietario ge- 
neralt* del Ministeio degli affari 
i>su>ii. dottor Egidio Orloiia. (ler 
imp.Il tildi roidine iierentorio 
(d.il dott Ortotui servilmente 
e-^egiiitoi di tt‘legraf.ire ;id un 
.imli.i-ci.itoi e (iell.i Hepiilililica 
i'tiii/iiMii intese a date sfogo ;i 
SUOI pei sonali, meseliini risimli- 
meii'i, pel alili) fondati su inlor- 
ma/mni tenileii/io'e, inesatte e 

I isihili ; 

« 2 ) iioiehé è tisiiltato che le 
piedette notizie, lu-rvoniite al mi- 
nistio 'l'i('melloni. Iitinno trovato 
fonte in lina segnalazione intes- 
siit.i di grotteselie falnila/ioni. 
eoslrmia da collalioratoi i del SID 
(.Servizio informazioni difesa). 
iiHieio che è alle diiiendenze del 
ministro della difesa: se sia le¬ 
cito a qiiesfiillimo impiegare il 
personal*' di tale servizio (die 
d()vrt‘l)he (KCiiiiarsi del suo (om- 
|)ito di istituto, articolato in ima 
sfera deliealis'.jma per la dili'sn 
del Pai'.se) nella r.iecoita di pat¬ 
tume informativo da iililizz.ire 
per mamiiolazioni e manovre dif¬ 
famalo! ie; 

4 21 se sia nmmissiliile die in 
alcuni .settori del ” Servizio in- 
lormazioni difesa ” (che è diretto 
da nn nllìcitile generale di alte 
()iKililà moi.ili c professionali, 
con il quale lavorano, condivi¬ 
dendone il vigile impegno e lo 
sliincio patriottico, ufficiali e sot- 
Itillìciali delle Forze armale, che. 
por la loro abnegazione e lo 
scrupolo nciradompimcnto del 
dovei e. meritano di essere addi- 
Ijiti alla riconoscenza della Na¬ 
zione) permangano arroccali igno¬ 
bili sicofanti, pronti a raccat¬ 
tare, dal littuame di tutti gli augi- 
Iiorti. notizie false che ammanni- 
scono. con parvenza di veridicità, 
ad un ministro il quale, accm 
gliendolc, non solo le omologii 
ma le fa sue fino a servirsene 
come motivo di gaglioffe istru¬ 
zioni ad ambasciatori d'Italia al- 
Testerò; 

« 4) se l’onorevole Tremelloni. 
così optMcindo. non esponga al 
(iis('rc(Ìilo servizi essenziali del 
dicastero di cui è titolare — mi¬ 
nistero che è preposto alla guid:i 
delle I''or/e arm.ite. che rappre¬ 
sentano per il Paese nn raro jia- 
trimonio costellato rii luminose 
tradizioni — cosi come ha e.spiv 
sto al ridicolo la diplomazia ita¬ 
liana. .sospinta dalla sua richie¬ 
sta a svolgere un passo ufiìciale 
fondato su fabulazioni; 

« 5) se possa essere consentilo, 
ad un ministro della Repubblica 
italiana, di violare la lettera e 

10 spirito della Costituzione, per 
quanto alliene alla libertà dei 
cittadini, accettando ed introi¬ 
tando (e dando fede e sigillo di 
autorità al loro assurdo conte¬ 
nuto) do^o.imcnfi che picsuppon- 
gono melodi di bassa polizìa e 
pedinamenti di cittadini italiani 
all’estero, svolti da sr|uallidi 
figuri, della cui azione il mini¬ 
stro stesso — come net caso die 
si denuncia — assume la pater¬ 
nità », 

Al termine della .seduta, in un 
clima rii tensione drammatica, il 
I compagno ALBARELLO (PSIUP) 
ha .sottolineato dì nuovo Tesi- 
genza di una risposta immedia¬ 
ta da parte del pre.sidcnfe (lei 
Consiglio. « Secondo noi — ha 
detto .Albarello — la questione 
sfa in que.sti termini: sp j fgf. 
ti riferiti nella interrocazione 
del senatore .Me.s.seri corrispon¬ 
dono al vero. fon. Tremefioni 
non può continuare a rivc 5 ,tire 
! la canta rii ministro della Di- 
I fesa, in caso contrario il sena¬ 
tore Messeri non può più rima- 
I nere in qiir.-faula 

Il tirosidcnte del gruppo del 
P.SU. L\.MI .STARNUTI, ha ri('t- 
to che la interrogazione di Mes¬ 
seri supera ogni limite del lin¬ 
guaggio ivirlameiitare. L'att.icco 
V i^l(•ntis^.mo al ministro Tr«-- 
mi'lloTii scuoterà gravena-iite la 
opinion-^ pubblica o pere lò il 
governo deve formi e un imiiiC- 
dialo thiarimento al Senato. 
Tremelloni può considerarsi pe-r 
sonalmente superiore alle con- 
tumel e contenute nella interro 
gaz nne di .Messori _ ha detto 
l.ami .Starnuti — ma egli rive¬ 
ste la carila di mmirtro della 
Dife.sa e jieriiò si è aperto «in 
grave prc>t)I(-rna politico I.amj 
Starnuti ha concluso chiedendo 
che la sua interrogazione sifi. 
Targou enfo fosse jxvsfa alTor- 
dine del g orno di oggi. 

.A q.ie.sto punto è intervenuto 
per fatto i)c-rsonaIe lo stesso se¬ 
natore MF_SSER1, il quale ha 
negato che la sua interrogazio¬ 
ne conNnga contiirnehe nei con- 
frc)r,fi di Trcmellcmi. 

BONACINA (PSU) — Hai de¬ 
finito fi ministro pors.no ga- 
gi.offo! 

.MESSERI — .Al m.om.ento in 
cu. ho consegnato i'intrrrogazio- 
ne il presidente di turno Zelio- 

11 I.anzini mu ha subito fatto 
notare che il tono del doaimen- 
to era troppo aspro. Nonostante 
ciò. non ho ritenuto di doverne 
modificare il testo. L'importan¬ 
te è vedere se la forma della 
interrogazione è proponiionata 
alla gravità dei falli. Sono pron¬ 
to a svolgere la mia intcrro- 
gaz-.inie. perché ritengo che il 
Parlamento sia fi presidio del¬ 
le libertà democratiche Mi me¬ 
raviglia che da certi banchi non 
.SI apprezzi il coraggio di chi 
denuncia apertamente atti inam 
missibili nella democrazia ita¬ 
liana. 

ALBARELLO (PSIUP) - Le 
pongo una preci.sa domanda: il 
presidente (te! Consìglio era a 
conoscenza della sua Intcrrtz 
gazione? 

MESSERI — SU n presidente 
del Con.siglio era stato da me 
informato che avmei presentato 
una interrogazione, ma non glie¬ 


ne ilo comunicalo il contenuto, 
nè il te.sto preci.so. 

Questa stuiicfacente ammiss'o- 
ne ('* stata accolla da vivacis¬ 
simo repliche dai banchi di si¬ 
nistra. 

11 compagno FORTUN’.ATI 
(PCI) ha affermato che dinan¬ 
zi ad acciiM' così gravi conte¬ 
nute in un documento pubblico, 
il inesidoiile del Consiglio avrei) 
l)e dovuto sentire il bisogno di 
ris|)ondere immediatamente. Un 
ministro, e non solo Un. è ac¬ 
cusato di prevaricazioni, di 
alluso di potei e. di essere ve¬ 
rnilo meno al giuramento pie- 
stato. F.' una (|iiestione che in- 
v(\ste il parlamento nelle .«ne 
lueiogativo essenziali. Fortuna¬ 
ti ha chiesto iiortanlo che la 
(liiestioiie venga iscritta all’er- 
dine del giorno di oggi. 

Dopo un'ulteriore sollecitazio¬ 
ne di \nTORELLI (PSU). il 
presidente di turno 7.E1.IOLT 
LANZINI ha dichiiirato che Tnr- 
gomento sarà discusso oggi, an- 
clte s«' il governo non lin anco 
lit fatto saiK're «e intende rl- 
sixiiidi'ie a!Ì(' infoi logazioni. 


FNL 


contri anche in alti e capitali, 
conversazioni non avrebbero da¬ 
to risultati signif'.calivi. e Smith 
non è in grado di precisare 
quando liiltima di esso abbia 
avuto luogo: probabilmente, non 
pr ma delTaiiliinno 

Suindo alla succitata « ihcliia- 
Iazione .mlorizz.ita » e alle in¬ 
foi m.izn):ii di'! .V. 7'iifii'< è (pie- 
sta la pinna volta’che gli Stati 
Un.ti stabiliscono un rapixirto di¬ 
retto con il F.NL sud vietnamita. 
org,mrzza 7 .!one alla quale hanno 
finora iii'gato (piiils'asi riconosci¬ 
mento se non come « agente > 
della HDV. 

L’mfoimatoic del h’ew York 
Titurs s<)«tipne che tale atteggia- 
ntonto. al pari del carattere di 
st'gretezza (lato alla pre.sa di 
contatto e del rifiuto di pronun¬ 
ciarsi iifticialmcnte. sarehlre 
ispirato dal dcsider'o di evitare 
[lolemichc con i fantocci di Sai¬ 
gon. r('ci«;imentc optili a qualsia- 
.>1 contatto con il F.NL. Egli os¬ 
serva elle il « canale > adopera¬ 
to nei mesi .scorsi « «arehtre 
(■'tremameiite mqrortante ove 
Wa-.li ngton .si convincesse delle 
re.ih differenze tra Hanoi c il 
FNI. per quanto riguarda le trat¬ 
ta’iv e (il pace--. 

K' da rieordare. a questo pro- 
ixisito, che una * differenziazio¬ 
ne-, tra la KDV e il FNL - 
ni'l (inadro di ima stretta solida- 
iietà naz on.ile o della fetieltà 
di entrambi agli occordi di Gi¬ 
nevra — ò emersa con chiarez¬ 
za dalle dichiarazioni di Phain 
\'an Dong c del rappresentante 
del FNL. Ngu.ven Van Ticn. che 
llarri'-on Sahshnr.v ha raccolto 
.1 Hanoi. Il Fionte ha sottolinea¬ 
to infatti tanto la propria t indi- 
pcn/a )> da Hanoi quanto fine vi¬ 
tabilità che il problema dell* 
nnmficazione del Vietnam sì* 
domani affrontalo gradualmente, 
lenendo conto del carattere uni¬ 
tario della lotta nel sud e degli 
orienlament; «neutralisti» di 
ima parte dei militanti. Sm:tli 
nel suo dispaccio, sembra richia¬ 
marsi appunto a quelle preci.sa- 
zinm. 

II 2 febbraio, in ogni modo. 
.Sahshnr.v deporrà dinanzi all* 
Commissione esteri dt'l Sentito 
sul suo viaggio a Hanoi. .Ne tia 
d.ito comunicazione il presidente, 
senatore Fnlhriglit, che ha tor- 
ninlato l’invito. Il che sigmiic* 
(ite il governo di Washngton 
lui perduto la sua battaglia t>er 
mettere a tacere, o miiiim / 
zare. la vitale tcslimonian/a del¬ 
l'inviato del Sew York Tiviv.k 
sul problema della pace. 

Fino a questo momento, nulla 
è stato possibile .«apcre sul .si¬ 
gnificato che Wash,ngton annel 
te ai contatti con il FNL (ove 
c.«si .siano confermati). 

Negli stessi terni.ni. e cioè 
con un « no comment ». i por¬ 
tavoce governativi lianno reagito 
alle voci secondo cui .lohn.«on e 
Rii.«k starehliero esaminando 
« quello che sembra un serio son¬ 
daggio di pare nord-vietnamita » 
e a quelle secondo cui il presi¬ 
dente avrebbe proibito i bom¬ 
bardamenti nel raggio di otto chi¬ 
lometri dal centro di Hanoi. In 
tcrrogafo circa quc=fiiltima vo¬ 
ce. il portavoce del Pentagono 
ha ricordalo che dati sui l)om- 
hardamcnti non vengono abtual- 
rnente forniti « per non aiutare 
il nemico» ed ha vagamente ac¬ 
cennalo ad < ipotesi infondate, 
formulate da elementi irrespon¬ 
sabili > 

Negli ambienti vicini alla Com- 
mi.ssione senatoriale per le for¬ 
ze armate, si sono apprese, d’al¬ 
tra parte, altre indiscrezioni sul¬ 
la deposizione fatta ieri da 
McNamara. Una di esse riguar¬ 
da il totale degli effettivi che il 
governo conta di aver ammassa¬ 
to per la fine dell'anno nel Viet- 
n.im del sud: 470.000 uomini. • 
cioè settantamila in più del li¬ 
vello attuale. Altre si riferisco¬ 
no al tono generale della dcpiv 
sizione, che è apparso piuttosto 
pess.mistico. McNamara ha av¬ 
vertito. cohie g’à Johnson, che 
« 1.1 fine della guerra non è in 
virta ». 

la posizione del governo non 
è migliore sul piano internazio¬ 
nale. Con evidente irritazione fli 
ambienti uffìciab canadesi han¬ 
no reagito alle pressioni che 
Washington è andata esercitando 
per impedire l’invio di medici¬ 
nali dal Canada al Vietnam del 
nord. Il m-.nistro del commercio 
canad^,<^ W.nfers. ha smentito 
formalmente le notizie secondo 
cui le sii.ssidiarie (anadesi delle 
società farmaceutiche ameri<ane 
«arebbero state invitate a tron¬ 
care gli invii. ma ha invitato 
gh Stati Uniti a « non d menti- 
care che il Canada (xinsidera 
moTo senamente il problema ». 

! e che le sussidiarie « .sono sog¬ 
gette unicamente alla legge ca- 
nadese ». Il direttore della Roynl 
Bank of Canada. F.E. Case, ha 
invece confermato che la banca 
è sfata invitata a bloccare i fon¬ 
di delle società quacchere che 
organizzano le spedizioni, ma ha 
respinto Tinvito. « Non siamo an¬ 
cora divcritati_ — egli ha com¬ 
mentato — il .)!. Stato dell’Unio¬ 
ne ». Gli americani agiranno ora 
per bloccare i depositi dei quac¬ 
cheri americani pro.sso la banca. 

Oggi, il pre.sidente Johnson ha 
inviato al Congresso il messag¬ 
gio sufi'economia. terzo dei do¬ 
cumenti programmatici del nuo¬ 
vo anno. Il presidente afferma 
che il paese deve « destreggiar¬ 
si tra inflazioni c recessione » 
e ìndica negli aumenti dei prez¬ 
zi e nel disavanzo della bilancia 
dei pagamenti j maggiori pen¬ 
coli per il 1967. Sia Luna che 
Taltra minaccia sono collegato 
alla guerra del Vietnam. la cui 
fine, r.octe il presidente, non 
è in vista. Come già nello * Si», 
to delTUniono». John.son invita 
genericamente i parlamentari a 
toner conto della possibilità che 
la xMce si abbia < prima del 
previsto ». 
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Al Consiglio comunale di Fano 

I PARTITI DEMOCRATICI 
UNANIMI: L’ENTE 
IN AGRICOLTURA SUBITO ! 

La richiesta sottoscritta da PCI, DC, PSU, PSIUP (eccetto il PLI) • Oppo¬ 
sizione allo smantellamento dei « rami secchi » - Si rende necessario 
l'urgente intervento degli organismi regionali 


Promosso dal ministero 
del commercio con Pesterò 


Convegno ad Ancona 
sulle piccole e medie 
aziende artigiane 

All’odg le iniziative per collocare la produzione mar¬ 
chigiana all'estero • Sarà presente il ministro Tolloy 


ANCONA. Ut) 

PCI. OC. PSC. PSIUP. ;il 
Consiglio comunale di Fano 
licinno assunto un'uiuiniine po 
si/.ioni‘ di solleci'a/.ioni' pii la 
costituzione dcH Kiite regionale 
di sviluppo in agricoltura l.a- 
unanime solleeila/ione è av\i 
nuta sottoforma di ordine del 
piorrm che non è stato apniova 
to .solo dai consitdieri della de 
stia tni.ssina e liberale. 

Alla di.sciissione suH'impor 
tante argomento il Cori'-iglio 
comunale di Fano, uno dei con 
tri maggiori della regione, è 
pervenuto dietro un'interroga¬ 
zione pre.sentata dal gruppo 
consiliare irimunisla. 

Ed ecco l’ordine del giorno 
votato. dojK) approfondita di 
scussione. dalla grande mag 
gioran/a del Consiglio comuna 
le fane>-e; 

<' Constatalo come la manca 
ta costituzione degli enti regio 
nati di sviluppo in agricoltura 
impedisca a f|Ue.slo settore r eo 
nomico di t)roce<Jere verso un 
eouilibrato svilupixi che ne eli 
mini rarrelrate/za c Io inseri 
sca decisamente in una politica 
di riforme e di urogres.so che 
assicuri ai lavoratori agricoli 
migliori condizioni di vita, il 
Consiglio comunale di Faiwi au 
spica che si iiroci fla il niù ore 
sto possibile alla coslitii/ione 
degli Enti regionali rii sviliinno 
in agricoltura previsti dalla 
legge ». I 

Nella ste.ssa seduta con.silia- j 
re su intervento del grupno co I 
munista è stato .sollevato il prò 
blenia della .sonpre.ssione dei 
rami secchi deliberata recente¬ 
mente dal consiglio di ammini- 
.^trazione delle F.S. 

Anche Fano, infatti, è iute 
cessata al provvedimento in 
quanto fra le ferrovie da chiu¬ 
dere a breve termine è firevi- 
sla anche la tratta Fano Ur¬ 
bino. 

In particolare il gruppo con 
.siliare comunista ha interro 
gaio la giunta « per conoscere 
se ha in animo di prendere op 
portone iniziative per contra¬ 
stare la grave decisione del 
consiglio di amministrazione 
delle F S. di sopprimere impor¬ 
tanti linee ferroviarie tra cui 
In Fano Urbino ». 

Il sindaco Cliovannetti ha ri 
.suosto che non verranno tra¬ 
lasciate iniziative idonee ad 


impedire la ctmisura della Fa¬ 
no Urbino. 

Il problema della soppic.-jsio 
iK- dei rami secchi inteicssa 
tutta la regione Comuiupie. la 
netta opixisiz.ione al pio\ vedi 
mento emeisa rialla discussio 
ne avvenuta a Fano è da si 
gnalare in (|uanto rappre.'enta 
una delle prime pie.se di jxi 
sizione mila legione contro le 
deliberazioni del consiglio di 
amministrazione delle F.S. Se¬ 
condo i provvedimenti dello 
stesso Consiglio tutte le tratte 
marchigiane dovrebbero essi*- 
re .soppre.sse: la Fano Urbino, 
la Fergola-Fabriano. la .Ascoli 
l’iceno l’orto d’A.scoÌi a breve 


termine: la .Albacina Civ itami 
Vii .Marche (che in via preli 
minare non era stata mai chiìi 
mata in causa) non oltre il 

l'jnH. 

Si capisce che a tjue.sto pini 
to il problema della difc.sa 
delle (luattio tratte non diventa 
più compilo di ()uesto o (piel 
comune. C'è un apposito co 
mitato di difesa che si costilui 
tempo addietro, c’è rUnioiic 
regionale delle urov ilice, c’è il 
Comitato regionale |K*r la prò 
gramina/ione che iKichi mesi 
orsono espresse piena opinisi 
zinne allo smantellamento 

Ora rintervento di que.sti or 
ganismi appare determinante. 
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Il segretario regionale de battistrada degli agrari! 

Non chiude i conti 
l’azienda di Serrini 

E' questa una delle tante denunce espresse da un mezzadro delie Opere 
Laiche Lauretane in una lettera alla Prefettura — Rifiutati gii acconti 
in denaro e imposta la fornitura dei mangimi per il bestiame 


A.NCON.A. 2li. 

La (/rossa azienda a(jraria puh- 
hlica « Opere Lauretane » che ha 
per presidente il de prof. G.u 
seppe Serrini — sepretario re- 
(lioiiale detta OC niarchii/iaiia e 
presidente dell' .Amministrazione 
lirnvincialc di centro sini.stra di 
.Ancona — cniitiniia a far parla 
re di .sé per lo spinto (/rettamen¬ 
te utilitaristico e le in(jiustizie 
che informano i suoi rapporti con 
i mezzadri. 

In particolare si tratta di ben 
100 famiglie mezzadrili che han¬ 
no più volte dovuto scontrarsi 
con la gestione aziendale: fra 
l'altro, per il rispetto delle nor¬ 
me sui nuoci patti agrari. .Ad 
esempio, diverse famiglie mez¬ 
zadrili della * Opere iMuretane » 
SI sono viste denunciare alla ma¬ 
gistratura per vicende inerenti 
la ripartizione del grano e la 
vendita del he.^tiame. 

Sul tipo persistente dei rapjior- 


Notevole interesse per 
Peperà dello scultore Mezzanti 


Una «Pietà» 
an ticon forni is ta 



Nostro lervizio 

CAMERINO. 26. 

Arnaldo Mazzanti. da Cameri¬ 
no. è un giovane ed .'.nt:conlo;.!i-- 
sia artista che. grazie alle mio 
oix'rf. ha suscitato subito r.o'e 
vele interesso. Mazzanti .<;i o lau 
reato aH’accademia arnstic.i di 
Firenze quattro anni or .sono. 

Abbiamo trovato il g ov.ine ar 
lista mentre stava coinpletaiop 
la sua ultima ojvra. Dnpo .ur.- 
phi giorni di lavoro eseguito m 
un ambiente (legno delle piu jioe- 
liche sewx' piKxriniane. Mazzanti 
aveva trasformato un rude e ma.» 
siccio tronco di albero in una 
armonica figura ricca di valore 
umano ed artistico. Una incisiva 
• sofferta Interpretazione della 
4 Pietà ». concepita c creata In 
modo nuovo ed anticonformista. 


;n uno stùe ixrsonali.'sinxi. 

Un'otxra nella quale l'autore 
ha voluto esprimere la sofferen¬ 
za e nello stesso tempo la spe 
ranza por un domani migliore 
del mondo travagliato dalle in¬ 
giustizie. dalla guerra e dalla 
fame 

L'opera ; duo generoso bracc.a 
di donna che si protendono a sor¬ 
reggere un coriK) squa.ssato dal 
supplizio. ospres,sione di colui 
che, sofferente, chiede al mon 
do pie'à. Qui sta la forza doirar 
j tista che ha saputo imprimere 
' alla figura tutta re.sigenza di bat 
I tersi per la pace ed il rinnova¬ 
mento sociale. 


NELLA FOTO: la * Pietà* di 
Mozzanti. 


ti fra azienda e mezzadri assai 
significativa ima lettera che uno 
dei contadini, interpretando la vo 
luiità e le esi(/eiize di tutta la 
comunità mezzadrile ha invialo 
al Comitato Provinciale di Assi 
slenza c Beneficienza presso la 
Prefettura di .Ancona. Ìai stessa 
lettera per conoscenza e stala 
inviala anche al ministro della 
.Agricoltura, all'on. Nennt. alla 
Federmezzadri. all'azienda stes.sa. 

Ecco il testo della lettera: 

s lo sottoscritto Elio Te.sta.scc- 
ca. mezzadro dell'Azienda delle 
Opere Laiche Lauretane. lotto 
II. S3. residente a Caslelftdardo. 
faccio presente che nonostante 
(liù volte abbia richiesto all'A¬ 
zienda di versarmi acconti in 
denaro, la stessa si rifiuta di 
versarmi le somme richieste in 
acconto sul conio colonico on 
liliale, benché sono creditore di 
cospicue somme, cd anche se 
da c/uattro anni le contabilità 
non sono chiuse perchè conte¬ 
stale degli anni I9G3 e 1964. Del 
1903 e 1966 l'azienda ancora non 
ha voluto provvedere. 

« Inoltre. V.Azienda dispone per 
suo conio sulla fornitura di man¬ 
gimi per il bestiame, costringen¬ 
do i mezzadri a prelevare i quan¬ 
titativi necessari nel magazzeno 
dell'.Azienda, anche se da parte 
dei mezzadri si considera non 
conveniente ai fini economici per¬ 
ché di qualità non buona c a 
prezzo elevato rjspetto a quello 
di mercalo. oltre a non essere 
insaccata e pronta per d tra¬ 
sporto. Quindi, per meglio tute 
lare 1 mici inlerc-isì r quelli del 
l'.Xzicnda ho provveduto all'ac¬ 
quisto (Il un certo quanlitaliro 
di mangime direttamente sul mer¬ 
cato. ma non sono stalo rimbor¬ 
salo delle sfrese .'(ostentile. 

4 Poiché i Incori di moloaraUira 
rd altro, rcnoouo c.(C(iuiti con 
mezzi della Cooperativa mezzadri 
(alla i/uale sono socio) l'Azienda 
senza giustificalo motivo nega 
il pagamento della quota di .g/a 
spettanza. Ha contribuito soltanto 
al pagamento di una parte delle 
spese di circa d 62" per quanto 
riguarda l'anno 1965; mentre per 
d 1966 ancora non ha provveduto 
al .saldo. Nel fondo da me colth 
rato si sono resi necessari la 
rari di ripulitura dei fossi di 
scolo. L'.Azienda per lunga tem¬ 
po si è riputata di e.seguire tali 
lavori. .Sono -(talo enctretto a 
chiedere d p.-rce all'Ispettorato 
prc-incialr dcll'agricollura. Che 
Io ha conCes.'O 

* I larari <ono sfati cscgudi 
ma l'.Azienda non ha provveduto 
al pagamento. 

* .-t seguito di tutte quede in 
giu.-lizie mi sono rivolto al pre 
sidente deU'Entc prof. Serrini ma 

10 stesso non mi ha dato alcuna 
risposta. E le cose continuano 
pcggicrrando. 

« .A/i sono dcci.^o di rivolgermi 
a cotesto on. Comitato, al quale 
sono affidati i compiti di tutela 
denlt Enti di assistenza e be- 
ne^cienza, .fiducioso che si possa 
.stabilire al più presto un'armo¬ 
nica coHahorazione tra .Azicrula 
e mezzadri, sulla base di quanto 
disposto dal patto ài mezzadria c 
dalla leogc 73S sulla cnnd'rez-orc 
delVazienda e la dispon'b'btn 
j delle proprie spettanze >. 

I Quc.'ta la prore situazione e.si 
stenle alle * Opere Laiche » co<i 
come denunciata dal mezzadro 
di Castel.fidardo. Son si può in¬ 
tanto non osservare che proprio 
un'azienda pubblica di questo ti¬ 
po — anche per le sue dimen¬ 
sioni. le sue capacità produttive, 
attuali e potenziali — dorrebbe 
orere una funzione del tutto in 
versa di quella che sta svolgendo. 
Vophomo d.re che potrebbe e 
dorrebbe cosl'luire un elementi/ 
esemplare nella prospettiva di 
una ben diversa situazione pror 
duttiva e sociale ad miZ’arc da 
un'equa e corretta applicazione 
dei nuovi D'Itti agrari Invece. 
SI è a.situnta il ruolo di batti 
strada della avanguard.a a'/rana 
più oltranzista. 

La cosa, in particolare, assume 
aspetti ancor più gran se si 
pensa che alla presidenza della 
azienda è posto un uomo, quale 

11 prof. Serrini. che non solo 
contraddice nella pratica dà che 
l'amministrazione provinciale da 


lui pre.sicdula as.scriscc di vo¬ 
lere, a smentisce ciò che n pa¬ 
role — sia pur solo a parole 
— la DC marchigiana da lui di¬ 
retta in fatto (Il giustizia .sociale 
e di riniiovaniento nelle campa¬ 
gne va conclamnndg nelle risoli! 
zioni di pattilo. 


Riconoscimento 
statunitense 
alla Farfisa 

ANCONA. 26. 

Il presidente del Federai Hill 
Cluh del Miissachii.ssett.s ha an¬ 
nunciato nei giorni scorsi ad un 
grupiK) (Il giornalisti americani 
che il 4 Federai Avvard of Indù- 
stry » - rumhito riconoscimento 
che viene as.scgnato ogni anno 
allindustria straniera che si è 
iiiagginrincnte distinta negli scam¬ 
bi commerciali con gli Stati Uni¬ 
ti -- sarà as.scgnato nel 1967 al¬ 
la fabbrica Farfi-sa di .Ancona. 

L'indu.‘=tria marchigiana, famo¬ 
sa per la sua produzione di or¬ 
gani elettronici, ha esportato nel 
1966 il AV'r della sua prcxiuzionc 
tatalc che (iiicst’anno raggiun¬ 
gerà la cifra di 52 mila stru¬ 
menti. 

La Farfi.sa. che conta 1600 di¬ 
pendenti. ha raiigiunto una pro¬ 
duzione di un organo elettronico 
mini tre minuti. Inoltre ogni me 
.'•e la Faili.-n produce mille nm 
plifìcatori. migliaia di chitarre 
iìsarmonicho e pianoforti. 


ANCONA. 26 

Lunedi e martelli della pios 
.sima settimana avi a luogo ad 
.Ancona, plesso la (.uggia dei 
Mercanti, un convegno regio 
naie sul tema: v? Come inserii e 
le piccole e medie aziende mar 
eliigiaiie nei canali eommer 
fiali stranieri Il convegno è 
promo.sso dal ininistero del 
commercio con l'esti'io ed or¬ 
ganizzato dalla Camera di 
Commercio di .Ancona. 

Al convegno interverrà an 
che il ministio Tolloy clic il¬ 
lustrerà le direttrici di'H’aziono 
pubblica nel settore d'attività 
in argomento. I.a relazione iif 
filiale .sarà tenuta dal profes 
sor X'ineeii/o De Nardo. 

Indubbiamente il convegno 
riveste nn certo intere.sse e 
molto probabilmente da e.sso 
.sortiranno indicazioni, anche 
dal punto di vi.sla informativo, 
utili por il commercio con 
l'e.stcro. In pari tempo va det¬ 
to. tuttavia, che .sulle piccole 
e medie imprese gravano ben 
più consistenti e pesanti prò 
l)Iemi dalla cui soluzione, tra 
l’altro, dipende anche la loro 
|K).ssibilità di affacciarsi su! 
mercato estero 

Comunque — adombrando 
appena le finalità del conve¬ 
gno — .si pui) affermare che 
senza raK.sociuzion(‘ consortile 
le minori imprese non jMitran- 
no mai sopportare da sole il 
costo di efficienti .strumenti di 
studio e di penetrazione 

C’è nella produzione degli 
strumenti musicali un'azienda 
che è riuscita a stabilire in 
tcnsi e continuativi rapporti 
con l'estero. Si tratta (iella 
Farfisa. cioè di una grossa fab 
brica sorta sulle rovine di 
una serie di piccole aziende del 
settore che pagarono Io scolto 
alla loro frantumazione, alla 
loro divisione nelle fasi fon¬ 
damentali della loro attività e 
fra que.stc anche quella relall 
va al commercio con Testerò. 

Insomma. l’esempio della 
Farfisa dovrebbe costituire un 
monito assai chiaro per le im¬ 
prese minori. 

Sella foto: i prodotti della 
Farfisa. in partenza per gli 
Stati Uniti dalTaeroixirto della 
.Mal|X-nsa. 


Aperte le acque 
jugoslave ai 
pescatori marchigioni 

Ancora disponìbili 12 permessi per fa zona dì 
Pelagosa - Le modalità burocratiche 


ANCONA. 26 

Dal primo gennaio 1967 ha 
avuto inizio un altro turno per 
la pesca dei nostri natanti in 
acque jugoslave. c(imc previsto 
dal vigente accordo con la vici¬ 
na repubblica jugoslava. Lo ri¬ 
chieste dei permessi di pesca 
non hanno però raggiunto il li 
mite massimo di 196. Infatti le 
autorizzazioni inviate a Belgra¬ 
do dal ministero della marina 
mercantile per la convalida, 
riguardano -J.i per la zona di 
Isola Grossa. 70 p^ r la zona di 
Pomo, là per la zona di .Anti 
vari e 5-1 per la zona di Pela 
gosa. 


Il pugile Consolati dovrà restare 
almeno 2 mesi lontano dal ring 


ANCONA. 26. 

L [Hizile anconii.i.no Ma--»s,:no 
Constviai.. e\ campieri.' .taiiamz 
dei 5i;;>orleggi'r;, dovrà nma 
nere Instano d.al r ns per al 
meno due n'.c«i. Infatti ieri è 
-Stato coipito ria una forma (il 
pwire.M faci'.aic caudata da vi 
ras. 

.Ad un cron.-'^ta localo, .^!a^5! 
mo ha detto che « Non c'ò co 
miinque nessuna preoccupazione 
per le conseguenze di questa 
forma di paresi por il ndo fi¬ 
sico ». .Attualmente Consolati 
non aveva in programma una 
particolare attività pugilistica. 


Enfi locali popolari e di centrosinistra a confronto 

Orvieto e Città di Castello: 


la risposta 
è nei fatti 


Come si è operato nei due Comuni in tema di de¬ 
mocrazia, urbanistica, servizi pubblici, scuola 


Himaneiido scoperti 12 pci 
messi per la zona di Pelagosa, 
tutti coloro che desiderano ope 
rare in quelle acque o che sono 
stati esclusi da altre zone, po.s 
sono fome richiesta al mini¬ 
stero della Marina mercantile, 
tramite le lixali capitanerie 
Si ricorda che per venire in 
possesso dei documento di pe¬ 
sca è necessario che il natante 
sia provvisto del materiale pre 
scritto dalTaccordo c cioè car¬ 
te nautiche, bandiere e cop-a 
dell’accordo stc.s.so. materiale 
questo in dotazione della Fe 
(ierpesca che a richiesta sarà 
inviato agli interessali. 


.Aveva 'oltanto una proposta 
por incontrare il campione eu 
rojvo della categoria Jose'.ìn a 
.Mar.sigiia. Proposta peraltro 
n<vn accettata m quanto il pu 
gùe anoon.tano intende incon 
trare ancora una vota il ge 
j ntivese .Arcan che gli tolse li 
Itolo nel modo che tutti gli 
.sportivi conoscono. 

Comunque fra un mese Con- 
.solati — a detta dei medici — 
potrà riprendere gli allenamen¬ 
ti 

A Massimo Ciznsolati ì nostri 
auguri di pronta e completa 
guarigione. 


Nostro servizio 

UlTTA’ DI CASTELLO. 26. 

Orvieti) e Città di Ca.stello: 
(lue gros.si comuni delTUnibria 
(Oli molti problemi in comune 
ma con amministrazioni di tipo 
(livei.so dal '61. Ad Orvieto, la 
Giunta è eom|X)sta dal PCI 
PSI PSIUP con a snidat o il 
lomimisla Torroni; a Città di 
Ca.stello. nonostante le sinistre 
avessero riportato 22 eonsiglie 
li (li eoi H del PCI. i soeialisti 
hanno scelto, dopo le elezioni 
del '6L la politica del capovol¬ 
gimento (Ielle alleanze con la 
singolare motivazione di voler 
proseguire Tazione amministra 
tivii del passato ma sulla base 
(Iella nuova formula nazionale 
(li centro sinistra. 

Un confronto diretto tra le 
|M)liliehe (li (|iiesle due amini 
oi.strazioni possiamo farlo sui 
problemi; democrazia. prò | 
grammazioiie. urbanistica, prò 
bliuni eeononnci. nnmieipaliz- 
zaziono tras|M)rti. opere pub 
bliehe. stuoia, mercato. 

Vediamo i rapporti tra mag 
giornnza e minoranza. .A Città 
di Castello DC c PSU non .solo 
non hanno dato vita alle nor 
mali commissioni consiliari, ma 
hanno di.scriminato oltre che il 
PCI ed il PSIUP. anche il PRl. 
nelle elezioni dei rappre.sentan 
ti del Consiglio in organismi 
importanti come gli Ospedali 
Riuniti. 1 Kea. le ()per(‘ Pie 
Riunite. In (piesti organismi 
non è rappresentata la mino 
ranza (‘ neppure i repubblicani 
i (piali, .secondo la DC ed il 
PSU. sono colpevoli di aver 
presentato una lista autonoma 
alle elezioni del '64. 

.Ad Orv ieto. invece, indie eom 
missioni e negli enti sono rap 
pre.senlate le minoranze, m con¬ 
formità e continuità con la po 
litica del nostro Partito. Su al 
cimi problemi di fondo, come 
la elaborazione del Piano Re¬ 
golatore si è promosso Tintcr- 
vento di tutte le forze cittadine. 

Programmazione. .Ad Orv Ìelo 
è stato presentato un piano 
pluriennale dei lavori pubblici 
e per la realizzazione delle al 
tre opere più importanti. Un 
Piano che prevede, in un Co 
mime di 2) mila abitanti, entro 
il 'fin. inve.stimeni i per due mi¬ 
liardi e mezzo di lire. 

Si prevede una spesa di 2(H) 
milioni per la scuola materna, 
elementare e secondaria; cento 
milioni per le abitazioni popo 
lari; 191 milioni per la pubbli 
ca illuminazione. 262 milioni 
per la rete idrica; 400 milioni 
per il primo lotto delTospi-dalc 
comprensoriale; 100 milioni per 
la zona indu.striale cd artigia¬ 
nale; 254 milioni per la viabi¬ 
lità. 

A Città (li Castello fu la Giun¬ 
ta di sinistra. prc.sicduta dal 
sindaco comunista Corba, che 
prima del '64 presentò un pia¬ 
no urbanistico comprensoriale. 
realizzando un ufficio ccono- 
nùco (le! Comune. 11 Piano in 
terconiunale fu approvato an 
che dal .Ministero. In que.sti due 
anni la Giunta di centro .sini 
.stra non ha attuato que.slo pia¬ 
no e si è lasciata imbrigliare 
nelle maglie prefettizie. 

.Ad Orv ieto il Consiglio, con 
l’opposizione democristiana, ha 
approvato il Piano Regolatore 
della città secondi^ un rigoro.so 
criterio di salvaguardare tutto 
il centro storico, lutto quanto 
s'innalza sul tufo c tutto quan¬ 
to di panoramico c di zona ver 
de c'è attorno alla ru|x.*. 

Sui problemi economici. .A 
Città di Cast ('Ilo la Giunta di 
sinistra realizzò il piano per la 
zona industriale che consenti il 
sorgere dì piccole industrie in 
alternativa alla depressione e 
conomica. alla formazione di 
s( liiere di disoccupati i basti 
pulsare alla riduzione del -'iB r 
delie maestranze della rnanifat 
tura tabacchi). Niente di nuo 
vo è stato realizzato dalla Giun 
la di centro sini.slra. 

Sui trasporli urbani. .Ad Or¬ 
vieto, proprio di recente il Con 
siglio ha municipalizzato i tra 
sporti compresa la funicolare. 
A Città di Castello la Giunta rii 
sinistra, prima del ’W. prexb 
spose il piano per la municipa 
lizzazione dei trasporli, redatto 
dal prof. Bianchi. La Giunta 
di centro sinistra ha messo in 
solTilla i| Piano, e. a danno del 
la colli itiv ità. ha rinnovato la 
autorizzazione ai privati a ge 
stiro in malomodo questo scr 
V izio. 

Per le opero pubbliche. .Men 
tre ad Orvieto, come abbiamo 
mo.strato con le cifre, è in prò 
gramma una grande mole di at- 
tiv ità a Città di Ca.stello nesso 
na iniziativa è .stata presa dal 
la Giunta di sinistra che spesso 
ha stornato i mutui, accesi dal 
la Giunta di sinistra, in altre 
iniziative, con criteri sbagliati. 

Per la scuola materna e il 
mercato coperto, a Città di Ca 
stello, la Giurila di contro sini 
stra ha stornato in altre ini 
zìativc il mutuo che era stato 
destinato a quello scopo dalla 
Giunta di sinistra prima del 
'(14. .Ad Orvieto invece sarà 
realizzato, ianto la scuola ma¬ 
terna che il mercato coperto. 

a. p. 


Spello: ringraiia 
il padre di due 
bambini alluvionati 
ospiti del Comune 

FOLIGNO. 26. 

Il comune di Siiello ha o.si)itato 
ed o.spil.i aiicoia alcuni bambini 
alluvionati di Firenze. La mag¬ 
gior ]>arte di qiic.'iti bambini so 
no .stati o.spitati fino alle fe.ste 
natalizie inenfe altri risiedono 
ancora a Sjk'Ho e vi si tratter¬ 
ranno, a.ssistili amorevolmente 
dairapi)ositu comitato cittadino, 
rino alla conclusione dell'anno 
scolastico 1966 ‘67. 

Fra i bambini niiartiti a dicem 
bre c'erann amile i gemelli 
Ciiancai'lo ed .Annabella Snnom 
ni. Il padre. Kt'iizo. informalo 
dai propri figli di come erano 
stati trattati a S|>eIlo. ha voluto 
ringraziare il sindaco, compagno 
Pel l ucci Ermanno, e i)er suo 
tramile tutto il comitato o l'in- 
lera cittadinanza scrivendo una 
lettera veramente commovente. 

Renzo Simonini ha donato al 
sindaco runico oggetto caro (M 
importante che gli fosse rimasto: 
il diploma di benemerenza civile 
con medaglia d’argento, ricevuti 
per aver donato, ad un ragazzo 
in grave pericolo di vita, parte 
del proprio midollo spinale. 

Riconoscimento più grande il 
sindaco e il comune dì Spello 
non potevano averlo. 


Domani per iniziativa del 
Gruppo parlamentare umbro-romagnolo 

Cooveffoo sulla 
£ 7» a Perugia 


PKRUGIA. 26 

Dopo le molte polemiche ap 
parse in (iiiesti me.si sulla 
stampa nguardaiui |a » Is 'i '. 
a proiiosito del tentativo di 
miKlilìcarne il tratcuito pie 
visto dalla Uonven/.mne di Gi 
nev l a immettendo l ai terni a 
Bologna anz.ieliè a Orto, il 
Comitato parlamentare nnibro 
romagnolo intcres.saio al prò 
blcrna, di cui è pre.sidente il 
capogruppo parlamentare del 
la DC alla Camera, on Re 
nigno Zaecagnini. si riunir.t 
a convegno a Ferugia sa 
baio prossimo alle 16 presso 
Taccademia dei Filedoni. 

.Al convegno sono stati an 
che invitati i vari enti e as^o 
ciazioni dell'L'mliria e della 
Romagna. ! 

L'ini/iatìv a è (iiiantn mai i 
opjxirtima poiché si prctigge j 
di riconfermare Tiinità delle i 
[Xipolazioni limbi o romagnole j 
.itlorno alla dife.sa del trae i 
ciato originario che v iene' 
messo m (liseiissioiie soprat 
tutto dalla «; Società aiitostra 
de I per li' evidenti complici 
tà concorrenziali che qiu'sta 
nuova arteria iiiteriia/ionale li 
bcra jxiti'ebbe sviluppare nei 
confronti delT.Autostrada del 
sole. 

.Anche s(' lutto ciò è stato 
recentemente negato in ima 


nota del Ministero dei Lavo¬ 
ri Pubblici, la lentezza altri¬ 
menti iiepi gallile con cui veli 
gono rman/iali i l.ivoii e i ri 
tallii (lei lavori stessi nel ti'f 
ritorio na/inmile. mentre negli 
altri paesi europei interessati 
la cnstni/iniu' (lelTopera è in 
stato avanzato, riconfermano 
tutte le pivoceima/ioni ('.spres- 
sc e invitano alla vigilanza e 
alla ripresa tieU'ini/iativ a uni¬ 
taria. 


Comìzio di 
Antonini e Gambul! 
a Città di Castello 

CITTA' DI CASTELLO. 26 
Domenica 29 alle oie 11 al 
tiiuma Eden parleranno |ht il 
PCI il lompagno on Silvio .-An¬ 
tonini sul II m.i . 1 tomimi.sll 
l)er la riforma previdenziale 
c nuiliialistica » e Mimo Gum- 
buli. segretario della ft-derazio- 
ne (x i ngin.i sul tema * Con 11 
fallimento del centro sinistra, 
per andare avanti nuovi rap¬ 
porti fia lutti' le sinistre lai¬ 
che c cattoliche 


Dopo Pampìo dibattito svoltosi alla Camera 

Intervista con Ton. Antonini 
sui problemi della tabacchicoltura 

Riaffermata l'esigenza di conservare il Monopolio di Stato — Le que¬ 
stioni che riguardano la vita economica del comprensorio umbro 


Dal nostro corrispondente 

CITTA’ DI C.ASTELLO. 26. - 
Di)I)o la seduta parlamentare 
dedicata ai problemi della ta 
bacchicoltiira. abbiamo nvo.io al 
compagno on. Silvio .Antonini, 
membro della commissione parla 
mentare per l agricoltura. alcu 
ne domande. 

D. “ Come é andato il dibat¬ 
tito alla Camera dei Deputati sul 
problema della tabacchicoltura, 
dibattito nel quale sei intervenuto. 

K. — Il dibattito è stato im¬ 
portante iierchè quasi tutti i 
gruppi hanno prc.so iiarte alia di- 
scu.ssione. I problemi sollevati 
dalle diciotto interrogazioni e in 
tcrpellanze hanno dato vita ad 
una discu.ssionc che è durata 
complessivamente cinque ore. 
approfondendo i vari aspetti del 
problema. 

D. — Quoti .sono le prospettive 
emerse dal dibattilo e dalle con 
clusioni del Governo'.’ 

H. — Il sotto.-icgretario onore 
vole ValsL'tchi. a nome del Go 
verno, ha d.chiara'.o che sarà 
mantenuto il monoiiolio nelle col 
t V azioni, nei manufatti c nel 
commercio. Inoltre ha dichiara 
to che il sistema v igente non è 
incompatibile con il trattato di 
Roma: |)ertanto la delegazione 
italiana alla CEE. che partecipa 
alla preparazione del regolamcn 
to comunitario, so.stcrrà questa 
j)os;zionc. 

D. — Per quanto concerne la 
riforma della .Azienda dei Mono- 
ìiob? 

li. — Da tutte le parti ix>Iitichc 
è 'Itala respinta la pik^iizionc 
ricH'on. Preti tC'a a privatizza 
re l’.Azienda di Stato. II sotto-e- 
grctario Valsccchi, licmocristia 
no. ha paila'o a nome del Go¬ 
verno co:i!ro la * ir zzazionr 
-osteniita. invece, dai m.ni.'itro 
l’rcti nelle intere .«te (he quc'it'. 
concede con mo'ta .'uperficialità. 

Certamente ci sono esigenze 


(il ammodernamenlo e d, ijfoi’ 
me. ma quc'.^to non sigmliva di 
struggeie (piello che c'è di po- 
.■litlvo e di buono |kt .sotlcli.-fare 
gli ap|x?titi di alcuni grupi>:. 

Il .lottosegretai !u X’al'ieci tu. 
dc-m(KT:sti.mo. è .'-tato troi);H) va 
go neH’m'iicare le -olu/ioni. di¬ 
cendo che ciue.ste s.-irnnno o.ggct- 

10 di .studio c (Il (libati.to e che 

11 Parlamento verrà ch'amato a 
decidere in merito. Tutto ciue'to 
è giusto ma non è emer'-a dalle 
sue dichiarazioni una jx)-)izi(ine 
chiara e rictinitiva del governo, 
lasciando un margine di incertez¬ 
ze che ci induce a vigilare e .n- 
sistcre nella lotta intra!)re*-a. 

D. — In questa ricerca di so 
Itizinni idonee la iiiizintiva prò- 
mo.s.sa dalle amministrazioni del 
Comprensorio che vaiare può 
avere? 

R. — Se o.g.gi la situazione è 
migl.orata nel .sen.--o che gli aini- 
logeti della privatizzazione han 
no registrato una sionlilta. e ò 
è dovuto alle mi/. .){;\e pre-iC e 

Orvieto: domani 
Veglione 
di carnevale 

ORVIETO. 26 

Il 2K gennaio prossima) al tea 
tro .Manci.nelli organizzato d.3gii 
studenti universitari locali avrà 
luogo il vegl.one di c.imeva!". 
.-\!i;eteranno la serata (danni 
Morandi c il suo coin,)les.>o bo-it 
italo-ingli'se »I Barone:;!» ei 
i! noto coTiiplC'-so orv t ;a~.>) f I 
Pip.stielÌ! ». 

P'cz/.: pr.mo onli.ne -i. p.i. 
clu lire 14 WK). '■e;on.';o «'r ii: r. 

12 (K/). le-/o o'd nc HWl; q i.i ••) 
o.'dne . 1 0()O lug-f-'.-M» I'-<' {'iiri, 
mentre per gl. 't'ide.nti 1 .n.giC' 
■H) è di l.re 2 àCò. 


1 

Spoleto 


Protestano gli studenti 
per il freddo nelle scuole 


SPOLETO 2t’. 

Sembro! a .ncrcd.b..c. :nj a 
S;n)lr;o. a circa venti giO.-ni dal 
la forte nev .caia dei 6 gonna.o. 
la città SI p.esent .1 ancora con 
un gelido a.spctto txvrdico; m.on 
lagne di ghiaccio sono state am 
massate in p;ù punti, al centro 
ed m pcrifcr.a. 

Nella zona dello Stadio coma 
naie, cumuli di ghiaccio blocca 
no tutti gli accessi, mentre nel 
lo stc.s,so parco sottostante :I 
viale Nlatteotti sorx) .state sc.nn 
cale tonnellate di neve celata. 
■Altro scarico di ghiaccio c stato 
effettuato sul campo boario, mcn 
tre non sono «tati rsparmiati 
neppure punti parfcolarmente de 
beati per il traffico, quali il lar- 
go .A. Fratti da cui s; acecKle in 
in Via Cecili m condizioni di vi 
sibilila rese precarie da un... 
muro di neve gelata. 

I campi sportivi sono ancora 
ammantali di bianco c ciò ha im¬ 
pedito la nprc.sa delle attiv.tà 
calcistiche; b.anche o gelate sono 


le belle pa"fgc.d;e ',»;it.-.c ed 
1 giardini. Ceno ri; neve ne na 
fatta tanta, ma la geme ri ce che 
.n Comune, co-i come hanno c mo 
porto » un rcgNamenta del I9 j 5 
con CUI «li è * ram.m.cn-.ato * a> 
frontisti l'obbligo rii provvcde.'e 
da sé allo sgombero delia neve 
davanti agli ingrcs'^i delle ab; 
tazioni e dei negozi. avrebtKro 
anche potino accorgcr.'i che do;.o 
tanti g orni è ora d, far spar.re 
i cumuli di ghinee.o dai m,.arcui- 
piedi. dai giardini dalie «traile. 

Sempre in relazione al fred.do. 
dobbianx) «cgnalare u.no «co-v- 
ro degl; «tudenti de! locale D-i 
luto «tata'e (('.Arte: l'altro -en 


hanno disertato 


lezioni 


per p-ote«tare contro la mancan 
za di stufe. la fatiseenza di al 
cimi infissi, la insiifficicmza d; 
combu.stihile. lui rag.one. sembr.i. 
fosso tutta dalla parte degli st.i- 
denti e delle stu(Ìcntesso, anche 
se la direz.one della Scuola ha 
ritenuto di doverli punire con .san¬ 
zioni d.sciplinari. 


Il (p.clie piogijiiimiile. RicojcJo 
.1 propu.-ilu g.i ."ciopcri unitari 
(le. (liiK'nili'iiti dei .Miino;H).i'). la 
m;mili‘'ui/. oi.e n.iz oii.sie oig.i 
m/zai.i (i.il Con.'Ui/io t’oltiviiiori 
tabacco: li convegno interie- 
gion.ile tenuto .i Scat.iti. n- ni- 
/j.itive pie.'L' d.il giiipia) loniu 
n..»t.i al Se.luti) e .illa C.imerii. 
Il 29 ginn.niii e: .«arà un grande 
coiivegn-) a Napoli e .1 12 fei) 
braio a Città di Castello. Con 
(ine-t'iiltima iniziativa i Comnm 
di'll’.Alti) Tevere .«ono eo.lo- 
l’dl! nel (l:l><iltito i/c-r Irov.iie so¬ 
luzioni coni rete a; prob’emi del¬ 
la tabacebieoltui a. 

D. — Quali firo^pcltire c.'-i-ro 
Ilo oggi per la tahacihicollura’ 

R. “ Le pro'ikettive C-'-istcvano 
prilli .1 e .1 parer m o. sono o.ggi 
r.illor/u'e. Ocioire che ;! Govii- 
IK> ilimoitri volontà j)->!.luj per 
'^o'-teiien* i .--eg'icnii nnn;. 1) D. 
fe.'ii (lell.i tab.iechKiiltiii .1 it.il .i- 
n;i nelle (ic-ci.--iom del .ME( . 2) 
Ammodernamento del. .Azienda di 
Stato i)cr (taro nii.i ni.iggoie ef- 
licienza pnxiutiiv.i; p*'ciiz..inien- 
to lon ogn. mezzo d‘-i.i piikIli- 
zione di tabacco di (ina'r;i ri- 
lenti al gu«t'> de: coii'-iima- 
tori it.iliani e della Comunità Kn 
ropea. '.il Elmi n.izionc de.l.i in 
teimedaz.one de. conce-.s.onar. 
.«iK'cial. ; .svilupix) dei Con.-sor/; e 
delle Cooperative democratiche 
aiXTtc .1 tutti I coltivatori ; 4» 
Svilupjx) della nccrca scientifica 
per dare varietà di tabacco re¬ 
sistente. di aita rc'a ad e{faro 
e di ott.ma qualità. .Assiciirazto 
ne dei finanzi,iment- pubblici per 
iniro-iiirrc mezzi tecnici nei la¬ 
vori della fa«e agricola, riser¬ 
vando ai (ontad ni un ruolo rie 
trr'r.in.intc ne'Ie dee.'- on.. per 
le.il.z/.ii I la svolta 11 lisf-cnsa- 
b h 

Co ■]( tto v.)!e anelli' per la 
-r ..17 •>ri»- !o(-,ili' la q'iale però, 
i.-.i- e--.'r,- g,n-d.)ta (on molta 
.rii II/Olir. \".-t.amo al.a con- 
in.na r rio/ione di peryooa'.e sa 
i.'.j f AT (fatto.' a autonoma ta 
t).Kch.i sa al Con«orz..o tabac- 
ch- rii S, Giustino 

Il f.'ihacco ' Sumatra » attra¬ 
versa una grave cr.si non trn- 
V anrio coll-ixraz.ione sul mercato. 
Si avvera ciò che dicemmo nel 
IIFB nel convegno indetto dalla 
.iiio-a animin.«:raz.i(xic comi.n.e 
diretta da. comunisti. Le fortune 
di que.ste qualità erano legate 
alle \ ernie politiche (he acx-a- 
riev ano in .A.« a c in particolare 
in Indonesia. F'ino d allora era 
evi lente 1 errore rii chi. con «il 
p<:r..-ai!à fece ma 'Ceta p u> 
t.in io tutto S'Ti’a -.arir-tà • Su 
m.itr.i ' ();e«t. due f.'if! «ono l 

cf.nvaliiarf li ri‘(e-«.!a d; af 
fro-.tarc Fcrmmentc il problen a 
rieia p-O'iK'-t’-.,( ri; q ie«ti die 
impfe-ianti En'i. 

Ritenuo che questo non «.a so¬ 
lo un problema aziendale alla 
c .li .soluz one è interessata una 
ristretta cerchia d' persone co 
me è avvenuto fino ad oggi; per 
che le dccison; hanno tmphen- 
zioni «ociali e polifche e corre 
tali devono essere a^Trontate dal¬ 
le forze inte-essate; categorie 
economiche. C'i-r.uni. forze po- 
1 ticho. 

Per il pe«o che il tabacco hi 
nella ecoTMim’a generale del 
ro-r.prc-nso-io c'è h «ogno che la 
democraz. a valich' - carvre'It 
de.la F.AT e del Consorzio Ta- 
harchicoiton Questo sarà un 
tema di dibattito e di lotta che 
i (omunist: ripropongono con for¬ 
za a tutti gli schieramenll polt- 
tici. economici c fttndaraVi In- 
teresati. 
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Il problema discusso dal Comitato 
regionale per la programmazione 


Invito al governo perchè siano 
destinate le commesse alle OMECA 


Dal nostro corrisoondente 

REGGIO CALABRIA, 26 

Il Comitato regionale per la 
programmaiionc economica della 
Calabria si è riunito nella nostra 
città, per discutere sulfavvenire 
delle OfTlcine Meccaniche Cala 
brcsi « in relazione al problema 
più ampio della industrializza¬ 
zione della Calabria *. I.a riu¬ 
nione. sollerilata dal dottor Laz 
zeri, segietario della CISL a 
Reggio Calabria e componente 
del comitato stesso, si è con 
elusa con l’approvazione di un 
o.d.g. stilato dopo un faticoso e 
travagliato coinpromes'-o 

Il ra|)ptesentante dellW-.^cK-ia 
/.ione indulti iali (|uello degli 
Hgr.’iri sono infatti nuscili. dopo 
una " sti ernia » dife.sa degli in¬ 
teressi della h'I.X'r, a far depen 
nare dall’o.d g la nchic-sta di 
un aumento della paitecipazionc 
azionaria deH'IHI nello stabili¬ 
mento delle O .ME C.\. La ine- 
.scliina visione degli interessi pri¬ 
vatistici della FIAT — .so.stcnuta 
dagli industriali e agrari reg¬ 
gini, in contiasto con le specili 
che rivendicazioni unitarie dei 
sindacati e della intera (lopola 
/ione reggina, [irotagonista della 
grande giornata di scioiiero ge¬ 
nerale del 1.1 gennaio — ha dun- 
(pie trovato ospitalo aecoglien/a 
in un organismo dal (pialo è stata 
pselii--,i la rappie.ieniaii/a coinu 
Pista. 

,-\iieora una \(ilta il Comitato 
regionale per la pi ogrnminazioiie 
manifesta la sua ineapaeit.à c(M)r- 
dmatriee. ' ma. più ancora, la 
tiianeanz.i della noce.'■-ai la \o 
lontà politica per eomprendeio ed 
esaltare cpiei nuovi fermenti so 
eiali che. in tutta la Calahria, 
sollecitano profonde riforme nei 
rapporti di priKlti/ione esistenti 
nelle campagne, ima nuova po¬ 
litica economica elie difenda e 
valorizzi le zone montane e col¬ 
linari oggi in degradazione fisica 
e sociale, che colleghi il neces¬ 
sario processo di indiistrialìz-za- 
zioiie ali'eeoiiomia c alle risorse 
naturali della regione calahrcsc. 
Quelle forze politiche e sindacali 
che pure si richiamano ai lavo¬ 
ratori e che fanno parte del (.’o ' 
mitato regionale iicr la program¬ 
mazione riscliiano così di dive¬ 
nire portav(Kp di quegli orienta- 
nienti con.seri atori che fanno 
della Calahria una inesauriliile 
.scorta di mano d'oiiera c un ricco 
mercato di consumi. 

Il Comitato regionale, dopo 
aver costatato < tante cose » e 
consideralo « che la chiusura 
delle O.ME CA. .sarebbe un defi¬ 
nitivo colpo alle pro.spcttive di 
sviluppo dell'intera regione cala¬ 
brese. nella quale anche altre 
importanti aziende stanno su¬ 
bendo gravi iirocc.ssi involutivi ». 
si limita a invitare il governo. 

^ nel (piadro dei tirovvedimentl 
immediati da assumere, a desti¬ 
nare subito alle O.ME.CA. le 
giià promesso commesse supe¬ 
rando le eventuali difiicollà finan¬ 
ziarie dell’amministrazione .sta¬ 
tale. anche in considerazione che 
il consiglio di amministrazione 
delle O.ME C.-\. si è dichiarato 
disposto ad accettare anche no¬ 
tevoli dilazioni nei (lagamenti da 
parte delle Ferrovie dello Stato ». 

Rivolgendo Io sguardo al fu¬ 
turo. il « comitato » avanza al 
governo due proposte alterna¬ 
tive: l’adozione cioè di « quelle 
iniziative (comprese eventuali in¬ 
tegrazioni produttive) » necessa¬ 
rie a garantire la massima pos¬ 
sibile occnpazionc: la « concen¬ 
trazione nel Sud d’Italia, nel qua¬ 
dro della programmazione nazio¬ 
nale e (lei necessario rin.ssetto 
dell’intero .settore. delTintcra prò 
dazione ferroviaria nazionale, an¬ 
che in considerazione dell'altissi¬ 
mo livello (li modernità tecnolo¬ 
gica c.«i.slrnie nelle a/fende per 
la produzione di carri ferroviari 
nell’arca meridionale ». 

Qiie.sle cver'-iie e den',agogiche 
proiioste saranno ilhi.'^lrate dal- 
i'avv. Cozza del l’.StL presidente 
del Comitato regionale per la 
programmazione, al minisiro del 
bilancio. .Ancora un.a volta per 
ci(> le sorti delle O .MEC.\. c del 
divenire oeonomieo della ritta 
re.stano affidale alle popolazioni 
reggine c alla capacit.à unitaria 
di tutte quelle forzo politiche c 
sindacali che avevano delineato 
durante Io sciopero generale le 
rivendicazioni di fondo perché le 
O.ME.C.A. divengano un eITctIivo 
volano per la industrializzazione 
della Calabria. 

Enzo Lacaria 


Viva apprensione fra la popolazione 

17 casi di epatite virale 
nella città e in provincia 


Dal nostro corrisuondente 

RFGGIO CALAHRIA. 2lì 
Dodici casi eli epatite virale 
nella città di Reggio Calabria 
c cintiiii' in provincia, hanno 
creato uno .stato di viva ii|) 
prensione fra gli studenti c le 
loro famiglie. Al liceo scienti 
fico (lue allievi della terza « B » 
sono stati colpiti dal male, che 
fortunatamente si presenta in 


forma benigna. Una giiistili 
rata psicosi di paura si è crc<i 
ta nei giovani allievi che ri¬ 
fiutano da cinque giorni di en 
trarc ncH'istituto. Solo stama¬ 
ne. dinanzi alla resistenza de 
gli alunni cd alla continua prò 
te.sta dei genitori, le autorità 
sanitarie provinciali e comuna¬ 
li hanno disposto, oltre alla di¬ 
sinfezione di tutte le aule, una 


Dopo la massiccia manifestazione 
— --di mercoledì 

Sospeso lo siìopero 
nei bacini metalliferi 

La decisione assunta dai sindacati a seguito degli impegni presi dalle 
autorità regionali — A Roma l'assessore Abis 
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S. FERDINANDO DI PUGLIA 


Hanno festeggiato il 
46° del PCI con il 
terseromento ol 1001 


S. FERD. DI PUGLIA. 26. 

La Sezione di San Ferdi¬ 
nando di Puglia del Partito 
Comunista Italiano ha com¬ 
memorato l'altro giorno il 
46. anniversario della Fon¬ 
dazione del Partito. La sug¬ 
gestiva celebrazione si è 
svolta nella vasta sala del 
Cin Cin Bar, alla presenza 
di un follo pubblico ivi con¬ 
venuto. 

Sulla grande parete rive¬ 
stita di rosso, campeggia¬ 
vano le immagini di Gram¬ 
sci e di Togliatti ed il sim¬ 
bolo del PCI. Ai lati spic¬ 
cavano due enormi manife¬ 
sti: l'ultimo manifesto per 
la campagna del tessera¬ 
mento 1967 ed una riprodu¬ 
zione, realizzata da una 
giovane compagna studen¬ 
tessa della Scuola d'Arte, del 
primo manifesto del 1921. Il 
tutto era sovrastato da una 
enorme scrìtta: «46 anni 
di lotte per la libei là, per 
la pace e per il rinnovamen¬ 
to democratico e socialista 
dell'Italia *. 

Ad un angolo della sala è 
stata anche allestita, me¬ 
diante pannelli di scritti e 
documento fotografici, una 
mostra degli avvenimenti 


che hanno caratterizzato la 
vita del nostro partito in 
questi quarantasei anni co¬ 
si densi di storia. Il discor¬ 
so ufficiale è stato tenuto 
dal compagno della Federa¬ 
zione Foggiana prof. Rossi. 
Il segretario della sezione, 
compagno Giannaccaro, ha 
presentato l'oratore ed ha 
collo l'occasione per annun¬ 
ciare che qui la campagna 
per il tesseramento ha già 
raggiunto il 100%. 

Il compagno Rossi ha 
esordito col dire che il prin¬ 
cipale dovere dei comunisti 
è quello di formare altre co¬ 
scienze, di far si che i gio- 
. vani - specialmente capisca¬ 
no la funzione storica avan¬ 
zata dal nostro Partito. 
L'oratore, dopo aver accen¬ 
nato al ruolo svolto dal Par¬ 
tito durante gli anni diffìcili 
della dittatura e della lot¬ 
ta parligiana, ha fatto un 
raffronto fra le lotte soste¬ 
nute dai nostri contadini e 
dai nostri operai contro l'op¬ 
pressore nazista ed i sacri¬ 
fici e le lotte che 1 conta¬ 
dini vietnamiti sopportano 
per contrastare l'aggressio¬ 
ne imperialista degli USA. 


I_I 


\i.sitii medica por tutti gli 
alunni. 

L'altra mattina è .stata i icn 
vprata al Polielinicn di Rc'ggin 
Calabria una l)amhina. Lina 
Grazia Trunfio. ancli’essa col 
pila (la epatite virale. La barn 
bina frequentava la seconda 
elementare alFisfitiitn De Ami- 
cis. Stamane, nella ste.ssa seno 
la. altri due bambini sono .stati 
colpiti dal male. Una folla di 
genitori allarmati si è riversa 
ta nella dilezione della scuola 
reclamando urgenti provvedi 
menti (ler ridare traiuiuillità e 
sicurezza. 

Secondo il medico piovincia 
le (lott .Antonio Lania. la situa 
zinne (■ - sotto controllo ' e. 

comunque, viene volta a volta 
esposta al ministero della 
nità. I.'epatite non aspetta, 
burocrati svegliatevi! ». è il 
grido di allarmo che parie da¬ 
gli studenti in sciopero da al 
cuoi giorni. Per i cartelloni di 
protesta. le assenze dalle aule 
scolastiche, le denunce dei ge¬ 
nitori. non trovano comprensio¬ 
ne alcuna. 

Come spiegare allora i due 
casi al Liceo scientifico ctl i 
tre casi delle .scuole elemenla 
ri De Amicis? In tutto il 1961 
— secondo i dati IST.AT — in 
tutta la provincia di Reggio 
Calabria si sono verificati sci 
casi di epatite. Nel solo gen¬ 
naio 1967 siamo già arrivati a 
ben 13 casi nella sola città di 
Reggio Calabria. L’Ammini¬ 
strazione comunale ha esami¬ 
nato con Fassessorato aU’igie- 
ne ed alla sanità e Fiifficiale 
sanitario, dott. Tommaso .An¬ 
nunziata. la situazione. Anche 
essa è giunta alla conclusione 
che rallarme determinatosi 
« soprattutto fra la popolazione 
scolastica > è in parte « ingiu¬ 
stificato » poiché la V malattia 
non presenta un alto indice di 
diffusibilità: non lia un an¬ 
damento epidemico, non si con¬ 
trae ncirambientc scolastico; 
non è peculiare dcirelà giova¬ 
nile ». 

Sul gravissimo episodio di 
insensibilità burocratica e su¬ 
gli effetti negativi che la stes¬ 
sa ha potuto esercitare nel dif¬ 
fondersi della malattia, è stata 
rivolta dai parlamentari co¬ 
munisti calabresi una tempe¬ 
stiva interrogazione al ministro 
della sanità. 

e. I. 



corteo dei minatori che nei giorni scorsi ha manifestato nel bacino metallifero del Guspinese • 


Da domani q Palermo 

Convegno delle sinistre per 
il rinnovamento dello Sicilia 

Vi partecipano dirigenti, quadri e parlamentari del PCI, del PSIUP e del 
MSA — Domenica parleranno il compagno G.C. Pajetta, i'on. Vecchietti 

e il senatore Simone Gatto 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI. 2(i. 

Uopo la massiccia manife.ita- 
zione di ieri a Cagli.ni. i mina 
tori dei bacini metalliferi lian- 
110 deciso di .sospendere l azioiie 
(il scioiiero proclamata ikt oggi, 
t.a decisione è '■tata a^Minla a 
.‘■eguito degli impegni pre-i dal 
le aulontà leeionali L'as'-o-'o 
le al lacoro on Abis e partilo 
infatti per Rom.i. assieme a una 
lappie-eiitanza dei siodacati e 
(Ielle commissioni mici no Nella 
capitale la delegazione si ineon 
trerà con i ministri (leU’indu- 
‘•tiia. elei lavoro e delle parlo 
cipazioni ‘-tatali. .Nei colIcMiii! .sa¬ 
rà cliio'-to ai memtiri del gover¬ 
no centrale di intervenire con 
la massima urgenza per l aiiertu- 
rn di trattative tra i sindacati e 
le organizzazioni padronali al 


line di raggiungere al più iiresto 
un uecoido jier il nniuno del 
contralto nazionale di lavoro. 

La lotta, tuttavia, non è .sospe¬ 
sa. 1 centri minerari .sono anco 
ra 111 .‘-lato di agitazione. As.sem 
blee oi>eraie si .sono .svolte nelle 
V ano aziende iier procedere ad 
ini ampio esame della situa/ioiii' 
l.<t nvendir azione dei minatoli 
I — s«,.tengono le (>rg,im// i/ioiii 
sinclaenli dcll.i CGIl., ( IbL e 
l'IL -- non (• lislrc'tta <d tiro- 
bleina del rinnovo del comiatto. j 
ma tende ‘-oiir.iltulln ad otlei e | 
re un pro'giaiiiniii di valorizza- j 
/.ione delle risorse locali e di i 
Itici eiiienlo (iella iirodu/ìoiie del 
metalli, ('iò significa un preciso j 
minegno iwlitieo della Regione e 
dello Stato per la soluzione gin- 
baie dei problemi sollevati dal¬ 
la orisi del settore minerar’o. 
Ovverosia: inizio dei programmi 


LECCE: per aver criticato la Società 

Dirìgenti della CGIL 
denunciati dalle 
Ferrovie del Sud-Est 

Il processo permetterà di mettere sotto accusa 
la politica di Pacelli e Bomprini 


Vìvo atteso a 
Taranto per 
la vìsita 
di Podgorny 

T.AR.ANTO. 26 
Viva attesa in tutti gli am¬ 
bienti della città per la annuii- j 
data visita del presidente del | 
Soviet Sunremo delFUR-SS. Ni- j 
kolai Podgornv. 

L’illustre ospite giungerà nel- | 
la no.stra città intorno alle ore 
13. Sarà ricevuto dallo massi 
me autorità civili e militari 
della provincia alFaeroporto di 
Grottaglic. Qui. dopo aver ri¬ 
cevuto i prescritti onori da un 
picchetto d’armi, sarà accom¬ 
pagnato al palazzo del Munici¬ 
pio dopo aver attraversato 
l'abitato di San Giorgio Joni 
co. la via .Appia. il viale Magna 
Grecia, il viale Virgilio, il Lun¬ 
gomare e quindi il caratteristi¬ 
co Dontc girevole. A Palazzo 
di Città il comnagno sovietico 
sarà ospite delia municipalità 
tarantina nel (Nirso di un pran¬ 
zo d’onore. In .«(cguilo visiterà 
il complesso del quarto Centro 
siderurgico 

'■ In serata il presidente del 55o- 
viet Supremo, sempre per via 
CiirìR. rientrerà in Roma. 

m. f. 



Un convegno unitario dei di¬ 
rigenti, dei quadri, dei parla¬ 
mentari dei PCi, del PSIUP e 
del Movimento dei socialisti au¬ 
tonomi si aprirà domani, saba¬ 
to, a Palermo, nella Sala Papa, 
in via Cantiere Finocchiaro (pro¬ 
lungamento di via Catania). Co¬ 
me è nolo, il convegno si con¬ 
cluderà domenica con una ma- 
nifeslaxione pubblica. I lavori 
cominceranno, sabato mattina, 
con una relazione del segretario 
regionale del PCI. compagno Pio 
La Torre sul tema: « Una nuova 
unità delle sinistre e delle forze 
autonomiste per un profondo rin¬ 
novamento economico e politico 
della Sicilia ». I lavori saranno 
conclusi nella serata dal segre¬ 
tario regionale del PSIUP, com¬ 
pagno Salvatore Corallo. 

L'indomani alle 10, il momen¬ 
to conclusivo e centrale della ini- 
zialìva unitaria sarà costituito 
da una manifestazione pubblica 
al Polileema nel corso della Qua¬ 
le parleranno il corrpaono Gian 
Carlo Paletta per il PCI. il com- 
paonn Tvl'ln Vecchietti rer il 
PSIUP, e il comnagno Simone 
Gatto, per il Movimento autono¬ 
mo socialista. Tempo permetten¬ 
do, il comizio si svolgerà all'aper¬ 
to. In caso contrario la mani¬ 
festazione sarà ospitata all'In¬ 
terno del teatro Polit'ama. 

NELLE FOTO (da sinistra a dt- 
stra): G. C Pajetta, Tullio 
Vocchietti € Simone Gatte 


Proteste a Bari contro gli 
attentati alle sedi del PCI 


BARI. 26 

Si su.-scguorio lo o,>prcs5ioni 
di condanna c di collera per 
Fattentato alle sedi del PCI. 
II Segretario provinciale del 
Partilo repubblicano Mario Di- 
lio ha dichiarato al nostro gior¬ 
nale: « F>primo tutto il mio 
.sdegno per tali vili attentati 
che ofTcndono la coscienza de¬ 
mocratica dei cittadini italia¬ 
ni. I ricorrenti episodi teppisti¬ 
ci alla sede della Direzione del 
rci c a una sezione comunista 
romana costituiscono la ripro 
va dei si.stcmi della rca/iom' 
fascista che ancora si annida 
in Italia; essi vanno condan 
nati come fenomeno di bar 
bario e di inciviltà >. 

Lo scrittore Tommaso Fiore 
che è anche Presidente del- 
FANPPIA ha così telegrafa¬ 
lo alla Direzione del Partili; 

€ ANPPLA Bari at nome an¬ 


tifascisti tutta La provincia ele¬ 
va indignata protesta infame 
cesto teppistico contro partito 
classe operaia et lavoratori 
italiani ». 


Sospesa la caccia 
nel Leccese 

LECCE. 26 

L’esercizio della caccia in 
alcune zone della provincia di 
Lix'ce Verrà sospeso nei pros 
simi giorni. 

I-a dcci.sionc è stata prc.‘-a 
dalF.Amministrazione prov incia- 
le d’intesa con il Comitato 
della caccia. Motivo: fra breve 
sarà data libertà a 630 lepri 
« riproduttori » per il ripopola¬ 
mento faunistico del territorio 
provinciale. 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 2(). 

Lùi fatto tanto inaudito quanto 
ridicolo è accaduto in (luc.sti gior¬ 
ni. ed ha visto ipialc protagonista 
la Sixrietà delle Ferrovie del Sud- 
Est: due sindacalisti della CGIL 
— i compagni Giovanni l.z*iicci. 
segretario provinciale, e Giiisep 
pe De Francc.sco. segretario del 
sindacato ferrotranvieri — sono 
stati denunciali dalla Società per¬ 
ché ritenuti responsabili di « dif¬ 
famazione ». Essi, in so.stanza. 
non avrebbero dov^uto accusare 
la Sud-Est di avere «addomesti¬ 
cato» i bilanci e di non aver ope¬ 
rato quell’ammodernamento per il 
quale, a suo tempo, lo Stato 
concesse una enorme sovvenzione. 

Il ricor.so della Sud Est alla 
magistratura chiarisce innanzi¬ 
tutto quale sia la considerazione 
della società nei confronti del 
servizio che essa gestisce: la Sud 
Est reputa la cunce.ssicHie come 
una « riserva privata >. dove ne.-- 
suno è aiitorizz.ito .i mettere il 
naso: la società dei « nobiliiomini » 
Pacelli c Rombrini (ris|iettiva 
mente principe e marchc'^e. con 
tanto di blasone) non consente a 
ne.s.siino di impicciarsi dei propri 
bilanci, non accetta il contraddit¬ 
torio sul piano .sindacale o politi¬ 
co, non .«^enle il dovere di giusti¬ 
ficarsi e di chiarire o di dar con 
to del proprio operato, come non 
gradi.scc- che alcuno piwiga inter¬ 
rogativi sul come essa spenda i 
fondi delle sovvenzioni statali e 
cioè i .«oidi di tutti i cittadini. 
Niente di tutto questo: ia Sud- 
Est non discute, fa causa! 

I.a reazione delia Sud Est. he 
ninteso. non fa paura a ne.ssuno. 
anzi darà facoltà di dimostrare 
ancor meglio le gravi inadempien¬ 
ze di cui e^sa è re-ponsahile nei 
[ confrcKiti delle pii|>oiazion! salou 
tino. 

Si prepari dunque la Sud E'-t a 
rispondere di frinite al giuda e 
delle «ue re«pon«abilità. rpielle re 
spnn«abilità che inev itabilmeive 
verranno alla luce in virili del 
giudizo da essa stessa intentato; 
si prepari a mostrare i bilaiicì. 
a spiegare come vengono spesi j 
contributi dello Stato, a rendere 
conto della fine che ha fatto la 
sovvenzione di circa 6 miliardi 
di lire che lo fu assegnata nel 
19.Ì7 a titolo di « ammoderna¬ 
mento »; giustifichi perché solo 
una parte di quel denaro fu spe 
sa per il materiale rotabile e 
per i servizi fissi e dica come 
fu utilizzata la parte restante 

Sara molto interessante sapere 
inoltre pimché - nonosf.nnte un 
preciso ode vietato alla Vili 
Comipiissiore della Camera il 13 
febbraio 1957 tcnc’ente ad imj)e 
gnare la 5>ocictà alla custodia dei 
passi a livello — ancora oggi de 
cine c decine di tali passi siano 
incustodite con conseguenze spes. 
.«o mortali. Sarà pure assai in¬ 
teressante conoscere in base a 
quali inixiseienti criteri fu deciso 
l'acquisto dei dispositivi di « sj. 
carezza » del tipo di quelli at¬ 
tualmente instalbati pr(*sso i pas-i 
a livello ru,«todili, dispositivi ~ 
per i.'ianime ammissione — nien¬ 
te affatto eff'cionfi e assolutamen¬ 
te inadatti alla bisogna. 

Per c’ò che riguarda Io minac 
ce di soppressione di corse fer¬ 
roviarie nel Salento. nessuna no 
tizia che possa rassicurare le 
popolazioni è venuta, anzi la si¬ 
tuazione resta tuttora estrema 
mente grave. D’altra parte il 
Salente non sembra essere l’uni¬ 
ca zona della Puglia colpita, 
stanti le notizie dei giorni scorsi 
secondo cui anrhe le Ferrovie del¬ 
lo Stato avTebbero in animo di 


sopprimere alcune linee ferro¬ 
viarie nelle provinti' di Bari e 
Foggia. 

Sembra legittimo rilevare come 
queste e quelle soppressioni rien¬ 
trino in un piano più vasto e 
preordinato ai danni di tutte le 
popolazioni inigliesi. In questo 
senso si è anche esiiresso il Cm 
mitato Direttivo provinciale del 
la CGIL in un suo comunicato, 
in cui si afferma che « province 
senza una rete efficace e moder¬ 
na di trasporti sono destinate 
alla decadenza e all’abbandono. 
D’altra parte si nutre il timore 
che. come per l’agricoltura, an¬ 
che per i trasporti si sia giunti 
a certe scelte in quanto ispirate 
da taluni gruppi economici, i 
quali sulla (tegradazione e la di- 
-sorganizzazione delFcconomia e 
dell’attrezzatura delle regioni me¬ 
ridionali. traggono il necessario 
e indispensabile sostegno por la 
accumulazione monopolistica ». 

e. m. 


delle partecijiazioni statali, da 
tempo fissali; un cfiìcacc con¬ 
ti olio sulla attività delle azien¬ 
de private: la lavoraziixie in lo¬ 
co dei minerali; l’assorbimento 
(li nuova mano d’oiiera. 

Qiie.sti obiettivi potranno esse- 
ic raggiunti con la creazione del- 
l Enlo minerario sardo: un pro- 
‘gello di leggi* è stato prc-senta- 
to dal gruppo colmimela: un al¬ 
tro progetto di legge, di inizia¬ 
tiva dc'la Gniiita. è ora all’esa¬ 
me degli a.sses.sori. In proposito. 

1 a.s.>-os.soi e .-Xbis ha assicurato 
che i dui* di-egm di legge saran¬ 
no quanto pi ima pie-cntati al 
(on'igho regionale. 

Intanto «i t* linnito il con-i- 
elio comunale di Giispìm in se¬ 
duta .straordinaria por spnliie 
lina relazione liel consigliere 
compagno Marroccn. minatore 
della -Moiitcìocchio. Certa stam¬ 
pa —- ha detto il compagno Mar¬ 
ron — sostiene che i minatori 
si tinvano m una posizione eco¬ 
nomica privilegiata rispetto agli 
altri lavoratori sardi. Ciò è fal¬ 
so. Un minatore iiereepisce un 
salario int'dio di fiOOCO lire al 
mese, é costretto (iiiot’riianamen- 
te ari un notevole sfi'rzo fìsico, la 
sua attività si svolge tra perico¬ 
li continui Tanto è vero che. 
nelle miniere di Montevecchio, 
per (‘.'empio, «i verifica più di 
un infortiiiiio al giorno. 

Dopo aver solk'citato un rigo¬ 
roso controllo da parte dei fun¬ 
zionari delFistliuto infortuni, il 
comiiagno Marrmcii ha dcmin- 
nato la pohtica d(*lle siK'ietà mi¬ 
nerarie. che puntano .sul ridimcn- 
sionameiiti) di*gli organici i* su- 
Iiersfruttamento dei dipendenti 
rimasti in forze. Esistono — ha 
concluso — ampie possibilità di 
imo svilnpiio dei bacini metalli¬ 
feri. nell’interes.so generale del¬ 
l’economia salila, a condizione 
che Stato o Rt'gione di'cidano 
di effettnaic ima .seria svolta po¬ 
litica 

Al termine della seduta, il Crm- 
I sieli(v coniiinale di Giispìni ha ap- 
provato all’unanimità im odg nel 
qiia’c si chiei'c. fra l’altro, la 
I e’ahora/ione. da parte del mi¬ 
nistero (ielle par'rcina/inni -la- 
tali. di un piogramma per Fini 
nianto di hidn.s'rie di base e di 
’rasforTnazione, secondo Io spi¬ 
rito della leeee per il Piano di 
rinascita II consiglio regionale 
viene invitalo, infine, a rii.scute- 
re urgentemente i progetti di 
legge pre-entati per la soluzio¬ 
ne dei problemi minerari. 

Ieri a Giispini. mentre i mi¬ 
natori si r(M?avano a Cagliari a 
iKirdo di autovetture, tutto il 
paese è «ceso in piazza a manl- 
f(?starc. Una delegazione, guida¬ 
la dal sindaco compagno Man- 
cnsn. si é incontrata con i diri¬ 
genti sindacali. I negozi sono ri¬ 
masti chiusi |>cr circa un'ora. 

g- p- 


La taltica della 
« terra bruciala » 
richiama alla 
memoria 
i metodi nazisti 

Cara Unità. 

le agghiaccianti rivelazio¬ 
ni fatte dalla delegazione 
comunista reduce dal Viet¬ 
nam hanno chiaramente di- 
mo.strato che i metodi im¬ 
piegati (ialle truppe ameri¬ 
cane colà dislocate non han¬ 
no proprio nulla da invidia¬ 
re in (iiianto a malvagità a 
lincili nazisti di infausta mc- 
mnria. 

La tattica della « terra 
bruciata », del « tiro libero > 
e della « deportazione in 
massa » v iene perfezionata 
e resa più orribile. 1 conta¬ 
dini sono massacrati senza 
pietà, le loro famiglie eva¬ 
cuate a forza dai paesi di¬ 
strutti e internate in campi 
di conccntramcnto definiti 
« villaggi strategici ». La 
vile opera è completata da¬ 
gli aerei incursori che lan¬ 
ciano le cosiddette « bombe- 
madri » vero strumento di 
sterminio totale. 

Di fronte a tale disumana 
empietà non si venga a par¬ 
lare di obbiettivi militari ih! 
altre amenità del genere! E’ 
comunque ora di dire pane 
al pane e basta ai generali 
US.A. alleile da parte dei 
traballanti governanti della 
nostra Repubblica. 

LETTERA FIR.M.ATA 
(Milano) 


Dalla Commissione interministeriale 


Cagliari: rigettato 
lo variante al P.R. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 26 

La notizia secondo la quale la 
Commis>ionc intcrmini.s;or:ale per 
1 piani rego’.ntori delle zone in 
(histnali ha approvato, a ri:=T,in 
/a rii porhi giorni dal r a(*ito e 
-«'nza nuovi eienicn’.i. la var.in 
:e <d PiaiK) regolatore dell’.ìrea 
(il Cagliari, conferma che i! g»^ 
‘t-rno ha tcnt-alo d; ricorrere «id 
un csix'dienle in .sede tecnica [x-r 
nascondere d fallo che ’a su.i 
politica indiLstriale. e particolar- 
menlp quell.a nel .settore della 
can'.ien.stica c dei bacini, non 
lascia spazio a qu,v!iia.si inizia¬ 
tiva. pubblica o privata, nellTsola, 

Come il PCI ha da tempo de¬ 
nunciato. gli orientamenti gover¬ 
nativi e le .scelte delio Parte 
cipazioni Statali, te.sì ad asse¬ 
condare il prorftì.so di concentra- j 
zirne e ri-truturazione moaopo 
l.'tica che caratterizza l’att ia'e 
f.i-o d; ripres.a economica de! 
i'.ie^o conJ.inn ino all’abhando'S) I 
1,1 Sardegna e l’intero Mezz^ig or ! 
:it> Ojj. co-i-t.it.am-v la cad ita | 
p.'Trnio d: (i;.'»-i mode.-:! m.ti r j 
venti privati neH'isola, .sui qua;- j 
!e forze poìiticlie sarde dei ten 
tro sinistra avevano fond.ito tut¬ 
te le speranze per la irklustna- 
lizzazione .sino a .s'jbordinare com 
plctaniente a questi interventi il 
pubblico potere. L’industrializza¬ 
zione fondata sull’espansione del¬ 
le iniziative monopolistiche, si 
realizzi o meno il bacino di ca 
renagcio (e la rc*cente decisone 
delLn commissione mterministe 
naie non autorizza a trarre con 
elusioni definitivei. risulta .sostan 
zialinente fallila, nonostante i 
cosp cui dinlnbuti e finanzia 
menti elargiti e persino le prò 
messe di premi extra, fatte, co 
.me nel ca.so delle società priva 
te per il bacino di caren.nggio. 
non si sa bene sulla base di qua¬ 
li leggi. 

Lo ste.sso dott. Garzia ammet¬ 
te che non vi è alcuna praspelti- 
va di nuovi consistenti insedia¬ 
menti Inda'triali e la SOME.A. 
nello studio commissionato dal 


(■<>:i'orzo I:id'i-t".a!c. indica .solo 
qualche possibilità di insedia¬ 
mento di moleste industrie a 
v.iilf della jK-tioicbinvca con po 
che decine di di;>endcnti. I-a scel¬ 
ta. (1 inqi-*. d<-!;’,i--e priv.ito di 
indu.'ti .al.zzazione dimo.-tra 

-eiiipre pru inim-istente e .sui- 
r.du. F, et (■'.'. 1 " o rivend care 
uia diversa ix)’..tì(a i:>dii>triale c 
T: p.i.-'tiro'.*re d-'lle ;>.irtet’p iz;<v 
:n -i.iT.ili. r.vo.'i .i.!,i ’ndu-tria 
..zzaz.one del Mezziigiorno e del- 
1,1 Sardegna, cumbatte.ndo i di.se- 
gni di concentraz,one anche ter¬ 
ritoriale ver.so il nord Italia e 
d’Europa, di i nionopoli, H’ solo 
in un nuovo quadro d: «ecite na¬ 
zionali. di controllo denxxrrati- 
co degli investimenti, di affer¬ 
mazione dello intervento pubblico 
come asse deiriixiiistrializzazio- 
ne. che anche le iniziative priva¬ 
te. che il PCI non combatte 
aprionsticarrente ma vuole an¬ 
corate aali obiettivi delia rina¬ 
scita. po^-o^x) trovare r/oirisola 
.1 loro r.xi!*» 

D.nunzi ail.i gr.iVi‘a delia -ilaa 
zione ecor om ca e .sociale di Ca- 
gli.m c delia zona, alla totale as- 
.-enza di fondate prospettive di 
i sviluppo, si ripropone in tutta la 
.sua ampiezza e acutezza, come 
problema ce.ntrale. quello dello 
5vdup;x> economico e soc.ale da 
realizzar.si con la industrializ¬ 
zazione. la trasforma?.ore delia 
agncoltiira e la organizzazione 
delle infrastrutture e de-, servi¬ 
zi. come i trasporti, che questo 
sviluppo so.stengono. perchè Ca¬ 
gliar; e il s K) retroterra s.ano 
in grado di assicurare pien.a e 
qualificala occupaz.one ai pro¬ 
pri lavoratori c tecnici. 

la Federaz;o''rC com.ini.sta di 
Cag.iari ritiene pertanto che. in 
q>.esto senso vanno V'^mioss! ed 
organizzati l’intervento e la lot¬ 
ta delle mas.se lavoratrici e po¬ 
polari e ricercate le inte.se e la 
collaborazione tra tutte le forze 
di sini.stra e autonomistiche, li¬ 
quidando l’ogemonia dei gruppi 
mo^lorati nella DC cagliaritana e 
nel centro 5in..stra. 


Tassa unica e 
accertamenti 

Cara Unitò, 

ogni anno, nel periodo del¬ 
la pubblicazione dei ruoli, 
si seatcnano polemiche sul¬ 
la deniineia dei redditi e 
sulle applicazioni di tasse. 

Da profano, in materia, 
faccio questa considcrazio 
ne: come mai nel nostro 
Paese tante lasso così? 9.ó() 
voci di tasse sulle cartelle 
esattoriali comunali, senza 
contare altre serie di lasse 
non comprese in tali cartel¬ 
le. come* quelle del dazio. 
Ige. assicurazioni sociali, ec¬ 
cetera. ccetcra. 

Se. (seondi) l’ex ministro 
Ciirbino) per ogni ta.ssa il 
7ó9c se nc va per spese di 
riscossione, mi domando 
quanti mai quattrini vengo¬ 
no spesi che non rendono 
nulla allo Stato? 

Tulli questi quattrini spe¬ 
si. che non rientrano nelle 
casse delle amministrazioni 
pubbliche, non fanno altro 
che aumentare di costo tutte 
le produzioni, negando la 
possibilità (li fare concor¬ 
renza sili prezzi del mercato 
internazionale. 

Perché in Italia nessuno 
ha mai pensato, o almeno 
fatto una proposta di legge 
per una tassa unica pro- 
qre.ssiva sul reddito (come 
credo sia in Gran Breta¬ 
gna). con un sistema sicuro 
di accertamento sui redditi? 

LETTERA FIRMATA 
(Pisa) 

Perchè scrivere 
sul diploma che 
non ha sostenuto 
l'esame 
di religione ì 

Cara Unità. 

questa .Associazione, che 
si batte per il pieno ricono¬ 
scimento del diritto del cit¬ 
tadino alla libertà religiosa, 
rileva che un recente atto 
del ministro della P.I. ha 
disconosciuto questo diritto 
a chi abbia una posizione in¬ 
dipendente in materia di re¬ 
ligione. 

...Provvedendo ad esten¬ 
dere alle alunne delle scuole 
magistrali il diritto dei ge¬ 
nitori di chiedere la < di 
spcMsa » dalFobbhgo di fre 
quentarc le lezioni di reli¬ 
gione. li ministro della P-f- 
ha. da un lato, colmato una 
lacuna, dall'altro compiuto 
una discriminazione arbitra 
ria e illcgitUma. Ma di.sposto 
infatti che < nel diploma ri¬ 
lasciato ad alunne- che ab¬ 
biano fruito della suddetta 
dispensa e non abbiano 
quindi sostenuto Uesame di 
religione si dere annotare. 
Esonerate dall’esame di re¬ 
ligione perché di cullo... » 
(circolare n. 6295 del 12 no¬ 
vembre 1966). 

suddetta circolare di¬ 
sattende le fonti di diritto in 
c.ssa richiamate: la Costitu 
/ione della Repubblica c lo 
art. '2-3 del r.d. 28 febbraio 
1930 n. 289. <}ucsl’ullimo 
dice; ^ 7 genitori o chi ne fa 
le veci, i quali non deside¬ 
rano che sia impartita ai 
loro figli ristruzione religio¬ 
sa nelle scuole pubbliche, 
debbono fame apposita di¬ 
chiarazione scritta al capo 
dell'istituto all’inizio del¬ 
l’anno scolastico ». L’eser¬ 
cizio di questo diritto non è 
dunque posto in relazione 
alcuna con l’appartenenza u 
meno ad un culto. Nel ri¬ 
chiamarsi al principio della 
libertà delle confessioni re¬ 
ligiose. il ministro della P.I. 
ha illegittimamente cirexv 
scritto ai seguaci di un cul¬ 
to non cattolico il diritto 
alla libertà religiosa, che è 
un diritto inviolabile del¬ 


l’uomo perché è c.sprcssione 
della libertà della coscienza 
individuale. E i diritti invio¬ 
labili delFiiomo sono sanciti 
dalla Costituzione della Re¬ 
pubblica (art. 2 c art. 3). 

Questa as.sociazione chiede 
pertanto al ministro della 
P.I. di rcttincarc, in nome 
dei diritti inviolabili dell’uo¬ 
mo. la suddetta circolare 
n. 6295 del 12 novembre 1966. 
revocando Fordinc in essa 
contenuto di apporre .sui di¬ 
plomi annotazioni riguar¬ 
danti la « dispensa» dalle 
lezioni di religione e l’eso¬ 
nero dal relativo esame. 

Prof. A. BAUSANl 
Piesidcnte dell’.A.ssiK ia/inne 
per la hliorlà religiosa 
(Milano) 

Scuola deirobbligo: 
disfunzione 
delle isliluzioni 

Cara Unità. 

sono un operaio invalido, 
ammalato di cuore. Ho mo¬ 
glie e cinque figli a carico e 
vivo con una modesta pen¬ 
sione. Il figlio più grande ha 
dodici anni c si chiamo Ciro. 
Appena ha finito la quinta 
elementare avevo pensalo 
di avviarlo ad un lavoro, sia 
per avere un pur minimo 
aiuto, sia per fargli appren¬ 
dere un mestiere. Ma con la 
scuola dell’obhiigo sono sta¬ 
lo costretto ad iscriverlo 
alla prima media. Quando lo 
i.scrissi all’inìzio delFanno 
scoi asti co mi fu detto elic 
non avrei dovuto sopportare 
alcuna spe.sa perclu'* .sono 
invalido, con famiglia nu¬ 
merosa e iscritto nell’elenco 
dei [xivcri. 

Sono trascorsi più dì tre 
mesi c mezzo, cara Unità, 
dall’apertura delle .scuole e 
mio figlio non ha avuto nem¬ 
meno una matita dalla scuo¬ 
la. Come può studiare .senza 
libri? E come posso io com 
prarglieli con (jucl poco di 
pensione che ho c clic non 
ba.sta neppure per sfamare 
la famiglia? Mi domando: 
dove vanno a finire tulli i 
miliardi stanziati per la 
scuola? Quanti ragaz./i n('l 
nostro l’ac.se si trovano nel¬ 
le stes.se cniidi/ioni di mio 
figlio? 11 ragazzo era già 
un aiuto in casa; portava 
tremila lire alla settimana 
lavorando iiresso un fale¬ 
gname. Sono 136 mila lire 
ail’anno elio ho perduto p 
inoltre in queste condizioni 
come potrà essere promosso 
in seconda media? 

Cara Unità. la mia spe¬ 
ranza è che con le prossime 
elezioni il nostro grande 
Partito faccia un grande 
balzo in avanti e tante si¬ 
tuazioni contraddittorie ven¬ 
gano ri.soltc. Nel seggio del 
vicolo, dove io abito, il PCI 
ha. da solo, la mast!inran/a 
assoluta grazie alFattivilà 
di alcuni compagni che lot 
tano da anni contro la cor¬ 
ruzione politica e il cliente¬ 
lismo. Spero che Fesempio 
del mio vicolo venga seguito 
ovunque. 

VINCENZO ESPOSTO 
(Napoli) 

Ma esislono 
i vincilori 
delle lollerle? 

Cara Unità. 

ogni (|U:ilvoIta c’c una 
grossa vincita ari una lotte¬ 
ria (vedi l’ultimo esempio di 
«Scala reale’) chissà per¬ 
ché non escono i multimilio¬ 
nari. Eppure g’ornalisti e 
TV si mettono alla loro cac¬ 
cia per scoprirli, ma diflicìl- 
mente esce fuori la loro 
identità. Perché tanta pre¬ 
mura nel mantenere l’inco¬ 
gnito? C’é quasi da farsi ve¬ 
nire il dubbio che questi vin¬ 
citori non esistano. 

RENATA D A. 
una che non ha mai vinto 
(Bologna) 


Ksistonn. esìstono. E re- 
polartnenie i vincitori delle 
lùUenc saltano fuori. Ma- 
pari in perfetto incopnilo. 
Tra n fanno viri. Son è 
mai accaduto che un hi- 
alletto t multiniiìionario * 
.sia rimasto inevaso. Di so¬ 
lito, alVinca.s.so < clandesti¬ 
no > provvedono le banche, 
oppure qualche avvocato o 
notaio. 

Perché si nascondono? In 
cenere per paura del fisco. 
E’ vero che le vincite di 
lotterie o di « 13 » al toto¬ 
calcio non sono soggette a 
imposte. Ma i milioni por¬ 
tati a casa producono ren¬ 
dita. ed è fi che la matita 
del fisco ra poi a scaraboc¬ 
chiare. Meglio dunque fir¬ 
mare la .schedina « Simbad 
lì marinaio * e va-condere 
il poi a lunpo possibile i 
milioni. 

Intendiamoci, non è che 
noi qui diciamo bravi agli 
evasori delle tasse e delle 
imposte. Ci limitiamo a dire 
che i setter fu ai di quelli 
delle lotterie non sono i più 
condannabili, .specie se si 
confrontano con quelli mol¬ 
tiplicati per mille e dieci¬ 
mila dei vari Agnelli ecc. 

Altro motivo non trascu¬ 
rabile che suogeri.see ai 
neomilionari di rimanere 
nell’ombra, è l’ondata mas¬ 
siccia di parenti e amici 
che di .sicuro piomberebbe 
loro àddos.sn Affetti inso- 
spcttoti di zìi. nonne e ni¬ 
poti: ricordi di .scuola, di 
caserma c di trincea; elen¬ 
chi di malanni e infermità 
strazianti: proposte di inve¬ 
stimenti favolosi: non ba¬ 
sterebbe il tesoro del Con¬ 
te di Montecristo. 








